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La seduta comincia alle 15,20 .

NATALE AMODEO, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 17 di-
cembre 1990 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Amodeo, Aniasi, Arna-
boldi, Babbini, Bonino, Francesco Colucci ,
de Luca, Dutto, Ebner, Francese, Franchi ,
Lusetti, Patria, Quercioli, Rizzo, Sangalli ,
Vincenzo Scotti, Silvestri e Zolla sono i n
missione a decorrere dalla sedut a
odierna .

Pertanto, i deputati complessivamente
in missione sono trentasei, come risult a
dall'elenco allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Comunicazione dell'irrogazione di un a
sanzione al deputato Giovanni Cobel-
lis .

PRESIDENTE . Comunico che l 'Ufficio
di Presidenza, nella riunione di ieri, h a
deliberato di irrogare al deputato Giovann i
Cobellis, ai sensi dell'articolo 60, comma 4 ,
del regolamento, la sanzione della cen-
sura, con interdizione dalla partecipazion e
ai lavori parlamentari per un periodo d i
tre giorni di seduta, a partire da oggi .

Se l'onorevole Cobellis è presente, è pre -
gato di lasciare l'aula per ottemperare a
questa decisione dell'Ufficio di Presi-
denza .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma de l
comma 1 dell'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti progetti di legge siano defe -
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze) :

S . 281-821-1962 — senatori ALIVERTI ed
altri ; GALEOTTI ed altri e PIZZOL ed altri :
«Modificazioni alla disciplina dell'assicu-
razione obbligatoria per la responsabilit à
civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore ed altre norme in materia d i
assicurazioni private» (approvato, in un
testo unificato, dal Senato) (5272) (con pa-
rere della I, della 11, della III, della V, dell a
X, della XI, della XII e della XIII Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiest o
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa la seguente
proposta di legge di iniziativa dei deputat i
BIONDI e COSTA RAFFAELE : «Nuove norme in
materia di assicurazione obbligatoria sull a
responsabilità civile per i danni derivant i
dalla circolazione di veicoli a motore »
(4649), attualmente assegnata in sede refe -
rente e vertente su materia identica a
quella contenuta nel progetto di legge so-
praindicato .

alla VII Commissione (Cultura) :

S .2519 . — «Misure urgenti di sicurezza
per i beni culturali . Modificazioni all e
leggi 1 ° marzo 1975, n . 44, 7 agosto 1982, n .
526, 27 giugno 1985, n . 332» (approvato
dalla VII Commissione del Senato) (5279)
(con parere della I, della V e della VIII Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla IX Commissione (Trasporti) :

S-2247. — Senatori IANNELLO ed altri:
«Norme sulla circolazione dei veicol i
"mezzi d 'opera" e assimilati» (approvato
dalla VIII Commissione del Senato) (5309)
(con parere della I, della II, della V, della VI
e della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla X Commissione (Attività produt-
tive) :

S .1176-1521-1705-1803-bis . — Propost e
di legge d'iniziativa dei senatori BERLIN -

GUER e GIANOTTI ; GIANOTTI ed altri e DISEGN I

DI LEGGE : «Riforma del l ' ENEA» (approvati,
in un testo unificato, dalla X Commission e
del Senato) (5290) (con parere della I, della
II, della V, della VII e della XI Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla XI Commissione (Lavoro) :

S.2535. — «Nomina in ruolo degli inse-
gnanti della scuola elementare nel cors o
del l 'anno scolastico 1990-1991» (approvato
dalla VII Commissione del Senato) (5302)
(con parere della I, della V e della VII Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: S.
2513 . — Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 31 ottobre
1990, n. 310, recante disposizioni ur-
genti in materia di finanza locale (ap-
provato dal Senato) (5276) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
31 ottobre 1990, n . 310, recante disposi-
zioni urgenti in materia di finanza lo-
cale .

Ricordo che nella seduta di ieri la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legg e
n. 310 del 1990, di cui al disegno di legge d i
conversione n. 5276 .

Avverto che è stata presentata la se-
guente questione pregiudiziale di costitu-
zionalità :

«La Camera ,

Considerato che la più recente giuri-
sprudenza della Corte costituzionale ha
affermato che l'interesse ambientale, ne l
cui ambito ricade pacificamente il patri-
monio immobiliare di valore artistico e sto -
rico, è superiore ad ogni altro interess e
pubblico ;

che pertanto la disponibilità che oggi si
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vuole concedere agli enti minori di pote r
disporre liberamente e praticament e
senza alcun controllo dei propri immobili
vincolati, e quindi la scelta sottostante d i
sottoporre l'interesse ambientale architet-
tonico alle esigenze di mero risanament o
di bilancio, appare confliggente con il sud -
detto principio di primarietà ;

ritenuto pertanto che la norma di cu i
all'articolo 3, comma 1, del decreto-legg e
n . 310 del 1990 sia in contrasto con l 'arti-
colo 9, secondo comma, della Costitu-
zione;

delibera

di non procedere alla discussione del di -
segno di legge di conversione n . 5276 .

Filippini» .

Ai sensi del comma 3 dell'articolo 40 del
regolamento, sulla pregiudiziale potranno
intervenire due deputati a favore, com-
preso il proponente, e due contro .

L'onorevole Filippini ha facoltà di illu-
strare la sua pregiudiziale di costituziona-
lità .

RosA FILIPPINI . Signor Presidente, l a
pregiudiziale di costituzionalità che ab-
biamo presentato sul decreto-legge n . 31 0
riguarda una modifica apportata dal Se-
nato al testo del Governo, relativa all'arti-
colo 3. Con un emendamento di poche
righe, approvato dopo pochi minuti di di -
battito, il Senato ha introdotto una norma
che vanifica i vincoli posti dalla legge n .
1089 del 1939 e dal l ' articolo 824 del codic e
civile, in ordine alla possibilità di aliena-
zione del patrimonio indisponibile degl i
enti locali e del demanio pubblico. Dal
momento che pochi minuti fa il Comitato
dei nove ha elaborato, credo all'unanimit à
e con l'assenso del Governo, un emenda -
mento soppressivo sia della lettera a) ch e
della lettera b) del comma 1 dell'articolo 3 ,
ritiro la mia pregiudiziale di costituziona-
lità .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Fi-
lippini .

Dichiaro pertanto aperta la discussione
sulle linee generali .

Informo che i presidenti dei gruppi par-
lamentari verde e della sinistra indipen-
dente ne hanno richiesto l 'ampliamento
senza limitazione nelle iscrizioni a parlare ,
ai sensi del comma 2 dell'articolo 83 del
regolamento .

Ricordo che nella seduta del 6 dicembre
scorso le Commissioni riunite V (Bilancio)
e VI (Finanze) sono state autorizzate a rife -
rire oralmente.

Il relatore per la V Commissione, onore -
vole Gregorelli, ha facoltà di svolgere l a
sua relazione .

ALDO GREGORELLI, Relatore per la V
Commissione . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il decreto-legge n . 310 re-
cante disposizioni urgenti in materia d i
finanza locale è stato emanato per sosti-
tuire due provvedimenti che non hanno
concluso il loro iter davanti alle Camere : il
decreto-legge 1 ° ottobre 1990, n. 269, che
viene reiterato integralmente, ed il disegn o
di legge del Senato n . 2293 .

Per la verità il decreto-legge n . 269 non
aveva un campo di intervento dell'am-
piezza del decreto-legge n . 310 nel testo
licenziato dal Senato, poiché si limitava ad
emanare disposizioni in materia di mutu i
degli enti locali e di alienazione di beni
patrimoniali, proponendo misure di com-
ponimento in materia di finanza pubblic a
e ridimensionando anche i mutui erogati
dalla Cassa depositi e prestiti, salvo quelli
autorizzati da leggi speciali, entro il pla-
fond di 8.000 miliardi indicato dalla Com-
missione bilancio del Senato per gli anni
1990-1991 .

Diversamente e più vastamente, m a
senza arrivare alla dimensione-omnibus di
cui ha parlato qualche collega nel corso
dell'esame da parte delle Commissioni
congiunte finanze e bilancio della Camera ,
il decreto-legge in esame ha inteso ordi-
nare quanto emerso in occasione della
conversione in legge del decreto-legge n .
261 in ordine al rinvio dei termini per l 'ap-
provazione dei bilanci di previsione pe r
l 'esercizio finanziario 1991 . Inoltre, so-
prattutto con le modifiche apportate da l
Senato, ha migliorato sostanzialment e
l'articolato governativo fino a consigliarne
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l 'approvazione, soprattutto in relazione a i
guasti ed agli effetti irreparabili che pro-
vocherebbe un'eventuale decadenza .

Così l'articolo 1, modificato dal Senat o
nella parte che prevedeva uno stravagante
ed archeologico intervento del prefetto ,
contrariamente alle procedure sostitutive
previste dal comma 2 dell'articolo 39 della
legge n . 142 del 1990, fissa al 31 dicembre
1990 il tempo entro il quale devono essere
approvati i bilanci di previsione per l'eser -
cizio finanziario 1991 per comuni, pro-
vincie e comunità montane .

L'articolo 2, che fa gravare sui bilanc i
dei comuni il disavanso delle aziende d i
trasporto pubblico e dei servizi di tra -
sporto in gestione diretta per gli anni 1987 -
1990, stabilisce che gli enti locali son o
autorizzati a contrarre mutui decennal i
per le coperture dei disavanzi . I mutui non
possono essere concessi dalla Cassa depo-
siti e prestiti e dalla direzione generale
degli istituti di previdenza del Minister o
del tesoro . Tali mutui possono eccedere i
limiti di indebitamento stabiliti dall'arti-
colo 1 del decreto-legge 29 dicembre 1977 ,
n . 946, convertito dalla legge 27 febbrai o
1978, n. 43 ; inoltre, possono essere con -
tratti anche per la ricapitalizzazione delle
aziende di trasporto costituite in forma d i
società per azioni .

L'assunzione del mutuo a copertura de l
disavanzo di esercizio 1990 è subordinat a
all'adozione, entro il settembre 1991, d a
parte degli enti locali interessati, di un
piano di risanamento economico-finan-
ziario che prevede il raggiungiment o
dell'equilibrio di bilancio entro il termin e
del 31 dicembre 1996 . Si tratta di una
modifica apportata dal Senato .

Il Senato ha aggiunto, mediante l'arti-
colo 2-bis, la possibilità per le regioni d i
contrarre mutui decennali nei limiti dell e
perdite risultanti dai bilanci relativi agl i
anni 1987, 1988, 1989 e 1990, per il ripiano
del disavanzo di esercizio delle aziende d i
trasporto pubbliche, private ed in conces-
sione, che non hanno trovato copertura
con i contributi previsti dall'articolo 6
della legge n. 151 del 1981 .

L'articolo 3, dopo le modifiche del Se -
nato, autorizza alienazioni del patrimonio

disponibile per la realizzazione di spese
pubbliche o per il finanziamento delle per -
dite di gestione delle aziende pubbliche d i
trasporto, dei debiti fuori bilancio e del
risanamento degli enti locali dissestati a i
sensi degli articoli 24 e 24 del decreto-legg e
n. 66 del 1989, convertito dalla legge n . 144
del 1989, e dell'articolo 1-bis del decreto -
legge n . 318 del 1986, convertito dalla legg e
n. 488 del 1986 . L 'articolo 3 autorizza
inoltre alienazioni di beni immobili de l
patrimonio indisponibile e dei beni immo -
bili soggetti al regime di demanio pubblic o
ed inalienabilità, nonché di cose di inte-
resse storico o artistico, laddove il provve -
dimento prevedeva che il Ministero dei
beni culturali potesse vietarne l'aliena-
zione entro 90 giorni dalla notifica, con
atto motivato . Ad ogni modo, per quanto
riguarda le lettere a) e b) del comma 1
dell'articolo 3, interverrà il collega Carl o
D'Amato, mentre io stesso mi riservo d i
anticipare la posizione della Commission e
e mia personale in relazione all'emenda-
mento che verrà successivamente presen-
tato .

Mediante il comma 1-bis dell'articolo 3 ,
introdotto dal Senato, si è estesa la possi-
bilità di alienazione per i comuni e le pro -
vince del patrimonio di edilizia residen-
ziale di loro proprietà, cedendo priorita-
riamente le unità immobiliari a coloro ch e
ne fanno uso legittimo . Se il valore
dell'alienazione è superiore a 500 milioni ,
gli enti locali che non utilizzino almeno i l
50 per cento del relativo ricavato per inter -
venti di edilizia economica e popolare, de -
cadono per nove anni dal diritto di far
parte dei programmi regionali e nazional i
di nuova formazione sulla materia . Le fi-
nalità previste con l'alienazione di patri-
monio disponibile possono essere rag-
giunte utilizzando anche le risorse deri-
vanti da tale alienazione .

Con l'articolo 4 si concede ai comuni un a
proroga fino al 31 dicembre 1990 per defi-
nire le misure dei tributi e delle variazion i
di reddito per l 'ICIAP. Il Senato, mediant e
l'introduzione del comma 3-bis, ha esen-
tato dall 'IRPEG comuni, province, region i
e comunità montane .

L 'articolo 4-bis proroga al 31 dicembre
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1991 il termine per le dichiarazioni ed i
versamenti agli effetti dell'imposta sul va -
lore aggiunto e delle imposte sui redditi . I l
Senato, recuperando la posizione politica
già espressa in sede di discussione de l
decreto-legge n . 269 e dell 'atto Senato n .
2293, che ho già ricordato, ha riconfer-
mato — ai commi 0.1 e 0.2 dell 'articolo 5
— il limite minimo di 8 mila miliardi
dell'ammontare dei mutui concedibil i
dalla Cassa depositi e prestiti a favore dell e
province, dei comuni, delle comunità mon -
tane e dei loro consorzi, dando inoltre prio -
rità nella concessione di tali mutui ai co-
muni con popolazione fino a 20 mila abi-
tanti . Inoltre, il comma 2-bis assicura ai
comuni l'utilizzo nel 1991 delle quote d i
contributo statale sulle rate di ammorta -
mento dei mutui non utilizzate nell'eser-
cizio finanziario 1989 .

Se è dovere politico per la maggioranz a
(e — starei per dire — anche per le oppo -
sizioni) votare a favore dell'approvazion e
del disegno di legge di conversione de l
decreto-legge n . 310 per le ragioni di ur-
genza citate e per le più volte rilevat e
necessità di certezza contabile e finan-
ziaria per gli enti locali, non va sottaciut o
quanto è emerso nell'ambito dell'iter de l
provvedimento alla Camera, ma soprat-
tutto al Senato; si tratta di elementi che
hanno trovato accoglimento e sistema-
zione con le modificazioni apportate
all'originario articolato, predisposto da l
Governo quasi con l'esclusiva intenzione di
insediare il decreto-legge sulle ceneri de l
precedente decreto n . 269 del 1990 .

Occorrerà dunque coordinare opportu-
namente in altra sede la questione delle
date, che l'articolo 1 ha sanato solo prov-
visoriamente, ma che dovrebbe ragione-
volmente attestarsi al 31 ottobre di ogn i
anno, come termine per l'approvazione
della legge finanziaria, ed al 31 dicembre
di ogni anno, come termine per l 'approva-
zione dei bilanci di previsione degli ent i
locali, in modo che in quella data sia cono -
sciuta l'entità delle risorse trasferite all e
autonomie locali .

Inoltre, pur sembrando corretta ed effi -
cace la subordinazione della copertura de i
disavanzi delle aziende di trasporto

all'adozione di un piano di risanamento da
parte degli enti locali, sembra irrisolta —
così come è posta dall'articolo 2 — la que-
stione relativa alla concreta possibilità d i
far fronte, con le opzioni del credito ordi -
nario o della alienazione del patrimoni o
disponibile, ai seimila miliardi di debit o
accumulati negli anni 1987-1990 . Ma, se
questa norma è stata introdotta su istanza
delle grandi aree metropolitane, sembr a
necessario prevedere un più organico in-
tervento del Governo .

All'interno della vena in buona part e
proficua e certamente generosa di modifi-
cazioni apportate dal Senato, risaltano l e
disposizioni recate dalle lettere a) e b) del
comma 1 dell'articolo 3 per incertezza di
applicazione . Bastano novanta giorni al
ministro per i beni culturali ed ambientali
per notificare un provvedimento motivat o
di vincolo specifico sul bene per il suo
valore storico, artistico o monumentale, a i
sensi della legge n . 1089 del 1 ° giugno
1939? Diversamente, può essere motivato i l
silenzio-assenso? Ciò sembrerebbe ecces -
sivo per audacia di contenuti, oltre che pe r
incertezza di applicazioni ; mi riferisco
all'alienazione del patrimonio di cui alla
legge n . 1089 del 1939, probabilmente in
relazione all'esiguità dél beneficio finan-
ziario ed all'incultura che tali gesti potreb-
bero manifestare . Ciò richiede una cesura ,
che accolga inoltre tanta parte degli emen -
damenti presentati, di cui ci si è fatti
carico .

Prima delle positive, ma non definitive e
sufficienti, modifiche apportate dal Se-
nato, le incertezze e le preoccupazioni
maggiori si rivolgono ad una troppo disin -
volta disciplina, che in modo ondivago, di
provvedimento in provvedimento, con l'in-
termezzo di circolari che introducono cri -
teri restrittivi, regola il ricorso degli ent i
locali alla Cassa depositi e prestiti, che —
secondo l'auspicio di quasi tutti i senatori e
deputati intervenuti nell'ambito dell'ite r
legislativo in Assemblea ed in Commis-
sione — dovrebbe essere fissato in un a
cifra che risulta dalle differenze tra i fluss i
e i deflussi finanziari della Cassa .

Occorre comunque raggiungere al più
presto una soluzione che garantisca un
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plafond adeguato ed una certezza di im-
pegni derivanti da leggi speciali, in attes a
di necessarie disposizioni sull'autonomi a
impositiva agli enti locali . Nel frattempo ,
come è stato sollecitato da più parti — a d
esempio, in Senato attraverso un ordine
del giorno —, si diano agli enti local i
discrezionalità maggiori nell'individua-
zione degli impieghi dei mutui, correg-
gendo fortemente l'autorità della circolare
emessa dalla Cassa nell'agosto scorso .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
ovviamente i sinceri e motivati suggeri-
menti, le critiche e le stesse inquietudin i
non impediscono, anche sulla base degl i
emendamenti annunciati, un voto favore-
vole in rapporto alle disposizioni in ma-
teria di finanziamenti della Cassa deposit i
e prestiti, che — come ricordava nell'altro
ramo del Parlamento il senatore Andreatta
— devono soprattutto essere devoluti agl i
enti locali minori, dal momento che quell i
di maggiori dimensioni dispongono di pi ù
ampie possibilità di finanziamento .

Eppure — e termino con questo auspici o
— un giorno occorrerà trovare un modo d i
lavorare che consenta di non buttare via le
cose chc vanno doverosamente salvate di
un provvedimento, senza per questo pre-
cluderci, per ragioni di disponibilità d i
tempo, come accade sovente, l'eventualit à
di una rilettura più attenta e visibile del
provvedimento stesso (Applausi) .

PRESIDENTE. Il relatore per la VI Com -
missione, onorevole Carlo D'Amato, ha fa -
coltà di svolgere la sua relazione .

CARLO D 'AMATO, Relatore per la VI Com-
missione . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, come è stato già detto, il decreto a l
nostro esame, nel testo emendato dal Se-
nato, contiene disposizioni in materia d i
concessioni di mutui agli enti locali, for-
nisce indicazioni per l'elaborazione di bi-
lanci degli stessi e introduce un mecca-
nismo di partecipazione diretta al risana-
mento economico dei conti dello Stato . I l
tutto in un quadro normativo incerto e
confuso, come testimoniano ben quattro
diversi provvedimenti all'esame del Parla -
mento .

A mio avviso, è positiva la soppressione
del comma 3 dell'articolo 1, che reintrodu -
ceva il controllo del prefetto sugli atti degl i
enti locali, in contrasto con la Costituzion e
e con la normativa della legge n. 142 de l
1990 .

Quanto all'articolo 2, non posso non giu -
dicare irrealistica la disposizione che f a
gravare sui bilanci comunali i disavanz i
delle aziende di trasporto locale e dei ser-
vizi di trasporto in gestione diretta relativ i
agli esercizi che vanno dal 1987 al 1990 .
Non posso infatti sottacere il dato che pe r
detti esercizi l'ammontare complessivo del
disavanzo è pari a circa 5 mila miliardi ;
assume cioè una dimensione tale per cui d i
esso non si possono obiettivamente fa r
carico gli enti locali .

Ad avviso del relatore è necessari o
quindi un intervento governativo dirett o
che potrebbe, ad esempio con riferimento
allo stanziamento del fondo nazionale tra -
sporto, definire un provvedimento che at-
tivi una quota del fondo stesso a copertura
degli interessi sulle rate di ammortament o
del mutui che gli enti interessati dovreb-
bero sottoscrivere .

Occorre definire invece puntualmente i l
ruolo delle regioni nel settore dei trasporti ,
ridiscutendo — vale la pena di sottolinea-
rlo — la legge n . 151, istitutiva, appunto ,
del fondo e accelerare nel contempo l'iter
del disegno di legge sulla autonomia impo -
sitiva, condizione indispensabile per u n
reale decentramento di compiti e funzioni ,
tenendo presente la necessità di rispon-
dere alla sempre più diffusa domanda di
efficienza nell'erogazione di servizi pri-
mari .

L'articolo 3, così come modificato dal
Senato, dà la facoltà alle province, ai co-
muni, alle comunità montane e ai loro con -
sorzi di alienare il loro patrimonio dispo-
nibile e indisponibile, allo scopo di finan-
ziare le opere pubbliche e ripianare i disa-
vanzi delle aziende di trasporto, previ a
escussione del Ministero dei beni culturali .
Su questo aspetto la Commissione, anch e
su precise e puntuali indicazioni del
gruppo verde, ha ritenuto obiettivament e
di accedere all'ipotesi di stralcio dei punti
a) e b) di cui all'articolo 3, considerando da



Atti Parlamentari

	

— 76627 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

un lato che non sussistano le garanzie pe r
un oculato e puntuale intervento del Mini -
stero dei beni culturali, atteso il temp o
assegnato allo stesso Ministero (90 giorni )
per esprimere un parere, e dall'altro lato
che si possa mettere in moto un mecca-
nismo non facilmente controllabile che
potrebbe portare ad un reale depaupera -
mento del patrimonio pubblico di cui son o
proprietari gli enti territoriali in genere .

Il comma 1-bis dell'articolo 3, invece ,
autorizza, sempre agli stessi scopi, gli ent i
locali ad alienare il patrimonio edilizi o
residenziale, anche nel caso di immobil i
costruiti utilizzando contributi o finanzia -
menti statali o regionali, con priorità asso -
luta ai legittimi affittuari, concessionari o
comodatari . Questi potranno altresì bene-
ficiare di mutui ipotecari fino al 90 per
cento del prezzo di cessione, mentre i co-
muni potranno dare garanzie fino al 40 per
cento del prezzo di cessione stesso .

Il comma 3-bis dell'articolo 4 stabilisc e
l'esenzione dall'IRPEG delle regioni, pro -
vince, comuni e comunità montane .

L 'articolo 4-bis proroga al 31 dicembre
1991 i termini previsti per gli adempiment i
tributari e strumentali agli effetti dell e
imposte sui redditi e dell'IVA, per í quali è
chiaro che la decorrenza deve essere defi -
nita a partire dal 1° gennaio 1990 .

L 'articolo 5 indica in 8.000 miliardi l 'am-
montare dei mutui concedibili dalla Cass a
depositi e prestiti agli enti locali definend o
una priorità per i comuni con popolazion e
fino a 20.000 abitanti .

A tale riguardo, le preoccupazioni ch e
sono state espresse circa la possibilità di
una non puntuale esecuzione del dispost o
dell'articolo impegnano ed hanno impe-
gnato i relatori a rappresentare alla Ca-
mera ed anche al Governo le necessità d i
garantire che l'ammontare minimo d i
8 .000 miliardi sia destinato comunque solo
all'utilizzo degli enti locali, con l'esclu-
sione di leggi speciali e di settore e che lo
stesso vincolo valga altresì per il fond o
(pari a 500 miliardi) previsto nella legg e
finanziaria per contributo sugli enti lo -
cali .

In merito, anche se l'esigenza di conte-
nimento della spesa non ha consentito di

prevedere un intervento più ampio, dev o
far presente l'esigenza che occorre assicu -
rare agli enti locali una certa discreziona -
lità nella individuazione degli impieghi de i
mutui concessi, superando la circolare ch e
introduce criteri restrittivi nella conces-
sione dei mutui agli enti interessati . Infatti ,
la legge n . 65 del 6 marzo 1987, all 'articolo
2, comma 1, prevede che la Cassa depositi e
prestiti è autorizzata a concedere mutu i
ventennali a totale carico dello Stato a i
comuni e ai loro consorzi, alle comunit à
montane e alle province per gli intervent i
di cui all'articolo 1 comma 1 lettera b) sulla
base dei programmi di cui all'articolo 1
comma 5 e dei programmi predispost i
dalle province autonome di Trento e Bol-
zano .

Molti comuni, province e loro consorzi
hanno ottenuto — in alcuni casi già ne l
1987 — appositi decreti a rifinanziament o
('faccio riferimento per esempio ai decret i
del ministro del turismo e dello spettacolo )
e non hanno ottenuto l'erogazione delle
somme di cui ai decreti medesimi, che
spetta alla Cassa depositi e prestiti. Si
tratta di una incongruenza: il blocco ha
provocato problemi di ogni genere, creato
difficoltà agli enti locali e determinato
spese per progettazioni e quant 'altro che
senza lo sblocco dei finanziamenti di cui
alla legge n . 65 sarebbero stati gettati a l
vento. La Cassa depositi e prestiti rece-
pendo le direttive governative ha ricom-
preso nelle limitazioni imposte dalla situa-
zione finanziaria anche i finanziamenti d i
cui alla legge n . 65 . Si tratta di una misur a
obiettivamente, a dir poco, inaccettabile ;
mentre è normale che siano regolati i fluss i
di finanziamento agli enti locali pe r
quanto riguarda i mutui ordinari, è invece
inaccettabile che siano bloccati i finanzia -
menti già assegnati secondo la citata legge .
Infatti i finanziamenti di cui all'articolo 2
della legge n . 65 non sono mutui ordinar i
ma sono somme a totale carico dello Stato .
Per limitare l'incidenza dei fondi che l a
Cassa' depositi e prestiti dovrà erogare s i
ritiene utile prevedere uno strumento, in-
troducendo per esempio la data del 30
ottobre 1990, che escluda dal finanzia -
mento tutti quei comuni, province e loro
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consorzi che entro il predetto termine no n
abbiano effettuato tutte le procedure ed
ottenuto l 'approvazione definitiva dei rela-
tivi progetti .

Con tale spirito abbiamo lavorato in
Commissione e credo che il dibattito con -
forterà la ricerca difficile di un consenso il
più esteso possibile, tenuto conto anche
delle necessità di varare comunque una
legge largamente attesa da parte delle isti -
tuzioni locali (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno .

FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato
per l'interno . Mi riservo di intervenire i n
sede di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

CARLO SENALDI, Sottosegretario di Stat o
per le finanze . Mi riservo di intervenire i n
sede di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . È iscritta a parlare l 'ono -
revole Serra . Ne ha facoltà .

GIANNA SERRA. Signor Presidente, colle -
ghi, il provvedimento oggi all'attenzion e
della Camera riguarda alcuni aspetti dell a
vita degli enti locali . Sono d'accordo con i l
relatore quando afferma che questo prov-
vedimento si colloca in un quadro incerto e
confuso — oltre quattro provvediment i
sullo stesso tema — che vede anch e
quest'anno per la finanza locale una situa -
zione di grande disagio e di poche, insuffi -
cienti e incerte risorse .

Purtroppo questo provvediment o
mentre recepisce l'esigenza, invero mode -
sta, degli enti locali di un ragionevole spo -
stamento della data per l'approvazione de i
bilanci, ripete nel suo modo di essere que l
vizio di affastellare di tutto un po' co n
risposte parziali e clamorosamente insuf-
ficienti . D'altra parte gli aspetti più positiv i
di questo decreto sono stati «strappati» a
seguito di una battaglia che al Senato ha

visto convergere una parte ampia del l ' As-
semblea .

Io voglio sottolineare come un impegn o
unitario, che al Senato ha permesso d i
limitare in parte i danni (cioè i tagli agl i
investimenti degli enti locali), dovrebb e
rappresentare un elemento di riflessione e
di monito per il Governo, per il passato e
soprattutto per il futuro, onde evitare che
la battaglia che ha consentito di portare gl i
investimenti ad 8 .000 miliardi non sia vani -
ficata da atteggiamenti contraddittori de l
Governo ed al fine di rispettare i compit i
istituzionali del Parlamento e dell'esecu-
tivo .

Il nostro gruppo, come opposizione, si fa
carico di non togliere il filo d'ossigeno rap -
presentato proprio dagli 8 .000 miliardi d i
investimenti per rendere certi ed al pi ù
presto operanti gli scarsi risultati conse-
guiti che, come dicevo, non rappresentano
un passo avanti per gli enti locali, anche s e
hanno limitato i danni del passato .

A questo punto non si può non chiedere ,
anche in questa situazione, quale sia l a
consapevolezza del Governo, in partico-
lare dei vari ministri interessati, in merit o
al fatto che non può esistere un processo di
governo positivo delle contraddizion i
sempre più forti della nostra società, senz a
operare un autentico decentramento d i
poteri, risorse e responsabilità . Non co-
gliere quanto sia decisivo questo «snodo» è
tra i sintomi della gravità della crisi istitu -
zionale in cui versa il nostro paese .

Da anni avremmo dovuto assistere ad un
operoso legiferare per conferire al sistem a
delle autonomie locali gli strumenti pe r
misurarsi con un governo sempre più dif-
ficile delle contraddizioni della modernità ,
soprattutto in vista dell'appuntamento eu-
ropeo. Possiamo ritenere che il Governo
non ha fatto nulla per portare ad un livell o
di responsabile presenza le autonomie lo -
cali latitanti o in grosse difficoltà di fun-
zionamento: problemi che emergono
drammaticamente ogni giorno, soprat-
tutto in caso di calamità . Anche oggi in
Sicilia constatiamo drammatiche testimo-
nianze di questa assenza .

Si può affermare che il Governo si è in
realtà impegnato per «omologare al ri-
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basso», per così dire, per rendere cioè il pi ù
possibile inoperanti anche i comuni, l e
province e le regioni che in passato si son o
caratterizzati per significative capacità d i
governo locale. Il disegno centralistic o
perseguito con tenacia negli ultimi ann i
non ha messo sotto controllo il disavanz o
ed il debito pubblico ; anzi, si è verificato
l'esatto contrario, a dimostrazione che non
era il caso di colpire l'insieme delle auto-
nomie locali in modo indifferenziato ed
acritico .

Occorreva riformare, programmare e d
ultimare la fase di transizione iniziata co n
la riforma tributaria e poi con i decreti de l
1977 ; era necessario dotare lo Stato, ad
ogni livello, di tutte le potenzialità del go -
verno locale . Siamo invece di fronte ad una
transizione che dura ormai da venti anni ; i l
decreto-legge oggi in esame, più volte rei -
terato, nella sua stesura iniziale (che pre-
vedeva norme che il Governo non è ma i
riuscito a far convertire in legge) ha rap-
presentato uno degli attacchi più decisi
alla vita degli enti locali. Purtroppo, seb-
bene non accettato dal Parlamento, nell a
versione originale esso è stato applicat o
per il 1990 .

Dal consuntivo dei finanziamenti dell a
Cassa depositi e prestiti emerge che si son o
operati tagli (fino ad arrivare a 4.497 mi-
liardi) senza che sia intervenuto alcu n
provvedimento legislativo: si è proceduto
unicamente con circolari, quando non è
bastata la semplice presenza del ministro
alle riunioni del consiglio di amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti . Le
decisioni assunte da quest'ultima per i l
1990 hanno prodotto tagli che il Senato h a
dichiarato incostituzionali e quindi inac-
cettabili, che non corrispondono alla vo-
lontà della maggioranza in nessuno de i
due rami del Parlamento .

Vorrei chiedere al Governo — mi au-
guro che 1 'ANCI possa lavorare proficua -
mente a tale riguardo — di confrontare gl i
investimenti degli enti locali con quell i
degli enti speciali, tenendo conto che le
risorse che sono state tolte ai comuni son o
state utilizzate proprio facendo ricors o
alle leggi speciali . Finanze decentrate son o
state centralizzate ed utilizzate conseguen -

temente . Vorrei quindi chiedere un con-
fronto sui costi delle opere, sulla velocit à
di investimento, sulla quantità dei residui ,
sui tempi di applicazione e sull'utilità pub -
blica delle opere che sono state attuate ,
perché in questi anni i comuni sono stati
accusati di non aver saputo decidere prio-
rità e programmazione e sono stati co-
stretti a realizzare solo fognature ed ac-
quedotti . Abbiamo invece assistito all a
grande capacità programmatoria del Go-
verno in termini di qualità e costo delle
opere per quanto riguarda l 'organizza-
zione dei mondiali di calcio .

La legge n . 142, recentemente appro-
vata, ha recepito il dettato costituzional e
nella definizione di autonomia locale e
certo ha messo in campo significativi ele -
menti di riforma e di innovazione . Tutta -
via, essendo legge di ordinamento, se non
verrà «riempita» immediatamente dall a
concreta possibilità per gli amministrator i
locali di esercitare l'autonomia, con l'as-
sunzione delle responsabilità che ne deri-
vano, rimarrà un guscio vuoto, rischiando
di rientrare nel novero di quelle leggi im-
portanti che il Parlamento fa e il Govern o
disfa non applicandole (penso alla riform a
sanitaria, alla legge n. 180, alla legge su i
suoli e così via) .

Il disegno di legge sull'autonomia impo -
sitiva degli enti locali, che dovrebbe rego-
lare con gli articoli inseriti l'insieme dell a
finanza locale, cammina a rilento perché i l
Governo ha lasciato «dormire» per mesi l a
discussione su questo provvedimento
prima di presentare gli emendamenti ; e i l
Senato, alla ripresa dei lavori dopo le fest e
natalizie, dovrà rapidamente esaminare di
nuovo il provvedimento, se si vuole ren-
dere credibile il 1992 come anno di inizi o
della riforma.

La stessa compartecipazione percen-
tuale al gettito nazionale dei tributi — uno
dei punti di scontro da noi proposti in
questo provvedimento — dovrebbe essere
valutata attentamente dal Governo, vist a
l'esigenza di introdurre un principio tra -
sparente e chiaro che regoli il rapporto tra
imposte, cittadini e diversi livelli dell o
Stato. Si tratta di un principio quanto ma i
innovatore ed utile in questa fase della vita
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istituzionale, soprattutto in rapporto all e
medie degli altri paesi europei (e teniamo
presente che si sono appena conclusi im-
portanti appuntamenti europei che hann o
caratterizzato positivamente il nostr o
paese) .

Negli altri paesi, per esempio, per
quanto riguarda le entrate proprie le per-
centuali oscillano tra il 49 ed il 50 per
cento, mentre in Italia sono del 10 per
cento. Ma il punto fondamentale è ch e
dette entrate proprie negli altri paesi son o
sostitutive mentre in Italia sono aggiun-
tive, in quanto la pressione tributaria ita-
liana è allo stesso livello di quella europea
(anche se tutti conosciamo i problemi col -
legati alla riforma tributaria) .

Ad ogni modo, il provvedimento i n
esame ha subìto — come già detto — signi -
ficative modifiche introdotte dal Senato ,
rispetto alla stesura originaria, proprio su i
punti più negativi .

PRESIDENZA DEI . VICEPRESIDENTE

ADOLFO SARTI

GIANNA SERRA . All'articolo î sono state
sostituite le procedure straordinarie pre-
viste in caso di mancata approvazione de l
bilancio entro il 31 dicembre 1990 e si è
eliminato un altro tentativo centralistico
che reintroduceva il controllo del prefett o
sugli atti degli enti locali .

Un punto del decreto-legge che rimane
sostanzialmente negativo è l'articolo 2 .
L 'aver reintrodotto le competenze regio-
nali in termini di facoltà di ripianare i l
disavanzo delle aziende di trasporto no n
contribuisce di per sé ad affrontare l a
realtà finanziaria di questi servizi nel no-
stro paese. Gli inquietanti interrogativi
che pone l'articolo 2 non sono certo risolt i
dalla presenza dell'articolo 2-bis . Gli op-
tionals, introdotti dagli articoli in esame ,
della possibilità dei comuni e delle region i
di finanziare i disavanzi delle aziende d i
trasporto ricorrendo esclusivamente a l
credito ordinario ed incidendo sui propri
bilanci se vengono intesi come rispost e
alla dimensione dei deficit delle aziende
di trasporto equivalgono alla proposta di

portare in dissesto i bilanci di tutte l e
città .

In questo settore siamo sempre più d i
fronte ad una politica di tagli indiscrimi-
nati che penalizza il trasporto pubblico e
mette in ginocchio le aziende. La perdu-
rante sottostima delle esigenze dell e
aziende ha ridotto la capacità di copertur a
del fondo nazionale trasporti e il disavanz o
previsto per la fine del 1991, sommato ai
disavanzi degli anni 1987, 1988, 1989 e
1990, arriva ragionevolmente ad una cifr a
di circa 8 mila miliardi .

Una situazione simile esiste anche per i l
settore degli investimenti, per cui è impos -
sibile praticare politiche di ammoderna -
mento e rinnovo del parco circolante . Bast i
pensare che diverse imprese si trovano già
oggi in difficoltà nel pagamento del gaso-
lio. Ognuno di noi sa quale sia il peso dell a
qualità del trasporto pubblico nell'ambit o
del problema urbano; tutti infatti ci ren-
diamo conto che ad una crescita di mobi -
lità delle persone ha corrisposto una dimi -
nuzione e dequalificazione del trasport o
pubblico . Il mezzo privato occupa sempre
di più lo spazio urbano, lo congestiona, lo
inquina, con la conseguenza che sulla no-
stra vita e sulla nostra salute ricadono i
costi sociali e psicologici di tale situa-
zione .

Bisogna assolutamente rifinanziare i
fondi per il ripiano dei disavanzi (un prov -
vedimento in materia è fermo in Commis -
sione bilancio, che si è fatta carico del sud -
detto ripiano fino al 1989), nonché il fondo
per gli investimenti, ed occorre altresì ri -
formare la legge n . 151 per evitare un ulte -
riore degrado delle aziende di trasporto
pubblico. Noi poniamo con forza il pro-
blema dell'efficienza di tali aziende e sot -
tolineiamo quindi la necessità di dar vita
ad una legislazione capace di coniugare
l'esigenza del potenziamento del trasport o
urbano nelle sue diverse modalità co n
quella di introdurre criteri di economicità
nei trasferimenti e nella gestione delle
aziende .

Solo nell'ottica che ho indicato si pos-
sono fornire risposte dignitose e rigorose ;
in questo caso, invece, ci troviamo d i
fronte ad una risposta parziale, che proba-
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bilmente si ispira solo ad una logica d i
emergenza e che non corrisponde ad al -
cuna ottica di governo complessivo de l
problema dei trasporti .

I problemi di cui ho parlato riguardan o
anche l'articolo 3, in relazione al quale l a
Commissione ha recepito le puntuali os-
servazioni che sono state formulate da l
gruppo verde e dai comunisti in ordine agl i
effetti derivanti dall'applicazione de l
punto relativo ai novanta giorni, che d i
fatto permetteva una possibilità indiscri-
minata di arrivo al patrimonio disponibile
dell'insieme del patrimonio indisponibile .
Tutto questo è stato soppresso .

Vi è tuttavia un altro punto del decreto -
legge sul quale vorrei soffermarmi, cioè
l'articolo 2-bis, che consente la vendita de l
patrimonio di edilizia residenziale pub-
blica, con la possibilità di investimenti . Mi
domando quale sia il rapporto tra tale pos -
sibilità (che è stata introdotta dal Senato) e
le esigenze del territorio . Siamo di fronte
ad una risposta credibile rispetto all'emer -
genza degli sfratti? Come si collega tal e
possibilità al finanziamento del piano d i
edilizia residenziale pubblica? L'obbligo d i
reinvestimento in misura almeno pari al 50
per cento è significativo? Siamo di front e
ad una parte del provvedimento che non è
ragionevolmente collegata ad un'ottica di
intervento complessivo e che crea, in
questa situazione, un ulteriore «franco -
bollo», che di per sé potrebbe anche esser e
accettabile ma che in realtà non risponde
ad alcuna logica di programmazione e d i
intervento. Mi sembra, soprattutto, che
non si ottenga alcun risultato rispetto all a
emergenza degli sfratti e alla situazion e
drammatica esistente oggi nella maggior
parte delle aree a massima concentrazion e
urbana. Anche in questo caso, non si può
non sottolineare la pessima qualità di un a
legislazione che affastella tutto senza dare
alcuna risposta organica .

È poi positivo il fatto che il Govern o
abbia tenuto fede agli impegni assunti (vi è
una lettera del ministro al presidente
dell 'ANCI in proposito) in merito al l 'esen-
zione dal l 'IRPEG per gli enti locali. Resta
aperto tuttavia il problema della regolariz -
zazione degli adempimenti per gli anni

passati, sia ai fini IRPEG e ILOR, sia ai fin i
IVA. Credo che vada sottolineata positiva -
mente la disponibilità del Governo a pren-
dere in esame una sanatoria che possa per -
mettere ai comuni non solo di aderire all a
riapertura del termine di un anno, m a
anche di risolvere definitivamente il pro-
blema, senza eccessivi costi in termini di
contabilità .

La disposizione più significativa del
provvedimento che è stata modificata dal
Senato è quella che autorizza la Cassa
depositi e prestiti a concedere mutui agl i
enti locali per un ammontare non inferior e
agli 8 mila miliardi, dando la priorità a i
comuni fino a 20 mila abitanti e con l a
possibilità per gli enti locali che non hann o
utilizzato i contributi statali del fondo svi -
luppo e investimenti nel 1990 di poterne
usufruire nel 1991 .

Il Senato ha inoltre approvato un ordine
del giorno in base al quale la Cassa deposit i
e prestiti dovrebbe eliminare i vincoli che
in questi anni erano stati imposti agli ent i
locali per intervenire soprattutto nell'am-
bito di opere pubbliche quali opere fogna -
rie, acquedottistiche e così via . Per quanto
riguarda tale ordine del giorno che, ripeto ,
è già stato approvato dall'altro ramo de l
Parlamento e che verrà oggi votato anch e
dalla Camera, occorre che allo stesso cor-
risponda un impegno serio e rigoroso d a
parte del Governo . Circolano voci (confer-
mate recentemente anche durante un col-
loquio in Commissione bilancio con il mi-
nistro dell'istruzione) relative al rischio
che una parte dei fondi in questione poss a
di nuovo essere destinata al finanziament o
di leggi speciali . Ora che gli 8 mila miliard i
sono stati nei fatti liberalizzati (visto che la
Cassa depositi e prestiti non ha più ema-
nato la circolare relativa agli interventi) ,
bisognerebbe evitare che ai vincoli della
Cassa depositi e prestiti, ora non più esi-
stenti, si possano sostituire nuovi vincoli
derivanti da leggi speciali . Questo sarebbe
il massimo dell'ironia e della beffa per gl i
enti locali . Una volta che i comuni possono
finalmente, nell'ambito di questi 8 mila
miliardi, definire le priorità in base alle
esigenze del territorio, è assolutament e
inaccettabile che sull'uso di queste risorse
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intervengano vincoli dettati, ripeto, no n
più dalla circolare della Cassa depositi e
prestiti ma, magari, da nuove leggi spe-
ciali . È vero che determinati settori hanno
bisogno di leggi speciali, ma queste ultim e
devono essere finanziate con apposit i
fondi, evitando di provvedere al loro finan -
ziamento attingendo alle limitatissime ri-
sorse che gli enti locali hanno a disposi-
zione per far fronte alle priorità del loro
territorio che — vivaddio! — dovrebber o
conoscere .

È con questo dubbio angoscioso che oggi
ci apprestiamo a votare questo disegno d i
legge di conversione . La Commissione pre -
senterà un ordine del giorno che dovrebb e
impegnare in questa direzione il Parla -
mento e soprattutto il Governo . Al ri-
guardo, noi vorremmo che fosse presente
il ministro del bilancio per assumere pre-
cisi impegni relativamente alla garanzi a
che gli 8 mila miliardi e i 600 miliardi stan -
ziati dalla legge finanziaria come contri-
buto agli investimenti dei comuni possan o
essere gestiti autonomamente dagli ent i
locali, nel rispetto dell'autonomia sancit a
dalla legge n. 142. E credo che questa
richiesta rìon sia avanzata solo dall'oppo-
sizione ma dagli stessi relatori .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore per la
V Commissione, onorevole Gregorelli .

ALDO GREGORELLI, Relatore per la V
Commissione . Signor Presidente, dopo i l
breve dibattito e le esaurienti (almen o
credo) relazioni svolte dal sottoscritto e da l
collega D'Amato, ci sembra inutile un a
replica. Vorrei soltanto sottolineare ch e
condividiamo le preoccupazioni manife-
state in questa sede dall'onorevole Serra ,
preoccupazioni che hanno dato vita ad un
ordine del giorno sottoscritto all'unani-
mità dalle Commissioni .

Vorrei inoltre ribadire che le uniche
modifiche apportate al decreto-legge, de l
resto già illustrate nella relazione, riguar-
dano i punti a) e b) dell'articolo 3 e un a
successiva aggiunta (in merito all'indica -

zione di una data) di cui il Governo si è
fatto carico.

Resterebbe l'incertezza in ordine soprat-
tutto all'utilizzo e alla natura degli 8 mila
miliardi, se siano o meno cioè distinti da i
fondi speciali o piuttosto comprensivi
degli stessi. In relazione a talune incer-
tezze manifestate da alcuni rappresentant i
del Governo in seno al Comitato dei di-
ciotto circa la destinazione di questi 8 mila
miliardi alla Cassa depositi e prestiti, sa-
rebbe pertanto opportuno che nel mo-
mento in cui voteremo l'ordine del giorn o
fosse presente il ministro del bilancio .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole Carlo D'Amato, relatore per la
VI Commissione .

CARLO D 'AMATO, Relatore per la VI Com-
missione . Signor Presidente, tenuto conto
della coincidenza di posizioni che si è de -
terminata in seno alle Commissioni riu-
nite, vorrei limitarmi a fare una sola con-
siderazione. Nutro la preoccupazione (de l
resto condivisa dallo stesso onorevole Gre -
gorelli) che la somma indicata come dispo -
nibile da parte dei comuni non possa es-
sere da questi effettivamente utilizzata . In
altri termini non vorremmo trovarci di-
nanzi ad un provvedimento che nel mo-
mento in cui viene approvato di fatto ri-
sulta superato da uno successivo .

Naturalmente auspichiamo che ciò no n
avvenga e che il Governo non stia predi-
sponendo un ulteriore decreto-legge ch e
destini in maniera diversa ben 4 mila degl i
8 mila miliardi disponibili .

Si tratta di una sottolineatura a mio
avviso necessaria, tenuto conto che gli ent i
locali (in particolare i comuni) hanno sof -
ferto nel corso di questo anno di una per -
dita di fondi . Riteniamo che la battaglia
condotta in Parlamento da parte di tutte le
forze politiche non possa essere vanificata
da un atteggiamento, che valuteremm o
poco comprensibile, dello stesso Go-
verno .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno.
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FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato
per l ' interno. Signor Presidente, nel pren-
dere atto di un sostanziale consenso su l
disegno di legge in esame, mi limiterò ad
intervenire brevemente su alcuni punti ed
elementi di preoccupazione che son o
emersi dal dibattito .

Sono state avanzate delle critiche in me -
rito ad aspetti contraddittori, e talvolt a
anche negativi, del provvedimento. Il Go-
verno si rende conto che, rispetto alla com -
plessità della manovra in atto, effettiva-
mente possono rilevarsi degli elementi d i
incertezza. Si deve tuttavia riconoscer e
che tale incertezza diminuisce a mano a
mano che si svolge l'azione del Governo . In
proposito voglio ricordare l 'approvazione
della legge n . 142: nell'ambito dell'esame
di tale legge il Governo ha sempre sottoli -
neato e confermato che uno degli element i
portanti della propria azione è stata la for -
malizzazione di punti strategici di certezz a
circa l ' impegno per un 'autonomia imposi-
tiva .

Per il Governo superare una prassi che
registra l'emanazione di due e talvolta tre
decreti-legge annuali per porre a regime
il meccanismo della finanza locale costi-
tuisce indubbiamente una fatica ed una
preoccupazione permanenti . L'obiettivo
di una diversa razionalizzazione, che di a
a tutti maggiore certezza e soprattutt o
conferisca agli enti locali una nuova e
diversa capacità di progettazione, no n
viene perso di vista . Infatti, a soli sei mes i
di distanza dall'approvazione della legg e
n . 142 siamo pronti, al Senato, presso la
Commissione finanze (come poc'anzi h a
ricordato la collega Serra), ad aprire u n
confronto, a discutere ed a varare —
spero — il progetto di legge sull'auto-
nomia impositiva .

Rispetto al provvedimento in esam e
vorrei fare alcune brevissime considera-
zioni. Innanzi tutto il Governo non ha su-
bìto «strappi» in merito agli emendament i
presentati: ha generalmente concordat o
sulle proposte di modifica che ha ritenuto
migliorative del testo originario .

Condivido la preoccupazione manife-
stata dai colleghi intervenuti relativa -
mente all'articolo 3, che rappresenta uno

dei punti più importanti del decreto ; per
esso quindi il Governo dichiara di rimet-
tersi all'Assemblea. L'obiettivo non era
quello di giungere ad una svalutazione o a d
una svendita indiscriminata dei beni ap-
partenenti agli enti locali, quanto piuttost o
l'esercizio di una facoltà di dismissione di
un particolare patrimonio che, avendo
un'anzianità di possesso da parte degli enti
locali di oltre cinquant'anni, viene di per s é
definito indisponibile . Proprio perché mi
rendo conto che il testo varato dall'altr o
ramo del Parlamento può ingenerare le
preoccupazioni manifestate dalla collega
Filippini, il Governo in ordine all'articolo 3
ribadisce la sua intenzione di rimettersi
all'Assemblea .

Vorrei fare un'ultima considerazion e
sulla questione dei trasporti . Spesso si ad -
dossa a questo decreto la colpa di caricar e
sui bilanci comunali i deficit delle aziend e
di trasporto, specie quelli delle grandi
città. Ciò non è assolutamente vero . È
invece la prima volta che nelle aule parla -
mentari il disavanzo dei trasporti è esami -
nato dalla competente Commissione, ch e
tratta la tematica degli enti locali . Ricordo
che dal 1991 i disavanzi registrati nel set-
tore dei trasporti sono a carico dei bilanc i
dei comuni, e ciò potrebbe rappresentar e
un elemento di preoccupazione .

Il Governo non ritiene certamente il de-
creto in grado di risolvere ogni problema ,
né tantomeno di colmare il disavanzo di
oltre 5 mila miliardi accumulato dall e
aziende di trasporto, soprattutto da quell e
delle grandi città quali Roma, Milano, Ge -
nova e Napoli . Tuttavia per la prima volt a
non vi è un'erogazione di mutui o di finan -
ziamenti sull'onda dell 'emergenza : si isti-
tuisce soltanto una sede ove avviar e
l 'esame di un piano di risanamento strate-
gico. Così facendo si compie indubbia -
mente un notevole salto di qualità rispett o
al passato. Ovviamente i comuni non
avranno solo la facoltà di procedere a
finanziamenti autonomi, ma potrann o
concorrere all'elaborazione di una stra-
tegia per rifinanziare la legge per i tra -
sporti .

Il Governo, pur considerando il decreto
in esame non strategico, si augura che esso
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sia convertito in legge per gli innegabil i
riflessi positivi che porta con sé .

Da ultimo ringrazio i due relatori, ono-
revoli Gregorelli e D'Amato, per le lor o
considerazioni, che condivido in pieno .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario, per le fi-
nanze.

CARLO SENALDI, Sottosegretario di Stato
per le f inanze .Signor Presidente, onorevoli
colleghi, desidero brevemente accennar e
alle considerazioni svolte in materia fi-
scale dalla collega Serra e dai relatori, ch e
peraltro erano già state affrontate in Se -
nato .

Desidero affermare in questa sede che il
decreto-legge in esame ha consentito l'in-
troduzione di principi assai important i
nell'interesse degli enti locali . La modifica
dell'articolo 88 del testo unico delle im-
poste sui redditi è stata il frutto di una
concertazione tra colleghi senatori e Go-
verno. E il fatto che il Governo abbia par -
tecipato alla stesura degli emendament i
dimostra la grande attenzione che esso
presta all'esistenza di ragioni di carattere
generale che impongono di tener cont o
delle riflessioni e delle proposte positive ,
anche di quelle provenienti dalla mino-
ranza.

Colgo l'odierna occasione per rilevare —
per ragioni di deformazione professionale
e per prestare attenzione alle riflessioni d i
alcuni colleghi — riguardo alla introdu-
zione dell'articolo 4-bis ed alla sanatoria i n
esso prevista, che le incombenze attribuite
agli enti locali in ordine al pregresso con-
cernente le dichiarazioni IVA e le dichia-
razioni dei redditi avvenute negli anni non
ancora soggetti a prescrizione sono note-
voli . Ritengo quindi che si possa richia-
mare l'attenzione di questo ramo del Par -
lamento sulla necessità di approvare un
provvedimento che disponga una sana-
toria molto più semplice sotto il profilo
dell'attuazione da parte degli enti locali .
Non voglio far ricorso al termine «con -
dono», perché esso ingenera aspettative e
comunque situazioni delicate . È certo tut-
tavia che imporre ai comuni di tenere regi-

stri dei corrispettivi e delle fatture, nonch é
di fatturare, comporta per essi oneri note-
voli . Il Governo sta pertanto riflettendo
sulla elaborazione di un provvediment o
che faciliti la sanatoria per gli anni pre-
gressi .

Alla collega Serra devo anche ricordare
che il Governo ha presentato il disegno d i
legge n. 1895, attualmente all'esame del
Senato, in materia di autonomia imposi-
tiva, contenente misure di grande impor-
tanza soprattutto per le innovazioni pre-
viste nel campo della capacità impositiva .
In particolare le norme previste per l ' im-
posta comunale sugli immobili rendono
tale tributo assai simile a quelli applicati i n
altri paesi della Comunità europea.

Mi associo ai ringraziamenti rivolti a i
relatori per il lavoro svolto in Commis-
sione e per l'attenzione posta ad alcun i
argomenti fondamentali affrontati dal
provvedimento in esame.

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame
dell'articolo unico del disegno di legge di
conversione n . 5276 nel testo della Com-
missione, identico a quello approvato da l
Senato, che è del seguente tenore :

«l . Il decreto-legge 31 ottobre 1990, n
310, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di finanza locale, è convertito in legg e
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sull a
base del decreto-legge 1° ottobre 1990, n.
269» .

Do lettura delle modificazioni apportat e
dal Senato, ed accettate dalla Commis-
sione:

All'articolo 1, il comma 2 è sostituito da l
seguente :

«2 . Decorso infruttuosamente il termin e
di cui al comma 1, l'organo regionale d i
controllo attiva immediatamente le proce -
dure previste dal comma 2 dell'articolo 39
della legge 8 giugno 1990, n. 142»;

i commi 3 e 5 sono soppressi .
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All'articolo 2, al comma 6, le parole :
«entro il 30 giugno 1991» sono sostituite
dalle seguenti : «entro il 30 settembre
1991» .

Dopo l 'articolo 2 è inserito il seguente:

«ART . 2-bis . — (Mutui contratti dalle re-
gioni) — 1 . Le regioni possono contrarre
mutui decennali, nei limiti delle perdite
risultanti dai bilanci redatti e approvati a i
sensi delle norme vigenti relativament e
agli anni 1987, 1988, 1989 e 1990, per i l
ripiano dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto pubbliche, private e d
in concessione, che non hanno trovato co -
pertura con i contributi di cui all'articolo 6
della legge 10 aprile 1981, n . 151, nonché
limitatamente agli importi residuati dop o
l'applicazione dei commi 1, 2, 3 e 4 dell'ar -
ticolo 2 del presente decreto .

2. L ' assunzi'ne dei mutui di cui a l
comma 1 può avvenire anche in deroga a i
limiti previsti dalle leggi vigenti . Le rela-
tive procedure e criteri Sono stabiliti co n
decreto del Ministro del tesoro .

3. L'onere di ammortamento dei mutui
contratti ai sensi dei presente articolo è a
carico dei bilanci delle regioni» .

All'articolo 3:

al comma 1 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «o per i fini indicati agl i
articoli 24 e 25 del decreto-legge 2 marzo
1989, n . 66, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 24 aprile 1989, n . 144, e al
comma 3 dell'articolo 1-bis del decreto-
legge 1 ° luglio 1986, n . 318, convertito, co n
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n .
488 . I comuni e le province possono altres ì
procedere alla alienazione :

a) dei beni immobili facenti parte de l
loro patrimonio indisponibile ;

b) dei beni immobili che, appartenendo
agli enti stessi, sono soggetti al regime del
demanio pubblico per effetto del combi-
nato disposto delle norme di cui all'arti-
colo 23 della legge 1 ° giugno 1939, n . 1089 ,
e successive modificazioni, ed all'articolo
824 del codice civile; l'alienazione non
potrà aver luogo qualora il Ministro per i

beni culturali ed ambientali notifichi ,
entro 90 giorni da quando ha ricevuto la
comunicazione dell'ente proprietario d i
voler vendere il bene, un provvediment o
motivato di vincolo specifico sul bene per
il suo valore storico, artistico o monumen -
tale, ai sensi della citata legge 1 ° giugno
1939, n . 1089» ;

dopo il comma 1 è inserito il seguente :

«1-bis. I comuni e le province possono
altresì procedere alla alienazione del pa-
trimonio di edilizia residenziale di loro
proprietà, ancorché abbiano usufruito
negli anni precedenti di contributo o fi-
nanziamento in conto capitale o in conto
interessi dallo Stato o dalle regioni . La
cessione delle unità immobiliari deve av-
venire con priorità assoluta per coloro
che ne fanno uso legittimo, in base a con -
tratto di affitto, di concessione o como-
dato . Gli istituti di credito autorizzati pos -
sono concedere mutui ipotecari ai cessio -
nari anche fino al 90 per cento del valore
di cessione, corrispondendo agli enti pro -
prietari il valore ammesso a mutuo . Gl i
stessi enti possono prestare garanzia par-
ziale agli istituti mutuanti in misura no n
superiore al 40 per cento del prezzo di
cessione. I comuni e le province possono
utilizzare i proventi per le finalità previst e
al comma l ; nella eventualità di aliena-
zioni di valore non inferiore ai 500 milioni
di lire, qualora non utilizzino almeno il 50
per cento del ricavato per interventi di
edilizia economica e popolare saranno
esclusi dai programmi regionali e nazio-
nali di nuova formazione sulla materia
per i successivi nove anni» .

All 'articolo 4 è aggiunto in fine il seguent e
comma:

«3-bis . L'articolo 88 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n . 917, è sostituito dal se-
guente : "ART . 88 . — (Stato ed enti pubblici) .
— 1 . Gli organi e le amministrazioni dello
Stato, compresi quelli ad ordinamento au -
tonomo, anche se dotati di personalità giu -
ridica, i comuni, le comunità montane, le
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province e le regioni non sono soggett i
all'imposta .

2 . Non costituiscono esercizio di attivit à
commerciali :

a) l'esercizio di funzioni statali da parte
di enti pubblici ;

b) l'esercizio di attività previdenziali ,
assistenziali e sanitarie da parte di ent i
pubblici istituiti esclusivamente a tal fine ,
comprese le unità sanitarie locali"».

Dopo l 'articolo 4 è inserito il seguente:

«ART . 4-bis . — (Obblighi relativi all'im-
posta sul valore aggiunto e alle imposte su i
redditi) — 1 . Il termine del 31 dicembre
1990 previsto dall'articolo 4-ter del de-
creto-legge 30 settembre 1989, n . 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
novembre 1989, n . 384, è ulteriormente dif -
ferito al 31 dicembre 1991 per quanto
riguarda le dichiarazioni ed i versament i
agli effetti dell'imposta sul valore ag-
giunto e delle imposte sui redditi . Fino alla
stessa data sono differiti anche i termin i
previsti per la fatturazione e la registra-
zione e per l'adempimento di tutti gli altr i
obblighi inerenti alle operazioni dell e
quali si deve tener conto nelle suddett e
dichiarazioni; a tal fine gli obblighi di fat -
turazione, di registrazione e gli altri ob-
blighi relativi alle suddette operazioni s i
intendono comunque già adempiuti se l e
operazioni stesse risultano dalla contabi-
lità prevista per gli enti pubblici interes-
sati. I periodi di imposta cui si applicano l e
disposizioni contenute nel comma 2
dell'articolo 4-ter del decreto legge 30 set-
tembre 1989, n . 332, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n .
384, e nei precedenti provvedimenti, son o
quelli chiusi anteriormente al 1 ° gennaio
1991».

All'articolo 5:

sono premessi i seguenti commi :

«0.1 . Per l 'anno 1991 l 'ammontare dei
mutui concedibili dalla Cassa depositi e
prestiti a favore di province, comuni, co-
munità montane e loro consorzi non potr à
essere inferiore a 8.000 miliardi di lire .

0.2 . La Cassa depositi e prestiti nella con -
cessione dei mutui darà priorità ai comun i
con popolazione fino a 20.000 abitanti» ;

dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente :

«2-bis . Il comma 2 dell'articolo 12 del
decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n . 38, è applicabile ai
mutui concessi o stipulati nell'esercizi o
1991 per le quote 1989 non utilizzate» .

Avverto che gli emendamenti presentati
sono riferiti agli articoli del decreto-legge
nel testo della Commissione .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore :

(Bilancio)

«l . Il termine per l 'approvazione dei bi-
lanci di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1991 da parte dei comuni, delle pro -
vince e delle comunità montane, di cu i
all'articolo 55, comma 2, della legge 8
giugno 1990, n . 142, è differito al 31 di-
cembre 1990.

2. Decorso infruttuosamente tale ter-
mine l'organo regionale di controllo, im-
prorogabilmente entro il 10 gennaio 1991 ,
diffida il consiglio, con lettera notificata a i
singoli consiglieri, a deliberare il bilancio
entro i successivi dieci giorni, trascors i
inutilmente i quali l'organo di controll o
adotta i provvedimenti di cui al comma 2
dell'articolo 39 della legge 8 giugno 1990 ,
n . 142 .

3. Qualora l'organo regionale di con-
trollo non provveda i provvedimenti di cu i
al comma 2 sono adottati dal prefetto .

4. Le province, i comuni e le comunit à
montane, nelle more dell'approvazione de i
bilanci di previsione da parte dell'organ o
di controllo, possono effettuare, per cia-
scun capitolo, spese in misura non supe-
riore mensilmente ad un dodicesimo delle
somme definitivamente previste nell'ul-
timo bilancio approvato, con esclusion e
delle spese tassativamente regolate dalla
legge o non suscettibili di pagamento fra-
zionato in dodicesimi .
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5 . La disposizione di cui al comma 4 s i
applica anche alle fattispecie di cui a i
commi 2 e 3» .

A questo articolo, nel testo modificato
dal Senato (come risulta dall'allegat o
all'articolo unico del disegno di legge di
conversione) ed accettato dalla Commis-
sione, sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 2, dopo le parole : l'organo
regionale di controllo inserire le seguenti :
sentito il commissario di governo .

Donati, Filippini, Procacci, Ce-
ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 2, sostituire le parole: attiva
immediatamente con le seguenti : sentiti i l
commissario di governo, attiva dopo ses-
santa giorni .

1 . 2 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 2, sostituire le parole : attiva
immediatamente con le seguenti : sentito il
commissario di governo, attiva entr o
trenta giorni .

1 . 3 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 2, sostituire la parola : imme -

diatamente con le seguenti : dopo sessanta
giorni .

1 . 4 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 2, sostituire la parola: imme-
diatamente con le seguenti: entro trenta
giorni .

1 . 5 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 4, sostituire le parole: Le pro -
vince, i comuni e le comunità montane con
le seguenti : I comuni .

1 . 6 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 4, sopprimere le parole : Le pro-
vince.

1 . 7 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 4, sopprimere le parole : e le
comunità montane .

1 . 8 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
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chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 4, sostituire le parole : un dodi-
cesimo con le seguenti : un sesto .

1 . 9 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti riferiti all'articolo 1 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente ,
mi limito a dichiarare che ritiriamo tutt i
gli emendamenti da noi presentati all'arti-
colo 1, e precisamente gli emendament i
Donati da 1 .1 a 1 .9 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e
Ronchi .

Nessun altro chiedendo di parlare su l
complesso degli emendamenti riferit i
all'articolo 1, ricordo che l'articolo 2 del
decreto-legge è del seguente tenore :

(Mutui per la copertura dei disavanzi delle
aziende di trasporto)

«1 . Gli enti locali sono autorizzati a con-
trarre mutui decennali per la copertura
dei disavanzi di esercizio delle aziende d i
trasporto pubbliche e dei servizi di tra -
sporto in gestione diretta, relativi agli eser -
cizi 1987-90 . Detti mutui non possono es-
sere concessi dalla Cassa depositi e prestit i
e dalla Direzione generale degli istituti d i
previdenza del Ministero del tesoro .

2 . Le disposizioni del comma 1 si appli-
cano anche per il finanziamento delle
somme occorrenti, entro i limiti derivant i
dalla partecipazione azionaria, per la rica -
pitalizzazione delle aziende di trasport o
costituite in forma di societa per azioni,

quando l'ente locale riveste la posizione d i
unico azionista o di azionista di maggio-
ranza.

3 . I mutui di cui ai commi 1 e 2 possono
essere assunti anche in eccedenza al limite
di indebitamento stabilito dall'articolo 1
del decreto-legge 29 dicembre 1977, n . 946,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
27 febbraio 1978, n . 43 ; l ' importo degli
interessi delle rate di ammortamento con -
corre, comunque, alla determinazione del
limite di indebitamento per ciascuno degl i
anni successivi a quello in cui viene delibe -
rata l'assunzione del mutuo.

4 . L'ammontare del mutuo di cui ai
commi 1 e 2 non può essere superiore :

a) per le aziende di trasporto pubbli-
che, all'importo del disavanzo della ge-
stione del trasporto locale quale risulta ,
per ciascuno degli anni dal 1987 al 1990 ,
dal bilancio consuntivo dell'azienda, debi -
tamente approvato dall 'ente proprieta-
rio ;

b) per i servizi di trasporto in gestione
diretta, alla risultanza in proposito eviden -
ziata, per ciascuno degli anni dal 1987 al
1990, nel conto consuntivo dell'ente local e
debitamente approvato ;

c) per le aziende costituite in forma d i
società per azioni, all'importo della quot a
a carico dell'ente locale della perdita risul -
tante dal bilancio redatto e approvato, pe r
ciascuno degli anni dal 1987 al 1990, ai
sensi degli articoli 2423 e seguenti del co-
dice civile .

5. L'onere di ammortamento dei mutu i
contratti ai sensi del presente articolo è a
carico dei bilanci degli enti locali .

6 . L 'assunzione del mutuo a copertur a
del disavanzo di esercizio 1990 è subordi-
nata al l 'adozione, entro il 30 giugno 1991 ,
da parte degli enti locali interessati, su pro -
posta dell'azienda ove ricorra, di un piano
di risanamento economico-finanziario che
preveda il raggiungimento dell'equilibri o
di bilancio entro il termine del 31 dicembre
1996 .

7 . Il piano di risanamento deve tra l'altr o
contenere :
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a) l'adeguamento, a decorrere da l
primo anno del piano, dei proventi del
traffico nelle misure stabilite ai sens i
dell'articolo 6, primo comma, lettera b) ,
della legge 10 aprile 1981, n. 151 ;

b) la ristrutturazione dei servizi e della
rete con dimostrazione delle economi e
conseguibili ;

c) il contenimento programmato dell e
spese di personale .

8. Il piano di risanamento è approvat o
con decreto del Ministro dell'interno, s u
proposta conforme della commissione d i
ricerca per la finanza locale presso il Mini-
stero dell'interno, che per l'occasione è
integrata con due rappresentanti del Mini-
stero dei trasporti .

9. Gli enti locali iscriveranno nei propri
bilanci i decrescenti contributi necessari a
realizzare il pareggio durante il periodo di
attuazione del piano di risanamento .

10.Alla copertura dei contributi di cui al
comma 9 si provvede mediante la contra-
zione di mutui a carico degli enti locali .

11. La mancata osservanza da parte
dell'azienda delle prescrizioni indicate dal
piano costituisce grave pregiudizio agli in -
teressi dell'azienda e dell'ente locale e d
obbliga l'ente locale interessato ad attivare
la procedura per la sostituzione della com -
missione amministratrice, o del consigli o
di amministrazione in caso di società per
azioni» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'allegat o
all'articolo unico del disegno di legge di
conversione) ed accettato dalla Commis-
sione, sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire la parola : decen-
nali con la seguente : ventennali .

Sopprimere il comma 3 .

2. 2 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 3, sostituire le parole da : stabi-
lito dall'articolo 1 fino a: 27 febbraio 1978 ,
n. 43 con le seguenti : in percentuale non
superiore al 30 per cento .

2. 3 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 4, sopprimere la lettera b) .

2. 4 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 4, lettera c), dopo le parole :
società per azioni inserire le seguenti:
quando l'ente locale riveste la posizione d i
unico azionista o di azionista di maggio-
ranza .

2. 5 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

2 . 1 .
Al comma 6, sostituire le parole : 30 set -

1991 con le seguenti: 31 luglio
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

tembre
1991 .

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan -
zinger, Mattioli, Scalia, Cec - 2. 6 .
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Donati, Filippini, Procacci, Ce-
ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
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chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 6, sostituire le parole : 31 di-
cembre 1996 con le seguenti: 31 dicembre
1993 .

2 . 7 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 7, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) l'applicazione di sistemi antin-
quinamento quali le marmitte catalitiche ,
gasolio a basso tenore di zolfo e automezz i
a trazione elettrica .

2 . 8 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 8, dopo le parole : decreto de l
Ministro dell'interno inserire le seguenti : di
concerto con il Ministro dei trasporti .

2. 9 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 8 aggiungere, in fine, le parole :
e due rappresentanti del Ministero
dell'ambiente .

2. 10 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino. Ronchi . Andreani .

Al comma 11 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : Nel caso che l'ente local e
non provveda ad attivare la procedura di
cui al presente comma, provvede in via
sostitutiva il prefetto entro trenta giorni .

2 . 11 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti riferiti all'articolo 2.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Lo-
renzo Ciocci . Ne ha facoltà .

LORENZO CIOCCI . Signor Presidente, i l
gruppo comunista insiste nell 'esprimere
una forte critica nei confronti del Governo ,
per il modo in cui affronta la grave crisi de l
trasporto pubblico locale .

Riteniamo non esagerato affermare ch e
il principale responsabile di tale crisi è
proprio il Governo, il quale da una part e
riduce ogni anno di più il trasferimento d i
risorse finanziarie in termini di spesa cor -
rente e di investimenti, e dall'altra osteggia
qualsiasi iniziativa del Parlamento ch e
tenda ad introdurre princìpi di riforma ne l
settore .

A questo punto a mio avviso si pone
anche un problema di credibilità per i l
ministro dei trasporti, Egli conosce perfet -
tamente l'entità del deficit delle aziende ,
che si aggira attorno ai 6 mila miliardi ,
come è stato rilevato dagli stessi relatori .
Riteniamo anche che egli sia consapevol e
del fatto che il nostro sistema di trasporto
pubblico locale è tra i più obsoleti ed inef-
ficienti a livello europeo e che il continuo
aumento del costo dei biglietti, in assenza
di un'offerta di servizi più moderna ed
efficiente, sta determinando una insosteni -
bile situazione finanziaria. Le aziende in -
fatti perdono ogni anno alte percentuali d i
utenza .

A ciò si aggiungono i guasti ambientali e
la crisi di mobilità nei nostri sistemi ur-
bani. Lo stesso massiccio ricorso alle anti-
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cipazioni di cassa — a cui le aziende son o
costrette in conseguenza delle riduzioni d i
trasferimenti stabilite dalle varie leggi fi-
nanziarie — contribuisce all'aumento de l
deficit e vanifica qualsiasi buona inten-
zione di contenimento della spesa pub-
blica .

Il ministro ed il Governo conoscono per -
fettamente questa situazione; purtuttavia
si continua a proporre provvedimenti sba -
gliati e irrealistici, mentre continua a man -
care un chiaro intervento riformatore .

E trascorso molto tempo dall'annunci o
del ministro della presentazione in Parla-
mento di un organico pacchetto di provve-
dimenti legislativi . Siamo ancora in attes a
di poterli conoscere e valutare .

Signor Presidente, esprimiamo un giu-
dizio severo su questo articolo e su quell o
successivo, e comprendiamo anche l'imba-
razzo degli stessi relatori, perché con l'ap-
provazione di tali articoli si accentuerann o
ancora di più il disimpegno finanziario
dello Stato verso un settore socialmente
preminente e fondamentale per la moder-
nizzazione del paese . Anche in occasione
del recente dibattito sulla finanziaria ab-
biamo considerato irrealistico caricare
sulla finanza locale e regionale il peso de l
ripiano del deficit pregresso. Questa non è
soltanto la nostra opinione, ma è comune a
moltissimi, dentro e fuori quest'aula .

Riteniamo anche noi necessaria mag-
giore efficienza e responsabilità; ma nel
richiederle agli enti locali e alle aziende d i
trasporto pubblico il Parlamento ed il Go -
verno non possono sottrarsi al dovere — s e
si vuole essere coerenti e credibili — d i
approvare nuove norme per quanto ri-
guarda l'autonomia impositiva ed un
quadro di riferimento legislativo in grado
di individuare risorse, competenze e poter i
nuovi per le regioni e gli enti locali in rap -
porto al trasporto pubblico locale .

Ci sembra questa l'unica politica ch e
possa rendere credibile e realistico il ri-
lancio del trasporto pubblico e locale, l a
sua efficienza e modernizzazione .

Ascoltiamo spesso gli inviti a superare
gli attuali modelli gestionali .per adeguarl i
a quelli dell'impresa . Anche recenti prov-
vedimenti approvati dalla Camera vanno

in questa direzione ; ma io mi domando, e
lo domando ai colleghi della maggioranza
e al Governo, se sia possibile chiedere all e
attuali aziende di trasformarsi in società
per azioni, in imprese, senza riformare l e
competenze istituzionali e definirne d i
certe ed unitarie a livello regionale, senza
un iniziale intervento dello Stato che ga-
rantisca investimenti per l'ammoderna -
mento e la razionalizzazione della rete d i
trasporto pubblico.

Riteniamo che se non si risolvono tal i
questioni, aperte ormai da molto tempo ,
non sia realistico pensare di ottenere que i
risultati che gran parte del Parlament o
ritiene necessari .

Vorrei anche sottolineare che l'insuffi-
cienza dei finanziamenti e la confusione
che permane nel governo di questo settor e
sta determinando gravi problemi anch e
sul fronte produttivo ed occupazionale .

Per concludere, signor Presidente e col -
leghi, riteniamo non più rinviabile che il
Governo si presenti in Parlamento con
provvedimenti realistici e riformatori .
(Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda -
menti riferiti all'articolo 2, avverto che
all'articolo 2-bis, introdotto dal Senato
(come risulta dall'allegato all'articol o
unico del disegno di legge di conversione) e
accettato dalle Commissioni, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, dopo le parole : nei limiti
inserire le seguenti: del 50 per cento .

2-bis . 1 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Savoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Sopprimere il comma 2 .

2-bis . 2 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Savoldi, Lan-
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zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Nessuno chiedendo di parlare sugl i
emendamenti riferiti all'articolo 2-bis, av-
verto che l'articolo 3 del decreto-legge è
del seguente tenore :

(Alienazione del patrimonio disponibile
degli enti locali )

«1 . Le province, i comuni, le comunit à
montane e i loro consorzi sono autorizzat i
ad alienare il patrimonio disponibile per l a
realizzazione di opere pubbliche o per i l
finanziamento delle perdite di gestion e
delle aziende pubbliche di trasporto .

2. Nelle more del perfezionamento dell e
operazioni di alienazione di cui al comm a
1, gli enti locali possono ricorrere a finan-
ziamenti presso istituti di credito .

3. Con decreto del Ministro del tesoro, d a
emanarsi entro quarantacinque giorn i
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono designati gli istituti di cre-
dito abilitati ad effettuare i finanziament i
di cui al comma 2 e sono altresì stabilite le
relative condizioni e modalità» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'allegat o
all'articolo unico del disegno di legge di
conversione) e accettato dalle Commis-
sioni, sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sopprimerlo.

3. 1 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Sopprimere il comma 1 .

3 . 2 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti . Andreis. Salvoldi, Lan-

zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo ,
sopprimere le parole: Le province .

3. 3 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo ,
sopprimere le parole: i comuni .

3 . 4 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo ,
sopprimere le parole: le comunità montane
e i loro consorzi .

3. 5 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo,
sopprimere le parole: e i loro consorzi .

3. 6 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta-
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .
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Al comma 1, all 'alinea, primo periodo ,
dopo le parole : opere pubbliche inserire le
seguenti : o per la realizzazione di verd e
pubblico .

3. 7 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo,
dopo le parole : opere pubbliche inserire le
seguenti : o per la salvaguardia dei parchi
pubblici o aperti al pubblico .

3 . 8 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo,
dopo le parole : opere pubbliche inserire le
seguenti : o per la ristrutturazione di ben i
architettonici di pregevole interesse .

3 . 9 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo,
dopo le parole : opere pubbliche inserire le
seguenti : o per il finanziamento di corsi d i
educazione ambientale nelle scuole .

Al comma 1, all'alinea, primo periodo,
dopo le parole : opere pubbliche inserire le
seguenti : o per la realizzazione di canili
socio-sanitari .

3. 11 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo dell'alinea e le lettere a) e b) .

3 . 12 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo dell'alinea e le lettere a) e b) .

3. 41 .
La Commissione.

Al comma 1, sopprimere la lettera a) .

3 . 13 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, lettera a), aggiungere, i n
fine, le parole: ad eccezione di edifici o
locali adibiti a pubblici servizi, o locati ad
enti, partiti, associazioni senza scopi d i
lucro .

3 . 10 . 3 . 39 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce -

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan -
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -

3 .

Andreani .

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

14 .
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

	

Filippini, Donati, Scalia, Pro -
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cacci, Lanzinger, Salvoldi ,
Cima, Cecchetto Coco, Ron-
chi, Russo Franco, Tamino ,
Mattioli, Ceruti, Andreani ,
Bassi Montanari, Andreis .

Al comma 1, lettera b), dopo le parole : del
codice civile inserire le seguenti : purché
dall'alienazione non derivi danno alla loro
conservazione e non ne sia menomato il
pubblico godimento .

3 . 15 .
Donati, Filippini, Scalia, Pro-

cacci, Lanzinger, Salvoldi ,
Cima, Cecchetto Coco, Ron-
chi, Russo Franco, Tamino ,
Mattioli, Ceruti, Andreani ,
Bassi Montanari, Andreis .

Al comma 1, lettera b), dopo le parole : del
codice civile inserire le seguenti : l'aliena-
zione è esclusa per i seguenti beni: 1) im-
mobili di interesse storico, archeologico e
artistico ; 2) raccolte di musei, pinacoteche ,
archivi e biblioteche .

3 . 40 .
Andreani .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole
da: l'alienazione non potrà aver luogo fino
alla fine della lettera con le seguenti : l'alie-
nazione è comunque sottoposta all'auto-
rizzazione del Ministro dei beni cultural i
ed ambientali, che è rilasciata dallo stesso
entro novanta giorni da quando ha rice-
vuto la richiesta motivata di autorizzare a
vendere da parte dell'ente proprietario ;
qualora l'autorizzazione non sia rilasciat a
nel termine suddetto, si deve intendere
come non concessa .

3 . 16 .
Procacci, Filippini, Scalia, Do -

nati, Lanzinger, Salvoldi ,
Cima, Cecchetto Coco, Ron-
chi, Russo Franco, Tamino ,
Mattioli, Ceruti, Andreani ,
Bassi Montanari . Andreis .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole
da: l'alienazione non potrà aver luogo fino
alla fine della lettera con le seguenti : l'alie-
nazione è comunque sottoposta all'auto-
rizzazione del Ministro dei beni cultural i
ed ambientali, che è rilasciata con provve-
dimento motivato .

3 . 17 .
Donati, Filippini .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole :
entro 90 giorni con le seguenti : entro un
anno .

3 . 18 .
Procacci, Ceruti, Andreis, Sal-

voldi, Lanzinger, Mattioli ,
Scalia, Cecchetto Coco, Bass i
Montanari, Cima, Russ o
Franco, Tamino, Ronchi, An-
dreani .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole :
entro 90 giorni con le seguenti: entro sei
mesi .

3 . 19 .
Filippini, Procacci, Ceruti, An-

dreis, Salvoldi, Lanzinger ,
Mattioli, Scalia, Cecchett o
Coco, Bassi Montanari ,
Cima, Russo Franco, Ta -
mino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole:
entro 90 giorni con le seguenti: entro cen-
toventi giorni .

3 . 20 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole
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da: un provvedimento motivato fino alla
fine della lettera con le seguenti : il proprio
parere contrario .

3 . 21 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta-
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis premettere il seguente:

01-bis . L'alienazione dei beni disponibili ,
dei beni immobili facenti parte del patri-
monio indisponibile e dei beni immobili
soggetti al regime del demanio pubblic o
non è perfezionabile allorquando associa-
zioni ambientaliste, riconosciute ai sens i
dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n .
349, presentino entro sessanta giorni ri-
corso motivato al Presidente del Consigli o
dei ministri .

3 . 22 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis premettere il seguente :

01-bis . Per l'alienazione del patrimonio
disponibile è necessario il parere vinco-
lante e motivato del Ministero dei beni cul -
turali, che dovrà essere richiesto dagli ent i
locali almeno novanta giorni prima de l
perfezionamento dell'alienazione .

3. 23 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Sopprimere il comma 1-bis .

3. 24 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce -

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole : I comuni e .

Conseguentemente, al quinto period o
sopprimere le parole: I comuni e .

3. 25 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

AI comma 1-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole : e le province .

Conseguentemente, al quinto periodo
sopprimere le parole : e le province .

3.26 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis, terzo periodo, sostituire
le parole: fino al 90 per cento con le
seguenti: fino al 50 per cento .

3 . 27 .
Procacci, Ceruti, Andreis, Sal-

voldi, Lanzinger, Mattioli ,
Scalia, Cecchetto Coco, Bass i
Montanari, Cima, Russo
Franco, Tamino, Ronchi, An-
dreani .

Al comma 1-bis, terzo periodo, sostituire
le parole : fino al 90 per cento con le
seguenti: fino al 60 per cento .

3. 28 .
Filippini, Procacci, Ceruti, An-
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dreis, Salvoldi, Lanzinger ,
Mattioli, Scalia, Cecchett o
Coco, Bassi Montanari ,
Cima, Russo Franco, Ta -
mino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis, terzo periodo, sostituire
le parole: fino al 90 per cento con le
seguenti : fino al 70 per cento .

3 . 29 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: almeno il 50 per cento con le
seguenti: almeno il 75 per cento .

3. 30 .
Procacci, Ceruti, Andreis, Sal-

voldi, Lanzinger, Mattioli ,
Scalia, Cecchetto, Coco ,
Bassi Montanari, Cima ,
Russo Franco, Tamino, Ron -
chi, Andreani .

Al comma 1-bis, quinto periodo, sosti-
tuire le parole : almeno il 50 per cento con le
seguenti : almeno il 70 per cento .

3. 31 .
Filippini, Procacci, Ceruti, An-

dreis, Salvoldi, Lanzinger ,
Mattioli, Scalia, Cecchetto
Coco, Bassi Montanari ,
Cima, Russo Franco, Ta -
mino, Ronchi, Andreani .

Al comma 1-bis, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: almeno il 50 per cento con le
seguenti: almeno il 60 per cento .

3 . 32 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec -

chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Sopprimere il comma 2 .

3. 33 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 2, sostituire le parole : istituti di
credito con le seguenti : la Cassa depositi e
prestiti .

3 . 34 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3. Con decreto del Ministro del tesoro, d a
emanarsi entro quarantacinque giorn i
dalla entrata in vigore della legge di con -
versione del presente decreto, sono stabi-
lite le condizioni e modalità per la conces-
sione dei mutui da parte della Cassa depo-
siti e prestiti .

3 . 35 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta -
nari, Cima, Russo Franco,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Al comma 3, sostituire le parole : entro
quarantacinque giorni con le seguenti :
entro novanta giorni .

3. 36 .
Procacci, Ceruti, Andreis, Sal-

voldi, Lanzinger, Mattioli,
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Scalia, Cecchetto Coco, Bass i
Montanari, Cima, Russ o
Franco, Tamino, Ronchi, An -
dreani .

Al comma 3 sostituire le parole : entro
quarantacinque giorni con le seguenti :
entro sessanta giorni .

3 . 37 .
Filippini, Procacci, Ceruti, An-

dreis, Salvoldi, Lanzinger,
Mattioli, Scalia, Cecchetto
Coco, Bassi Montanari ,
Cima, Russo Franco, Ta -
mino, Ronchi, Andreani .

Al comma 3, sostituire le parole : entro
quarantacinque giorni con le seguenti:
entro cinquanta giorni .

3 . 38 .
Donati, Filippini, Procacci, Ce-

ruti, Andreis, Salvoldi, Lan-
zinger, Mattioli, Scalia, Cec-
chetto Coco, Bassi Monta-
nari, Cima, Russo Franco ,
Tamino, Ronchi, Andreani .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 3, ricordo che l'articolo 4 del decreto -
legge è del seguente tenore :

(Disposizioni fiscali)

1. Per l 'anno 1991 i comuni possono deli -
berare le misure delle tariffe relative a i
tributi comunali e delle variazioni dei li -
miti di reddito per l'imposta comunale per
l'esercizio di imprese, arti e profession i
entro il 31 dicembre 1990.

2. Al l 'articolo 4, comma 5, della legge 1 4
giugno 1990, n. 158, le parole : «entro il 3 1
ottobre di ciascun anno» sono sostituit e
dalle seguenti: «ogni anno» .

3. Al l 'articolo 4, comma 2, della legge 1 6
maggio 1970, n . 281, come sostituito
dal l 'articolo 5 della legge 14 giugno 1990 ,
n. 158, le parole : «entro il 31 ottobre di

ciascun anno» sono sostituite dalle se-
guenti: «ogni anno» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'allegat o
all'articolo unico del disegno di legge di
conversione) ed accettato dalle Commis-
sioni, sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere il comma 1 .

4. 1 .
Tamino, Andreani, Ronchi ,

Russo Franco, Donati, Filip-
pini, Cima, Ceruti, Procacci ,
Salvoldi, Cecchetto Coco ,
Lanzinger, Scalia, Bassi
Montanari, Andreis, Mat-
tioli .

Al comma 1, sopprimere le parole : e delle
variazioni dei limiti di reddito per l'im-
posta comunale per l'esercizio di imprese ,
arti e professioni .

4 . 2 .
Russo Franco, Andreani, Ta-

mino, Ronchi, Cima, Donati ,
Filippini, Ceruti, Procacci ,
Salvoldi, Cecchetto Coco,
Lanzinger, Mattioli, Scalia ,
Bassi Montanari, Andreis .

Sopprimere il comma 2 .

4. 3 .
Russo Franco, Tamino, Andre-

ani, Ronchi, Filippini, Do -
nati, Ceruti, Cima, Procacci ,
Cecchetto Coco, Salvoldi ,
Lanzinger, Bassi Montanari ,
Scalia, Mattioli, Andreis .

Al comma 2 sostituire le parole : ogni anno
con le seguenti : entro il 31 novembre d i
ciascun anno .

4 . 4 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Filippini, Do-
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nati, Cima, Ceruti, Procacci ,
Cecchetto Coco, Lanzinger ,
Andreis, Salvoldi, Bassi Mon -
tanari, Scalia, Mattioli .

Sostituire il comma 3 .

4. 5 .
Tamino, Andreani, Ronchi ,

Russo Franco, Donati, Filip-
pini, Procacci, Cecchett o
Coco, Ceruti, Cima, Andreis ,
Lanzinger, Bassi Montanari ,
Donati, Salvoldi, Mattioli ,
Scalia .

Al comma 3 sostituire le parole : ogni anno
con le seguenti : entro il 31 novembre d i
ciascun anno .

4. 6 .
Andreani, Russo Franco, Ron-

chi, Tamino, Filippini, Do -
nati, Cecchetto Coco, Pro -
cacci, Cima, Ceruti, Lanzin-
ger, Andreis, Salvoldi, Bass i
Montanari, Scalia, Mattioli .

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il se-
guente:

3-ter. Le disposizioni del comma 3-bi s
hanno effetto dal 1° gennaio 1991 .

4 . 8 .
Il Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 4, avverto che all'articolo 4-bis intro-
dotto dal Senato (come risulta dall'alle-
gato dell'articolo unico del disegno di
legge di conversione) ed accettato dalle
Commissioni, sono riferiti i seguenti emen-
damenti :

Sopprimerlo .

4-bis . 1 .
Russo Franco, Andreani, Ta-

mino, Ronchi, Filippini, Do -
nati, Ceruti, Cima, Salvoldi ,
Scalia, Mattioli, Lanzinger,
Andreis, Bassi Montanari ,
Cecchetto Coco, Procacci .

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: le dichiarazioni ed .

4-bis . 2 .
Russo Franco, Andreani, Ron-

chi, Filippini, Cima, Ceruti ,
Scalia, Salvoldi, Mattioli ,
Lanzinger, Andreis, Cec-
chetto Coco, Procacci .

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole : ed i versamenti .

4-bis . 3 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Filippini, Do -
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro-
cacci .

Al comma 1, secondo periodo, sopprimer e
le parole : la fatturazione e .

4-bis . 4 .
Andreani .

Al comma 1, secondo periodo, sopprimer e
le parole : e la registrazione.

4-bis . 5 .
Russo Franco, Tamino, Ronchi ,

Donati .

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere
le parole: e per l'adempimento di tutti gl i
altri obblighi inerenti alle operazioni dell e
quali si deve tener conto nelle suddett e
dichiarazioni .

4-bis . 6 .
Russo Franco, Andreani, Ta-

mino, Ronchi, Filippini, Do-
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nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 4-bis, ricordo che l'articolo 5 del de-
creto-legge è del seguente tenore:

(Disposizioni sui mutui degli enti lo-
cali) .

«1 . Le disposizioni di cui al comma 1 1
dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo
1989, n . 65, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 26 aprile 1989, n . 155, sono sop-
presse .

2 . Le disposizioni del presente decret o
sostituiscono integralmente quelle di cui a l
decreto-legge 1° ottobre 1990, n . 269» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'allegat o
all'articolo unico del disegno di legge d i
conversione) ed accettato dalle Commis-
sioni, sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Al comma 0. 1, sopprimere la parola : pro-
vince .

5 . 1 .
Russo Franco, Andreani, Ta-

mino, Ronchi, Filippini, Do -
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .

Al comma 0. 1, sostituire la parola : infe-
riore con la seguente : superiore .

5. 3 .
Russo Franco, Andreani, Ta-

mino, Ronchi, Filippini, Do-
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-

dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .

Al comma 0. 1, sopprimere la parola : e
loro consorzi .

5 . 3 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Filippini, Do -
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .

Sopprimere il comma 0 . 2.

5 . 4 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Filippini, Do -
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .

Al comma 0. 2, dopo le parole : ai comun i
inserire le seguenti: e alle comunità mon-
tane .

5 . 5 .
Russo Franco, Andreani, Ta-

mino, Ronchi, Filippini, Do-
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro-
cacci .

Al comma 0. 2, sostituire le parole: 20.000
abitanti con le seguenti : 25.000 abitanti .

5 . 6 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Filippini, Do-
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .
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Sopprimere il comma 1 .

5. 7 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Donati, Filip-
pini, Ceruti, Cima, Procacci ,
Cecchetto Coco, Bassi Mon-
tanari, Andreis, Lanzinger,
Mattioli, Scalia, Salvoldi .

Sopprimere il comma 2-bis .

5 . 8 .
Russo Franco, Andreani, Ta -

mino, Ronchi, Filippini, Do-
nati, Cima, Ceruti, Scalia ,
Salvoldi, Mattioli, Lanzin-
ger, Bassi Montanari, An-
dreis, Cecchetto Coco, Pro -
cacci .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 5, avverto che all'articolo 6, ultimo de l
decreto, non sono riferiti emendamenti .

Avverto altresì che nessun emenda-
mento è stato presentato all'articolo unic o
del disegno di legge di conversione .

Avverto che i presentatori hanno ritirat o
i seguenti emendamenti : Donati 2 .1, 2 .2 ,
2 .3, 2 .4, 2 .5, 2 .6, 2 .7, 2.11, 2-bis .1, 2-bis .2 ,
3.1, 3 .3, 3 .4, 3 .5, 3 .6, 3 .7, 3 .8, 3 .9, 3 .10, 3 .11 e
3.13.

Sono stati inoltre ritirati gli emenda -
menti Filippini 3 .14, Donati 3 .15, Procacc i
3.16, Donati 3 .17, Procacci 3 .18, Fiippini
3.19, Donati 3 .20, 3 .21, 3 .22, 3 .23, 3 .24, 3 .25
e 3 .26, Procacci 3 .27, Filippini 3 .28, Donat i
3.29, Procacci 3 .30, Filippini 3.31, Donat i
3 .32, 3.33, 3.34 e 3 .35, Procacci 3 .36, Filip-
pini 3.37, Donati 3 .38, Tamino 4 .1, Russo
Franco 4.2, 4 .3 e 4 .4, Tamino 4.5, Andrean i
4 .6 .

Sono stati altresì ritirati gli emenda -
menti Russo Franco 4-bis .1, 4-bis .2, 4-bis .3,
4-bis, 5 e 4-bis .6. I presentatori hanno riti -
rato inoltre gli emendamenti Russ o
Franco 5.1, 5 .2, 5 .3, 5.4, 5 .5, 5.6, 5.7 e
5.8 .

Qual è il parere delle Commissioni su i
restanti emendamenti Donati 2 .8, 2 .9, 2 .10,

3 .2 e 3.12, Andreani 3 .39, 3 .40 e 4-bis .4, 3.4 1
della Commissione e 4 .8 del Governo?

CARLO D 'AMATO, Relatore per la VI Com-
missione . Signor Presidente, invito i pre-
sentatori degli emendamenti Donati 2 .8 ,
2.9, 2 .10 e 3 .2, nonché degli emendament i
Andreani 3 .39, 3.40 e 4-bis .4 a ritirarli ,
altrimenti il parere è contrario .

Esprimo parere favorevole sull'emenda-
mento Donati 3 .12, identico all'emenda-
mento 3.41 della Commissione, del quale
raccomando l 'approvazione . Accetto in-
fine l'emendamento 4 .8 del Governo .

PRESIDENTE . Il Governo.

FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Governo raccomanda l'ap-
provazione del suo emendamento 4.8, ac-
cetta l'emendamento della Commissione
3 .41, identico all'emendamento Donati
3 .12; concorda per il resto con il parere del
relatore per la VI Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Donati, in -
tende mantenere i suoi emendamenti 2 .8 ,
2.9, 2 .10 e 3 .2, dopo l'invito del relatore per
la VI Commissione e del Governo a riti-
rarli?

ANNA DONATI . Li mantengo, signor Pre -
sidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Do -
nati .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Donati 2 .8 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Donati . Ne ha facoltà .

ANNA DONATI . Signor Presidente, il mio
emendamento 2.8 riguarda i piani di risa-
namento che le aziende pubbliche di tra -
sporto devono presentare e le indicazion i
che essi contengono.

Tralascio in questo momento l 'aspetto
relativo alla gravità dell'atteggiamento d i
chi pensa di risolvere i problemi di disa-
vanzo delle aziende di trasporto pubblico
semplicemente intimando che ciò avven-
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ga . In realtà questi problemi possono risol -
versi soltanto potenziando tali servizi e
rendendoli più efficienti .

Comunque, vorrei assicurare il relatore
che con il mio emendamento 2.8 chie-
diamo semplicemente di aggiungere u n
requisito a quelli già previsti per il piano d i
risanamento, secondo una linea maggior -
mente compatibile con una normativa d i
interesse ambientale . In sostanza, l'emen-
damento aggiunge alle altre misure pre-
viste «l'applicazione di sistemi antinquina -
mento quali le marmitte catalitiche, ga-
solio a basso tenore di zolfo e automezzi a
trazione elettrica» .

Chiediamo che, oltre a presentare pian i
di risanamento nelle modalità prescritt e
dalle lettere a), b) e c), le aziende di tra -
sporto pubblico debbano rispettare anch e
questa indicazione . Non bisogna dimenti-
care che, al di là di un criterio di efficienza ,
il trasporto pubblico deve presentar e
anche caratteristiche di ridotto inquina -
mento. Vi è il rischio che, mentre da u n
Iato diciamo di no all'auto privata poich é
inquina i centri storici, dall'altro inta-
siamo questi ultimi di automezzi che con-
sumano gasolio ad alto tenore di zolfo, a
loro volta estremamente inquinanti . Ecco
perché anche per le aziende di trasporto
pubblico debbono valere i criteri e le indi-
cazioni — proprio di criteri e di indicazion i
si tratta nella disposizione in esame — ch e
in altra sede abbiamo sempre sostenuto
essere necessari per ottenere nelle nostr e
città aria pulita .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Do -

nati 2 .8, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Donati 2.9 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Donati . Ne ha facoltà .

ANNA DONATI . Signor Presidente, se me
lo consente, con la presente dichiarazion e
di voto illustrerò il mio voto anche in rap -
porto al mio emendamento 2.10. Il piano di

risanamento che le aziende di trasporto
pubblico devono presentare dev'essere ap-
provato, come dice il decreto-legge: «con
decreto del ministro dell'interno, su pro -
posta conforme della Commissione di ri-
cerca per la finanza locale presso il Mini-
stero dell'interno, che per l'occasione è
integrata con due rappresentanti del Mini -
stero dei trasporti» .

Con l 'emendamento 2 .9 intendiamo af-
fermare la necessità che il ministro dei tra -
sporti sia presente a pieno titolo all'atto
dell'approvazione dei piani di risana -
mento, poiché riteniamo un po' strano che ,
visti i criteri di efficienza e di merito pre -
visti per risolvere i problemi del trasport o
e del traffico connessi alle questioni finan -
ziarie, il Ministero dei trasporti sia pre-
sente soltanto con due rappresentant i
nella commissione di ricerca per la fi-
nanza locale . In realtà, riteniamo che ess o
debba essere titolare dell'atto di approva-
zione insieme con il Ministero dell'interno,
dal momento che la materia è attinente a i
problemi del traffico e, dunque, dei tra -
sporti .

Con l'emendamento 2.10 chiediamo che
i due rappresentanti del Ministero dei tra-
sporti siano integrati nell'ambito dell a
commissione di ricerca per la finanza lo-
cale con due rappresentanti del Ministero
dell'ambiente . Infatti, una delle caratteri-
stiche di un servizio di trasporto pubblic o
efficiente e meno inquinante è appunt o
quella di gravare di meno sull'ambiente in
rapporto ai problemi di inquinamento, d i
occupazione del suolo nei nostri centr i
urbani ed, in generale, in un'ottica di mobi -
lità intelligente da offrire ai cittadini .

Gli emendamenti 2.9 e 2.10, dei quali
sono prima firmataria, tendono dunque a d
integrare a pieno titolo nell'atto decisio-
nale di approvazione del piano di risana -
mento il ministro dei trasporti e due rap-
presentanti del Ministero dell'ambiente .
Non si tratta di proposte rivoluzionarie ,
ma semplicemente di emendamenti con i
quali si intende investire di determinat e
competenze chi già esercita una serie di
funzioni nel settore in esame .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
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Pongo in votazione l 'emendamento Do -
nati 2 .9, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Do -
nati 2.10, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Donati 3.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Filippini . Ne ha fa-
coltà .

RosA FILIPPINI . Signor Presidente ,
chiediamo la soppressione anche de l
primo comma dell'articolo 3, in primo
luogo per un motivo a tutti evidente. La
facoltà di alienare il patrimonio disponi -
bile è già stabilita per legge ; non è vietata
(lo dice la parola stessa) .

Non si capisce dunque bene per qual e
ragione sia nel testo originario del decreto -
legge predisposto dal Governo sia nell e
modificazioni introdotte dal Senato si ri-
badisca il concetto, a meno che non si tratt i
di dare un'indicazione politica, nel sens o
che gli enti locali possono alienare il patri -
monio disponibile al fine di ripianare per -
dite di gestione delle aziende pubbliche di
trasporto e per gli scopi indicati dagli arti-
coli 24 e 25 del decreto-legge n . 66. Non mi
sembra un buon modo di procedere all a
stesura delle leggi il prevedere in esse indi -
cazioni politiche . Francamente preferi-
remmo, affinché il testo fosse più «pulito »
e maggiormente conforme alla tecnica le-
gislativa, che venisse soppresso il comma 1
dell'articolo 3 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Do -

nati 3 .2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto).

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Donati 3.12 e 3 .41 della
Commissione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l ' onorevole Ronchi . Ne ha fa-
coltà.

EDOARDO RONCHI . Signor Presidente ,
annunzio il voto favorevole sugli emenda-
menti al nostro esame e desidero sottoli-
nare, affinché resti agli atti, la loro impor -
tanza. Il gruppo verde ha condotto una
decisa opposizione al provvedimento, pre -
sentando numerosi emendamenti . Tut-
tavia dopo che è stata accettata la soppres -
sione dei punti a) e b) del primo comma
dell'articolo 3 la maggior parte degl i
emendamenti sono stati ritirati .

Per sanare il deficit dei trasporti e per
fornire fondi ai comuni per il finanzia -
mento di opere pubbliche, nell'articolo 3
del decreto-legge si autorizza l 'alienazione
sia di beni immobili facenti parte del loro
patrimonio indisponibile sia di quelli ,
sempre immobili ed indisponibili, tuttavi a
vincolati ai sensi della legge del 1939 n.
1089 e dell'articolo 824 del codice civile . Se
la norma in questione, introdotta dal Se -
nato, non fosse soppressa, conseguenze
rilevantissime ricadrebbero sia sul patri-
monio storico-artistico e architettonico de i
nostri comuni, sia sul loro assetto urbani -
stico .

Tutto ciò è ancora più importante e rile -
vante perché è pendente presso la Com-
missione ambiente un altro provvedi -
mento (n . 5000, licenziato dal Senato) ch e
segue la medesima sciagurata logica : s i
permette di alienare non solo i beni immo -
bili disponibili, ma anche quelli indisponi -
bili, allo scopo principalmente di risanar e
il debito finanziario corrente dei comuni .

Faccio presente che qualora la scelt a
normativa richiamata non venisse cor-
retta, vi sarebbe la possibilità di soppri-
mere i vincoli ai sensi della legge de l
1939 .

Tali vincoli, fino a quando questi ben i
resteranno beni pubblici indisponibili ,
sono automaticamente in vigore, al di l à
della catalogazione dei beni . Se i beni di -
ventassero di fatto disponibili, e quind i
alienabili da parte dei comuni, verrebb e
meno l'automaticità dell'applicazione dei
vincoli stessi. Si determinerebbe un vuoto
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normativo — in attesa dell'apposizione del
vincolo — qualora il bene fosse ceduto a
privati . In tal modo si darebbe adito ad
interventi speculativi su beni immobili in-
disponibili poiché vincolati, per il lor o
prioritario interesse storico o architetto-
nico o ancora di altro genere, ai sensi dell a
legge n . 1089 .

Potremmo così intaccare in maniera ri-
levante il patrimonio in particolare dei
nostri centri storici .

Inoltre potrebbe accadere che, per le
finalità essenzialmente finanziarie di
questa alienazione di beni indisponibili ,
spazi gestibili per il risanamento delle no-
stre città e per possibili interventi di ri-
strutturazione e di adeguamento dei ser-
vizi potrebbero prestarsi a interventi d i
natura obiettivamente speculativa .

Si tratta quindi di un contenuto gravis-
simo, che giustamente l'Istituto nazional e
per l'urbanistica ha decisamente attac-
cato, in una sua presa di posizione uffi-
ciale, con il consenso di tutte le associa-
zioni ambientalistiche .

Credo che bene abbiano fatto la Com-
missione, il gruppo verde e gli altri grupp i
che appoggiano queste iniziative a pro-
porre questo emendamento abrogativo al -
meno delle lettere a) e b), in modo tale d a
garantire una normativa adeguata per i
beni immobili che fanno parte del patri-
monio indisponibile . Tale normativa deve
avere come prima preoccupazione la tu-
tela di questo patrimonio, in secondo
luogo il risanamento delle nostre città ed
infine senz'altro il risanamento della fi-
nanza pubblica . Questi aspetti non pos-
sono essere disgiunti, e non si può affer-
mare la priorità del risanamento finan-
ziario anche a scapito del patrimonio sto-
rico, artistico e architettonico, determi-
nando inoltre un ulteriore peggiorament o
della vivibilità e della qualità delle nostr e
città .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Sapio . Ne
ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO . Esprimo il mio ap-
prezzamento per la decisione della Com-

missione di accogliere la richiesta avan-
zata dalle Commissioni ambiente e lavor o
di recedere dal proposito di rendere dispo -
nibili i beni immobili che fanno parte de l
patrimonio indisponibile . Si trattava di
una contraddizione in termini insita
nell'articolo 3, che tra l'altro reca il titolo
«Alienazione del patrimonio disponibil e
degli enti locali» .

Vorrei ricordare all'Assemblea che è i n
discussione presso le Commissioni am-
biente e lavoro il provvedimento che defi -
nisce i criteri e le modalità per l'aliena-
zione dei beni indisponibili dello Stato . È
un provvedimento assai controverso, su l
quale diversi gruppi — compreso il nostro
— hanno espresso numerose riserve, an-
corché esso sia già stato approvato da l
Senato .

La discussione sull'alienazione dei beni
patrimoniali dello Stato, soprattutt o
quando questi ultimi costituiscono patri-
monio essenziale del nostro paese (mi rife -
risco ai beni monumentali, storici, archi -
tettonici e ambientali), nonostante la moti -
vazione di voler rendere redditivo l'uso d i
questi beni, ha portato all'introduzione di
una serie di preoccupanti procedure, ch e
naturalmente suscitano la riflessione cri-
tica, oltre che il dibattito culturale.

Questo provvedimento resta all'esam e
della Camera, che dovrà poi decidere se
farlo diventare definitivamente legge dello
Stato. Tuttavia in questa sede si è tentato di
imprimere un ulteriore colpo all'impalca-
tura che si nutriva di un apporto cultural e
notevole, quella cioè della salvaguardia de i
beni e del patrimonio indisponibile dello
Stato, e ciò permettendo ai comuni di alie-
nare i beni immobili che fanno parte del
loro patrimonio indisponibile .

È stato già sottolineato da altri collegh i
che non è realistico ritenere che il Mini-
stero dei beni culturali ed ambientali poss a
notificare entro trenta giorni il vincolo.
Vista la prevedibile mole delle richieste, in
tale termine il ministero non potrà essere
sicuramente in grado di effettuare la sele-
zione e di predisporre un piano per l ' im-
postazione di vincoli motivati .

Per tale motivo abbiamo manifestato l a
nostra avversione per questo tipo di
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norme, che finiscono con il penalizzare
tutti coloro che ritengono che il patri-
monio mobiliare ed immobiliare della col -
lettività debba essere tutelato perché costi -
tuisce la ricchezza del nostro popolo .

In conclusione, ritengo sia stato oppor-
tuno da parte della Commissione acco-
gliere la proposta di abrogare queste
norme imposte dal Senato, in attesa che u n
dibattito sereno, in Commissione ed in
aula, chiarisca i rigorosi obiettivi e le fina -
lità dell'intero provvedimento .

PRESIDENTE. Dovendosi proceder e
nel prosieguo della seduta a votazioni no -
minali, che avranno luogo mediante pro -
cedimento elettronico, decorre da quest o
momento il termine di preavviso di 20
minuti previsto dal comma 5 dell'articol o
49 del regolamento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Cederna . Ne ha fa-
coltà .

ANTONIO CEDERNA. Capita rarament e
che la minoranza debba rallegrarsi per i l
comportamento del Governo : è il caso d i
questi giorni . Come è stato ricordato, l 'VIII
Commissione ha ieri bocciato, pressoché
all'unanimità, l'articolo 5 del disegno di
legge n . 5000, che l'onorevole Zamberletti
definì «scellerato» e l'onorevole D'Addario
«cinicamente folle» . Esso comportava i n
pratica lo sgretolamento di qualunque pia-
nificazione urbanistica, visto che in realt à
lo Stato esortava i comuni a diventare spe-
culatori, ad aumentare cioè le cubature e
quindi a rendere sempre più disumane le
città .

Gli identici emendamenti 3.41 della
Commissione e Donati 3.12 propongono di
sopprimere il secondo periodo dell'aline a
e le lettere a) e b) dell'articolo 3: li salu-
tiamo con soddisfazione, perché impedi-
scono di violare l'articolo 9 della Costitu-
zione, che sancisce uno dei princìpi fonda-
mentali della nostra Repubblica. Riba-
disco che violando la legge n . 1089 del 193 9
in pratica si poteva ledere l'articolo 9 della
Costituzione .

Ricordo che la stessa Corte costituzio-
nale ha definito i beni culturali «pubblici,

primari e prioritari su qualunque altro
interesse, compresi quelli economici» . E
vero che ogni anno c 'è qualche testa fina
che propone di vendere i gioielli di fami-
glia per fare un po' di soldi (si pensi a i
magazzini dei musei archeologici, ad
esempio), ma forse stiamo assistendo ad
un cambiamento di tendenza .

Nella prospettiva del 1992 (quando ca-
dranno le barriere doganali) ed anche s e
da molte parti si preme affinché anche i
beni culturali divengano merci da far cir-
colare liberamente, mi auguro che le posi -
zioni assunte ieri ed oggi siano una garan-
zia. Auspico cioè che impariamo a compor -
tarci in modo civile e rispettoso dell'unic o
patrimonio di cui possiamo essere fier i
(Applausi dei deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Cerutti .
Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CERUTTI . Signor Presidente ,
intendiamo rivolgere un ringraziamento
alla Commissione finanze ed al relatore
D'Amato per aver accolto le indicazion i
formulate ieri dall'VIII Commissione .

Ci era sembrato vera follia inserire in un
provvedimento di questa natura la possibi -
lità di alienare beni indisponibili da parte
dei comuni ed altri immobili, così com e
previsto dalla lettera b), soprattutto al fine
di risolvere problemi di carattere finanzia -
rio, e quindi di ripianare perdite di ge-
stione delle aziende pubbliche di tra -
sporto, o di realizzare opere pubbliche a
favore della cittadinanza .

A fronte della pressione dei cittadini ,
alla quale normalmente sono soggette l e
amministrazioni locali, di veder realizzat e
opere pubbliche o risanati i debiti, eran o
difficilmente quantificabili il grave danno
e lo scempio all'ambiente ed alla vivibilit à
delle città che sarebbero derivati dall a
svendita (o vendita) del patrimonio indi-
sponibile .

Non è questa, a nostro avviso, la strada
da percorrere se si vuole contenere il disa -
vanzo delle aziende pubbliche, e tant o
meno se si vogliono realizzare opere pub-
bliche regolarmente programmate da
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parte degli enti locali . Ci siamo pertant o
battuti per elevare ad 8 mila miliardi l'am -
montare complessivo dei mutui che l a
Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad
erogare, e siamo firmatari di un ordine de l
giorno che impegna il Governo a destinar e
fondi a questo tipo di mutuo senza riser-
varne una parte per finanziamenti a d
aziende speciali .

Riteniamo sia giusto operare in tale dire -
zione anche a fronte della legge n . 5000, in
questo momento all'esame in Commis-
sione in sede legislativa, nella quale è con -
tenuta un 'analoga proposta per quanto ri-
guarda il patrimonio dello Stato . Ci augu-
riamo che un simile gesto responsabil e
venga compiuto anche nei confront i
dell'altro provvedimento .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione gli identici emenda -

menti Donati 3.12 e 3 .41 della Commis-
sione, accettati dal Governo .

(Sono approvati) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Andreani 3 .39 .

RENE ANDREANI . Signor Presidente, ri-
tiro i miei emendamenti 3.39, 3 .40 e 4 -

bis .4 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole An -
dreani .

Pongo ora in votazione l'emendament o
4.8 del Governo, accettato dalla Commis-
sione.

(È approvato) .

Poiché il disegno di legge consta di u n
articolo unico, si procederà direttament e
alla votazione finale .

Sono stati presentati i seguenti ordini de l
giorno :

«La Camera

impegna il Govern o

affinché siano emanate urgenti direttiv e
alla Cassa depositi e prestiti per assicurar e
l'erogazione dei finanziamenti a totale ca -

rico dello Stato di cui alla legge 6 marz o
1987, n . 65, articolo 2, comma 1, lettera b),
intendendo che tali finanziamenti siano
erogati dando la precedenza alle opere
richieste da comuni e province, comunità
montane e loro consorzi che entro il 30
ottobre 1990 abbiano ricevuto il decreto
ministeriale di concessione e che abbian o
ottenuto la definitiva approvazione dei re -
lativi progetti .

9/5276/1
«Orciari, Rinaldi, Merloni ,

Ciaffi, Tiraboschi, Ermell i
Cupelli, Solaroli, Serra
Gianna, Bellocchio» .

«La Camera ,

preso atto che la Cassa depositi e prestit i
con deliberazione adottata il 1 ° agosto
1990 ha autonomamente limitato la con -
cessione di mutui agli enti locali stabilendo
fra l'altro che le risorse allora disponibil i
venissero "affidate" per il completamento
di opere in corso già parzialmente finan-
ziate dalla Cassa stessa e per opere idrau-
liche, fognarie, di depurazione, di smalti -
mento rifiuti e di edilizia giudiziaria ;

considerato che tale improvvisa limita-
zione del credito ha creato notevoli diffi-
coltà per tutti gli enti mettendoli nell a
impossibilità di realizzare opere di pri-
maria importanza e necessità, talora d i
inderogabile urgenza, causando inoltr e
perfino la impossibilità di fronteggiar e
l'onere della progettazione eseguita ;

considerato infine che occorre dare con -
tenuto e concretezza al principio dell'auto-
nomia degli enti locali ,

impegna il Govern o

ad adoperarsi affinché venga riesaminat a
la decisione del consiglio di amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti, con l a
quale sono state introdotte forti limita-
zioni nella concessione dei mutui agli ent i
locali, per permettere ai comuni, alle pro-
vince, alle comunità montane ed ai lor o
consorzi di poter decidere le opere da
finanziare nei limiti delle disponibilità sta -
bilite dal decreto-legge 31 ottobre 1990, n.



Atti Parlamentari

	

— 76656 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

310, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 5276 .

9/5276/2
«Rinaldi, Orciari, Mazzuconi, Ti -

raboschi, Merloni, Ciaffi, Ra -
bino, Armellin, Righi, Mar -
tini, Savio, Bruni Francesco,
Brunetto, Pellizzari, Tealdi ,
Solaroli, Serra Gianna, Bel-
locchio» .

La Camera ,

premesso che:

con larghissimo consenso ha appro-
vato l'articolo 5 del decreto-legge n . 310 del
31 ottobre 1990, così come modificato da l
Senato ;

l 'ammontare complessivo dei mutui
che la Cassa depositi e prestiti è autoriz-
zata ad erogare agli Enti locali per l'ann o
1991 non dovrà essere inferiore a 8 .000
miliardi ;

molto opportunamente viene stabilit a
una priorità a favore dei comuni al di sott o
di 20.000 abitanti ,

impegna il Governo

a dare opportune direttive alla Cassa depo -
siti e prestiti affinché nelle procedure at-
tuative che la stessa dovrà emanare no n
includa, nel plafond rapportato alla popo-
lazione, l'ammontare del mutuo del valor e
di lire 100 milioni il cui ammortamento è
previsto a totale carico del bilancio dell o
Stato.

9/5276/3
Manfredi, Dal Castello, Solaroli ,

Monello, Martini, Napoli ,
Campagnoli, Bodrato, Serr a
Gianna, D'Angelo, Bonsi-
gnore, Bellocchio, Bortolani ,
Botta, D'Alia, Galli, Zamber-
letti .

«La Camera dei deputati

impegna il Governo

1) ad adottare misure nuove in grado d i
sviluppare il trasporto pubblico locale e a

predisporre risorse più cospicue a favor e
di comuni e province e loro consorzi per
fronteggiare gli oneri collegati al risana -
mento dei disavanzi pregressi ;

2) a garantire che l'ammontare minimo
di 8000 miliardi così come previsto dall'ar -
ticolo 5 del decreto legge n . 310, sia desti -
nato comunque e solo all'utilizzo dirett o
degli enti locali con esclusione di leggi spe -
ciali e di settore e che lo stesso vincolo
valga per il fondo pari a 600 miliardi pre-
visto in legge finanziaria per contribut i
agli investimenti locali ;

3) a considerare positivamente nel prov-
vedimento da adottare dopo l 'approva-
zione della legge finanziaria 1991, lo
sblocco del fondo per le maggiori inden-
nità di esproprio in linea con le indicazion i
contenute nella legge sugli espropri gi à
approvato dal Senato della Repubblica ;

4) a farsi carico di una soluzione defini-
tiva della situazione fiscale per il passato
tenendo conto che dal 1° gennaio 1992 gli
enti locali territoriali non saranno più sog-
getti a IRPEG e ILOR, con equiparazion e
pertanto alla condizione dello Stato cen-
trale ;

5)ad attivarsi per un più rapido iter par -
lamentare in modo tale che per la finanza
locale a partire dal 1 ° gennaio 1992 viva
una reale ed adeguata condizione di auto-
nomia impositiva e finanziari a

9/5276/4
Solaroli, Carrus, Serra Gianna ,

Buffoni, Cerutti, Barbieri ,
Monello, Bellocchio .

Qual è il parere del Governo sugli ordini
del giorno presentati ?

FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato
per l ' interno . Il Governo accetta come rac -
comandazione gli ordini del giorno Orciar i
n . 9/5276/1 e Rinaldi n . 9/5276/2 . Per
quanto riguarda l'ordine del giorno Man-
fredi n . 9/5276/3, il Governo potrebbe ac-
coglierlo come raccomandazione se ess o
fosse riformulato nel senso di aggiungere ,
in fine al dispositivo, la seguente frase : «li -
mitatamente ai comuni non superiori ai 5
mila abitanti» . In mancanza di una tale
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integrazione, il parere del Governo sa-
rebbe contrario .

L 'ordine del giorno Solaroli n. 9/5276/4
è quello di carattere più generale e com-
plessivo; il punto 2 di tale ordine del giorn o
si riferisce ad uno degli aspetti più delicat i
emersi nel dibattito svoltosi in aula, i n
Commissione e in seno al Comitato de i
diciotto . Mi riferisco alla questione di rile -
vante importanza relativa al tetto di 8 mil a
miliardi (così come previsto dall'articolo 5
del decreto-legge n . 310), nonché al fondo
di 600 miliardi previsto nella legge finan-
ziaria per contributi pro capite agli ent i
locali per spese di investimento .

Nel dibattito svoltosi in quest'aula è
emersa una preoccupazione, con riferi-
mento all'ipotesi che sia varata una legg e
di finanziamento per l'edilizia scolastica ;
secondo alcuni, tale legge potrebbe tro-
vare la sua copertura all'interno del riferi-
mento finanziario indicato. Se il Governo
avesse avuto un intendimento di questo
tipo, avremmo discusso anche l'emenda -
mento relativo alla diminuzione del tetto di
8 mila miliardi . Al momento, invece, no n
esiste una posizione ben definita, nel sens o
che non vi è un provvedimento di quest o
tipo. Devo dire che il ministro Cirino Pomi -
cino ha fornito assicurazioni in merito all a
volontà di non modificare il tetto di 8 mil a
miliardi e il riferimento al fondo di 600
miliardi .

Permane un elemento di preoccupa-
zione in ordine alla copertura finanziari a
dell'iniziativa riguardante la scuola che ,
comunque, ritengo debba essere trovata in
altra sede. In base alle informazioni dispo-
nibili fino a questo momento, posso affer-
mare che preoccupazioni di questo tip o
non devono esistere . Il Governo, quindi ,
accetta l'ordine del giorno Solaroli n .
9/5276/4 .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentator i
degli ordini del giorno se insistano per l a
votazione .

GlusEPPE ORCIARI . Non insisto per la
votazione del mio ordine del giorno n .
9/5276/1 né per la votazione dell'ordine de l
giorno Rinaldi n . 9/5276/2, di cui sono

cofirmatario, accettati entrambi dal Go-
verno come raccomandazione .

Voglio però ribadire che i provvedi -
menti adottati sulla base della legge n. 65
debbono essere rispettati . Per fare solo un
esempio, vorrei ricordare che vi è un de-
creto esecutivo già dal 1988 e tuttavia an-
cora non si riesce ad avere quel denaro .
Non insisto per la votazione degli ordin i
del giorno per non apparire troppo noios o
e petulante, però è necessario che il Go-
verno mantenga gli impegni assunti, altri -
menti le opere finanziate non potranno
essere mai realizzate .

PRESIDENTE . Chiedo all 'onorevole
Manfredi se accolga la riformulazione de l
suo ordine del giorno n . 9/5276/3 proposta
dal sottosegretario di Stato Fausti .

MANFREDO MANFREDI . Signor Presi-
dente, accetto la riformulazione propost a
dal sottosegretario Fausti, limitando così i l
beneficio dei 100 milioni (non inclusi nel
plafond rapportato alla popolazione) a i
comuni non oltre i 5 mila abitanti .

Chiedo però al Governo di accogliere
pienamente e non come semplice racco-
mandazione questo ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio?

FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Governo accetta l'ordine
del giorno così riformulato .

PRESIDENTE . Onorevole Manfredi, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno n . 9/5276/3?

MANFREDO MANFREDI . Non insistiamo
per la votazione del nostro ordine de l
giorno, signor Presidente .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentator i
dell'ordine del giorno Solaroli n. 9/5276/4
se insistano per la sua votazione .

BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente, in
realtà io vorrei sapere se la preoccupa-
zione espressa da tutti i gruppi per quanto
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riguarda la destinazione degli 8 mila mi-
liardi ai mutui ordinari in favore dei co-
muni, delle province e delle comunit à
montane debba o no venir meno; vorrei
cioè sapere se da parte del Governo vi sono
in tal senso un impegno e una garanzia .
Vorrei cioè che il Governo fornisse una
ulteriore rassicurazione .

In ogni caso, ritengo di insistere per l a
votazione del mio ordine del giorno ,
perché il voto dell'Assemblea potrà dar e
maggior forza a questa indicazione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell 'ordine del giorno Solaroli 9/5276/4 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Orciari . Ne ha fa-
coltà .

GIUSEPPE ORCIARI . Signor Presidente ,
desidero annunciare che mi asterrò da l
voto sull'ordine del giorno Solaroli n.
9/5276/4 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Solaroli n . 9/5276/4, accet -
tato dal Governo .

(E approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Filippini . Ne ha fa-
coltà .

ROSA FILIPPINI . Signor Presidente ,
siamo particolarmente soddisfatti dell'av-
venuta abrogazione, in questa sede, dell e
lettere a) e b) dell'articolo 3 del decreto in
esame, che erano state introdotte dal Se -
nato, attraverso quello che abbiamo defi-
nito un colpo di mano (rappresentato d a
una disposizione di quattro righe con
cinque minuti di discussione) . Con tale
colpo di mano si era riusciti ad eliminare i
vincoli posti dalla legge n . 1089 del 1939 e
dall'articolo 824 del codice civile, consen -
tendo in questo modo l'alienazione oltre
che del patrimonio disponibile anche d i
quello indisponibile, demaniale e vinco -
lato, di particolare valore storico, artistic o
e culturale, degli enti locali .

Siamo particolarmente soddisfatti de l
risultato raggiunto anche perché qui all a
Camera si è registrato un consenso una-
nime su certe posizioni . Un consenso che s i
è accompagnato ad una critica serrata su l
progetto di legge n . 5000, attualmente
all'esame della VIII Commissione dell a
Camera .

Ma perché pensiamo di aver avuto un
ruolo nell'aver sollecitato in tale sed e
questo dibattito e queste giuste posizioni ?
Perché, stranamente, provvedimenti de l
genere, dopo essere stati discussi ed appro -
vati dal Senato, non hanno suscitato alcu n
clamore e sono passati sostanzialmente in
sordina, sull'onda di una euforia che ci ha
molto preoccupati . Sembra ormai che per
risanare il bilancio dello Stato e degli ent i
locali si possa ricorrere esclusivament e
alla vendita del patrimonio. A nostro av-
viso, è, questo, un principio non necessa -
riamente negativo, lo diventa però cos ì
come viene proposto . Ci si trova infatt i
dinanzi ad una grande disinvoltura, ad una
mancanza di attenzione sulla delicatezz a
del problema, sul quale vi è stato un lung o
dibattito . Inoltre non è stata fatta alcun a
ricognizione del patrimonio pubblico si a
degli enti locali che dello Stato ; le norme
che sono state finora predisposte hann o
consentito sprechi ed un cattivo governo,
anche con riferimento alle procedure d i
alienazione, addirittura peggiori di quant o
è avvenuto con riferimento alla conserva -
zione degli stessi beni .

Pensiamo pertanto che in questi giorni
sia stato compiuto un importante passo i n
avanti. Abbiamo infatti evitato che questo
«piccolo» provvedimento portasse un cos ì
grande danno, nella consapevolezza ch e
un questi temi, dopo i lunghi anni di dibat -
tito che vi sono stati, sia necessario co-
struire un disegno organico con le dovute
cautele, al fine di rendere davvero produt -
tivo il patrimonio dello Stato e di non sven -
derlo per tappare dei buchi che conti-
nuano ad allargarsi .

Nonostante tale nostra soddisfazione ,
debbo preannunciare, a nome del grupp o
verde, il voto contrario sul disegno di legg e
in esame, perché ritengo che esso non con -
sentirà di sanare i problemi della finanza
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locale . Per essi sarebbe infatti necessario
avviare un processo più completo ed im-
portante di autonomia impositiva . Ag-
giungo che questo provvedimento con-
tinua a considerare quello del trasport o
pubblico come un settore che «pesa» esclu -
sivamente sulla collettività, per cui è ne-
cessario ogni tanto inventarsi qualch e
marchingegno per coprirne i buchi ed i l
disavanzo .

Siamo convinti che i problemi finanziar i
connessi al trasporto pubblico (settor e
strategico della nostra società) possano
trovare soluzione soltanto eliminando i
disservizi lamentati dall'utenza . Si tratta
pertanto di un problema che si potrà risol -
vere attraverso il potenziamento del ser-
vizio pubblico e non relegando il settor e
tra i vari pesi morti . Per questo motivo
confermo il voto contrario del grupp o
verde al disegno di legge di conversione n .
5276 (Applausi dei deputati del gruppo
verde) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Solaroli .
Ne ha facoltà .

BRI NO SOLAROLI . Signor Presidente ,
pur avendo lavorato con i colleghi dell a
maggioranza e conseguito importanti ri-
sultati, voteremo contro il provvediment o
al nostro esame, non perché non apprez-
ziamo le modifiche introdotte prima a l
Senato e poi alla Camera (numerose dell e
quali a nostra firma e che sono state con -
seguite grazie ad un proficuo confronto e d
a una fattiva collaborazione con tutti i
gruppi), ma perché alcune questioni im-
portanti sono tuttora aperte. Mi riferisco
in particolar modo a quella concernente i l
trasporto pubblico locale . Anche in quest o
caso si tratta di una norma che non risolv e
i problemi e che con tutta probabilit à
rimarrà inapplicata inevitabilmente do-
vremo quindi ritornare sulla questione i l
più rapidamente possibile, come d'altra
parte auspicano gli ordini del giorno ac-
colti dal Governo .

Versiamo ancora in una situazione gene -
rale precaria che rende difficile ogni rin-
novamento delle autonomie locali . Inoltre

anno dopo anno si ripetono situazioni ca-
ratterizzate da tagli alle spese, rispetto all e
quali poco o nulla si riesce a fare .

Con il nostro voto contrario intendiam o
sottolineare l'esigenza di uscire da questa
contraddizione e da questa condizione d i
precarietà . Riteniamo importante che s i
dia attuazione agli ordini del giorno accolt i
dal Governo e che si vari il più rapida -
mente possibile il disegno di legge sull'au -
tonomia impositiva e finanziaria degli ent i
locali .

PRESIDENTE . Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sul complesso del prov -
vedimento .

NINO CARRUS . Chiedo di parlare sul l 'or -
dine dei lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NINO CARRUS . Signor Presidente, vorrei
chiederle di verificare prima di passare a l
voto finale, se le Commissioni siano stat e
tutte effettivamente sconvocate: mi risulta
infatti che qualcuna stia ancora lavo-
rando.

PRESIDENTE . Onorevole Carrus, le as-
sicuro che la Presidenza ha disposto la
sconvocazione di tutte le Commissioni ,
comprese le Commissioni riunite Esteri e
Cultura, che risultavano fino a pochi
istanti fa impegnate nell'esame del provve-
dimento sugli istituti di cultura italiana
all'estero .

ALTERO MATTEOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALTERO MATTEOLI . Signor Presidente ,
la prego di incaricare gli uffici di verifi-
care se la Commissione trasporti non si a
attualmente riunita .

PRESIDENTE . Onorevole Matteoli, de -
sidero richiamare la sua attenzione sul
fatto che la presenza in aula dell'onorevole
Antonio Testa, presidente della Commis-
sione trasporti, rappresenta la testimo-
nianza convincente che la sconvocazion e
da lei richiesta sia avvenuta .
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GUIDO MARTINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO MARTINO. Presidente, mi consta
che la Commissione agricoltura sia ancor a
riunita per l'esame del provvedimento
sulla caccia .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, riba -
disco che è stata disposta la sconvocazion e
di tutte le Commissioni .

Prima di passare alla votazione finale
del disegno di legge, chiedo alla Presi-
denza sia autorizzata a procedere al coor-
dinamento formale del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alla votazione finale.

Votazione finale
di un disegno di legge.

PRESIDENTE . Indico la votazione fi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sul disegno di legge n. 5276, di cui si è test é
concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 2513 . — « Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 31 ottobre
1990, n . 310, recante disposizioni urgenti
in matreria di finanza locale» (approvato
dal Senato) (5276) .

Presenti	 386
Votanti	 384
Astenuti	 2
Maggioranza	 193

Hanno votato sì	 242
Hanno votato no	 142

(La Camera approva) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 13 no-
vembre 1990, n. 324, recante provvedi -
menti urgenti in tema di lotta alla cri-
minalità organizzata e di trasparenza e
buon andamento dell'attività ammini-
strativa (5225) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modifica -
zioni, del decreto-legge 13 novembre 1990 ,
n . 324, recante provvedimenti urgenti in-
terna di lotta alla criminalità organizzata e
di trasparenza e buon andamento dell'atti-
vità amministrativa.

Ricordo che nella seduta di ieri si son o
esaurite le votazioni sugli emendament i
riferiti agli articoli da 1 e 3 del decreto-
legge .

Avverto che il Governo ha presentato i l
seguente ulteriore articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il se-
guente :

ART . 3-bis .

1 . All'articolo 381 del codice di proce-
dura penale, al comma 2, dopo la lettera c) ,
è aggiunta la seguente : c-bis) evasione pre-
vista dall'articolo 385 del codice penale .

3. 06 .
Il Governo .

Prego il relatore di esprimere su di esso
il parere della Commissione .

EGIDIO ALAGNA, Relatore . Esprimo pa-
rere favorevole sull'articolo aggiuntivo
3.06 del Governo . Con l 'occasione vorrei
svolgere alcune brevissime considerazion i
ai fini del coordinamento formale .

Ai fini del coordinamento formale de l
testo approvato, faccio presente ch e
l'emendamento Nicotra 3.2 deve inten-
dersi integrato con riferimento alle dispo-
sizioni di cui all 'articolo aggiuntivo 1-qua-
ter.015 del Governo. Come è stato già am-
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piamente detto, l'obiettivo perseguito at-
traverso l 'emendamento Nicotra 3 .2 —
obiettivo che la Camera ha dimostrato d i
condividere — è infatti quello di escluder e
ogni forma di retroattività delle modifica-
zioni sostanziali dell'ordinamento peniten -
ziario introdotte con il decreto-legge i n
discussione .

PRESIDENTE. Prendo atto di questa
sua indicazione, onorevole relatore .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . L'articolo aggiuntivo 3.06 testé
presentato dal Governo, cui ha fatto riferi -
mento l'onorevole Presidente della Ca-
mera, dovrebbe essere votato in questo
momento, perché dovrebbe divenire l'arti-
colo 3-bis, nell'ambito del capo esaminat o
ieri, e perché si colloca prima dell'articol o
4. Si tratta di una tematica già ampiamente
trattata dalla Commissione e dal Comitat o
dei nove, e che ha trovato consenso in tal e
sede. Essa riguarda l'inserimento del de-
litto di evasione tra i delitti che determi-
nano l'arresto facoltativo in flagranza, se-
condo l'articolo 381 del codice di proce-
dura penale. Secondo la procedura ogg i
vigente, gli evasi sia dal carcere sia dagl i
arresti domiciliari (comunque con infra-
zione all 'articolo 385) non possono in
alcun modo essere oggetto di provvedi-
menti, neanche facoltativi, di arresto .

Ecco perché con questo articolo aggiun-
tivo, del quale si era già parlato, aggiun-
giamo una lettera c-bis all'articolo 381 ,
comma 2, del codice di procedura penale ,
facendo riferimento alle ipotesi di eva-
sione: arresto facoltativo in flagranza .

MAURO MELLINI. Ma quando mai non è
stato arrestato un evaso, nel caso in cui si a
stato trovato ?

PRESIDENTE . Avverto che sul l 'articolo
aggiuntivo 3 .06 del Governo nonché sugl i
emendamenti riferiti all'articolo 4 è stata

chiesta la votazione a scrutinio segreto .
Passiamo alla votazione dell'articolo ag-

giuntivo 3 .06 del Governo .
Ha chiesto di parlare per dichiarazion e

di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
credo che non dobbiamo dimostrare d i
voler fare qualcosa tanto per farla per
rispondere al fenomeno della criminalità,
adottando provvedimenti ridicoli .

E infatti ridicolo che ci si preoccupi d i
stabilire che l'evaso debba essere cattu-
rato, come prevede l'articolo aggiuntiv o
del Governo. Tale norma fa riferimento
all'arresto obbligatorio in flagranza ; in
altre parole, se si trova un evaso ci s i
preoccupa perché l 'arresto non è previ -
sto, per cui lo si lascia dov'è . . .! Ma qual-
cuno, molto raffinato, pare abbia dett o
che se si tratta di un evaso dagli arrest i
domiciliari, non sia sufficiente ricondurl o
in tale condizione, perché il maresciall o
dei carabinieri potrebbe avvilirsi . Per-
tanto, si stabilisce un titolo autonomo pe r
una nuova detenzione, così da condurre i l
soggetto in carcere anziché agli arrest i
domiciliari .

Questo sarebbe il ragionamento che è
sottinteso alla norma in esame . Siamo ri-
dotti molto male se vogliamo combattere
la criminalità prevedendo in una norma di
legge ciò che non è mai stato messo in
dubbio da nessuno, vale a dire la necessit à
di catturare l'evaso (perché di questo in
sostanza si tratta) .

Spero che il Governo abbia altri argo -
menti . Comunque, vi invito a respinger e
questo articolo aggiuntivo, che non serve a
nulla. Stabiliamo invece il principio che ne
abbiamo abbastanza delle norme che non
sono utili e che possono servire al più a
dare il fumo negli occhi . Il Parlamento non
può farsi sopraffare dalla esigenza di get-
tare fumo negli occhi di qualcuno : ritengo
sia importante fissare questo principio per
la dignità nostra e per quella delle norm e
penali .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sul l ' articolo aggiuntivo 3 .06 del Governo ,
accettato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 386
Votanti	 385
Astenuti	 1
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 224
Voti contrari	 16 1

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Mellini 4.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
l'articolo 4 del decreto-legge si preoccupa
di cancellare l'obbligatorietà di alcun e
norme che sono poste a salvaguardia dell a
certezza di atti delicatissimi relativi alla
libertà personale dei cittadini .

Dovrebbe essere perfino superfluo sta-
bilire che non è sufficiente che il mandat o
di cattura — un provvedimento relativ o
alla libertà personale — sia scritto sul
biglietto da visita del giudice, e che invec e
debba recare anche la firma del cancel-
liere ed il timbro dell'ufficio .

Tuttavia, con i tempi che corrono e con i
fatti che sono intervenuti, credo che l a
preoccupazione di abolire queste disposi-
zioni significa che evidentemente i n
qualche caso è stata rilevata la nullità di un
provvedimento . Si emette un atto giudi-
ziario per la mancanza di un timbro? Eb-
bene, tutte le nullità in relazione a dati for -
mali possono portare alla conseguenza

della inefficacia di un atto . In realtà, ciò di
cui dobbiamo preoccuparci non è di abo-
lire la norma per il fatto che, essendo stata
violata, è intervenuta una sanzione, ma
della garanzia — determinata dalla san-
zione di nullità — che certi atti abbiamo u n
minimo di formalità, al fine di evitar e
abusi che possono essere gravissimi .

Non è concepibile che una sola persona ,
con la sua sola firma, senza nemmeno il
controllo relativo al momento in cui è stat o
rilasciato quel determinato atto, possa ad -
dirittura emettere un mandato di cattura
in bianco . A questo si può arrivare in
assenza della possibilità di controllo deri -
vante dal fatto che qualcuno deve certifi-
care che una persona depositaria di u n
enorme potere lo abbia esercitato per l o
meno in un determinato momento ed a
certe condizioni ; si deve evitare che un atto
del genere, per esempio, sia rilasciato i n
bianco ad un organo di polizia . Dunque ,
non si tratta di una norma introdotta per i l
semplice gusto del cavillo . Qualcuno di no i
un domani potrebbe trovarsi a dover con -
statare un abuso che sarà reso possibile d a
questa norma del decreto-legge .

Pertanto, la soppressione dell'articolo 4
rappresenta una proposta di rilevanza no n
trascurabile.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Mellini 4 .2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultano della votazione :

Presenti e votanti	 361
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 48
Voti contrari	 31 3

(La Camera respinge) .
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Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Mastrantuono 4 .1, accettato dalla
Commissione ne dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultano della votazione :

Presenti e votanti	 36 1
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 31 6
Voti contrari	 45

(La Camera approva) .

Dichiaro pertanto assorbito l'emenda -
mento 4.3 del Governo .

Si riprende la discussione .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Vorrei un attimo d i
attenzione da parte del ministro di grazia e
giustizia .

Ieri mattina abbiamo posto al ministr o
Vassalli la questione relativa a pestagg i
che sarebbero avvenuti nel carcere di Sa-
lerno. Gli abbiamo chiesto di rispondere i n
materia, quando lo avesse ritenuto oppor-
tuno, per illustrare quanto accaduto. Vor-
remmo sapere se abbia acquisito element i
e quando intenda renderli noti all'Assem-
blea.

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Ho esaminato con attenzione l ' in-
terrogazione relativa all'argomento ri-
chiamato dall'onorevole Violante ed ho
constatato che sullo stesso tema ne è stat a
presentata anche un'altra dall'onorevol e
Colucci . Assicuro di aver tempestivamente

interessato gli organismi competenti pe r
l'acquisizione di elementi particolareg-
giati in ordine all'episodio segnalato. Mi
riservo di dare risposta alle interrogazion i
non appena avrò acquisito le informazion i
richieste .

PRESIDENTE. La Presidenza si far à
parte diligente per un sollecito svolgi-
mento delle interrogazioni sull'argo -
mento.

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Guidetti Serra 5 .1 e Mellini
5 .2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente,
colleghi, la maggior parte di noi probabil -
mente ritiene che occuparsi dell'eventua-
lità che la mancanza del timbro comport i
la nullità delle ordinanze emesse prim a
dell'entrata in vigore del decreto-legge si a
il solito giochetto al quale si abbandonan o
spiriti che amano i cavilli, per non dire
altro.

Guardate che si tratta di dare un'altra
picconata all'ormai sgangherato edifici o
della certezza e dei princìpi fondamental i
del diritto del nostro paese . Stabilire la
retroattività delle norme procedurali ; sta-
bilire che un atto nullo in base alle dispo-
sizioni che ne regolano le caratteristich e
formali, che un atto inesistente (in quant o
non sussistono le garanzie fissate nel mo-
mento in cui è stato emanato, e sono state
violate le norme che ne comportavano la
validità) ed inefficace fino al momento in
cui è intervenuto il decreto-legge, in forz a
di quest'ultimo diventa valido significa che
con i principi fondamentali del diritto gio -
chiamo «al soldo al muro», come dicevan o
al mio paese (si tirava il soldo e cadeva
dove cadeva) .

Credo che non si possano varare norm e
del genere. Ogni volta che un giornal e
domanda la ragione per la quale un certo
atto sia stato dichiarato nullo si predi-
spone la norma retroattiva . E avvenuto per
i processi di Palermo e vediamo come son o
andati a finire; ogni volta sono state ap-
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prontate disposizioni del genere perch é
non si sapeva cosa sarebbe successo . Dopo
varie norme retroattive, adesso il ministr o
Vassalli ce ne propone ancora un 'altra . A
questo punto ritengo che nell'interesse d i
tutti, in nome di una giustizia che non può
non essere fondata sulla certezza di alcun i
principi fondamentali, tutti dovremmo
cercare di guardare all'articolo in que-
stione con grave preoccupazione . Vi invi-
tiamo pertanto a votare a favore della sua
soppressione . Il ministro Vassalli mi fa dei
cenni che ritengo di interpretare . . .

GUILIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Per il futuro, per altre norm e
retroattive .

MAURO MELLINI . . . . come di rigett o
delle mie considerazioni : questo almen o
credo di poterlo affermare . Quindi prima
di doversi scomodare ad andare a raccon-
tare che si sta lottando contro la mafia con
questi strumenti, colleghi, pensiamoci u n
momento . Per questi motivi chiedo ch e
venga soppresso l 'articolo 5 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Guidett i
Serra. Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA . Ho proposto
anche io la soppressione dell'articolo 5 per
ragioni analoghe a quelle illustrate dal col -
lega Mellini .

Vorrei richiamare ancora una volta, pe r
quanto è possibile — ovviamente posso
anche sbagliarmi — l'attenzione dei col -
leghi su questo genere di provvediment i
che assomiglano molto ai cerotti che pos-
sono chiudere più o meno piccole ferite ,
ma che non risolvono nessuno dei pro-
blemi che stiamo affrontando . Mi riferisc o
alla pratica di inserire in questo pacco d i
provvedimenti, che riguardano un po'
tutto il nostro sistema normativo, norme
che a mio avviso intaccano principi gene-
rali . Infatti, se si ritiene che le leggi deb-
bano essere rispettate non solo nella lor o
sostanza ma necessariamente anche ne i
formalismi previsti, allora affermare che
un atto non è più nullo in determinate con -

dizioni mi sembra sia una contraddizion e
logica che deve essere respinta . A mio
modestissimo avviso non dobbiamo conti -
nuare a legiferare con sistemi di questo
tipo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
identici emendamenti Guidetti Serra 5.1 e
Mellini 5 .2, non accettati dalla Commis-
sione nè dal Governo .

(Sono respinti) .

Pongo in votazione gli identici emenda -
menti Mellini 6.3 e Guidetti Serra 6 .4, non
accettati dalla Commissione nè dal Go-
verno.

(Sono respinti) .

Passiamo all'emendamento Guidett i
Serra 6 .6 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Guidetti Serra . Ne ha
facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA . Ho propost o
questo emendamento non tanto per i l
gusto di giocare con i numeri, ma per
richiamare, ancora una volta, l'attenzion e
dei colleghi sulla scelta di intervenire con
provvedimenti che puntano soltanto
all'inasprimento delle sanzioni . Se già è
discutibile l'applicazione di una maggiora -
zione di pena alle persone soggette a mi-
sure di prevenzione, mi interrogo sull a
validità della selezione che è stata operat a
tra i vari reati — alcuni dei quali di poc o
rilievo — che possono non essere legat i
alla situazione che ha indotto i provvedi -
menti solo per intervenire ancora un a
volta — mi si consenta di dirlo — in ter-
mini demagogici, inasprendo le sofferenz e
dei detenuti, in modo tale da soddisfare la
parte deteriore dell'opinione pubblica .

Signor Presidente, non interverrò sugl i
emendamenti successivi . Mi preme però
chiarire che determinate sanzioni deb-
bono corrispondere ai reati più gravi, no n
a quelli meno rilevanti nè a fattispecie pi ù
gravi di delitti che in alcune circostanz e
possono comportare conseguenze mi-
nori .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Guidetti Serra 6 .6, non ac-
cettato dalla Commissione nè dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Guidett i
Serra 6 .7 .

BIANCA GUIDETTI SERRA . Signor Presi -
dente, chiedo lo scrutinio segreto sui mie i
emendamenti 6 .7, 6.8, 6.9, 6.10, 6.11 e
6.12 .

PRESIDENTE. Domando se tale ri-
chiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Guidetti Serra 6 .7, non
accettato dalla Commissione nè dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 328
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 48
Voti contrari	 280

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Guidetti Serra 6.8, non accettat o
dalla Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 32 1
Maggioranza	 161

Voti favorevoli	 109
Voti contrari	 212

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Guidetti Serra 6.9, non accettato
dalla Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

LUCIANO GUERZONI . Signor Presidente,
l'onorevole Scarlato vota mediamente pe r
quattro persone . Mi chiedo se egli sia do-
tato di un voto plurimo; in tal caso può
continuare, altrimenti deve votare solo pe r
sé (Commenti del deputato Pier Ferdinand o
Casini) .

PRESIDENTE . Constato che i deputat i
interessati sono invece presenti .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 327
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 132
Voti contrari	 195

(La Camera respinge) .

Vorrei rivolgere un fermo richiamo a i
colleghi affinché le votazioni si svolgano i n
assoluta regolarità .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Guidetti Serra 6 .10, non accettato
dalla Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 31 9
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 11 4
Voti contrari	 205

(La Camera respinge) .
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Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Guidetti Serra 6.11, non accettato
dalla Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 31 8
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 11 0
Voti contrari	 208

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Casini Carlo 6.1, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Guidetti Serra 6.12 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, sono veramente dispia -
ciuto di seccarvi con i miei interventi e l e
mie dichiarazioni di voto, ma stiamo par-
lando di articoli di legge che sono destinat i
a tradursi in anni di reclusione per de i
nostri simili . Ebbene, assurdità in quest a
materia non ce le possiamo permettere !

All'articolo 6 si stabilisce che, in cert i
casi, se una persona indiziata di essere
mafiosa o comunque di aver tenuto cert i
comportamenti e sottoposta ad una mi-
sura di prevenzione commette reati si ved e
addirittura triplicata la pena. Ed essere
mafiosi — se ciò è accertato con sentenza
— significa essere condannati secondo
l'articolo 416-bis . Se si viene condannati e
si commette un nuovo reato, si è recidivi e
la pena può essere aumentata fino ad u n
sesto; se si tratta di recidiva specifica, l'au -
mento può essere fino ad un terzo . Invece,

se si è sospettati di essere mafiosi e, com e
tali, si viene assoggettati ad una misura d i
prevenzione, la pena può essere aumen-
tata fino ai due terzi . Siamo di fronte a
pene addirittura triplicate! È mai possibile
questo?

Per quanto riguarda le persone sospet-
tate anche una sola volta, gli emendament i
presentati dal Governo ne aggravano la
situazione, fino alla famosa riabilitazione .
È assurdo che sia necessaria la riabilita-
zione anche per le misure di prevenzione !
E le conseguenze si vedono qui, adesso. 1l
fatto che bisogna essere riabilitati è di un a
gravità enorme! Con il vostro emenda -
mento stabilite che una persona che quin-
dici anni fa è stata sottoposta ad una mi-
sura di prevenzione, se commette un reato ,
subisce un aumento di pena enormement e
superiore a quella prevista per chi è reci-
divo per un reato di omicidio . Immaginate ,
colleghi, che cosa stiamo votando!

E mai possibile che, come se si trattasse
di acqua fresca, dobbiamo dividerci tr a
maggioranza e opposizione, tra democri-
stiani, comunisti, radicali e quant'altri, su
questioni così importanti, che chiamano in
causa la coscienza di ciascuno? Quando
domani un cittadino, un avvocato o un giu -
dice ci chiederanno che cosa abbiam o
fatto, cosa risponderemo loro? Non vi è u n
problema di disciplina di partito su un a
questione di tal genere! Vi scongiuriamo ,
colleghi, di riflettere tutti quanti insiem e
su questi problemi.

Prevedere aumenti di pena così, a van-
vera, senza alcun coordinamento con altr e
norme dimostra che non vi è la volontà d i
fronteggiare certe situazioni . Tutto quest o
è solo manifestazione di debolezza, e noi
non possiamo permetterci di mostrare de -
bolezza nè di compiere cose insensate (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi federalista
europeo e verde) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Guidett i
Serra. Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA . Voglio asso-
ciarmi, signor Presidente, alle parole
dell'onorevole Mellini ed insistere sugli
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stessi argomenti da lui sostenuti, che sent o
il dovere di segnalare ai colleghi present i
in quest'aula .

Prevenzione significa prevenire il de-
litto, ma non solo questo; non si fa preven-
zione solo promettendo maggiorazioni d i
pena particolarmente pesanti, ma anch e
usando altri strumenti . Allora, abbiamo
proprio una bella faccia! Nel nostro si-
stema manca qualsiasi tipo di strument o
per prevenire il delitto, diverso dagli au-
menti di pena. Occorre fare in modo ch e
tutti coloro che vivono nel nostro paese
abbiano condizioni di vita, di lavoro e di
ambiente diverse ; solo allora si potranno
superare le difficoltà esistenti . Mi do-
mando come si possano risolvere i pro-
blemi con inasprimenti di pena insensati .
Siamo di fronte ad una catena di aument i
delle pene, dei quali ha già parlato il col -
lega Mellini e sui quali richiamo l'atten-
zione dei colleghi .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Ri-
cordo che è stato chiesto lo scrutinio se-
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Guidetti Serra 6.12,
non accettato dalla Commissione nè dal
Governo .

(Segue la votazione) .

RENE ANDREANI . Non è possibile! Suc-
cede ogni volta! Nel quarto settore sono
presenti sette persone mentre risultano
espressi trenta voti! Questo accade rego-
larmente !

CARLO TASSI . Non ci sei mai stato e
appena vieni protesti !

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 327
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 127
Voti contrari	 200

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mellini 6.13 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà.

MAURO MELLINI. Signor Presidente, ho
già detto prima la differenza che c'è tra l e
persone alle quali si applicano gli aumenti
di pena e i recidivi . Qui parliamo di sospet-
tati, di indiziati . I recidivi sono invece per-
sone condannate con sentenza irrevoca-
bile .

Contro ogni logica, ma con un pochin o
più di logica di quanta non ce ne sia in
questo provvedimento, ho propost o
l'emendamento in questione perché sia al -
meno stabilito che l'aumento di pena per i
sospettati, per gli indiziati non sia mag-
giore dell'aumento di pena previsto pe r
coloro che sono già stati condannati e son o
quindi, tecnicamente e lessicalmente, reci -
divi .

Voi respingerete questo emendamento e
affermerete così che è più grave essere
stati sospettati, essere stati indiziati, esser e
stati sottoposti ad una misura di preven-
zione in quanto indiziati che non essere
stati condannati . Bella fiducia nella giu-
stizia del nostro paese! Chi è stato sospet -
tato rimane sempre sospettato !

Colleghi, possibile che l'orrore per l a
cultura del sospetto dobbiamo averlo sol -
tanto quando sono coinvolte persone ap-
partenenti alla nostra corporazione, all a
categoria degli uomini politici (Com-
menti) ?

È giusto battersi contro la cultura de l
sospetto ed anche contro l'industria dell a
cultura del sospetto alimentata nei con -
fronti della classe politica in genere, m a
allora dobbiamo essere coerenti . Quando
votiamo provvedimenti come questo non
possiamo sostenere che essere sospettat i
ed essere sottoposti a misure di preven-
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zione in quanto indiziati e sospettati sia pi ù
grave che essere condannati — badate —
per lo stesso fatto! Ad una persona sempli -
cemente indiziata di essere mafiosa ,
perché non vi erano elementi per poterl a
processare e condannare, se fosse appro-
vato l'articolo 6 in questo testo, si appliche-
rebbe in futuro, ove commettesse un reato ,
un aumento di pena enormemente supe-
riore a quello che si applicherebbe nello
stesso caso ad una persona condannat a
per il reato previsto dall'articolo 416-bis
del codice penale .

Vi scongiuriamo di non compiere un
atto così dissennato e vi proponiamo, pe r
lo meno, di trattare tutti allo stesso modo .
Non sarebbe giusto, ma prevediamo —
ripeto — almeno un trattamento identico e
non invertiamo ogni logica approvand o
l'articolo 6 così com'è .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Finoc-
chiaro Fidelbo . Ne ha facoltà .

ANNA MARIA FINOCCHIARO FIDELBO .
Signor Presidente, abbiamo già votato a
favore degli emendamenti presentati dall a
collega Bianca Guidetti Serra tesi a limi -
tare l 'aggravamento di pena previsto
dall'articolo 6 del decreto-legge ad alcune
ipotesi di reato particolarmente gravi, cos ì
come abbiamo votato a favore dell'emen-
damento della collega Guidetti Serra teso a
ripristinare sostanzialmente il testo
dell'articolo 7 della legge sulle misure d i
prevenzione . Tale emendamento si limi-
tava infatti ad apportare una semplice cor -
rezione includendo nell'articolo 7 altr i
reati fra quelli già contemplati .

Voteremo a favore anche dell'emenda-
mento Mellini 6.13, perché troviamo asso-
lutamente ragionevoli le motivazioni ch e
lo sorreggono.

E veramente strano che, in un ' ipotesi
come quella prevista dall'articolo 6 de l
decreto, un soggetto che commetta u n
reato essendo stato sottoposto a misura di
prevenzione (quindi soltanto sospettato d i
appartenenza, per esempio, ad una orga-
nizzazione criminale), sia punito più gra-
vemente di un altro, a carico del quale è

stata invece accertata, con sentenza defini -
tiva, la recidività .

Al fine di evitare che nel nostro ordina -
mento venga introdotta una iniquità de l
genere, voteremo a favore dell 'emenda-
mento Mellini 6.13.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto, in dissenso dal su o
gruppo, l 'onorevole Napoli. Ne ha fa-
coltà.

VITO NAPOLI. Signor Presidente, in dis -
senso dalla posizione del mio gruppo, di -
chiaro che voterò a favore dell'emenda-
mento Mellini 6.13 .

Ritengo che quello in esame sia un pro-
blema che riguarda soprattutto molt a
gente del sud, che, sotto la cultura o sotto -
cultura del sospetto, finisce per pagare de i
prezzi spaventosi. Il problema non può
essere risolto con un aumento della pena
bensì con una giustizia che sia veramente
tale. Si tratta di far giustizia non sul so -
spetto bensì sulle prove reali ; soltanto in
questo modo l 'uomo potrà essere garantito
nella propria dignità e continuare a vivere
senza essere sospettato .

Colgo l 'occasione per raccontare un epi-
sodio accaduto ad un piccolo imprenditore
della provincia di Catanzaro . Questi, per
un sospetto determinatosi a suo carico al-
cuni anni fa, fu privato della patente d i
guida. Egli si rivolse a me; io a mia volta mi
rivolsi al prefetto chiedendogli una nuova
indagine da compiersi con forze dell'or-
dine diverse da quelle che avevano consi-
derato come sospetto l'imprenditore . Eb-
bene, debbo dare atto al prefetto di Catan -
zaro di avermi risposto, alcuni anni fa, rin -
graziandomi di avergli chiesto di compiere
una nuova indagine da cui risultò infon-
dato quel sospetto a carico dell'imprendi-
tore .

Nonostante ciò, questa storia accompa-
gnerà l'intera vita dell'imprenditore e dei
suoi figli . È questo ciò che dobbiamo con-
dannare, questa sottocultura del sospetto !
Da qui il mio voto a favore dell'emenda-
mento Mellini 6.13 .

PRESIDENTE . Avverto che sull 'emen-
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damento Mellini 6 .13 è stato chiesto l o
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Mellini 6.13, non accet -
tato dalla Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 334
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 333
Astenuto . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 184
Voti contrari	 149

(La Camera approva — Applausi de i
deputati dei gruppi del PCI, verde e de l
deputato Vito Napoli) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell 'emendamento Mellini 6.14 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
con l'emendamento precedente si è stabi-
lito che l'aumento delle pene per i delitt i
commessi da persone sottoposte a misur e
di prevenzione non deve essere superiore
all'aumento della pena per la recidiva .
Nell'articolo 99 del codice penale si stabi-
lisce però che per le contravvenzioni l a
pena può addirittura raddoppiarsi, il che è
schizofrenico rispetto a quanto deciso
poc'anzi. Occorre pertanto stabilire ch e
anche per le contravvenzioni le pene sono
aumentate nella stessa misura di quell e
previste per i recidivi . Non vogliamo che vi
sia un 'impennata delle pene: questo è i l
concetto che sta alla base del mio emenda -
mento 6.14 . che raccomando all'Assem-

blea. In altri termini questo emendament o
si collega con quello votato precedente -
mente .

EGIDIO ALAGNA, Relatore. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

EGIDIO ALAGNA, Relatore. La Commis-
sione, modificando l'avviso precedente -
mente espresso, esprime parere favore-
vole sull 'emendamento Mellini 6.14.

PRESIDENTE . Il Governo?

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il Governo, sull'emen-
damento Mellini 6.14, modificando il pa-
rere precedentemente espresso, si rimett e
al l 'Assemblea facendo presente che le ipo -
tesi previste dall'articolo 6 sono due e tra
loro distinte, per cui non vi è alcuna neces -
sità di coordinamento, come invece soste -
neva il collega Mellini . La Camera è so-
vrana nello stabilire se la pena per le con-
travvenzioni debba essere raddoppiata op -
pure elevata solo di un terzo come è stat o
previsto per i delitti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio se-
greto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sul l 'emendamento Mellini 6 .14, accettato
dalla Commissione e per il quale il Go-
verno si è rimesso all 'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 354
Votanti	 352
Astenuti	 2
Maggioranza	 177

Voti favorevoli	 218
Voti contrari	 134

(La Camera approva) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'emendamento 6 .16 della Commis-
sione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne fa facoltà .

MAURO MELLINI . Chiedendo scusa a i
colleghi per i miei ripetuti interventi, desi -
dero rivolgermi anzitutto al ministro d i
grazia e giustizia, che ebbe a dimostrar e
attenzione per la preoccupazione da m e
espressa in ordine alla soppressione de l
riferimento al provvedimento definitivo .

Desidero rilevare che la misura di pre-
venzione viene applicata senza attendere i l
passaggio in giudicato del deliberato de l
Tribunale : è sottoposto a misura di preven -
zione anche un soggetto che al termine de l
periodo applicativo del provvedimento s i
troverà ad essere totalmente prosciolto .

La ringrazio per aver accolto questo ra-
gionamento, signor ministro ; rimarco
però che, mentre da una parte viene preso
in considerazione tale aspetto, dall'altra s i
aggravano le previsioni normative fa-
cendo riferimento a «persona già sotto -
posta a misura di prevenzione» . La dizione
«già sottoposta» può infatti riferirsi ad un
soggetto sottoposto a misura di preven-
zione 15 anni fa e tale interpretazione è
confermata dal fatto che ci si riferisce
espressamente al caso in cui non sia inter -
venuta riabilitazione .

La riabilitazione è un pessimo istituto se
riferito alle misure di prevenzione . Questo
comporta una sostanziale differenza d a
quanto disposto dal testo originario de l
decreto-legge, che si riferiva a persona sot -
toposta a misura di prevenzione in atto. S i
diceva: «sei sorvegliato e malgrado ciò hai
commesso un reato : ti sarà aumentata l a
pena»; ora si dice: «sei stato sorvegliato 1 5
anni fa . . .» . Semel abbas, semper abbas!.

GAETANO VAIRO. La riabilitazione !

MAURO MELLINI. La riabilitazione pu ò
non intervenire. Caro Vairo, «sottoposto a
misura di prevenzione» significa che è i n
atto la misura, che ha una sua durata e che

fortunatamente non è eterna : non c'è l'er-
gastolo sotto forma di misura di preven-
zione. Ebbene, secondo il testo attuale de l
provvedimento, trascorsi i tre anni previst i
per la misura di prevenzione, il soggett o
interessato figura non essere più sotto-
posto alla stessa, mentre con il testo pro -
postoci dall'emendamento della Commis-
sione, qualora non sia intervenuta la riabi -
litazione, un poveraccio, che, se fosse con -
dannato sarebbe recidivo, risulta essere
stato sottoposto a misura di prevenzion e
anche a distanza di 15 anni .

Tra l'altro per coloro che venti anni fa
sono stati sottoposti a misura di preven-
zione non era prevista la riabilitazione .

Se la prevenzione ha un significato, è
quello di essere attuale ; mentre così non ha
senso, così il divario tra il recidivo e la
persona sottoposta a misure di preven-
zione diventa schizofrenico e veramente
aberrante .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Vairo . Ne
ha facoltà .

GAETANO VAIRO . Signor Presidente, vo -
levo solo chiarire al collega Mellini e a i
colleghi presenti in Assemblea che l a
preoccupazione sollevata sembrerebbe
suggestiva ma è del tutto infondata . Il fare
riferimento a persona già sottoposta co n
provvedimento definitivo a misure di pre -
venzione ha già una caratura positiva nei
termini illustrati dal collega Mellini . La
preoccupazione di Mellini, che fa riferi-
mento ad una persona che 15 o 20 anni f a
sia stata sottoposta a misure di preven-
zione, viene vanificata dalla dizione : «salvi
gli effetti della riabilitazione» . Se poi gli
effetti della riabilitazione non ci son o
stati . . .

MAURO MELLINI. Ma non è automatica
la riabilitazione !

GAETANO VAIRO. Infatti, non lo è ma in
tal caso imputet sibi: è una misura a dispo-
sizione della persona giè sottoposta a tal i
misure che può riabilitarsi quando vuole .
Quindi non vi è assolutamente pericolo che
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le preoccupazioni di Mellini siano fondate .
Per questi motivi voteremo a favor e
dell'emendamento 6 .16 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che sull'emendamento 6.16 della
Commissione e sugli emendamenti Gui-
detti Serra 7.3, Mellini 7.4, Mastrantuono
7.1 e 7 .8 della Commissione è stata chiest a
la votazione a scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

sedute precedenti ed in quella odierna
sono in numero di 36.

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l'appello) .

RENE ANDREANI. Ma la collega Arna-
boldi era qui ora!

PRESIDENTE . Poiché dei deputati testé
chiamati 31 risultano assenti, resta confer -
mato il numero di 31 missioni, salvo even -
tuali rettifiche in base ai risultati dell a
votazione .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,

Comunico il risultato della votazione :

sull'emendamento

	

6 .16

	

della Commis- Presenti e votanti	 31 2
sione, accettato dal Governo . Maggioranza	 157

Voti favorevoli	 11 7
(Segue la votazione) . Voti contrari	 195

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 31 5
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 22 5
Voti contrari	 90

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

FRANCO BASSANINI . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

Computando il Presidente, la Camer a
è in numero legale .

(La Camera approva) .

Dichiaro pertanto assorbiti gli emenda-
menti Nicotra 6.2 e Mellini 6 .15 .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sugli identic i
emendamenti Guidetti Serra 7.3 e Mellin i
7.4, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo.

(Segue la votazione) .

RENE ANDREANI . È inutile che corriate :
anche se non ci siete i vostri colleghi vo-
tano comunque !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione .

Ricordo che le missioni concesse nelle

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Presidente ,
nell'elenco che lei ha letto sono compres i
diversi colleghi che fino a pochi minuti f a
erano in aula ed hanno votato, come ad
esempio la collega Arnaboldi .

Mi pare di capire che era stato posto in
missione l'intero Ufficio di Presidenz a
della Camera. Avevamo convenuto, in sede
di Giunta per il regolamento — e, mi er a
sembrato di capire, con il consenso gene-
rale —, che non si potessero mettere in
missione colleghi impegnati in riunion i
nell'ambito dei locali della Camera . Chied o
che sia accertato se molti di coloro che le i
ha nominato non siano impegnati in riu-
nioni di questo genere . Ciò sarebbe con-
trario alla lettera della norma regolamen-
tare (Commenti del deputato Labriola) .

PRESIDENTE . Il Presidente della Ca-
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mera, data l'importanza degli argoment i
all'ordine del giorno dell'odierna riunion e
dell'Ufficio di Presidenza, ha, in via ecce -
zionale, disposto che tutti i membri del
suddetto Ufficio, ad esclusione del Presi -
dente di turno e dei deputati segretari d i
turno, siano considerati in missione per l a
seduta odierna (Applausi — Commenti) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Mastrantuono 7.1 . Ricordo che è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Mastrantuono 7.1, ac-
cettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

LUCIANO GUERZONI . Fra le missioni
truccate ed i voti truccati . . . !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione -

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 325
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 284
Voti contrari	 4 1

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'emendamento 7.8 della Commis-
sione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente ,
l'emendamento 7.8 della Commissione —
con buona pace del collega Vairo, con i l
quale sono sempre d'accordo, anche s e
ogni tanto a quanto pare i nostri scontr i
sono irrimediabili — riguarda la persona

che è stata sottoposta a misura di preven-
zione, quando sarebbe stato messo in ma -
nicomio chiunque avesse parlato di riabi-
litazione per una misura di prevenzion e
(istituto recentissimo) . Ci troviamo ne l
caso in cui la suddetta persona commett e
un reato relativo alle armi, non, quindi, u n
reato di associazione di tipo mafioso. Poco
fa abbiamo stabilito che per gli altri reat i
l 'aumento di pena non può essere supe-
riore a quello pevisto per la recidiva ; eb-
bene, per un reato concernente le armi ,
non essendo stato proposto alcun emenda-
mento — colpa mia, ma anche colpa d i
chiunque in quest'aula non abbia prospet -
tato la modifica —, le pene vengono tripli -
cate. Inoltre, con l 'emendamento della
Commissione, accettato dal Governo ,
quelle pene vengono applicate non sol -
tanto a chi si trova in stato di sottoposi-
zione a misure di prevenzione (come s i
dice, a chi «va a firmare») . In certe zone s i
sa che cosa significa «andare a firmare» ;
ebbene, le pene vengono applicate anche a
chi è andato a firmare quindici anni fa .
Ora, mentre abbiamo ragionevolmente
stabilito che per i reati disciplinati dall'ar-
ticolo 416-bis del codice penale, per rapin a
o per omicidio l'aumento della pena è di u n
sesto, per i reati concernenti le armi l e
pene sono triplicate .

L'emendamento 7.8 della Commission e
aggrava la situazione che ho descritto . Si
obietta che il soggetto avrebbe dovuto ot -
tenere la riabilitazione, ma in realtà egli s i
è perfino dimenticato che magari quin-
dici anni fa è stato sottoposto a misure d i
prevenzione . In quest ' aula vi sono molt i
colleghi di paesi del sud che conoscon o
tanta gente sottoposta anni fa a misure d i
prevenzione ; si tratta di persone che oggi
godono della stima di tutti . Ebbene, in
presenza di un reato concernente le armi ,
se scopriamo che il soggetto è stato ,
quondam — per esempio, quindici anni f a
— sottoposto a misure di prevenzione ,
anche se è incensurato, viene trattato
peggio che se fosse un recidivo : le pene
vengono triplicate . Oggi diciamo a quest e
persone: non basta aver superato e dimen -
ticato la misura di prevenzione alla qual e
eravate sottoposti, è necessaria la riabili-
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tazione. Non sei riabilitato? Peggio che
recidivo !

È questo il contenuto dell'emendament o
della Commissione . Dobbiamo sottoli-
neare queste cose ai colleghi che l'hann o
proposto, anche se essi l'hanno fatto cer-
tamente con le migliori intenzioni. Non
dobbiamo impuntarci su certe questioni :
ecco perché voteremo contro un emenda-
mento che aggrava la situazione, anzich é
attenuarla .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Ri-
cordo che è stato richiesto lo scrutini o
segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento 7.8 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 31 4
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 260
Voti contrari	 54

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dichiaro pertanto pre-
clusi gli emendamenti Casini Carlo 7.2 ,
Mellini 7.5 e gli identici emendamenti Gui-
detti Serra 7.6 e Mellini 7.7 .

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Guidetti Serra 8.4 e Mellin i
8 .5 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente,

credo che chi di noi abbia avuto la ventur a
di aver messo le mani in processi nei qual i
eventualmente vi sono imputazioni di reati
di mafia, sappia che a chi commette u n
reato per ragioni di mafia viene contestata
l'aggravante prevista al punto 1 dell'arti-
colo 61 del codice penale (motivi ab-
bietti) .

In questo caso invece si crea un nuov o
tipo di aggravante, per di più in maniera
schizofrenica e strana, relativa «a delitt i
commessi per agevolare l'attività» di deter -
minate associazioni . Si tratta di u n'espres -
sione che non ha un significato giuridic o
tale da dare certezza e che nei prossim i
anni farà sì che avremo tribunali, corti d i
assise e d ' appello e Cassazione impegnati a
stabilire cosa significhi il reato di agevola -
zione delle attività mafiose . Sono reati
commessi per la realizzazione degli scopi
della stessa associazione; sono altro .

Il primo problema che si pone è che, per
il meccanismo creato dal primo e dal se-
condo comma dell'articolo in esame, s i
rischia che vi siano reati punibili con l'er -
gastolo ai quali l 'aggravante in question e
non si applica, mentre opera per un reat o
punito con trent'anni di reclusione . Il
gioco è il seguente : dato che il reato com-
messo è punito con l'ergastolo ma vi son o
le attenuanti, la punizione sarà inferiore a
quella relativa al reato punito oggi con
trent'anni ma che, essendo stato com-
messo al fine di agevolare (e non si sa cos a
significhi) attività ed associazioni mafiose ,
sarà punito più gravemente . Infatti le varie
attenuanti non potranno valere . Questa è
la conseguenza. Oppure entrambi i reat i
saranno puniti allo stesso modo, perché i l
meccanismo funziona con il sistema ch e
ho indicato . Ci andiamo a impegolare, col-
leghi, in questioni di tecnica legislativa
nella fretta di arrivare all'approvazione d i
un decreto-legge, senza una discussione i n
Commissione, con l 'unica preoccupazion e
di esaminare più articoli possibile di un
decreto che non sarà convertito in legge .
Tuttavia dobbiamo dare il segno che si st a
andando avanti, che il Parlamento lotta
con queste fesserie contro la mafia . C'è
dunque bisogno di questo articolo e non
bastano gli articoli del codice penale (che o
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si applicano o non si applicano, o c'è chi l i
applica o chi non lo fa) !

Andiamo invece ad impegolarci in que-
stioni di tecnica legislativa aggravando do -
mani i meccanismi della giustizia con
norme di difficile attuazione, con que-
stioni di costituzionalità e quant'altro ,
mentre potremmo impiegare meglio il no-
stro tempo.

Sopprimere questo articolo significa
probabilmente eliminare motivi di incer-
tezza, di dibattito giudiziario inutile ch e
può essere evitato e conferire più certezz a
a questo nostro sgangherato diritto ,
nell'ambito del quale i codici un giorno si
fanno e il giorno appresso vengono modi-
ficati per decreto-legge, come stiamo fa-
cendo oggi . In questo caso credo che no n
abbiamo bisogno di norme come quest a
che non serve a nulla se non a complicar e
ciò che è già abbastanza complicato, cio è
l'interpretazione delle leggi, la loro appli -
cazione e il funzionamento della giustizia .
Credo che la soppressione di questo arti -
colo non possa che giovare a tutto ciò .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Finoc-
chiaro Fidelbo . Ne ha facoltà .

ANNA MARIA FINOCCHIARO FIDELBO .
Signor Presidente, noi voteremo a favor e
degli emendamenti soppressivi dell'arti-
colo 8 perché, dopo l 'approvazione — con
il voto in Assemblea di ieri — dell'articolo 1
e della norma che prevede l'ammissione ai
benefici a condizione di avere trascorso u n
periodo di pena più lungo di quello pre-
visto dalla legge Gozzini, riteniamo che
l'ulteriore aumento di pena derivant e
dall'applicazione dell'articolo 8 configur i
un sistema che porta a considerare che l a
legge Gozzini verrà applicata in casi asso -
lutamente residuali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Guidett i
Serra. Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA . È assai cu-
rioso l'inizio di questo articolo: «Per i de -
litti commessi per agevolare l'attività delle

associazioni previste dall'articolo 416-
bis . . . ». Si chiede al riguardo quale sia l a
figura di reato, che, se agevola in u n
qualche modo la commissione dei reati d i
cui all'articolo 416-bis, non sia o un con-
corso di reato o parte del reato associativo
di cui all'articolo in questione, o ancora un
favoreggiamento personale o reale, tutt i
reati già previsti dal nostro codice e ch e
non vi è motivo per cui debbano esser e
disattesi in questa occasione .

La seconda osservazione che vorrei far e
se non trattassimo di argomenti così seri e
gravi potrebbe far sorridere . Si preved e
che la pena sia aumentata da un terzo alla
metà salvo che non sia l'ergastolo . Certo,
sarebbe difficile aumentare l'ergastolo da
un terzo alla metà. Dico tutto questo non
tanto per criticare chi ha redatto il testo ,
poiché ciò non ha rilievo, quanto per sot-
tolineare la non avvedutezza di chi ha pen -
sato queste norme, meditando solo su l
modo di trovare soluzioni per l'inaspri-
mento delle sanzioni .

Il comma 2 ripropone una discussion e
che ha creato non poche difficoltà in occa -
sione della «legge Cossiga» del 1979 (l a
prima legge speciale contro il terrorismo )
quando si prevedeva la non possibilità d i
applicare il giudizio cosiddetto di compa-
razione tra attenuanti e aggravanti, uno
dei princìpi generali del nostro codice .

Mi si scusi, ma non a caso intervengo in
questa sede ; non sono persona che prend e
la parola con molta frequenza in circo -
stanze in cui ha dei dubbi .

In queste occasioni non riesco a com-
prendere per quale motivo si debba cer-
care di inserire nel codice una serie d i
«spine» che servono solo ad aggravare l e
pene ed a creare varchi nei princìpi gene-
rali che, per altro con qualche fatica, reg-
gono il nostro sistema penale .

Bisognerebbe far rispettare le norme,
dimostrare cioè a chi le vìola (in partico-
lare a chi appartiene alla criminalità orga -
nizzata) che la legge è uguale per tutti, ch e
esiste una normativa sistematica che, seb -
bene presenti qualche incertezza, si tenta
di far rispettare con equità e con giustizia .
Ma si elaborano modifiche che non risol-
veranno nulla, poiché chi si accinge a com-
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mettere un reato non è dissuaso dall'even-
tuale aumento di un terzo o di un quart o
della pena . Per comprendere queste consi-
derazioni basta far riferimento agli ele-
menti primari di una filosofia spicciola .

Intaccare il principio in base al quale s i
valutano le circostanze del reato signific a
incidere su qualcosa che serve ad inqua-
drare processualmente un evento che non
si verifica praticamente mai nello stesso
modo. La medesima fattispecie può pre-
sentare particolari caratteristiche, dall e
quali emerge la maggiore o minore gravit à
del reato . È proprio sulla base di tali carat-
teristiche che si può commisurare la san-
zione; ecco perché non capisco il motiv o
per il quale si debbano modificare i prin-
cìpi generali in questa materia e perch é
alla delinquenza organizzata si debba ri-
servare un trattamento diverso . È un atteg-
giamento irrazionale ed incomprensibile !

PRESIDENTE. Avverto che sugli iden-
tici emendamenti Guidetti Serra 8 .4 e Mel -
lini 8.5 è stato chiesto lo scrutinio se -
greto .

Passiamo ai voti .

PRESIDENTE . Dispongo che i deputat i
segretari compiano gli opportuni accerta -
menti (I deputati segretari compiono gl i
accertamenti disposti dal Presidente) .

MARIO CAMPAGNOLI . Vieni tu a vedere ,
buffone !

GIANCARLO SALVOLDI. Le avete sfilate
adesso, le tessere !

GIUSEPPE SERRA. Mascalzoni !

RENE ANDREANI . Mascalzoni noi? !

PRESIDENTE . Avverto che il sistema
elettronico di votazione resterà bloccato in
attesa degli accertamenti disposti .

LUCIANO GUERZONI. O si ritirano le tes -
sere o qui ogni volta è uno scandalo !

GIANCARLO SALVOLDI . Quando arrivan o
i segretari sfilano le tessere! Non si pu ò
fare così !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !
Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento eletronico ,
sugli identici emendamenti Guidetti Serra
8.4 e Mellini 8 .5, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Signor
Presidente, ciò che accade da un'ora du-
rante le votazioni in alcuni settori contrad-
dice il significato del voto segreto : il che
non è ammissibile .

La prego pertanto con grande fermezz a
di operare un energico intervento sull a
base della normativa recentemente appro-
vata .

RENÈ ANDREANI . È sufficiente riti -
rare le tessere !

LUCIANO GUERZONI . Bisogna ritirare le
tessere!

BRUNO STEGAGNINI . Vogliamo l e
scuse !

PRESIDENTE . Onorevole Stegagnini, l a
prego!

Onorevoli colleghi, vi prego! (Comment i
dei deputati del gruppo della DC) .

Poiché non sono state accertate irregola-
rità, dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 334
Votanti	 33 3
Astenuti	 1
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 145
Voti contrari	 188

(La Camera respinge — Commenti)
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di non rendere ulteriormente one-
roso il compito della Presidenza .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Recchia 8 .10 (già 1-bis .4) .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A che titolo, onorevole
Violante?

LUCIANO VIOLANTE. Intervengo, signor
Presidente, per annunciare che ritiriam o
l'emendamento Recchia 8 .10, in quanto
esso si fondava sul presuposto che non fos -
sero approvati gli aumenti dei tetti di pena ;
dal momento che questi sono stati aumen-
tati, ritiriamo il nostro emendamento .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Vio-
lante .

Passiamo alle votazioni dell'emenda-
mento Nicotra 8 .1, sul quale è stato chiesto
lo scrutinio segreto, come sul successivo
Guidetti Serra 8 .7 .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Nicotra 8 .1 . accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 32 1
Maggioranza	 16 1

Voti favorevoli	 179
Voti contrari	 142

(La Camera approva) .

Dichiaro pertanto precluso l'emenda-
mento Mellini 8 .6 .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-

mento Guidetti Serra 8 .7, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 31 5
Votanti	 31 4
Astenuti	 1
Maggioranza	 15 8

Voti favorevoli	 14 1
Voti contrari	 17 3

Computando il Presidente, la Camera è
in numero legale .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti Guidetti Serra
8 .8 e Mellini 8 .9 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Violante . Ne ha fa-
coltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
noi voteremo a favore di questi emenda-
menti ed invitiamo i colleghi a fare altret-
tanto. Con essi, infatti, si riproduce un
meccanismo tipico dei tempi dell'emer-
genza antiterroristica, cioè il divieto di bi-
lanciamento delle circostanze aggravant i
con quelle attenuanti . L'unica circostanza
per la quale è ancora in vita tale mecca-
nismo è quella prevista dall'articolo 1 dell a
cosiddetta «legge Cossiga», cioè la finalità
di terrorismo.

Ci sembra che si tratti di un meccanism o
che ha effetti veramente brutali nel calcolo
delle pene. Invitiamo ancora una volta
quindi i colleghi a votare a favore degl i
emendamenti in esame .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .
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MAI RO MELLINI. Signor Presidente, an-
nuncio il voto favorevole su questi emen-
damenti ed invito i colleghi a riflettere s u
di essi .

Con le norme approvate fino a quest o
momento abbiamo previsto una gamma d i
centinaia di anni di reclusione: stiamo ri-
calcando le «grida manzoniane», e cred o
che questo sia ancora una volta espres-
sione di debolezza . Per di più, l'affastella-
mento delle norme comporterà sicura-
mente in questo caso una serie di question i
di costituzionalità, come avverrà anche
per altre norme che già abbiamo appro-
vato. Ciò significa, colleghi, che il Parla -
mento delega alla Corte costituzionale i l
compito di rifare i codici! Qualcuno la -
menta questo fatto ; ma non possiamo la-
mentarci, se poi continuiamo ad operare
in questo modo, stabilendo con disinvol-
tura un vero e proprio groviglio di nuove
aggravanti, di nuovi meccanismi sui qual i
si continuerà a discettare nei tribunali .
Come se non si discutesse già abba-
stanza !

Stiamo dando materia di chiacchiere a i
tribunali italiani, alle corti d'appello e agl i
avvocati! Questi, infatti, faranno benis-
simo a sollevare tutte le questioni che po -
tranno essere sollevate . Ma è nostro com-
pito, come legislatori, evitare il groviglio d i
queste situazioni, nelle quali poi veniam o
additati al paese che ci accusa di fare
troppe chiacchiere invece di fare giustizia .
Si fanno chiacchiere perché si creano i
presupposti per farle . Ciò vale anche pe r
queste norme e colgo l'occasione per dirlo ,
colleghi. Ci avviamo verso questa strada . I l
decreto al nostro esame darà luogo a tant i
di quei conflitti e a tante di quelle question i
di costituzionalità che la giustizia italiana ,
già abbastanza complicata e fatiscente, ne
riceverà certamente un ulteriore colpo . E
questo sarà sicuramente l'unico risultato
che otterremo.

Vogliamo stabilire queste norme? Far e
la faccia feroce? Guardate, la criminalit à
organizzata non ha paura della facci a
feroce che possiamo fare con simil i
norme . Io penso che più si complican o
le situazioni e meno funziona la giusti -
zia e più diventa vaga ogni possibilità di

fare giustizia rispetto ai crimini com-
messi .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Franco
Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente ,
vorrei ricordare ai colleghi che si accin-
gono a votare gli identici emendamenti
soppressivi Guidetti Serra 8 .8 e Mellini 8.9

che la Camera ha già respinto purtropp o
gli emendamenti tesi a modificare i l
comma 1 dell'articolo 8, che prevede l'au -
mento delle pene da un terzo alla metà pe r
chi commette delitti volti ad agevolare l'at -
tività delle associazioni previste dall'arti-
colo 416-bis del codice penale .

Oltre a questo aumento, con il second o
comma dell'articolo 8, utilizzando il mec-
canismo introdotto per la prima volt a
dalla cosiddetta legge Cossiga, si esclude l a
possibilità del bilanciamento tra le circo -
stanze attenuanti e quelle aggravanti .

Per suffragare il ragionamento svolt o
poco fa dall'onorevole Mellini, vorrei ri-
cordare che la Corte costituzionale, in rife -
rimento ad una serie di norme della legi-
slazione dell'emergenza, aveva sostenut o
che le norme emergenziali erano giustifi-
cabili in virtù di eccezionali momenti, sot -
tintendendo evidentemente che sarebbero
poi dovute sparire dal codice penale pro-
prio perché comprensibili solo a caus a
dell'eccezionalità della lotta al terrorismo .
Chi si opponeva al l 'emergenza ha sempr e
ricordato e sostenuto che vi sarebbe stat a
una filiazione di quelle norme in altr i
campi del codice penale. Purtroppo, ci tro-
viamo ancora una volta di fronte a questo
fenomeno, di fronte cioè all'utilizzazion e
di norme emergenziali nell'ambito di u n
codice che dovrebbe essere comunque for -
mulato per situazioni di normalità, vist o
che, bene o male, dobbiamo fare i conti con
una criminalità organizzata che si pre-
senta come un fenomeno normale e no n
eccezionale e in genere, purtroppo, dob-
biamo fare i conti con il delitto come s i
trattasse di un fatto normale .

Mi pare dunque che sarebbe corretto da
parte della Camera sopprimere se non
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altro il secondo comma dell'articolo 8 ,
anche perché — ripeto — se si volevan o
accentuare le pene per i delitti conness i
alla criminalità organizzata già lo si è fatt o
con il primo comma di tale articolo .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Rizzo . Ne
ha facoltà .

ALDO RIZZO . Signor Presidente, inter-
vengo molto brevemente per annunciare
che anch'io voterò a favore degli emenda-
menti soppressivi presentati dalla colleg a
Guidetti Serra e dal collega Mellini, invi-
tando i colleghi a fare altrettanto .

Vorrei ricordare che con il prim o
comma dell'articolo 8 (che è rimasto im-
mutato, essendo stati respinti gli emenda -
menti tesi a sopprimerlo o a modificarlo )
viene realizzato un fortissimo aument o
delle pene per i reati commessi da soggett i
appartenenti alla mafia . Addirittura è pre -
visto l'aumento della pena da un terzo all a
metà! Mi pare assurdo realizzare un ulte-
riore aggravamento fissando il principio
che non si possa operare un bilanciament o
tra le circostanze aggravanti e quelle atte -
nuanti e quindi stabilire la prevalenz a
delle seconde sulle prime o quantomen o
l'equivalenza. Mi sembra un meccanismo
eccessivamente punitivo che stravolge u n
principio fondamentale del nostro codic e
penale. Io credo che sarebbe opportuno
sopprimere quindi il secondo comm a
dell'articolo 8 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che sugli identici emendamenti Gui-
detti Serra 8.8 e Mellini 8 .9, nonché
sull'emendamento Mastrantuono 8 .2 è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sugli identici emendamenti Guidetti Serra
8.8 e Mellini 8 .9, non accettati dalla Com -
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 31 2
Maggioranza	 157

Voti favorevoli	 13 8
Voti contrari	 174

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Mastrantuono 8 .2, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 2
Votanti	 309
Astenuti	 3
Maggioranza	 155

Voti favorevoli	 173
Voti contrari	 13 6

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Nicotra 8 .3, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntiv o
Gorgoni 8 .01, accettato dalla Commission e
e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
Gorgoni 8 .02, accettato dalla Commission e
e dal Governo.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
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mento Mellini 9.2, sul quale è stato chiest o
lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Mellini 9 .2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 30 1
Maggioranza	 15 1

Voti favorevoli	 127

Voti contrari	 174

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Casini Carlo 9 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, i l
sostenere che le armi che ammazzano la
gente nelle strade circolino perché scarsa -
mente custodite mi sembra ridicolo, com e
ridicolo è colpire qualcuno per non avere
messo sotto chiave il proprio fucile da cac -
cia .

Poco fa è stata approvata per alzata di
mano la norma sui pentiti. Costoro non
hanno forse fatto abbastanza scempi o
della giustizia nel nostro paese? Non
hanno forse mandato in galera Tortora?
No, i repubblicani hanno voluto ribadire l e
norme sui «pentiti»! Vergogna, Gorgoni! A
Lecce c'è il monumento al non pentito !
Avete approvato di straforo le norme su i
pentiti e poi ci ammannite la norma di cu i
si sente la necessità: l'omessa custodia d i
armi! Sono forse incustodite le armi che

uccidono la gente? Poi i pentiti ci diranno
che Tizio o che Caio non hanno custodito
bene le armi . Probabilmente celebrerem o
dei processi sull'omessa custodia di armi :
proprio di questo avevamo bisogno, car i
colleghi !

È vergognoso quello che stiamo fa-
cendo! Stiamo prendendo in giro il paese i l
quale ha bisogno di altro! Al paese diamo
un altra manciata di volgari mascalzoni a i
quali volete riconoscere il diritto di essere i
collaboratori della giustizia! Vergogna !
Vergogna! È inutile poi piangere quando s i
verificano i casi Tortora! È inutile che i l
Governo ci dica che i magistrati che hann o
utilizzato i pentiti per le loro calunnie li
hanno assolti dal reato di calunnia! Vergo -
gna! E poi ci occupiamo dell'omessa cu-
stodia delle armi: questo è quello che am -
manniamo al paese !

Nessuno ha soluzioni in tasca per risol-
vere i tragici problemi che insanguinano i l
nostro paese, ma sicuramente la crimina-
lità non si combatte con queste norme . Con
la norma sull'omessa custodia di armi no n
si impedisce di mettere un'arma in mano
ad un bambino, facendolo così diventar e
un assassino. Se non si è in grado di colpire
crimini di questa natura, non sarà cert o
con queste cialtronate che si riuscirà a far e
qualcosa (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Giovann i
Bruni. Ne ha facoltà .

GIOVANNI BRUNI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, comprendo piena-
mente lo sfogo del collega Mellini, dob-
biamo però fare una considerazione :
anche se si è commesso l'errore di Tortora ,
attraverso i pentiti abbiamo sconfitto il ter -
rorismo. Colleghi, dobbiamo ricordare
queste cose che appartengono alla nostra
storia .

A mio giudizio il maresciallo dei carabi -
nieri deve avere un confidente ; non dob-
biamo certo formalizzare questa figura ,
ma la dobbiamo prevedere . L'uomo libero
non deve bendarsi dinanzi ai pericoli deri-
vanti dalla criminalità organizzata .

Collega Mellini, non vi è da attribuire
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vergogna al l 'onorevole Gorgoni : sono tre-
pidazioni, pensosità e pensamenti ch e
vanno considerati come fatto realistico . E
bene che nel Parlamento vengano denun-
ziate dialetticamente tali questioni, da lei e
da me, però ricordiamoci che non tutto
può andare sull'esattezza, perché molto v a
sulla verità (Applausi) .

FRANCO RUSSO . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Presidente, credo che l a
passione con cui ha parlato il collega Mel -
lini non fosse riferita all'emendamento
Casini Carlo 9 .1, bensì al fatto — bisogn a
affermarlo pubblicamente senza vergo-
gnarsene — che, mentre stiamo condu-
cendo un 'opposizione al provvedimento in
esame, ci siamo lasciati sfuggire (ne spie-
gherò successivamente il motivo) il fatto
che la Camera abbia approvato l'articol o
aggiuntivo Gorgoni 8.01, restaurando in
pieno uno dei meccanismi della legisla-
zione dell'emergenza, quello dei premi a i
dissociati ed ai pentiti .

Desidero formulare quindi una pro -
posta sull'ordine dei lavori, Presidente .
Quando un decreto-legge contiene una
sommatoria di materie diverse l'un a
dall'altra, diventa oggettivamente diffi-
cile, anche per i componenti della Com-
missione di merito, seguire l'andamento
della discussione . Per questa ragione ab-
biamo dibattuto di disposizioni molto im-
portanti, mentre poi, per alzata di mano ,
senza avere la possibilità di riflettere (pro -
prio a causa dei difformi argomenti d a
esaminare), la Camera ha nuovamente in-
trodotto un articolo in materia di dissocia-
zione, restaurando le figure del confident e
e del dissociato. Il collega Giovanni Brun i
dice che deve esservi il confidente non san -
cito dalla legge: ebbene, in questo caso esso
viene considerato dalla norma .

EGIDIO ALAGNA, Relatore. Siamo in sede
di esame dell'emendamento Casini Carlo
9.1 e non del l ' articolo aggiuntivo Gorgoni
8.01!

FRANCO RUSSO . La mia proposta, signo r
Presidente, è la seguente : non potendo ov -
viamente tornare su quanto abbiamo gi à
deciso, rivolgo un invito al Governo af-
finché — stante il fatto che il decreto in
esame dovrà essere reiterato, perché l a
Camera ed il Senato non ne potranno esau -
rire l'iter entro i termini — non ripro-
ponga la norma contenuta nell'articol o
aggiuntivo Gorgoni 8.01 .

Chiedo inoltre, signor Presidente, ed
avanzo una proposta in tal senso, se non
convenga, data la difficoltà di seguire per
ore un dibattito relativo a materia cos ì
complicata, rinviare alla seduta di doman i
il seguito dell'esame del disegno di legge .
Non intendo perseguire inutili dilazioni ,
ma chiedo solo di poter ragionare a mente
fresca su norme così complicate .

Rivolgo a me stesso un 'autocritica per
non essermi accorto per tempo che l'arti-
colo aggiuntivo Gorgoni 8.01 meritava più
di un intervento, mentre ci siamo limitati a
votarlo per alzata di mano . Prendendo
spunto da questa mia onesta autocritica ,
invito l'Assemblea a sospendere l'esam e
del provvedimento, per evitare che ven-
gano accolte altre norme che, approfit-
tando dell'occasione della conversione d i
questo decreto-legge, reintroducano i n
pieno l'intera legislazione dell'emergenza
(Applausi) .

PRESIDENTE . Onorevole Franco
Russo, mi consenta di dirle che apprezzo l a
sua onestà intellettuale e la sua capacità di
riconoscere autocriticamente gli error i
che tutti in quest'Assemblea, a cominciare
da chi la presiede, possono commettere a
causa della stanchezza . . .

MAURO MELLINI. Non della stanchezza,
ma della non discussione in Commis-
sione !

PRESIDENTE. Desidero però rilevare
l 'opportunità di proseguire i nostri lavori
fino alle 20, per poi rinviare alla seduta d i
domani il seguito del dibattito .

Sul richiamo per l'ordine dei lavori
avanzato dall'onorevole Franco Russo
darò tuttavia la parola, ai sensi del combi-
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nato disposto degli articoli 41, comma 1, e
45 del regolamento, ad un oratore per cia -
scun gruppo che ne faccia richiesta .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
mi rendo conto che vi è un'intesa tacita o
anche non tacita tra i gruppi e la Presi-
denza — non intendo discuterla né giudi-
carla — di procedere nei nostri lavori fin o
alle 20, però vi è una frase del colleg a
Franco Russo — lo dico obiettivamente ,
senza nessun intento polemico — che no n
può restare senza risposta .

Signor Presidente, stiamo dando vit a
oggi ad una discussione e stiamo proce-
dendo a votazioni in un'Assemblea ben
convinta e consapevole che questo decret o
è destinato a decadere. L'onorevole
Franco Russo ha le sue ragioni quand o
esorta il Governo a non sentirsi vincolat o
dal voto dato sull'articolo aggiuntivo Gor -
goni 8 .01, in sede di reiterazione; altret-
tanto valide sono le ragioni di chi esorta il
Governo a non sentirsi vincolato in quest e
condizioni da alcun voto della Camera, se i l
Governo si troverà nella condizione di rei -
terare il decreto . Altrimenti diamo vita — e
devo dire, Presidente, che sono molto
preoccupato di ciò — ad una nuova altera-
zione di un già alteratissimo meccanismo
di decretazione-procedimento di conver-
sione .

Sia ben chiaro : il Governo decreta sotto
la sua esclusiva responsabilità e non può
né invocare sanatorie preventive né te-
mere dissensi preventivi per il fatto che ,
particolarmente in queste condizioni, de -
terminati voti siano stati dati in un modo
invece che in un altro .

Questo è un tipo di valutazione sul qual e
bisogna essere ben fermi, onorevole
Franco Russo, sia quando incontra i nostri
legittimi desideri politici sia quando li con -
traria. Ciò deve essere ben chiaro perch é
del decreto solo il Governo è responsabile ,
in tutto ciò che l'estensione di questo ter-
mine comporta .

GAETANO GORGONI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GAETANO GORGONI. Signor Presidente ,
ho chiesto la parola sull'ordine dei lavor i
in risposta all 'onorevole Franco Russo .
Vorrei far presente che il mio articolo
aggiuntivo 8 .01 non è stato approvato in u n
attimo di distrazione dell'aula, nè per stan-
chezza o disattenzione . È stato esaminato e
discusso prima in Commissione, poi in
seno al Comitato dei nove, dopo di che è
stato approvato dalla stragrande maggio-
ranza dell'Assemblea non per distrazion e
ma perché si aveva esatta coscienza di
quanto si stava votando .

Quello che mi meraviglia è che, invece d i
proseguire nell'esame degli emendamenti ,
si torni indietro e si rimettano in discus-
sione norme già approvate dall 'Assem-
blea .

Chiedo quindi, a nome del gruppo re -
pubblicano, che il dibattito prosegua senz a
accogliere istanze di sospensione che no n
hanno alcun fondamento .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente,
non discuterò sul valore delle cose che no n
hanno valore perché se questo decreto no n
sarà convertito, come credo tutti siano
d'accordo, mi rifiuto di discutere cosa si-
gnifichi il voto nel bene e nel male, sia i l
voto favorevole alle mie posizioni si a
quello contrario .

Però, poiché la discussione che si svolge
in Assemblea esige, per la dignità del Par -
lamento, che abbia luogo come se dovesse
giungere ad un risultato, secondo le legg i
ed i regolamenti, vorrei dire al l 'onorevole
Gorgoni che non è vero che questo articol o
aggintivo è stato discusso in Commissione
perché la Commissione non lo ha inserit o
nel suo testo ; semmai ne ha discussso il
Comitato dei nove . Per la prima volta nell a
storia del Parlamento italiano, credo, s i
sono discusse norme penali che prevedon o
l'ergastolo, che prevedono aggravanti che
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arrivano fino a 30 anni di reclusione, senza
che la Commissione si sia pronunciata pre -
dispondendo un suo testo per l'esame in
Assemblea. Abbiamo sostituito la Commis -
sione con il parere del Comitato dei nov e
sugli emendamenti in una materia di ta l
genere !

Lo ricordo, signor Presidente, non pe r
fare polemica sul modo in cui si sono svolt i
i lavori, ma perché credo che se la nostr a
attività ha una ragion d'essere — e do-
vrebbe averla, perché altrimenti stiam o
facendo la commedia, ed io mi rifiuto d i
credere che il Parlamento possa adeguars i
ad un ruolo di questo genere, che è avvi-
lente per tutti noi —, su materie com e
quella in esame non possiamo assumerci la
responsabilità di discutere senza un pre-
ventivo e regolare vaglio in Commis-
sione .

Per la prima volta nella storia del nostr o
paese norme penali di questa rilevanza ,
che prevedono cumuli di pena di centinai a
di anni, si discutono in una situazione nell a
quale non si può parlare di norme votat e
meglio o peggio : tutte saranno state votate
nello stesso modo. Dobbiamo però dire che
saranno state votate con difficoltà, una dif -
ficoltà nella quale il parlamentare no n
dovrebbe essere posto, se si vuole che eser-
citi con coscienza e profitto il suo compit o
di fronte al paese .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Presidente, de v'es-
sere chiaro che il Governo ha presentat o
un decreto-legge composto di 27 articoli e
di nove capi, che trattano nove materi e
completamente diverse tra di loro . Così
facendo ha posto il Parlamento — a caus a
dei tempi stretti imposti dal decreto-legg e
— nella condizione di non poter approfon -
dire adeguatamente una serie di aspetti .

Si tratta di una responsabilità esclusiv a
del Governo . La maggioranza sta ponend o
il problema se concludere o meno i lavori ;
noi riteniamo che si debba andare avanti ; e
se qualcuno della maggioranza non è d'ac -
cordo, esistono norme del nostro regola -

mento che stabiliscono cosa debba fare .
Ma — ripeto — la responsabilità di ciò è
esclusivamente della maggioranza e de l
Governo. Questo dev'essere molto chiaro ,
così come il fatto che non esistono vot i
«buoni» e voti «cattivi» : ci sono i voti
dell'Assemblea, che valgono tutti nell o
stesso modo .

Un punto è certo : qualunque cosa farà i l
Parlamento, oggi esistano detenuti ch e
hanno osservato un patto di lealtà con l o
Stato, che sono tornati in carcere e che pe r
questo stanno patendo gli effetti ingiust i
del decreto. Il Governo ha il dovere mo-
rale, prima che politico, di revocare il de -
creto-legge e di correggerlo secondo le in -
dicazioni della Camera, qualunque sia i l
punto al quale arriveremo. Non si può d a
parte della maggioranza far naufragare i l
decreto con una manovra surrettizia in
Assemblea, per poi giungere all 'emana-
zione di un deceto che reiteri il precedente
e sia quindi ancora più ingiusto . Questa è l a
posizione del gruppo comunista (Applaus i
dei deputati del gruppo del PCI) .

TARCISIO GITTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

TARCISIO GITTI . Signor Presidente ,
vorrei capire di cosa stiamo discutendo .

Se si tratta della proposta di sospensione
avanzata dall'onorevole Franco Russo,
devo dire al collega Violante che no n
siamo di fronte ad una proposta della mag -
gioranza, ma a quella di un deputato che ,
fino a prova contraria, appartiene ad un
gruppo di opposizione .

La maggioranza è contraria a tale propo -
sta, e chiede che si proseguano i lavori fino
alle ore 20, dopo di che valuteremo il da
farsi. Questa è la posizione del nostr o
gruppo; e vorrei chiederle, signor Presi-
dente, di risolvere il problema che si è posto .
Tutte le volte che si avanza una proposta di
sospensione alle 19,30, vuol dire che si in-
tende arrivare alle 20 senza far nulla.

La pregherei quindi di porre subito i n
votazione questa richiesta, a meno che le i
non ritenga di doverla respingere perch é
contraria a quanto stabilito dal calendario .
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(Applausi dei deputati dei gruppi della DC e Comunico il risultato della votazione :
del PRI) . Presenti	 291

Votanti	 290
GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario di Astenuto	 1

Stato per l'interno. Chiedo di parlare . Maggioranza	 146
Voti favorevoli	 177

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . Voti contrari	 113

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l ' interno . Il Governo ha emanat o
il decreto-legge e ne chiede al Parlament o
un esame il più sollecito possibile .

Ieri il ministro Vassalli, di fronte ad una
specifica domanda dell'onorevole Vio-
lante, ha detto che esistevano ragioni di
carattere sostanziale e di carattere istitu-
zionale in ordine alla possibile reiterazion e
del decreto .

Le ragioni di carattere sostanziale ri-
guardano evidentemente il lavoro estre-
mamente costruttivo svolto dalla Camer a
dei deputati sul provvedimento, lavoro del
quale il Governo dovrà ovviamente tener
conto. Le ragioni di carattere istituzional e
derivano dal fatto che il Governo, nella sua
collegialità, dovrà decidere se reiterare il
decreto e quando farlo, anche sulla bas e
del lavoro svolto finora dal Comitato dei
nove, dalla Commissione e dall'Assemblea ,
nonché di quello che si continuerà a svol-
gere .

Il Governo chiede quindi che si vad a
avanti su questa linea (Applausi) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
prendo atto che l'orientamento prevalent e
è nel senso di proseguire i lavori .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Casini Carlo 9.1, sul quale è stato
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Casini Carlo 9 .1, accet -
tato dalla Commissione e dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera approva) .

Dichiaro pertanto preclusi gli emenda -
menti Mellini 9.3 e 9.4 .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mellini 10.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha fa-
coltà.

MAURO MELLINI. Poco fa abbiamo vo-
tato quell'importantissima norma sulla
omessa custodia delle armi . Fra l'altro,
onorevoli colleghi, avete votato anche una
norma relativa alla omessa custodia delle
armi clandestine: certo, le armi clande-
stine vanno custodite con grande cura . . . !

EGIDIO ALAGNA, Relatore . Parliamo di
quello che dobbiamo votare !

MAURO MELLINI. Allora, colleghi, vi in -
vitiamo a sopprimere le norme dell'arti-
colo 10 del decreto. Ricordo che nell'epoc a
in cui lievitarono le pene relative alla de-
tenzione delle armi, cioè durante il periodo
del terrorismo, si arrivò a proporre per-
fino una pena di quindici anni per chi
avesse portato le armi da guerra non s o
dove. Ad un certo punto vi fu un sussulto d i
buon senso, in un momento in cui era dif-
ficile far funzionare il buon senso ; qual-
cuno pensò che elevare oltre un cert o
limite le pene relative alle armi poteva
significare un incentivo ad usarle per l a
persona che rischiava di esserne trovata in
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possesso, perso per perso. In altre parole ,
oltre un certo limite di proporzione fra l e
pene relative ai vari delitti non si poteva
andare .

Una norma come quella al nostro esame ,
che aumenta ulteriormente le pene pe r
reati concernenti le armi, finirà per com-
portare conseguenze simili . Pensiamo alla
questione delle armi clandestine : chi eser-
cita la professione nelle zone del sud, in cu i
non vi fu la consegna delle armi impost a
dalle autorità tedesche (a questo si ricol-
lega la scomparsa delle armi storiche in
buona parte del nostro paese), sa che ogn i
tanto viene fuori qualche fucile antidilu-
viano, magari ad avancarica, e poiché è
privo della matricola, introdotta nel 1920 ,
chi lo possiede viene imputato di possesso
di armi clandestine . È vero, signor sottose -
gretario per l ' interno?

Aumentiamo anche queste pene, così i
giudici si troveranno di fronte alla neces-
sità di fare i salti mortali (se ne avranno
l'elasticità), oppure aumenteranno i casi i n
cui si esercita una globale giustizia som-
maria, che costituisce uno dei veicoli d i
diffusione dell'ostilità nei confronti della
giustizia nella quale cresce e si sviluppa l a
criminalità organizzata .

Colleghi, smettiamola con norme del ge -
nere. Buttiamo via questi articoli ; cer-
chiamo di avere anche noi sussulti, come l i
ebbero i nostri colleghi di allora, in mo-
menti più difficili, e votiamo a favore dell a
soppressione dell'articolo 10 .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti. Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio se-
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Mellini 10.1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 293
Maggioranza	 147

Voti favorevoli	 43
Voti contrari	 250

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti Mellini 11 .2 e
Fracchia 11 .3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Fracchia . Ne ha fa-
coltà .

BRUNO FRACCHIA. Signor Presidente ,
sarò brevissimo . Non siamo contrari al
merito della norma. Credo che l'illegal e
fabbricazione, introduzione nello Stato ,
messa in vendita, cessione, detenzione e
porto di armi clandestine possa rientrar e
nell'ipotesi di arresto in flagranza obbliga-
torio previsto dall'articolo 380 del codice
di procedura penale .

Non siamo d'accordo sulla procedura
seguita dal Governo, e ne facciamo una
questione di principio . Il punto 32 dell 'ar-
ticolo 2 della legge di delega comprende le
ipotesi di arresto in flagranza . Evidente-
mente il legislatore delegato se n'è dimen -
ticato; ma ha la possibilità e anche il do -
vere, se mi è consentito, di procedere ai
sensi dell'articolo 7 della legge di delega ,
cioè con decreto ordinario, e non con de-
creto-legge .

E una questione di principio che non
lascia spazio ad una facoltà di scelta del
Governo: dove il Governo può provvedere
con decreto delegato deve farlo, perché l a
legge di delega lo stabilisce, e non deve
emanare un decreto-legge .

Ecco il motivo per il quale siamo con-
trari all'articolo in questione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio se -
greto .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sugli identici emendamenti Mellini 11 .2 e
Fracchia 11 .3, non accettati dalla Commis -
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 29 1
Maggioranza	 146

Voti favorevoli	 94
Voti contrari	 197

Sono in missione 31 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gl i
identici emendamenti Mastrantuono 11 .1 ,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, e 11 .4 del Governo, accettato dalla
Commissione .

(Sono approvati) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Mellini 12.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Nicotra . Ne ha fa-
coltà .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA . Il
gruppo della democrazia cristiana voter à
a favore dell'emendamento Mellini 12 .2 ,
ritenendo che la normativa oggetto de l
decreto-legge possa ingenerare una serie
di problematiche che potrebbero danneg-
giare la caccia sportiva e quegli sport in cu i
si fa uso delle armi (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Frac-
chia. Ne ha facoltà .

BRUNO FRACCHIA. Signor Presidente,

credo che la Commissione, il Governo e lo
stesso onorevole Mellini stiano cadendo i n
un errore: l'articolo 12 deve caso mai es-
sere sostituito, modificato, ma non sop-
presso. Infatti il decreto-legge introduc e
una novità positiva rispetto al l 'articolo 42
del testo unico di pubblica sicurezza, i l
quale attribuisce al questore la facoltà di
concedere con ampia discrezionalità e
senza alcun criterio l'autorizzazione a te -
nere e portare armi lunghe da fuoco .

Il Governo ha introdotto un altro crite-
rio, ritenendo in assoluto negativa questa
discrezionalità : le armi lunghe da fuoc o
dovrebbero essere portate solo per difesa
personale, oltre che per caccia e uso spor -
tivo.

Noi siamo d'accordo su tale imposta-
zione, anche se diamo atto al Governo di
aver fatto bene ad operare in questa dire-
zione . Ma il problema è un altro . Quando
infatti si tratta di necessità — come ne l
caso della modifica del Governo — è gi à
competente il prefetto, il quale può auto-
rizzare il porto di rivoltelle e di pistole d i
qualunque lunghezza, e credo che non v i
sia bisogno di aggiungere anche le arm i
lunghe da fuoco. Mi sembra, questo, un
criterio di civiltà: perché introdurre le
armi lunghe da fuoco come difesa perso-
nale? Vi sono già rivoltelle e pistole .

Se l'Assemblea approverà il mio emen-
damento 12.3, interamente sostitutivo
dell'articolo 12 del provvedimento, sarà
possibile conseguire tale risultato, che
credo si possa ritenere di civiltà, nel sens o
che si eviterà la tutela privata delle proprie
ragioni . Il mio emendamento, ripeto, pro-
pone di sostituire il testo del Governo a l
fine di diminuire il commercio dell e
armi .

In un decreto-legge che dovrebbe com-
battere il terrorismo una disposizione di
questo genere mi pare salutare, perch é
fornisce un preciso indirizzo di politic a
legislativa, anche se in relazione ad un par -
ticolare non molto importante . (Applaus i
dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Mel -

i ini 12 .2, accettato dalla Commissione e sul
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quale il Governo si è rimesso all'Assem-
blea.

(È approvato) .

Dichiaro pertanto preclusi gli emenda -
menti Casini Carlo 12.1 e Fracchia 12 .3 .

Il seguito del dibattito è rinviato all a
seduta di domani .

Proposta di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Comunico che sar à
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l ' assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro-
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla II Commissione (Giustizia) :

«Attenuanti in caso di collaborazion e
per reati di criminalità organizzata» (5312)
(con parere della I Commissione) ;

alla XII Commissione (Affari sociali) :

«Interventi in favore dei minori soggett i
a rischio di coinvolgimento in attività cri-
minose» (5298) (con parere della I, della 11,
della V, della VI, della VII e della XI Com-
missione);

alla XIII Commissione (Agricoltura) ;

PEDRAllI CIPOLLA ED ALTRI : «Nuove
norme in materia di imballaggi nella ven-
dita all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli »
(5313) (con parere della X e della XII Com-
missione) .

Modifiche nella composizione
di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. Comunico che in data
18 dicembre 1990 il deputato Mario Ca-
panna, già appartenente al gruppo misto ,
ha dichiarato di aver aderito al grupp o
verde .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 20 dicembre 1990, alle 9,30:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

S. 2509 . — Disposizioni diverse per l 'at -
tuazione della manovra di finanza pub-
blica 1991-1993 (modificato dal Senato)
(5107-ter-b) .

— Relatore : Carrus .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge:

S . 2514. — Disposizioni tributarie in ma -
teria di rivalutazione di beni delle imprese
e di smobilizzo di riserve e fondi in sospen -
sione di imposta, nonché disposizioni d i
razionalizzazione e semplificazione . De-
leghe al Governo per la revisione del trat -
tamento tributario della famiglia e delle
rendite finanziarie e per la revisione dell e
agevolazioni tributarie (modificato dal Se -
nato) (5108-B) .

— Relatore: Piro .
(Relazione orale) .

4. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S. 2251 . — Partecipazione dell 'Italia
all'Esposizione universale di Siviglia (ap-
provato dalla III Commissione del Senato)
(4852) .

— Relatore : Napoli .
(Relazione orale) .

5. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

S . 1914. — Interventi a favore degli ent i
delle partecipazioni statali (approvato dal
Senato) (4730) .

— Relatore: Sinesio .
(Relazione orale) .
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6. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FI .ANDROTTI ed altri : Norme penali per
reprimere il bracconaggio (61) .

FIANDROTTI : Norme per il recepimento
della direttiva n . 79/409/CEE sulla conser-
vazione degli uccelli selvatici (626) .

LODIGIANI : Norme per il recepimento
della direttiva 79/409/CEE sulla conserva-
zione degli uccelli selvatici (745) .

GROSSO e PROCACCI . Sospensione del l 'atti-
vità venatoria per cinque anni su tutto il
territorio nazionale (1832) .

MARTINAllOLI ed altri: Recepimento
delle direttive comunitarie 79/409 e 85/41 1

concernenti la conservazione degli uccell i
selvatici (3185) .

MARTELLI ed altri: Norme per la conser-
vazione e tutela del patrimonio faunistic o
(3669) .

MINUCCI ed altri : Legge-quadro sulla
protezione della fauna selvatica e sull a
regolamentazione della caccia e recepi -
mento delle direttive CEE 79/409 e 85/411 ,

con i relativi annessi (3721) .

DIGLIO e CRISTONI . Norme per la tutela e
valorizzazione della fauna selvatica e pe r
la disciplina dell'attività venatoria (3874) .

ANIASI ed altri: Norme per la gestione de l
territorio nazionale ai fini dell'incremento
della fauna, della tutela dell'ambiente e
per la regolamentazione della cacci a
nell'ambito delle disposizioni internazio-
nali e comunitarie (4143) .

SCOTTI VINCENZO ed altri: Norme per l a
tutela dell'ambiente, della fauna selvatica

e per la regolamentazione della caccia
(4271) .

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE :

Protezione della fauna selvatica e regola-
mentazione della caccia (4402) .

BASSANINI e TESTA ENRICO : Disposizioni
transitorie per la disciplina dell'attività ve -
natoria (4467) .

BERSELLI ed altri: Norme per la gestion e
del territorio nazionale ai fini della tutel a
dell'ambiente e per la regolamentazione
della caccia (4577) .

— Relatore : Campagnoli .
(Relazione orale) .

7. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 13 novembre 1990, n.
324, recante provvedimenti urgenti in
tema di lotta alla criminalità organizzata e
di trasparenza e buon andamento dell'atti-
vità amministrativa (5225) .

— Relatore: Alagna .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 20 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL 'ASSEMBLEA

DOTT . VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 22.10.
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Missioni valevoli
nella seduta del 19 dicembre 1990 .

Aniasi, Amodeo, Arnaboldi, Babbini, Bo -
nino, Guglielmo Castagnetti, Francesc o
Colucci, d 'Aquino, de Luca, De Michelis ,
Dutto, Ebner, Fornasari, Foschi, Francese ,
Franchi, Gottardo, Lanzinger, Lenoci, Lu -
setti, Mammone, Patria, Quercioli, Ric-
ciuti, Rizzo, Romita, Rossi di Montelera ,
Emilio Rubbi, Sangalli, Scàlfaro, Vin-
cenzo Scotti, Scovacricchi, Silvestri, Stait i
di Cuddia delle Chiuse, Vizzini, Zolla .

Annunzio di proposte di legge .

In data 18 dicembre 1990 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

CARIA ed altri: «Contributi a favore dell a
stampa e delle imprese radiofoniche e tele -
visive di informazione italiana all'estero »
(5324) ;

SANESE ed altri: «Modifiche e rifinanzia-
mento della legge 19 marzo 1990, n . 57 ,
istitutiva dell'Autorità per l'Adriatico »
(5325) ;

SANESE ed altri : «Liberalizzazione de i
prezzi dei servizi delle imprese turistico-
ricettive e differimento di un termine pre-
visto dall'articolo i della legge 30 di-
cembre 1989, n . 424» (5326) ;

MIGLIASSO ed altri: «Interpretazione au-
tentica della legge 8 giugno 1990, n . 142, in
ordine al trasferimento delle competenze
assistenziali dalle province ai comuni e
norme relative agli interventi per gestanti ,
madri e minori» (5327) ;

SCALIA : «Nuove norme sui demani civici »
(5328) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

Nella seduta del 18 dicembre 1990 è
stato assegnato alla III Commissione per-
manente (Esteri), in sede legislativa, il pro-
getto di legge n . 5318 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa anche la pro-
posta di legge TREMAGLIA ed altri: «Disposi -
zioni a favore dei connazionali coinvolti
dalla crisi del Golfo Persico» (5188), attual -
mente assegnata in sede referente e ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel progetto di legge sopraindicato .

Approvazione in Commissione .

Nella riunione di martedì 18 dicembre
1990 della V Commissione permanent e
(Bilancio), in sede legislativa, è stato ap-
provato il seguente progetto di legge :

S. 1213. — ORSINI GIANFRANCO ed altri ;
SCOVACRICCHI E ROMITA; COLONI ; ZANGHER I

ed altri ; DE CARLI ed altri ; PARIGI ed altri :
«Norme per lo sviluppo delle attività eco-
nomiche e della cooperazione internazio-
nale della Regione Friuli-Venezia Giulia ,
della provincia di Belluno e delle aree limi -
trofe», già approvato dalla V Commission e
della Camera e modificato dalla V Commis-
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sione del Senato (115-431-531-1024-1692 -
1695/B) ,

Annunzio di una domanda di autorizza -
zione a procedere in giudizio .

Il ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso la seguente domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio :

— contro il deputato Lia per concors o
— ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale — nel reato di cui agli articoli 81, 61 ,
numero 2), e 479 del codice penale (falsità
ideologica commessa dal pubblico uffi-
ciale in atti pubblici, aggravata) ; per i l
reato di cui all'articolo 324 del codice pe-
nale (interesse privato in atti di ufficio) ;
per il reato di cui all'articolo 324 del codice
penale (interesse privato in atti di ufficio) ;
per il reato di cui all'articolo 324 del codice
penale (interesse privato in atti di ufficio )
(doc. IV, n . 194) .

Tale domanda sarà stampata, distribuit a
e trasmessa alla Giunta competente -

Trasmissione di risoluzioni
del Parlamento europeo .

Il Presidente del Parlamento europeo ha
trasmesso il testo di undici risoluzioni :

«sulla Conferenza sulla sicurezza e la
cooperazione in Europa (Helsinki II) »

(doc. XII, n . 226) ;

«sulla relazione della commissione d'in-
chiesta sul razzismo e la xenofobia »

(doc. XII n. 227) ;

«sulle relazioni tra il Parlamento Eu-
ropeo e il Consiglio»

(doc. XII n. 228) ;

«sull'Unione economica e monetaria »
(doc. XII n. 229) ;

«recante il parere del Parlamento eu-
ropeo sulla proposta della Commissione a l
Consiglio per una direttiva relativa ai vetr i
di sicurezza e ai materiali per vetri sui vei -
coli a motore e sui loro rimorchi »

(doc. XII n. 230) ;

«recante il parere del Parlamento eu-
ropeo sulla proposta della Commissione a l
Consiglio per una direttiva relativa all e
masse ed alle dimensioni dei veicoli a mo-
tore della categoria M 1 »

(doc. XII, n . 231) ;

«recante il parere del Parlamento eu-
ropeo sulla proposta della Commissione a l
Consiglio per una direttiva relativa a i
pneumatici dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi »

(doc . XII, n . 232) ,

«sulla coesione economica e moneta -
ria»

(doc . XII, n . 233) ,

«sul trasporto di residui nucleari me-
diante navi traghetto e il deposito e ritrat-
tamento di residui radioattivi a Doun-
reay»

(doc. XII, n . 236) ;

«sul parere conforme : pratica, proce-
dura e prospettive future »

(doc . XII, n . 237) ;

«sulla comunicazione della Commis-
sione agli Stati membri recante gli orien-
tamenti dei programmi operativi che gli
Stati membri sono invitati a predisporre
nell'ambito di un'iniziativa comunitaria
concernenti le reti di trasporto e di distri-
buzione dell 'energia (REGEN)»

(doc. XII, n . 238) .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell'art . 125 del rego-
lamento, deferiti alle sottoindicate Com-
missioni permanenti :

alla I Commissione (doc . XII, n . 226, doc.
XII, n . 227, doc. XII, n . 228, doc. XII, n .
237)

alla V Commissione (doc . XII, n . 229,
doc. XII, n . 233)

alla IX Commissione (doc. XII, n . 230,
doc. XII, n . 231, doc. XII, n . 232)

alla X Commissione (doc . XII, n . 236,
doc. XII, n . 238)

nonché, per il prescritto parere, alla III
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Commissione e alla Commissione special e
per le politiche comunitarie .

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Corte dei conti, co n
lettera in data 12 dicembre 1990 ha tra-
smesso il referto reso dalla Corte a Sezion i
riunite nell'adunanza del 5 dicembre 1990 ,
sulla spesa ordinaria nel Mezzogiorno .

Detto referto sarà inviato alla V Com-
missione (Bilancio).

Annunzio di risoluzioni .

Sono state presentate alla Presidenza
risoluzioni. Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, interpellanze e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .
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VOTAZIONI QUALIFICAT E

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5276, votazione finale .

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 386
Votanti	 384
Astenuti	 2
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 242
Voti contrari	 142

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boniver Margherit a
Barra Gian Carlo

Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Camber Giulio
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
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Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Corsi Huber t
Costa Silvi a
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Rose Emili o
Diglio Pasquale
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiorino Filippo
Foti Luig i
Fracanzani Carl o
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgi o
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo

Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gregorelli Aldo
Gunnella Aristid e

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antoni o
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mannino Caloger o
Manzolini Giovann i
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
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Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pavoni Benito
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matte o
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Salerno Gabriel e
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santarelli Giuli o
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio

Savino Nicol a
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Abbatangelo Massimo
Alinovi Abdon
Andreani Renè Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Baghino Francesco Giulio
Barbieri Silvia
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Bargone Antoni o
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppin a
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giusepp e
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flor a
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Cecchetto Coco Alessandra
Cederna Antoni o
Chella Mario
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laur a
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna

Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Galante Michel e
Geremicca Andrea
Grassi Ennio
Grilli Renato
Guidetti Serra Bianc a

Lauricella Angel o
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Nania Domenico
Nappi Gianfranc o
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellicani Giovanni
Perinei Fabio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Alberto
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Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvan o
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antoni o
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Viviani Ambrogio

Zangheri Renato

Si sono astenuti :

Caveri Luciano
Leoni Giusepp e

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saveri o
de Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Dutto Maur o
Ebner Michl
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luigi
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SARTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 3 .06 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 386
Votanti	 38 5
Astenuti	 1
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 224
Voti contrari	 16 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreani Renè
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Adolfo

Battaglia Pietr o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Boniver Margherita
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Giovanni
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Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calvanese Flor a
Camber Giuli o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziad e
Caradonna Giuli o
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nin o
Casati Francesc o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvator e
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio

Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giusepp e
Cristoni Paol o
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Steli o
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonino
Duce Alessandr o

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
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Hanno preso parte alla votazione:

Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Formigoni Roberto
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Ald o
Grilli Renato
Grosso Maria Teres a
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio

Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D ' Antonio Anna
Nerli Francesco
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Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pazzaglía Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonin o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe

Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelin o
Romani Daniel a
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
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Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovanni
Tremaglia Mirk o

Umidi Sala Neide Mari a

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogi o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Pellegatta Giovanni

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Ebner Mich l
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 4 .2 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 361
Votanti	 361
Astenuti	
Maggioranza	 181

Voti favorevoli	 48
Voti contrari	 31 3

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andreani Renè
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calvanese Flor a
Camber Giulio
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Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziad e
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesc o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giusepp e
Cervetti Giovann i
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvator e
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergi o
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe

Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonino
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
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Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Grilli Renat o
Grosso Maria Teres a
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giusepp e

Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Mannino Caloger o
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero

Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Maur o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenz o
Pinto Roberta
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Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria

Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gaston e
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Taurino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria

Vairo Gaetan o
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogio

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
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Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
de Luca Stefano
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Ebner Michl
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco

Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Natia
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Ald o
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 4 .1 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 36 1
Votanti	 36 1
Astenuti	
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 31 6
Voti contrari	 45

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amodeo Natal e
Andreani Renè
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Adolf o
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria

Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flor a
Camber Giulio
Cannelonga Severino Lucano
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Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaff i Adrian o
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvator e
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D ' Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Del Bue Maur o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgi o
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
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Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renat o
Grosso Maria Teres a
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristid e

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinand o
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio

Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
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Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelin o
Romani Daniel a
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luis a
Santonastaso Giuseppe

Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria

Vairo Gaetan o
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogi o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
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Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paol o
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Ebner Mich l
Fornasari Giuseppe

Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Natia
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luigi
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 6.7 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 328
Votanti	 328
Astenuti	
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 48
Voti contrari	 280

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andreani Renè
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppina

Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bonfatti Paini Maris a
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Camber Giuli o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
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Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvator e
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paol o
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guid o
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo

Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renat o
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinando



Atti Parlamentari

	

— 76717 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Maur o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastian o
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Negri Giovanni

Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Oneli o
Principe Sandr o
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
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Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Testa Antoni o
Testa Enrico
Tognoli Carlo

Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovanni

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Visco Vincenzo
Viviani Ambrogi o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Ebner Mich l
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
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Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi

Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 6.8 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 32 1
Votanti	 321
Astenuti	
Maggioranza	 16 1

Voti favorevoli	 109
Voti contrari	 21 2

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreani Renè
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
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Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Civita Salvator e
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido

De Carli Francesc o
De Julio Sergio
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grosso Maria Teres a
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristide
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martino Guido
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Mellini Maur o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine

Negri Giovann i
Nenna D 'Antonio Ann a
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
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Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele

Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
de Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Dutto Maur o
Ebner Michl
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Natia
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Ald o
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO : Disegno di legge n . 5225, emendamento 6.9 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 327
Votanti	 327
Astenuti	
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 132
Voti contrari	 195

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Bèrnocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Bisagno Tommas o
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
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Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cederna Antoni o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giusepp e
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo

D ' Angelo Guido
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Ald o
Grilli Renato
Grosso Maria Teres a
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
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Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristid e

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lauricella Angel o
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Maur o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio

Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Negri Giovanni
Nenna D 'Antonio Ann a
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
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Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanna Anna
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario

Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Usellini Mari o

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogi o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Ebner Mich l
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
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Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi

Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 6.10 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 9
Votanti	 319
Astenuti	
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 114
Voti contrari	 205

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natal e
Andreani Renè
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Camber Giulio
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
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Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvator e
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvator e
D 'Amato Carlo
d 'Amato Luigi
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Julio Sergio

Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgi o
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa
Guarino Giusepp e
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristide

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lauricella Angelo
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Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmine
Negri Giovanni
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Nonne Giovann i
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
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Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d 'Aquino Saverio
de Luca Stefan o
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Ebner Mich l
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 6 .11 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 31 8
Votanti	 31 8
Astenuti	
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 110
Voti contrari	 208

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreani Renè
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luigi
Bernocco Garzanti Luigina

Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
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Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cederna Antoni o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Crippa Giusepp e
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
d'Amato Luigi

D 'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalis a
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Lamorte pasquale
La Penna Girolamo



Atti Parlamentari

	

— 76735 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Lauricella Angelo
Leoni Giusepp e
Lia Antonio
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Negri Giovann i
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Nonne Giovann i
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Lucian o
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
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Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Franco
Russo Vincenzo

Willeit Ferdinand

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Savio Gaston e
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tesìni Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Babbini Paolo
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Dutto Maur o
Ebner Michl
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Natia
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Ald o
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 6 .12.

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 327
Votanti	 327
Astenuti	
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 127
Voti contrari	 200

(La Camera respinge).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreani Renè
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giuli o
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cederna Antoni o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartol o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo

Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore
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Grosso Maria Teres a
Guarino Giusepp e
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristid e

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Maur o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Moroni Sergio

Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego

Orciari Giuseppe

Pacetti Massim o
Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
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Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe

Testa Antoni o
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogi o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefan o
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Ebner Mich l
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
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Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi

Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 6 .13.

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 334
Votanti	 333
Astenuti	 1
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 184
Voti contrari	 149

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreani Renè
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane

Benedikter Johann
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo
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Caccia Paolo Pietro
Camber Giuli o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolf o
Carrara Andreino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvator e
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giusepp e
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario

D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luig i
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonin o

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Formigoni Robert o
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grillo Salvator e
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gunnella Aristide
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loi Giovanni Battista
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Caloger o
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Dieg o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
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Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savino Nicol a
Savio Gaston e
Scarlato Guglielm o
Senaldi Carl o
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario

Tatarella Giuseppe
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Travaglini Giovanni
Tremaglia Mirko

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Fronza Crepaz Lucia

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Natia
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Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio

Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 6.14 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 354
Votanti	 352
Astenuti	 2
Maggioranza	 177

Voti favorevoli	 21 8
Voti contrari	 134

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andò Salvatore
Andreani Renè
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastiano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
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Calderisi Giuseppe
Camber Giuli o
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Colucci Gaetano
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giusepp e
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo

D 'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D 'Angelo Guido
De Carli Francesco
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonino

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Geli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Grassi Ennio
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Gregorelli Aldo
Grillo Salvator e
Grosso Maria Teres a
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lauricella Angel o
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Calogero
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro

Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
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Polidori Enz o
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Albert o
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro

Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Usellini Mari o

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Sapienza Orazio
Testa Antoni o

Sono in missione:

Aniasi Aldo
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Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo

Mammone Nati a
Patria Renz o
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luigi
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SARTI

OGGETTO : Disegno di legge n . 5225, emendamento 6.16 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 5
Votanti	 31 5
Astenuti	
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 22 5
Voti contrari	 90

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andò Salvator e
Andreani Renè
Andreoli Giusepp e
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina

Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Camber Giulio
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Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziad e
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nin o
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenz o
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Raffael e
Costa Silvia
Cresco Angelo Gaetano
Cursi Cesar e

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D 'Angelo Guid o
De Carli Francesco
Del Bue Mauro

Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
Diaz Annalis a
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grosso Maria Teres a
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lauricella Angel o
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martinat Ugo
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Maur o
Michelini Albert o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito

Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettor e
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damian o
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Lucian o
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
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Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco

Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gaston e
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielm o
Senaldi Carl o
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele

Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viti Vincenz o
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
D ' Aquino Saverio
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angel a
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SARTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamenti 7.3 e 7.4 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 2
Votanti	 31 2
Astenuti	
Maggioranza	 157

Voti favorevoli	 11 7
Voti contrari	 195

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andreani Renè
Vesce Emilio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina

Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola



Atti Parlamentari

	

— 76757 —

	

camera aet L'epurar

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Raffael e
Costa Silvi a
Cresco Angelo Gaetan o
Cursi Cesare

D 'Aimmo Florind o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luig i
D 'Angelo Guido
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa

Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Fiandrotti Filipp o
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gangi Giorgi o
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angel o
La Valle Raniero
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Lavorato Giuseppe
Leoni Giusepp e
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettor e
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo

Noci Maurizio
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quercini Giuli o

Rabino Giovanni Battist a
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Rosini Giacomo
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Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Vincenzo

Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Testa Antoni o
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno

Violante Lucian o
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Natia
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Ald o
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 7.1 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 325
Votanti	 325
Astenuti	
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 284
Voti contrari	 4 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andreani Renè
Andreoli Giusepp e
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lin o
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo

Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Camber Giuli o
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio



Atti Parlamentari

	

— 76761 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giusepp e
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D ' Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D ' Amato Carlo
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
de Luca Stefano

Diaz Annalis a
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donati Anna
Donazzon Renat o
D'Onofrio Francesco
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grosso Maria Teres a
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Ingrao Pietro
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Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angel o
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renat o
Mastrogiacomo Antoni o
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizi o
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
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Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Rosini Giacomo
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santuz Giorgi o
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gaston e
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogi o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Rizzo Aldo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 7.8 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 314
Votanti	 314
Astenuti	
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 260
Voti contrari	 54

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andreani Renè
Andreoli Giusepp e
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calderisi Giuseppe
Camber Giuli o
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
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Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florind o
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Cleli o
De Carli Francesco
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo

de Luca Stefan o
Diaz Annalis a
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
D'Onofrio Francesco
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renat o
Grosso Maria Teres a
Guidetti Serra Bianc a

Ingrao Pietro

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
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Lauricella Angel o
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Michelini Alberto
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Dieg o

Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Ald o
Rocelli Gian Franco
Romani Daniela



Atti Parlamentari

	

— 76767 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Rosini Giacomo
Russo Ferdinando

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carl o
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele

Violante Luciano
Viti Vincenz o
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luigi
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamenti 8 .4 e 8.5 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 334
Votanti	 33 3
Astenuti	 1
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 145
Voti contrari	 188

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreani Renè
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietro

Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
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Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziad e
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giusepp e
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenz o
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore

D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guid o
Darida Cleli o
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
De Mita Ciriaco
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
D'Onofrio Francesco
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
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Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lauricella Angel o
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Mellini Mauro
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matte o
Piro Franco
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Pumilia Calogero

Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
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Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapienza Orazio
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio

Tassi Carl o
Tassone Mario
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Vizzini Carl o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si è astenuto :

Sapio Francesco

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d'Aquino Saverio
De Michelis Giann i
Dutto Maur o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
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Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luigi

Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SARTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 8 .1 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 32 1
Votanti	 32 1
Astenuti	
Maggioranza	 16 1

Voti favorevoli	 179
Voti contrari	 142

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo

Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bordon Wille r
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
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Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giusepp e
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laur a
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giusepp e

D'Addario Amedeo
D ' Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carolis Stelio

Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
de Luca Stefano
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna
Drago Antonino

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Filippini Rosa
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michel e
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
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Lauricella Angel o
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Mellini Maur o
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmine

Nenna D ' Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonin o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Piro Franco
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quercini Giuli o

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano



Atti Parlamentari

	

— 76776 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Ald o
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinando
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gaston e
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carl o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Vairo Gaetan o
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 8.7 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 5
Votanti	 31 4
Astenuti	 1
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 14 1
Voti contrari	 173

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andò Salvatore
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flor a
Camber Giulio
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capria Nicola
Caprili Milziade
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Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giusepp e

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
de Luca Stefano
De Mita Ciriaco

Diaz Annalis a
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Anna
Drago Antonin o

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Filippini Rosa
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michel e
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Ingrao Pietro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
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La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Marri German o
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Mellini Maur o
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna

Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Novelli Diego

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piro Franco
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quercini Giuli o

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
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Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno

Violante Luciano
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Bernasconi Anna Mari a

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luigi
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, identici emendamenti 8.8 e 8.9 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 2
Votanti	 31 2
Astenuti	
Maggioranza	 157

Voti favorevoli	 138
Voti contrari	 174

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andreani Renè
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giuli o
Campagnoli Mario
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziad e
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Angelo Guid o
Darida Cleli o
De Carolis Stelio
Del Donno Olindo
de Luca Stefan o
Diaz Annalisa

Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna
D 'Onofrio Francesco
Drago Antonino

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Ald o
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angel o
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lobianco Arcangelo
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Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Melillo Savin o
Mellini Maur o
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Mombelli Luigi
Monaci Albert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Oneli o
Procacci Annamaria
Pumilia Caloger o

Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
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Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antonio
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gaston e
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Solaroli Brun o
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele

Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesc o
d 'Aquino Saverio
De Michelis Giann i
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 8 .2 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 31 2
Votanti	 309
Astenuti	 3
Maggioranza	 155

Voti favorevoli	 173
Voti contrari	 136

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andreani Renè
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Bassanini Franc o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann

Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonf atti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
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Camber Giuli o
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Huber t
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe

Del Dormo Olind o
Del Mese Paolo
de Luca Stefan o
Diaz Annalis a
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna
D ' Onofrio Francesco
Drago Antonin o

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracanzani Carl o
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgi o
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Ingrao Pietro

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo



Atti Parlamentari

	

— 76787 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lobianco Arcangelo
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredini Viller
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renat o
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Melillo Savino
Mellini Maur o
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco

Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orciari Giuseppe
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Oneli o
Pumilia Calogero

Quercini Giuli o

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romani Daniela
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Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rubbi Antoni o
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamaria
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Solaroli Brun o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Toma Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a

Vairo Gaetan o
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michele
Volponi Alberto

Willeit Ferdinan d

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Bortolani Franco
Ciliberti Franco
Labriola Silvano

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d 'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Mauro
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n. 5225, emendamento 9 .1 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 29 1
Votanti	 290
Astenuti	 1
Maggioranza	 146

Voti favorevoli	 177
Voti contrari	 11 3

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenic o
Andreani Renè
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo

Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bisagno Tommas o
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Wille r
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetti Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
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Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Civita Salvator e
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo

D 'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
de Luca Stefan o
Diaz Annalis a
Diglio Pasqual e
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato

Ebner Mich l

Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Filippini Rosa
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgi o
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovann i
Gregorelli Ald o
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guidetti Serra Bianc a

Intini Ugo

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
La Valle Raniero
Leoni Giuseppe
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
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Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Ann a
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Piro Franco

Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costant e
Poti Damian o
Prandini Onelio
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giusepp e
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Ald o
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarlo
Sanese Nicolamaria
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielm o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Serra Giusepp e
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
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Spini Valdo
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a

Vairo Gaetan o
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinan d

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Soddu Pietro

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Maur o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franco
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Natia
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luig i
Rossi dì Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SART I

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 10.1 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 293

Votanti	 293

Astenuti	
Maggioranza	 147

Voti favorevoli	 43

Voti contrari	 250

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Andreani Renè
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nell o
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antoni o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietr o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bisagno Tommas o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
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Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Huber t
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ug o

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
de Luca Stefan o
Diaz Annalis a
Diglio Pasqual e
Donati Anna
Donazzon Renato

Ebner Mich l

Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Filippini Rosa
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guidetti Serra Bianc a

Intini Ugo

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Valle Raniero
Leoni Giuseppe
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
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Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Melillo Savino
Mennitti Domenico
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Misasi Riccard o
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino

Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costante
Poti Damian o
Prandini Onelio
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Quercini Giuli o

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Lucian o
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Salvoldi Giancarl o
Sanese Nicolamaria
Sanna Anna
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
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Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetan o
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenz o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino

Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emm a
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Maur o
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renz o
Mammone Nati a
Patria Renzo
Quercioli Eli o
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giuliano
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ADOLFO SARTI

OGGETTO: Disegno di legge n . 5225, emendamento 11 .2 e 11 .3 .

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 291
Votanti	 291
Astenuti	
Maggioranza	 146

Voti favorevoli	 94
Voti contrari	 197

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Agrusti Michelangel o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoli Giusepp e
Angelini Giordano
Angelini Pier o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bisagno Tommas o
Bonsignore Vito
Bordon Wille r
Borra Gian Carl o
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
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Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrara Andrein o
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laur a
Cimmino Tancredi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Gaetano
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Hubert
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guid o
Del Bue Maur o
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
de Luca Stefan o
Diaz Annalis a
Diglio Pasquale
Donati Anna
Donazzon Renato
D'Onofrio Francesco
Drago Antonin o

Ebner Mich l

Fachin Schiavi Silvana
Farace Luigi

Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Filippini Rosa
Forleo Francesc o
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Guidetti Serra Bianca

Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antoni o
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino



Atti Parlamentari

	

— 76799 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Manzolini Giovann i
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Melillo Savino
Mennitti Domenico
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Monaci Albert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio

Nardone Carmine
Nenna D 'Antonio Ann a
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo

Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro

Quercini Giuli o

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giusepp e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rizzo Ald o
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Rosini Giacom o
Russo Ferdinando
Russo Franco

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serra Giann a
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Sinatra Alberto
Soddu Pietr o
Solaroli Bruno



Atti Parlamentari

	

— 76800 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinan d

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino

Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizi a
Bonino Emma
Castagnetti Guglielmo
Colucci Francesco
d'Aquino Saverio
De Michelis Gianni
Dutto Maur o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Francese Angela
Franchi Franc o
Gottardo Settimo
Lanzinger Gianni
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo
Mammone Natia
Patria Renz o
Quercioli Elio
Ricciuti Romeo
Romita Pier Luig i
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Sangalli Carlo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Silvestri Giulian o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Zolla Michele
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE, INTERROGAZIONI ,
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RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La XIII Commissione,

rilevata l'importanzà della coltiva-
zione della barbabietola da zucchero
nella provincia di Foggia, che normal-
mente interessa oltre 25 .000 ettari, for-
nendo la materia prima a due zuccheri-
fici insediati nell 'agro foggiano ed in
parte anche gli zuccherifici di Termoli e
di Rendina ;

rilevata l'inesistenza di colture alter -
native che possono nell'immediato con -
sentire anche una parziale sostituzion e
della coltura bieticola, garantendo la oc-
cupazione e convenienze economiche pe r
le aziende agricole ;

considerati gli impegni assunti da l
Governo con la accettazione della risolu-
zione approvata alla unanimità dall a
Commissione, recante indirizzi per la re-
dazione del nuovo piano bieticolo-saccari-
fero da presentare al Cipe da parte de i
Ministri dell'agricoltura e dell'industria ;

considerata la sostanziale conver-
genza delle organizzazioni bieticole, pro-
fessionali, agricole e sindacali, delle indu-
strie sulla imprescindibile necessità di di -
fendere il comparto bieticolo-saccarifero
del Mezzogiorno,

invita il Governo

1) a realizzare iniziative per la pro -
mozione di una Società saccarifera meri-
dionale, chiamando ad una specifica trat-
tativa le Società saccarifere presenti ne l
Mezzogiorno continentale, la finanziari a
pubblica RIBS e la finanziaria déi bieti-
coltori « Finbieticola » ;

2) ad assegnare una adeguata dota-
zione finanziaria (eventualmente anch e
con convenzioni di programma con l'A -
genzia per gli interventi nel Mezzogiorno )
alla RIBS per gli investimenti da farsi i n
ampliamenti ed ammortamenti di zucche -

rifici ; per la riconversione produttiva de -
gli stabilimenti che risultassero in esu-
bero, nei limiti delle accertate e reali ne-
cessità, con la salvaguardia dell'esistente
apparato produttivo bieticolo-saccarifero ;

3) ad orientare la ricerca circa pos-
sibili nuove colture, creando condizion i
reali di mercato e considerando le nuove
colture come « rotative » e non sostitutiv e
delle coltivazioni tradizionali, tenend o
presente che la introduzione di nuove col-
ture deve portare a incrementi occupazio-
nali e ad aumentare il ventaglio dell e
possibili produzioni agricole ;

4) a prevedere adeguati interventi
per migliorare il valore tecnologico 'dell a
bietola da zucchero, al fine di megli o
soddisfare le esigenze industriali e di' red-
ditività per gli imprenditori agricoli, or-
ganizzando una specifica ricerca, la speri-
mentazione, l 'assistenza tecnica e quan-
t'altro, allo scopo di trasferire i risultat i
innovativi ottenuti agli operatori agricol i
interessati;

5) ad assumere specifiche iniziative
in sede CEE e statale, atte a sorreggere i l
consolidamento e l'ammodernamento de l
comparto bieticolo-saccarifero nelle aree
del Sud, tenendo presente la sua tipicit à
mediterranea, nonché garantendo a tutte
le industrie saccarifere meridionali pari
condizioni di operatività nel mercato ;

impegna il Governo

a riassegnare al Sud la quota storica d i
contingente, come previsto dall'ultimo
Piano bieticolo-saccarifero del 1984, d i
q .li 3 .154 .000 .

(7-00405)

	

« Cafarelli » .

La VIII Commissione ,

acquisiti gli elementi di conoscenza ,
tecnici ed amministrativi, del progetto d i
diga foranea del porto canale di Pescara ,
predisposto dal genio civile delle opere
marittime di Ancona ;

verificato che tale progetto ha com-
pletato, nel settembre 1991, l'iter forma-
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tivo e di approvazione nelle sedi compe-
tenti (progettazione esecutiva, prove i n
vasca, di sicurezza, pareri di idoneità e d i
ammissibilità) ;

ravvisate l'importanza e l'urgenza
delle opere marittime previste dal pro -
getto di diga foranea, soprattutto ai fin i
della sicurezza delle imbarcazioni da pe-
sca, dei natanti da diporto, . dei traghett i
per la Jugoslavia, dei navigli commercial i
che oggi, incontrando gravissime diffi-
coltà di imbocco nel porto canale, ri-
schiano di infrangersi sui moli anche con
mare leggermente mosso (forza 3-4) . In
tale situazione di persistente pericolo ,
l'attività marittima di Pescara va incon-
tro al blocco ed alla stasi ;

considerato che, negli anni scorsi, s i
sono già avute alcune morti di marinai a
seguito dell'ingovernabilità e dell'affonda-
mento di barche da pesca all'ingresso de l
porto canale e che altri incidenti po-
tranno aversi, specie in occasione di ma -
reggiate di una certa intensità, qual i
quelle che vi sono state sulle coste de l
medio Adriatico tra il 10 ed il 12 dicem-
bre scorsi ;

ritenuto che il progetto di diga fora-
nea del porto di Pescara ha carattere d i
assoluta urgenza sia come opera di prote-
zione civile a tutela di vite umane, i n
particolare degli operatori del mare, espo-
sti a situazioni di permanente pericolo e
di, rischio nella navigazione, sia com e
opera di difesa dal mare, che come oper a
marittima in sé ;

visto che, nella finanziaria del 1991 ,
non figura uno stanziamento ad hoc a
copertura del costo del progetto di dig a
foranea del porto di Pescara e che il fi-
nanziamento dell 'opera può essere oppor-
tunamente reperito nel bilancio dello
Stato per il 1991 nella misura di 30 mi-
liardi di lire, in modo da dare immediato
avvio ai lavori e nel 1992 può essere
imputato il residuo importo ad integral e
copertura della spesa prevista ;

confermata l'importanza che l e
opere marittime in progetto per il porto

di Pescara hanno in relazione a tutto i l
sistema del bacino idrografico del fium e
Aterno-Péscara, riconosciuto, dal Parla -
mento e dal Governo, di interesse nazio-
nale come bacino 'sperimentale sia nel -
l'ambito del Programma triennale pe r
l 'ambiente che ai fini della legge 183/198 9
per la difesa del suolo ,

impegna il Govern o

ad autorizzare la spesa di lire 30
miliardi per la costruzione del primo
lotto delle opere afferenti la diga foranea
del porto di Pescara con imputazione
della stessa sullo stato di previsione de l
Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario 1991 ;

a reperire il finanziamento residuo
per l'integrale realizzazione dell'opera,
entro il prossimo anno con imputazion e
sullo stato di previsione per l'esercizio
finanziario 1992 .

(7-00406) « D 'Addario, Botta, Crescenzi ,
Cerutti, Del Bue, Mazza ,
Principe, Ferrarini, D 'Angelo ,
Piermartini, D'Amato Carlo ,
Poti, Galli, Chiriano, Tas-
sone, Capacci » .

La VII Commissione ,

considerato che ci sono stati molti
concorsi per ricercatori universitari in di-
verse sedi ;

che i concorsi banditi persino 6 anni
addietro, hanno avuto termine solo nei
mesi scorsi ;

che con decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 116 del l' aprile 1989 al-
l 'articolo 2 si prescriveva che « per i con-
corsi alla data di entrata in vigore de l
presente decreto, le cui prove abbian o
avuto inizio, resta ferma la normativ a
precedente » ;

che le commissioni d'esame, non es-
sendo state tempestivamente e sufficiente -
mente informate, si, sono attenute sol -
tanto alla normativa precedente diramata
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con circolare del Ministro della pubblica
istruzione ;

che il Ministero dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica vor-
rebbe ora annullare tutti i concorsi che
non si sono strettamente attenuti all a
nuova normativa, con grave danno pe r
l'erario e per i concorrenti vincitori,

impegna il Governo

a procedere, attraverso atto amministra-
tivo, a chiarire che i concorsi già banditi ,
in data antecedente al 10 aprile 1989 se-
guano la normativa precedente .

(7-00407)

	

« Poli Bortone » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BERSELLI . — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato, e del tesoro .
— Per sapere – premesso che :

fin dal 1967 la MICHELE TAVELLA
S .p .A., corrente in Cremona Via Bordi -
gallo n . 2, ebbe a depositare presso i MA-
GAllINI CARIPLO S .p.A. delle province
di Cremona e Mantova rilevanti partite d i
provolone, formaggio grana ed estratto d i
carne per il cui magazzinaggio era previ-
sto contrattualmente, oltre al pagamento
delle tariffe di stoccaggio, il rimborso de i
premi assicurativi delle polizze incendi o
stipulate dal depositario con l'istituto as-
sicuratore (nella fattispecie la MILANO
ASSICURAZIONI) ;

nel 1982 la TAVELLA venne a cono-
scenza che i tassi praticati da tutti gl i
istituti assicurativi, in base al tariffario
nazionale A .N .I .A ., erano enormemente in-
feriori a quelli fatturati dalla Magazzin i
Cariplo a titolo di rimborso e contestò l a
circostanza all'ente depositario chiedend o
ripetutamente, quanto inutilmente, copia
della polizza contratta con la MILANO ;

neppure le Camere di commercio d i
Cremonà e Mantova, sollecitate a ri-
guardo, si dichiararono in grado di soddi-
sfare la richiesta per non aver mai preso
neppure visione delle polizze in que-
stione;

per ritorsione alla contestazion e
della TAVELLA, non solo ai di lei dann i
ma anche di numerose altre industrie di
prodotti lattiero-caseari, comportanti ille-
citi profitti di alcuni miliardi all'anno, e
alla legittima pretesa di compensazion e
dei noli con i premi addebitati in ecce ;
denza, la Magazzini Cariplo reagì con
l'arbitrario sequestro di fatto di merc i
per oltre due miliardi e per ben quattro
mesi prima che, con provvedimento giu-
diziario ex articolo 700 c .p .c ., si addive-

nisse allo sblocco, e con l'invio, tramit e
due suoi legali, di una lettera circolare a
tipo proclama a tutti gli istituti di cre-
dito con cui la TAVELLA intrattenev a
rapporti, procurando un ingiustificat o
stato di allarme con conseguente drastica
riduzione (quando non azzeramento) de i
fidi, raddoppio degli interessi passivi e
relativo collasso economico dell'azienda
per gravissimi danni patrimoniali, non
patrimoniali e di immagine ;

a seguito di esposti penali alla ma-
gistratura, solo nel 1986, tramite la Guar-
dia di Finanza di Cremona, si ottenne i l
seguestro della polizza stipulata dalla
Magazzini Cariplo con la Milano Assicu-
razioni, dal cui esame si ebbe modo d i
rilevare che la depositaria fatturava rim-
borsi premi maggiorati fino a 34 volte i l
reale premio pagato ;

le giunte camerali di Cremona e
Mantova hanno sempre approvato ( a
norma della legge 1 luglio 1926) con più
che sospetta condiscendenza le tariffe
proposte dalla Magazzini Cariplo senza
essere in possesso della documentazion e
assicurativa, anzi approvarono in diverse
riprese gli aumenti impudentemente ri-
chiesti senza esame dei costi effettivi d i
polizza; né hanno mai fatto valere la pro-
pria istituzionale autorità per ottenere i l
documento contrattuale che avrebbe uffi-
cialmente smascherato il colossale rag-
giro;

anzi, in data 3 ottobre 1988, il Pre-
sidente della Camera di commercio d i
Cremona, dopo perentorio invito del sot-
tosegretario on . Ravaglia, convocava le
parti per un arbitrato, ponendo peraltro
alla società Tavella la pregiudiziale di ri-
tirare gli esposti presso la Procura di Cre-
mona nei quali pur si ipotizzavano i reat i
di favoreggiamento, concorso in truffa ,
falso ideologico e omissione di atti d i
ufficio, pregiudiziale ovviamente non ac-
cettata dalla parte lesa ;

alla interrogazione parlamentare
n . 4-01500 su fatti di così evidente rile-
vanza penale il Ministro on . Battaglia in
data 7 novembre 1988 rispondeva in ma-
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niera anodina ed evasiva sul falso presup-
posto che le Camere di commercio aves-
sero approvato le tariffe disponendo d i
congrua documentazione ;

le Camere di commercio di Cremona
e Mantova per qualche recondito motivo
si sono ben guardate dal riesaminare la
situazione assicurativa e modificare le ta-
riffe ;

il Ministero dell'industria, commer-
cio e artigianato, attraverso un 'ampia do-
cumentazione ufficiale fornitagli (e debi-
tamente protocollata), colloqui informa-
tivi a vari livelli, e persino tramite un
nastro registrato consegnato in copia ad
un suo occasionale ispettore presso la Ca-
mera di Commercio di Cremona, è perfet-
tamente a conoscenza di un comporta-
mento continuato gravemente antigiuri-
dico da parte di enti pubblici posti sott o
la sua diretta vigilanza ;

con sentenza n. 26/90, successiva
cioè alla risposta del Ministro alla sud -
detta interrogazione n . 4-01500 che ne
viene così sostanzialmente sconfessata, i l
Pretore di Cremona Dott . Francesco
Nuzzo, pur mandando assolto l'ex diret-
tore generale della locale Magazzini Ge-
nerali S .p .A . dall 'accusa di truffa pe r
mancanza dell'elemento soggettivo del re-
ato contestato, ha però dichiarato giudi-
zialmente accertato che i Magazzini Ge-
nerali avevano percepito una tariffa d i
ben 25 volte superiore al dovuto ;

il Pretore di Cremona nell 'occasione
riconosceva in particolare che il « quid
pluris versato da quest 'ultima (la Soc . Ta-
vella) . . . . costituisce un'eccedenza arbitra-
riamente ottenuta dalla Magazzini Cari-
plo », parlava altresì di « profitto inde-
bito », confermando che « la Magazzini
Cariplo aveva percepito . . . importi supe-
riori a quelli dovuti » ;

la stessa Camera di Commercio d i
Mantova con nota protoc . 25275 del 1 6
gennaio 1990, parimenti successiva all a
risposta del Ministro alla suddetta inter-
rogazione, confermava testualmente ch e
« per quanto attiene alle merci varie, l'as-
sicurazione contro incendio . furto e man-

cato freddo vada corrisposta nella misura
pari al rimborso delle effettive spese so-
stenute in merito dai Magazzini Gene-
rali » ;

a causa dei pregiudizi sofferti per i
« furti » perpetrati dalla, Magazzini Cari-
plo e per le temerarie azioni giudiziali e
stragiudiziali dalla medesima promosse ,
con la compiacenza delle Camere di com-
mercio di Cremona e di Mantova e con l a
inerzia del Ministero dell'industria innu-
merevoli volte richiamato sull 'argomento ,
la Società Tavella (industria fiorente con
oltre un secolo di tradizione alle spalle )
ha sofferto un grave dissesto finanziario
in funzione del quale è dovuta ricorrere
prima alla procedura di amministrazione
controllata e, poi, a quella di concordat o
preventivo (attualmente in fase di omolo-
gazione) col gravissimo ed incombente ri-
schio di una dichiarazione di falliment o
che finirebbe per giovare proprio a
quanti si sono resi responsabili della ille-
gale manovra ai suoi danni, perché cos ì
si porrebbe (con loro. grande sollievo) l a
parola « fine » a questa sconcertante e
per loro pericolosa vicenda – :

1) quali iniziative urgenti intenda
porre in essere il Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato per rim-
borsare e risarcire la Società Tavella de i
danni conseguiti alle maggiorazioni inde-
bitamente pretese ed ottenute dalla Ma-
gazzini Cariplo S.p .A . ;

2) se, alla luce del comportamento
gravemente illegale tenuto nel tempo d a
enti posti sotto la sua diretta sorve-
glianza, non ritenga di disporre senza ul-
teriori indugi una rigorosa inchiesta su l
comportamento tenuto dalla giunte came-
rali di Cremona e di Mantova succedutes i
nel tempo e se in particolare non riteng a
indifferibile mettere in moto le procedur e
per addivenire al commissariamento delle
Camere di commercio di Mantova e d i
Cremona, nonché alla revoca della licenza
alla Magazzini Cariplo S .p .A. ;

1) quali iniziative intenda porre i n
essere il Ministro del tesoro nei confront i
dei responsabili della CA .RI .PLO che ha
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consentito nel tempo alla propria S .p .A .
Magazzini Generali Fiduciari, che gestisce
in quasi tutte le città della Lombardi a
magazzini per la custodia dei prodotti
caseari depositati dai produttori singol i
ed associati, di applicare una tariffa pe r
l 'assicurazione incendio « pari all'1,50 pe r
mille valore mese, laddove il prezzo me -
dio praticato dalle compagnie di assicura-
zione era quello dello 0,060 per mille va-
lore mese », come emerge indiscutibil-
mente e testualmente dalla sentenza
n. 26/90 del Pretore di Cremona resa i n
sede penale ;

2) quali ulteriori iniziative intenda
adottare per evitare il ripetersi di tal i
gravissimi episodi che gettano discredit o
sull'intero mondo bancario italiano .

(5-02601 )

PELLEGATTA, SERVELLO e MITOLO .
— Al Ministro della difesa . — Per sapere –
premesso che:

in data 19 novembre è stato firmato
a Parigi il trattato sulla riduzione delle
forze convenzionali tra i Paesi della
NATO e del Patte. di Varsavia – :

quali siano i dettagli tecnici del te -
sto e le conseguenze per le forze armate
italiane ;

quali siano le probabili misure d a
adottare per . il personale militare, l a
struttura ordinativa degli enti e repart i
interessati in conseguenza degli accordi ;

se il Ministro intenda mettere a di-
sposizione il testo scritto e le considera-
zioni dei tecnici della Difesa ;

se corrisponde a verità quanto pub-
blicato dallo autorevole Washington Post
che già gli Stati Uniti hanno accusat o
l 'URSS di aver violato la lettera e lo
spirito dell'accordo, trasformando 3 divi-
sioni di fanteria in unità di fanteria na-
vale,. ed effettuando un massiccio sposta -
mento di armamenti oltre gli Urali .

(5-02602)

BRUNI GIOVANNI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere –
premesso che :

nell'ambito della razionalizzazione
della rete scolastica, il provveditore agl i
studi di Bari propone, ai sensi della legg e
n. 426 del 1988 e della OM 271 del 1 6
ottobre 1990, l 'aggregazione di quattro li-
cei classici ai licei scientifici esistent i
nelle rispettive città (il « De Santis » d i
Trani, il « Troya » di Andria, e i lice i
classici di Giovinazzo al classico di Bi -
tonto e di Putignano, tutti in provincia d i
Bari), di fatto decretando la scomparsa d i
istituzioni scolastiche di alto, peculiare ,
efficace prestigio culturale e di antica tra -
dizione, istituzioni che sono state e sono
veri e propri punti di riferimento per l e
comunità delle relative città ;

viene altresì proposta l 'aggregazione
del liceo scientifico di Minervino Murge
al liceo scientifico di Canosa, il che priv a
la città Murgiana dell 'unica scuola medi a
superiore autonoma, spogliando d 'humus
i colli come fa l 'acqua dopo il taglio de -
gli alberi ;

se scuole funzionanti in grossi co-
muni rischiano la scomparsa da accorpa -
mento, figuriamoci quanto accadrà i n
zone meno popolose e montane ;

criteri di cassa e finanza han d a
rivolgersi ben altrove che non a compro -
mettere l'esistenza stessa dei licei classic i
su tutto il territorio italiano, essi classic i
che hanno dimostrato di essere l'ossatura
più solida e di minor devianza per i gio-
vani e l'investimento culturale più cospi-
cuo e redditizio ;

il consiglio scolastico provinciale ha
espresso parere negativo sulle su espresse
aggregazioni proposte, motivandolo co n
l 'inopportunità e intempestività di att i
che cancellerebbero, insieme con l e
scuole, le loro sperimentazioni promet-
tenti proprio adesso che in' Italia e nel
mondo si assiste a ritorni e nòstoi a for-
mazioni culturali di base larga e meto-
dico-strumentali, suscettibili di duttilità ,
conversioni e mobilità del lavoro più di
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quanto non diano o abbiano dato istru-
zioni specifiche e professionalizzanti ap-
petto di obsolescenze velocemente interve-
nienti ;

è stata « chiusa » una pluriclasse
funzionante a Montegrosso, frazione ru-
rale di Andria, cosicché dal prossim o
anno 17 bambini dovranno recarsi ad An-
dria per frequentare la scuola elementare ,
disertando ovviamente l'ambiente agri -
colo, ingrossando metropoli, conurban-
dosi, accrescendo inquinamento, defor-
mando la natura dei meridionali, chie-
dendo mezzi di trasporto;

in definitiva il presente sottodimen-
sionamento dei licei classici è il frutto d i
un lungo, surrettizio soffocamento dell a
cultura laica (latet anguis in herba) ;

si pretende strangolare sub specie ra-
tionis con celere tempestività propri o
adesso che la direzione culturale del
mondo fa contromarcia, e, mentre s i
parla con frasi magiche e ingannevoli, d i
dicentramento, di autonomie, di presenza
sul territorio si opera al contrario – :

se non ritenga che sia delitto sostan-
ziale l'avvio di questa presunta raziona-
lizzazione;

se non sia almeno opportuno e ap-
propriato razionalizzare in re quando una
organica strutturazione della scuola me -
dia superiore adeguata ai tempi, attesa e ,
vedi caso, inattuata, veda la luce ;

se non sia considerabile sospender e
a tal fine provvedimenti intempestivi e
che nulla hanno a che fare con la cultura
e la pubblica istruzione .

	

(5-02603)

RIGHI, PALMIERI, ZUECH e SA -
RETTA . — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato . — Per sapere
– premesso che :

non è stata data risposta ad una
precedente interrogazione a rispost a
scritta in data 12 ottobre 1990 ;

la FIAT settore macchine agricole ha
posto in cassa integrazione un grande nu-

mero di dipendenti nei vari stabiliment i
interessanti varie zone d'Italia ;

ciò è a fronte di una crisi di settor e
a livello mondiale ;

è in atto un processo di fusione tra
FIAT e FORD New Holland che ridise-
gnerà la struttura produttiva e la suddivi-
sione del mercato nel comparto dell e
macchine agricole ;

è stato raggiunto un accordo con l e
organizzazioni sindacali nazionali che ha
il sapore di una tregua in attesa di indi-
cazioni precise di natura programmatica ;

in questo quadro generale assum e
particolare rilievo lo stabilimento FIAT-
GEOTECH ex LAVERDA di Breganze (Vi-
cenza) che produce rnietitrebbie •e ha vi -
sto gradualmente ridurre il personale ,
creando serie preoccupazioni a livello so-
ciale ed istituzionale ;

la situazione determinatasi influenza
anche numerose aziende artigiane che
operano nell ' indotto creando ulteriori ele-
menti di rischi occupazionali ;

quali provvedimenti intenda pren-
dere e quali iniziative sviluppare al fine
di un chiarimento sulle strategie del set-
tore e dell'azienda affinché venga predi -
sposto un piano produttivo che dia garan-
zia di sviluppo e di tenuta occupazional e
che possa dare tranquillità ai lavoratori ,
ai tecnici ed ai dirigenti e che sia i n
grado di . salvaguardare un patrimonio
tecnico e produttivo di grande valore .

(5-02604)

PACETTI, ANGELONI, MENZIETTI e
DIGNANI GRIMALDI . — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere – premesso
che :

la gestione del provveditorato all e
opere pubbliche delle Marche è al centro
di complesse indagini giudiziarie ed am-
ministrative ;

ad un precedente atto di sindacato
ispettivo dell'interrogante il Ministero de i
lavori, pubblici in data 9 febbraio 1990
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rispondeva, in relazione a denunciate
prassi di discussa e discutibile legittimità
e trasparenza quale quella del riconosci -
mento di lavori in via di sanatoria e
quella dell'affidamento di lavori supple-
tivi, assicurando testualmente che « i l
provveditorato fa presente che ha ritenuto
di non dare più corso all'approvazione in
via di sanatoria di lavori già realizzati ,
ma non previsti in perizie formalment e
approvate » e continuava affermando che
« quanto all'esecuzione di eventuali lavor i
suppletivi, gli stessi non saranno più affi-
dati con atti di sottomissione all'impresa
che esegue perizie che saranno invece av-
viate alle normali procedure concor-
suali »

se corrisponde al vero che senz a
gara pubblica sono stati recentemente at-
tribuiti lavori suppletivi per 1 miliard o
per l 'esecuzione di lavori relativi alla le-
gione carabinieri di Ancona, di 400 mi-
lioni per strutture della polizia di Stato a
Macerata, di ulteriori 2 miliardi per l a
legione carabinieri di Ancona, e che sa-
rebbe in corso di esame da parte della
sezione regionale della ragioneria dell o
Stato una proposta di trattativa privata
per l'esecuzione di un progetto di oltre 4
miliardi relativo alla costruzione dell a
sede della Polstrada di Ancona;

se corrisponde al vero che alcune d i
queste estensioni di lavori riguardano an-
che due imprese coinvolte in indagin i
della magistratura ordinaria relativi all a
irregolare esecuzione di contratti dei car-
ceri di Montacuto e di Barcaglione ;

quali sono le ragioni per cui nono -
stante le precedenti assicurazioni fornite
dal Ministero non si sia ritenuto di ricor-
rere all'espletamento di gare pubbliche .

(5-02605 )

PACETTI, FACCHIN SCHIAVI, NICO -
LINI e BONFATTI PAINI . — Al Ministro
dei beni culturali . — Per sapere – pre-
messo che:

nel comune di Serra S. Quirico è
sita la chiesa di S . Maria delle Stelle l a
cui costruzione si fa risalire tra il IX e

l'XI secolo ad opera di monaci Ospitalier i
di origine francese;

per le sue caratteristiche storiche e d
artistiche la suddetta Chiesa è soggetta a l
regime della legge l' giugno 1939 ,
n. 1089 ;

attualmente il bene culturale sopra -
citato è in grave stato di degrado ed a
causa dello stato di abbandono e dell e
intemperie si è determinato un serio peri -
colo di crolli e di danneggiamenti irrepa-
rabili ;

l'amministrazione comunale di Serra
S . Quirico ha predisposto da lungo temp o
un primo progetto per gli interventi più
urgenti ed ha richiesto i necessari finan-
ziamenti, di cui non ha disponibilità, a l
Ministero dei beni culturali – :

quali urgenti iniziative intenda in-
traprendere per realizzare gli intervent i
più urgenti di salvaguardia di un edificio
di culto di così rilevante valore storico -
artistico.

	

(5-02606)

PACETTI, RECCHIA e CICONTE : — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere – premesso che :

sono in corso indagini da parte dell a
magistratura ordinaria, molteplici e com-
plesse relative alla esecuzione delle opere
pubbliche nella regione Marche ;

almeno una di queste si è conclus a
con il rinvio a giudizio di alcuni pubblic i
funzionari, tra cui lo stesso ex provvedi-
tore alle opere pubbliche;

la gravità dei reati ipotizzati e la
consistenza delle opere oggetto di inda-
gine giudiziaria sono tali da poter far
presupporre che quantomeno non siano '
stati effettuati a tutti i livelli i dovuti
controlli – :

se gli organi inquirenti nell'espleta-
mento delle loro lodevoli quanto efficac i
indagini abbiano preso in considerazione
o rilevato- eventuali responsabilità pe r
omissione in vigilando di organi della am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici ..

(5-02607)
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POLI BORTONE . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere :

se ha mai percorso in treno il tratt o
Bari-Lecce ;

(se ciò non fosse accaduto) se non
ritenga di doverlo percorrere (non neces-

sariamente in periodo natalizio per evi -
tare incommensurabili ritardi) al fine d i
stabilire su dati oggettivi e di corío-
scenza diretta la validità o meno della
negata elettrificazione della Bari-Lecce d a
parte dello stesso Ministro interrogato .

(5-02608)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

LUCCHESI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti si intendano adottare per evitare
ulteriori danni alle coste sabbiose dell a
Toscana e, in particolare, lungo il litoral e
compreso fra Tirrenia e la foce del fium e
Magra, dove viene consentito a varie ditt e
di apportare la sabbia . Le conseguenze
negative di tali asportazioni si sommano
ai danni agli arenili che vengono provo-
cati dal prelevamento di pietrisco da i
letti dei fiumi, e ciò favorisce l'erosione
marina delle coste. Tutto ciò ha conse-
guenze negative sia sulla bellezza dell e
spiagge (che costituiscono per la Toscana
litoranea un patrimonio turistico di ine-
stimabile valore), sia per la conservazion e
della caratteristica flora, sia per la stabi-
lità dell ' intera fascia costiera .

	

(4-23210 )

GORGONI . — Al Ministro dei trasporti
e al Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno . — Per sapere :

quali siano le ragioni per cui, nell e
linee guida del programma 1991-92 delle
ferrovie dello Stato, non è previsto il pro-
getto per il raddoppio e l'elettrificazion e
della linea Bari-Lecce ;

se e per quali ragioni questo tagli o
è stato deciso proprio alla vigilia di quel
completamento del mercato unico euro-
peo, da costruire in primo luogo attra-
verso una integrazione economica dell e
regioni periferiche del Vecchio Conti-
nente . Ora se sono le distanze, come gi à
osservava Adamo Smith, l'ostacolo princi-
pale per lo sviluppo dell 'economia d i
mercato, non si capisce perché deve es-
sere ancora una volta il Salento a pagare
un ritardo che già lo vede penalizzat o
rispetto ad un programma di svilupp o
che esclude vaste aree del Mezzogiorno
italiano . Questo ennesimo. schiaffo al Sa-

lento da parte delle ferrovie dello Stat o
non si giustifica né con ragioni di spesa ,
né con motivazioni di altra natura, m a
con scelte che potrebbero giustificars i
solo andando oltre l'antimeridionalism o
virulento di tipo leghista, definendo gl i
interventi al Sud come « prevalentemente
sociali », negando alle regioni meridional i
le condizioni dell'ammodernamento, nelle
strutture e nei servizi, di cui le ferrovi e
costituiscono solo un aspetto . Ma si tratt a
di un aspetto di rilevante interesse, e ch e
la Puglia sente come punto di snodo d i
tutto il suo processo di sviluppo, se è
vero che lo stesso piano triennale delle
Ferrovie, quantunque dovesse essere com-
pletato, lascerebbe in piedi quelli che
sono stati definiti i cinque punti critici
del sistema ferroviario pugliese, e cioè i
lavori sui collegamenti Foggia-Pescara ,
Foggia-Caserta, Bari-Lecce, Bari-Taranto e
i lavori riguardanti il nodo di Bari ;

se i ministri interrogati non riten-
gano di intervenire con urgenza su tutt a
la questione, imponendo l'integrale ri-
spetto del progetto per il raddoppio e
l 'elettrificazione della linea Bari-Lecce ,
premessa per la soluzione degli altri in-
terventi sul sistema ferroviario pugliese .

(4-23211 )

POGGIOLINI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

nella città di Palermo, un intero sta -
bile sito nel centro storico, in via Wa-
gner, di proprietà dell 'INAIL, risulta inu-
tilizzato dal 1987, mentre peraltro alcune
strutture cittadine dell 'ente risultano i n
locazione onerosa ;

nella città di Modena, via Reiter, i n
pieno centro, dal 1984 risulta inutilizzato
un palazzo pur avendo l 'ente program-
mato la realizzazione di un presidio nel
centro cittadino ;

nella città di Viareggio un immobil e
dell 'INAIL, destinato alla realizzazione di
una unità dell'istituto, appare visibil-
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mente sottoutilizzato rispetto alle neces-
sità dell'utenza –:

quale valutazione dia del comporta-
mento dell'INAIL, a seguito dell'autono-
mia conferitagli dalla legge n . 88 del
1990, visto che le scelte di gestione non
corrispondono ai criteri di economicità ri-
chiamati dalla stessa legge e che l'effi-
cienza del servizio reso risulta scarsa ri-
spetto agli impegni assunti, essendosi as-
sestata una media della temporanea su i
35 giorni, contro i 18 giorni prima, e d
una media nazionale della costituzion e
delle rendite sui 300 giorni, contro i pre-
cedenti 30 giorni .

	

(4-23212)

MANNA e PARLATO . — Ai Ministri d i
grazia e giustizia, delle finanze, dell'interno ,
del commercio con l'estero e dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere –
premesso che :

fidandosi delle conclusioni di un
fantomatico rapporto della Guardia di .fi-
nanza (fantomatico perché . . . « non si tro-
va »), la sezione per le misure di preven-
zione del tribunale di Napoli ha bloccato ,
lo scorso 15 settembre, l'attività della
« Eurocem SpA » (società greco-libanes e
al cento per cento) disponendo il seque-
stro delle sue azioni e dei suoi beni su l
presupposto (erroneo) che uno dei du e
soci (tale Pasquale Raucci, socio al 40 per
cento) fosse soggetto da inquisire a
norma dell'articolo 416-bis del codice pe-
nale, e che detta società Eurocem, greco -
libanese al 60 per cento, vendesse, in Ita-
lia, cemento « a prezzo anomalo » : sicché
non solo riciclasse danaro sporco (Raucci
procuratore o prestanome di occulti soci ,
tutti di estrazione camorrista), ma veniss e
anche agevolata, nella sua attività com-
merciale, da cosche malavitose imponent i
con minacce e- pretese di tangenti il suo
cemento ad imprese non soltanto meri-
dionali ma di mezza Italia – :

se non ritengano di doversi attivare ,
presto e fino in fondo, ciascuno per la
propria competenza, allo scopo di appu-
rare come mai la sezione per le misure di

prevenzione del tribunale di Napoli abbia
.deciso di adottare tout court il suo dra-
stico provvedimento nonostante la docu-
mentabile infondatezza delle conclusion i
del rapporto della Guardia di finanza
(sempre che qualcuno riesca a rintracciar -
lo), e nonostante la altrettanto documen-
tabile estraneità della società in questione
rispetto a soggetti, capitali e attività d i
stampo camorrista o, comunque, malavi-
toso.

Risulta agli interroganti (strano ch e
non risulti a chi è affidatario, da part e
dello Stato, di funzioni investigative) che :

1) la Eurocem – importatrice in Ita-
lia di cemento – nacque tre anni fa come
società a responsabilità limitata ed ebbe
due soci: il famigerato Raucci e la società
greco-libanese « Diamond Cement Tra-
ding » dei fratelli Ghassam e Nicolas
Bouri (settecento milioni di dollari la su a
consistenza, ventennale la sua esperienz a
nella produzione e nella commercializza-
zione del cemento) ;

2) lungi dall 'immettere nell'« Euro-
cem srl » danaro sporco, per sé o per
altri, il famigerato Raucci, dipinto com e
soggetto da articolo 416-bis CP, non versò
neppure una lira. La società a responsabi-
lità limitata fu costituita con venti mi-
lioni di lire. Per ottenere il suo 40 per
cento, egli non versò affatto i suoi ott o
milioni di lire . Le azioni dell '« Eurocem »
gli furono regalate in considerazione de l
fatto che egli si era attivato, con suc-
cesso, per l 'ottenimento delle licenze e
delle concessioni governative ;

3) soltanto tre o quattro mesi prim a
del sequestro, la « Eurocem srl » venne
trasformata in SpA e il suo capitale so-
ciale fu portato a tre miliardi di lire : ma
nessuna cosca camorrista o, comunque ,
malavitosa, vi profuse danaro da rici-
clare . In un solo anno – il 1989 – la
società aveva venduto, in Italia, la bazze -
cola di un milione e centomila tonnellat e
di cemento greco e jugoslavo ! I fratell i
Bouri liquidarono il Raucci (che presumi-
bilmente aveva fatto, alla fin fine, affari
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d'oro) e riassunsero nelle proprie mani
l'intero pacchetto azionario . ,Falso, dun-
que, appare il presupposto dei fantoma-
tici investigatori fatto proprio dalla se-
zione speciale del tribunale napoletano :
lo spiantato Raucci si era fatto i soldi ,
ma non versò affatto i sospetti milledue-
cento milioni di lire che gli avrebbero
consentito di restare, sempre al 40 per
cento, nell '« Eurocem SpA » . E al-
l'aumento di capitale fino a tre miliard i
di lire, altro che chissà quali cosche ca-
morriste !, concorsero, documentatamente ,
i fratelli greco-libanesi padroni e signor i
della « Diamond Cement Trading » . Il da-
naro fu sborsato dalla Banca frances e
d 'Oriente su garanzia personale dei Bour i
con trascrizione ipotecaria sulla chiatt a
« Seament IX » (valore venti miliardi d i
lire) e con il deposito in garanzia, press o
la citata banca, delle azioni della « Sea-
ment IX Bulk Holding Corporation » degl i
stessi Bouri .

Quanto alle presunte infiltrazioni ,
spinte, cointeressenze, dirette o indirette,
della camorra nella « Eurocem » (srl o
spa), esse possono considerarsi soltanto
invenzioni dei -cementieri italiàni legat i
alla sempre più fiorente loggia massonica
P2, alla camorra del palazzo e a quell a
del ghetto, costituiscono una delle tant e
piaghe monopolistiche che Governo e CI P
tollerano, da anni, in cambio, evidente -
mente (i giornali ne sono pieni), di tan-
genti vere e proprie. Ed è questo i l
punto .

La « Eurocem » (srl o spa) ha sfon-
dato, in Italia, praticando « prezzi nor-
mali » che non possono essere spiegabili e
spiegati con la necessità, da parte della
manovrante camorra, di smaltire cement o
sotto costo allo scopo di ripulire danar o
proveniente da traffici illeciti o da intra -
prese criminose. La verità vera – docu-
mentata al massimo ! – è che la « Euro-
cem » (srl o spa : è soltanto un dettaglio)
ha commesso il grave imperdonabile pec-
cato di infliggere un colpo tremendo a l
trust dei cementieri italiani. Ha venduto
un cemento di qualità migliore (500 cq
rispetto a quello – 425 cq, nella migliore

delle ipotesi – imposto in regime di mo-
nopolio protetto da Pesenti e soci) ed h a
venduto a diecimila lire in meno la ton-
nellata rispetto alle cinquantamila lire
impòste – con la specifica complicità de l
Governo e del suo CIP – dalla « combric-
cola » del sullodato Pesenti . La « Euro-
cem » (srl o spa) ha osato, insomma, toc-
care i famosi intoccabili fili . E chi questi
fili osa toccare può soltanto morire fulmi-
nato !

Considerato il notevole danno che i l
sequestro delle azioni e dei beni del -
l'« Eurocem spa » ha inflitto (non soltant o
alla società greco-libanese ma all'impren-
ditoria edile e al cittadino il quale, acqui-
stando una casa è costretto a pagare l ' in-
cidenza-cemento ar prezzo esoso di cui s i
è detto. e considerata la sospetta spari-
zione del rapporto della Guardia di fi-
nanza sulla quale la sezione speciale del
tribunale di Napoli ha costruito il su o
provvedimento di sequestro, gli interro-
ganti intendono sapere :

come mai – vigendo tuttora in Itali a
leggi anti-trust fondate sui sacrosant i
principi della libera concorrenza illumi-
nanti le legislazioni dell 'intero mondo ci -
vile – i cementieri italiani siano, da
tempo immemorabile, esentati dall'ob-
bligo di rispettarle;

se risulti al Governo che le investi-
gazioni della Guardia di finanza sian o
state esperite a seguito di pressioni eser-
citate da esponenti della loggia massonica
P2 allo scopo di distruggere la scomodis-
sima società greco-libanese ;

se non intendano disporre, compe-
tentemente, gli opportuni approfondì =
menti allo scopo di sapere come mai i
presunti investigatori dello Stato italiano
non facessero parola, o non tenessero ne l
debito conto, di un incontro-chiave, avve-
nuto il 24 gennaio 1989, in via Manzoni ,
a Milano, presso il ristorante « Don Li-
sander » . Ad esso incontro, documentato ,
risulta agli interroganti che abbiano par-
tecipato il suddetto Raucci (allora socio
al 40 per cento dell '« Eurocem srl »), i l
rappresentante legale della « Diamond Ce-
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ment Trading », allora socia al 60 pe r
cento di detta società, e il rappresentante
legale dei cementieri italiani di Pesenti ,
tale dottor Clemente . Costui, tutto docu-
mentato, si adoperò affinché il Raucci ce -
desse le proprie azioni ai cementieri e
convincesse i fratelli Bouri ad abbando-
nare il mercato italiano .

Il Raucci avrebbe opposto che il da-
naro offertogli dal trust . Pesenti non era
sufficiente . 11 Clemente avrebbe replicat o
che « Eurocem srl » sarebbe stata di-
strutta « con molto meno » ;

se soltanto per coincidenza il sullo-
dato CIP abbia .aumentato il tetto mas-
simo del prezzo del cemento (al quale
tetto massimo, manco a dirlo, si atten-
gono scrupolosamente i cementieri italia-
ni) ventiquattr 'ore dopo il provvedimento
di sequestro adottato dalla sezione misure
di prevenzione del tribunale napoletan o
nei confronti delle azioni e dei beni del-
l'« Eurocem SpA » .

	

(4-23213 )

ERMELLI CUPELLI . — Al Ministro
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica. — Per sapere :

se è al corrente della circostanz a
che in alcune Università, ad esempio nel -
l'Università degli studi di Firenze, la dat a
delle prossime elezioni per le rappresen-
tanze studentesche è stata fissata in guisa
che, per regolamento, la raccolta dell e
firme per la presentazione delle liste dev e
necessariamente avvenire durante le va-
canze di Natale, quando molti student i
non frequentano e tutti i fuori sede sono
nelle rispettive città di residenza, co n
grave pregiudizio del pluralismo e dell a
diffusione delle informazioni, che dovreb-
bero invece essere quanto più larghe pos-
sibili ;

quali valutazioni dà di una simil e
decisione ;

quali iniziative ritiene di dover assu-
mere per porvi rimedio .

	

(4-23214)

SOAVE . — Al Ministro dell 'università e
della ricerca scientifica e tecnologica . —
Per sapere – premesso che :

al concorso a posti di professore
universitario di ruolo di P fascia gruppo
n . CO310 chimica generale ed inòrganica ,
svoltosi l'anno scorso, la commissione era
composta dai professori : M . Vidali, F .
Calderazzo, P .L . Bellon, I . Fragalà, G. De-
ganello, A . La Ginestra, I . Bertini, A . Pa-
nunzi, M . Aresta ;

la formazione di detta commission e
ha prestato il fianco a numerose perples-
sità. Non solo, infatti, la prima lista dif-
fusa dal Ministero è stata difforme da
quella sopra indicata, ma la modifica e la
conseguente comunicazione finale ufficial e
del Ministero è avvenuta in seguito a l
ricevimento e al computo della scheda d i
un docente, il professor Benedetti, che s i
trovava all 'estero (Somalia), rendendo
così, a tutti noto e non più segreto i l
voto di tale docente ;

dagli atti di tale concorso si rivel a
una palese diversità tra i risultati dell a
votazione finale per la scelta dei vincitori
ed i giudizi individuali e collegiali su i
singoli candidati, fatti nelle prime sedute ,
tanto da indurre 4 commissari a stigma-
tizzare il "fatto in una relazione di mino-
ranza ;

i rilievi della relazione di minoranza
sono apparsi talmente pertinenti che i l
CUN, visti gli atts i, li ha rinviati alla
commissione per i chiarimenti del caso e
là commissione, a maggioranza, ha do-
vuto rielaborare tutti i giudizi in pales e
contrasto con le procedure che aveva pro-
clamato di voler seguire nella sedute pre-
liminari; e ciò allo scopo di giustificare
l'inclusione tra i vincitori di candidat i
assai poco dotati di meriti scientifici si-
gnificativi – :

se non ritenga che il caso merit i
una inchiesta del Ministero ;

se non ritenga che anche da quest o
esempio (oltre agli altri denunciati da
colleghi e dal sottoscritto) emerga l'assò-
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iuta necessità di por mano alla riform a
delle procedure concorsuali e a un ripen-
samento delle questioni relative al reclu-
tamento e avanzamento di carriera della
docenza universitaria .

	

(4-23215 )

LEONI . — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere - premesso che :

nonostante i tentativi . verbali e pra-
tici di ammodernamento dell 'azienda
delle ferrovie dello Stato, questa versa in
uno stato- di arretratezza tale da consi-
gliarne l 'uso solo in casi di estrema ne-
cessità ;

tale stato si manifesta specialmente
nei tratti di linea attualmente ritenuti d i
scarsa importanza, dove, se migliorato i l
servizio, si potrebbe aumentare l'interesse
degli utenti verso tale mezzo di trasporto;

la scarsità di informazioni special -
mente sui treni e nelle stazioni rende
problematico l'uso del mezzo su rotaia ;

non è con il prepensionamento de l
personale esuberante che si può risanar e
finanziariamente l'ente ferrovie, ma ren-
dendolo effettivamente moderno e a l
passo con le esigenze dell'utenza - :

se non sia possibile e quando gestire
l 'ente ferrovie al di fuori della solita or -
mai obsoleta mentalità partitocratica fon -
data esclusivamente sulla logica spartito -
ria delle poltrone, gestendo l'ente ferrovie
-in modo organicamenté funzionale e
prendendo spunto dalle necessità real i
dell'utenza al fine di fornire un servizi o
efficiente, utilizzando in modo più pratico
e funzionale anche il personale esube-
rante .

	

(4-23216 )

RIVERA, LUSETTI, ZOLLA, MENSU-
RATI, ROCELLI, PORTATADINO, BENE -
DIKTER, PERRONE, CARELLI, RUSS O
FERDINANDO, MARTINO, USELLINI ,
NEGRI, ZAMPIERI, BIONDI, RIGGIO,
SARETTA, CARDINALE, DARIDA, BOR -
TOLANI, FOSCHI, VITO, LIA, LAMORTE ,
FERRARI WILMO, NAPOLI, MILANI e

MELLINI. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere gli scopi della Confe-
renza del Mediterraneo, alla cui convoca-
zione è impegnata la Farnesina . Gli inter
roganti esprimono la loro preoccupazion e
in ordine ai possibili riflessi della pre-
detta Conferenza che - come è stato rife-
rito dall 'agenzia giornalistica AGENPAR L
- « potrebbe surrogare, secondo le inten-
zioni di alcuni Governi, il negoziato glo-
bale sul Medio Oriente chiesto da Sad-
dam Hussein il 12 agosto alle Nazion i
Unite » . La convocazione di questa confe-
renza, quindi - sempre secondo l 'AGEN-
PARL - servirebbe « a salvare la faccia »
del dittatore di Bagdad, come suggerito
da taluni governanti più sensibili all e
istanze arabe, palestinesi

	

petrolifere.
« Il problema palestinese, ;pertanto, ver-
rebbe a trovarsi al centro della trattativa
mediterranea » - stando alle affermazion i
riportate dal citato organo di stampa -
« Si assisterebbe ad un rovesciamento d i
fronte che vedrebbe il trasferimento della
crisi dal Golfo al Mediterraneo » .(4-23217)

LEONI. — Al Ministro dell 'ambiente . —
Per sapere - premesso che :

con delibera n. 4/57260 del 3 agosto
1990 la Giunta uscente della regione
Lombardia ha approvato il progetto d i
discarica per rifiuti solidi urbani da ubi-
carsi nel comune di Mozzate (ex cava
Cetrone) presentato dalla Soc. F.11i Mila-
nese S .p .A. ;

nelle immediate vicinanze già esi-
stono 4 discariche (2 in comune di Geren-
zano e 2 in comune di Mozzate) che pe r
effetto della delibera in oggetto sono de-
stinate ad aumentare a 6 in un'area d i
appena 60 Kmq circa e di cui 3 ne l
territorio del comune di Mozzate ;

a Cairate è previsto un centro di
smaltimento di rifiuti tossici e nocivi ;

a Cassano Magnago è previsto un
centro di smaltimento di rifiuti ospeda-
Iieri ;

il ,comune di Mozzate nell'ann o
1981, dopo aver preso in esame la possi-
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bilità di localizzare una discarica control-
lata proprio nella ex cava Cetrone, ab-
bandonò il progetto sulla scorta di docu-
mentati studi che mettevano in rilievo i
gravissimi pericoli dovuti :

1) alla natura del sottosuoló costi-
tuito da ghiaia con una elevatissima per-
meabilità ;

2) alla presenza abbondantissima
di acqua per cui la zona è considerat a
quale serbatoio idrico naturale dei co-
muni di Mozzate, Gorla Maggiore, Re -
scalda, Gerenzano, Gorla Minore ecc . ;

3) al pericolo tutt 'altro che remoto
che la cava possa essere invasa dalle ac-
que di dispersione del fontanile di Tra -
date e del torrente Gradaluso il cui alveo
si trova a ridosso della cava ;

la cava Cetrone per effetto di un a
convenzione stipulata fra il comune d i
Mozzate e la società esercente l 'attività
estrattiva (Soc . Cetrone-Vigna) avrebbe
dovuto essere recuperata mediante siste-
mazione e piantumazione a cura e spese
del cavatore;

il Piano Cave della provincia di
Como, approvato dalla stessa Giunta Re-
gionale con delibera n . 4/1643 del 28 lu-
glio 1989, prevede il recupero della cava
stessa ad uso agricolo e/o forestale ;

la delibera n . 57260 del 3 agosto
1990 oggetto della presente mozione, as-
sunta dalla precedente Giunta regional e
dopo la scadenza del Consiglio regional e
e prima della formazione della nuova
giunta, in un periodo in cui essa avev a
solo compiti di ordinaria amministra-
zione, costituisce un illecito in quant o
contrasta con la normativa, approvat a
dalla stessa Amministrazione regionale, d i
cui peraltro evidenziato in un ricorso a l
TAR promosso da cittadini residenti ne i
comuni interessati dal provvedimento ;

il progetto per la determinazione
della discarica in argomento coinvolg e
anche il comune di Gorla Maggiore e l a
provincia di Varese, e che pertanto i l
Gruppo di Valutazione . regionale avrebbe

dovuto sentire il parere del Sindaco d i
Gorla, sia il Presidente della provincia d i
Varese, soggetti neppure convocati per l a
rispettiva audizione – :

quali provvedimenti il Ministero in -
tende prendere affinché venga tutelata la
salute dei cittadini ;

per quali motivi la regione Lombar-
dia ha imposto alla società fratelli Mila-
nese S .p .A . una cauzione di 29 miliard i
per eventuali danni alle cose e nulla pe r
eventuali danni agli abitanti ;

se il telo HPDE foglio Schlegl da
posare per impermeabilizzare il terreno è
a norma cón l 'articolo 16 del regolamento
regionale 9 gennaio 1982 ;

se il Ministero è intenzionato ad in-
tervenire affinché la zona venga tutelata
da ulteriori attività pericolose per la sa-
lute dei cittadini .

	

(4-23218)

LEONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere – premesso che :

si è svolta in Milano sessione riser-
vata di esame di abilitazione per l a
classe 24° in data 28 marzo e 14 maggio
1990 sulla base dell 'ordinanza ministe-
riale n . 395 del 18 novembre 1989 ;

in detta sessione riservata d'esame i
candidati erano prevalentemente di ori-
gine meridionale ;

in data 28 ottobre e 12 dicembre
1990 si è svolta in Milano sessione riser-
vata . di esame di abilitazione per la
classe 24 a sulla base dell'ordinanza mini-
steriale n. 100 del 9 aprile 1990 ;

i candidati erano per la quasi tota-
lità di origine lombarda ;

la commissione esaminatrice, a
parte , la figura del presidente, era la me-
desima sia per la prima sessione che per
la seconda ;

i componenti di detta commissione
erano di origine meridionale ;

nella prima sessione, con candidat i
in numero prevalente di origne meridio-
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nale, sono stati giudicati idonei oltre i l
60 per cento dei concorrenti ;

nella seconda sessione, con candidat i
di origine lombarda, è stato giudicato
idoneo il 25 per cento dei concorrenti ;

il comportamento tenuto dalla com-
missione, tra la prima e la seconda ses-
sione, è stato completamente diverso ne l
modo di valutare le effettive capacità de i
candidati ;

già le due ordinanze ministerial i
n. 395 del 18 novembre 1989 e n. 100 de l
9 aprile 1990 di per se stesse creavano
discriminazioni concependo l ' insegna -
mento in scuole statali e private diverso ,
quando invece l 'insegnamento è tale si a
che sia praticato in scuole di Stato che in
scuole private, principio espresso in mod o
chiaro ed inequivocabile dall 'articolo 3 3
della Costituzione ;

le percentuali di candidati giudicat i
idonei fa supporre che la commissione ,
composta da membri di origine meridio-
nale, abbia giudicato non solo la capacit à
professionale dei candidati, ma anche la
loro lingua ed il loro luogo di prove-
nienza ;

non è giustificabile in nessun mod o
il comportamento discriminatorio dell a
commissione nei confronti dei candidat i
di diversa origine, ma con pari dignità e d
uguali diritti, di fronte alla legge ;

'non si comprende per quale motiv o
un concorso in territorio lombardo debba
essere gestito da una commissione compo-
sta da persone di origine meridionale – :

con quale criterio discriminatorio e
a quale scopo vengano nominate commis-
sioni i cui membri siano di origine meri-
dionale, quando anche il concorso sia ri-
servato all'ambito del territorio lom-
bardo;

se non sia possibile verificare l'ope-
rato della commissione in relazione -ai
concorsi di cui in premessa al fine d i
accertare che non siano stati lesi i diritt i
e la dignità dei cittadini di cui all'arti-
colo 3 della Costituzione :

se non sia possibile, considerati i
fatti, annullare le due sessioni d 'esame e
rifarle utilizzando una commissione mist a
al fine di interpretare la pluralità , dell e
etnie esistenti sul territorio italiano ;

se non sia possibile conoscere il mo-
tivo per cui a fronte di una votazione
espressa in quarantesimi la commission e
fosse composta da soli 3 membri .

(4-23219)

LEONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

in Cremona presso l ' istituto tecnic o
commerciale periti aziendali corrispon-
denti lingue estere « A . Ghisleri » di vi a
XI Febbraio n . 80, gli alunni di una se-
zione lamentano che la nuova insegnant e
di matematica oltre che sviluppare i n
modo insufficiente i contenuti della disci-
plina, si rifiuta di integrarli su richiest a
degli alunni medesimi ;

tale situazione si protrae dall ' inizio
dell'anno scolastico 1990/91 ;

a tale situazione si aggiunge l ' infles-
sione linguistica della insegnante stessa ,
che rende quasi incomprensibile i poch i
contenuti sviluppati alle classi interes-
sate ;

per tali fatti gli alunni del menzio-
nato docente sono costretti a seguire a
proprie spese lezioni private;

gli alunni della sezione dell ' istituto
di cui in premessa sopportano a fatic a
tale situazione di disagio ;

ad avviso dell'interrogante, gli stess i
alunni avrebbero diritto ad avere inse-
gnanti la cui inflessione linguistica non s i
discosti dalla loro, anche tenendo conto
del fatto che in provincia di Cremona si
parla lingua di origine celtico-longobard a
che imprime a quella nazionale partico-
lare inflessione escludendone la compren-
sione per inflessioni diverse ;

la Repubblica tutela le minoranze
linguistiche come recitato dall 'articolo 6
della Carta Costituzionale – :

se non sia possibile verificare la ef-
fettiva rispondenza dei requisiti dell ' inse-
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gnante di cui in premessa alla docenza i n
tale ordine di scuola ;

se non sia possibile assegnare ad
ogni ordine di scuola insegnanti con in -
flessione linguistica comprensibile dall e
popolazioni locali affinché insegnanti e
discenti possano comunicare senza inter -
porre tra loro barriere linguistiche d i
qualsiasi genere.

	

(4-23220 )

MELELEO . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che :

nella bozza del nuovo decreto ri-
guardante « l 'approvazione delle tabelle
indicative delle percentuali di invalidità »
risulta allo scrivente che il Minister o
della sanità abbia previsto di attribuire
la percentuale del 46 per cento per la
procurata minorazione derivante dall 'uso
della droga, con la conseguente inclusion e
dei tossicodipendenti fra le categorie pro-
tette aventi diritto al collocamento obbli-
gatorio ;

il problema del reinserimento so-
ciale e degli sbocchi lavorativi dei tossi-
codipendenti è certamente grave e scot-
tante, poiché è indubbio che il persistere
di situazioni di precarietà economica non
agevola il recupero di questi giovani ;

tale ipotetica soluzione però non ri-
solverebbe, anzi aggraverebbe il problema
sotto il profilo sociale, atteso che l'inseri-
mento, non graduale e senza il necessario
recupero del tossicodipendente in organi-
smi pubblici, comunque collettivi, aumen-
terebbe il -rischio e pericolo per sé e pe r
gli altri ;

siffatto provvedimento, ancora, pena-
lizzerebbe con inserimenti generalizzati e
poco accorti la categoria degli invalid i
civili, che già s'imbatte in ritardi e omis-
sioni quotidiane che riducono e compro -
mettono l 'applicazione della legge n . 482 ;

in conseguenza di quanto sopra, i n
ultimo, si rafforzerebbe l'opinione già re-
frattaria da parte degli enti, organismi e

datori di lavoro che intendano o debbano
procedere all 'assunzione obbligatoria – :

se non si ritenga di ritirare la pro-
posta d'inserimento dei tossicodipendent i
nella categoria degli invalidi civili, con
l'attribuzione « d 'ufficio » agli stessi dell a
percentuale del 46 per cento di procurata
minorazione derivante dall 'uso della
droga, reperendo invece, per il loro
reinserimento lavorativo, altre soluzioni ,
quale per esempio l'individuazione di un a
riserva specifica di posti di lavoro, o la
previsione di particolari agevolazioni per
cooperative di servizi istituite ad hoc.

(4-23221 )

CAFARELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premesso
che :

la CMPI 254/71, ripresa da una not a
del Ministero della pubblica istruzione
n. 1626 del 13 gennaio 1986, prescrive
che negli istituti tecnici commerciali dev e
essere assicurato l ' insegnamento della lin-
gua tedesca o di quella spagnola se in
detti istituti funzionano almeno cinque
corsi, ovvero di entrambe le lingue negl i
istituti con sei corsi ;

sempre a mente delle citate disposi-
zioni, negli istituti con più di sei cors i
deve essere assicurato l'insegnament o
delle lingue suddette almeno in un cors o
ogni cinque, ovvero di entrambe in due
corsi ogni sei ;

la dottoressa Maria Teresa D 'Ad-
dedda, laureata in lingue e letterature
straniere moderne, con peculiare appro-
fondimento per lo spagnolo, produceva
domanda al preside dell'ITC « Rosati » d i
Foggia per l ' insegnamento della lingua e
della letteratura spagnola, ricorrendo in
quell'istituto le condizioni previste dall e
norme citate ;

la stessa dottoressa D'Addedda ap-
prendeva che nessun corso di spagnolo
era stato istituito, né in quello né in tutt i
gli altri istituti di pertinenza del provve-
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ditorato agli studi di Foggia, pur essendo
la disposizione ministeriale tassativa e
vincolante ;

nessuna giustificazione ufficiale è
stata fornita a tale omissione, lesiva de i
diritti della dottoressa D'Addedda, e di
quelli di quanti sono interessati all'istitu-
zione dei corsi citat i

quali siano le ragioni della mancat a
istituzione del corso di lingua spagnol a
nell'ITC « Rosati » e in tutte le altre
scuole della provincia di Foggia in cu i
ricorrano le condizioni previste dalla
norma ;

se non ritenga di prendere, accertat a
la verità, opportuni provvedimenti pe r
l'effettiva ed immediata applicazione
della norma stessa .

	

(4-23222 )

BERSELLI e COLUCCI GAETANO . —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere –
premesso che :

in data 2 agosto 1990 prot . 699 per-
veniva a protocollo del comune di Serra-
mezzana (SA) la lettera di dimission i
dalla carica del sindaco e di tre dei quat-
tro assessori nonché dalla carica ,di-consi-
gliere ;

in data 11 agosto 1990 prot . 725 '
perveniva la lettera di ritiro di dette di -
missioni ;

quanto sopra è stato inoltrato alla
Prefettura di Salerno dal Segretario cap o
di ruolo – titolare dell'ufficio di segrete -
ria del comune di Serramezzana dotto -
ressa Antonietta Chiariello – chiedend o
un parere circa la legittimità, ai sensi
della legge n . 142 del 1990, « delle proce-
dure » di cui sopra ;

nonostante reiterati solleciti fatti d i
persona e telefonici alla dottoressa Chia-
riello non è pervenuto alcun riscontro ;

il comma 8 dell 'articolo 34 della
legge n . 142 del 1990 prevede che le di-
missioni del sindaco o di oltre metà degl i
assessori comportano la decadenza dell a
rispettiva giunta ;

nel caso di specie le dimissioni de l
sindaco e di tre dei quattro assessori de l
comune di Serramezzana avvenute il 2
agosto 1990 e regolarmente protocollate
hanno determinato automaticamente « l a
decadenza della rispettiva giunta » senz a
che possa aver spiegato alcuna efficaci a
una successiva lettera di ritiro delle di -
missioni, con la conseguenza prevista da l
7° comma dell'articolo 37 della legge
n . 142 del 1990 secondo cui « La deca-
denza . . . ha effetto dalla elezione della
nuova giunta », sicché l'attuale giunta d i
Serramezzana si trova ad operare in con -
dizioni di assoluta illegittimità – :

quale sia il suo pensiero in merito a
quanto sopra e se non ritenga urgente e
inevitabile proporre al Presidente dell a
Repubblica di sciqgliere con decreto i l
consiglio comunale di Serramezzana in
funzione delle dimissioni del sindaco e d i
tre dei quattro assessori dalla data d i
presentazione delle stesse, così come inde-
rogabilmente previsto dall'articolo 39 ,
comma 1, lettera B) n . 1, della legg e
n. 142 del 1990 .

	

(4-23223)

BERSELLI e COLUCCI GAETANO . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

la dottoressa Antonietta Chiariello –
Segretario capo di ruolo – titolare del -
l 'Ufficio di segreteria del comune di Ser-
ramezzana (SA) con nota in data 19 otto-
bre 1990 protocollo n. 922 chiedeva al -
l 'Ufficiale sanitario dottor Giuseppe
Aniello Della Greca un sopralluogo sull a
situazione igienico-sanitaria degli uffici e
servizi della sede municipale ;

con nota del 19 ottobre 1990 proto-
collo 3/90 pervenuta in data 20 ottobre
1990 protocollo 923 il suddetto Ufficial e
sanitario trasmetteva una relazione al ri-
guardo ;

in data 22 ottobre 1990 protocollo
934, l 'assessore delegato geometra Augu-
sto Materazzi incaricava il signor Giu-
liano Scaffeo, netturbino di ruolo, dei ser-
vizi di pulizia con specifico ordine di ser-
vizio ;
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in data 25 ottobre 1990 protocollo
n . 949, i dipendenti comunali che ope-
rano negli uffici municipali facevano per-
venire una nota di lamentele e denunci a
dei gravissimi inconvenienti igienico-sani-
tari degli uffici e servizi ;

con nota in data 26 ottobre 1990
protocollo n . 952, il signor Scaffeo Giu-
liano comunicava la sua indisponibilit à
ad effettuare i_ lavori di cui all 'ordine di
servizio sopra richiamato e di cui all a
nota 22 ottobre 1990 protocollo n . 934 ;

alla data odierna nulla è stato fatto
per l 'eliminazione dei gravissimi inconve-
nienti segnalati ;

il netturbino incaricato non è i n
grado di assolvere gli ulteriori compit i
nell'arco delle 36 ore settimanali con la
necessaria regolarità e cura ;

con raccomandata espresso 26 otto-
bre 1990 protocollo n . 953 inviata al pre-
fetto di Salerno, al procuratore della Re -
pubblica di Vallo Lucania, al sindaco d i
Serramezzana, all'ufficiale sanitario d i
Serramezzana ed al Ministro dell'interno
la dottoressa Antonietta Chiariello chie-
deva loro « di intervenire fattivamente e
con urgenza nell'ambito delle rispettiv e
competenze » dichiarando comunque d i
ritenersi sollevata da ogni qualsiasi re-
sponsabilità amministrativa e penale rela-
tivamente al proprio servizio e a quell o
dei dipendenti operanti nella sede muni-
cipale in quanto perdurando tale stato d i
cose non sarà più in grado di garantire i l
funzionamento degli uffici » ;

con lettera 10 novembre 1990 proto-
collo n . 1019 inviata al sindaco del co-
mune di Serramezzana la dottoressa An-
tonietta Chiariello ricordava che l'ufficial e
sanitario con nota 6 novembre 1990
aveva invitato ancora una volta il sud-
detto sindaco « a disporre l'immediata
pulizia dei locali della sede municipale e
annesso WC » e « constatato che alla dat a
odierna nessun provvedimento concreto e
formale risulta adottato diffida la S .V . a
provvedere e comunicare per iscritto all o
scrivente entro giorni cinque quali misure

andrà a prendere in merito alla pulizia
immediata e continua » ;

con la medesima lettera 10 novem-
bre 1990 si ricordava al sindaco che gl i
uffici erano addirittura « sprovvisti di ri-
scaldamento »

se e presso quale ufficio giudiziario
sia pendente un procedimento penale ne i
confronti del sindaco del comune di Ser-
ramezzana o di altri con lui e/o per lu i
per il reato di omissione di atti di uffici o
o per altri diversi reati in riferimento a i
fatti di cui sopra .

	

(4-23224 )

CERUTI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e degli affari esteri. — Per sa -
pere – premesso che :

l 'entrata in vigore della legge 5 giu-
gno 1990, n . 48 ha posto il problema di
stabilire criteri e modalità circa le no-
mine in ruolo del personale docente, da
disporre per l'anno in corso ; ne è deri-
vato un pregiudizio per i docenti già in
attesa di essere nominati in ruolo, per cu i
sarà opportuno garantire la decorrenz a
giuridica della nomina dal primo settem-
bre 1990, salvo che non spetti agli stess i
una decorrenza più favorevole, nonché i l
riconoscimento del servizio non di ruol o
prestato in tale periodo ai fini del supera -
mento del "periodo di prova ;

numerosi docenti non di ruolo, ope-
ranti nelle istituzioni scolastiche italiane
all'estero, sono in attesa di essere nomi -
nati di ruolo e ciò-, comporterà, a favore
degli stessi, il collocamento fuori ruolo a
disposizione , del Ministero degli affar i
esteri, ai sensi dell'articolo 18 della legge
25 agosto 1982, n . 604 ;

le relative procedure intercorrent i
tra la data del collocamento fuori ruolo e
la registrazione dei relativi atti da part e
degli organi di controllo comportano lass i
di tempo superiori a qualche anno, e tal i
ritardi cagionano notevoli disagi al perso-
nale intergssato ;

essendo i posti da lo stesso occupati
messi a disposizione ai fini concorsuali
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sull 'articolo 1 della legge 604/82, la per-
dita del posto vanifica l'attesa di pote r
prestare servizi di ruolo all'estero, a i
sensi dell 'articolo 18 della legge 604/82 – :

quali provvedimenti intendano pro-
muovere gli interrogati Ministri, ciascun o
nell 'ambito delle rispettive competenze
istituzionali, al fine di garantire le legit -
time aspettative del personale di cui so -
pra, assicurando il suo mantenimento in
servizio per consentire al coniuge docent e
di mantenere l 'unità familiare, come d 'al-
tra parte prevede la legge n . 100/87 a
favore del personale militare dello Stato .

(4-23225 )

CERUTI. — Ai Ministri dell 'ambiente ,
per i beni culturali e ambientali e dei la-
vori pubblici. — Per sapere – premesso
che:

il consiglio comunale di Peschici ,
riunito in sessione straordinaria il 5
marzo 1988, deliberava di adottare i l
piano di lottizzazione denominato « GU-
SMAY » (per un insediamento turistico)
predisposto dalla società Manacore S .p .A .
per un totale di 829.844 metri quadri su
terreni situati in zona Agro di Peschici ;

questi terreni, definiti « radure » da
uno studio condotto per la stessa società
dal professor Vittorio Gualdi, risultano
invece essere alberati e sono situati in
area di rilevante interesse naturalistico e
paesaggistico tutelati dalla legge 431/1985
e destinati a costituire parte dell'isti-
tuendo Parco nazionale del Gargano ;

negli ultimi dieci anni il Gargano h a
subito numerose aggressioni a causa del -
l'incuria e della speculazione: incendi bo-
schivi, distruzione di reperti archeologici ,
esercizio incontrollato di caccia e pesca ,
inquinamenti e cementificazioni selvagge ;

il sociologo professor Sabino Samele
Acquaviva e un gruppo di abitanti de i
comuni del Gargano, che da tempo de-
nunciano le numerose irregolarità com-
messe a danno di questo territorio, s i
sono civilmente attivati per smascherare
gli inganni e gli interessi legati a questo

progetto, chiedendo alla regione Pugli a
un intervento rapido al fine di evitar e
ulteriori e ancor più gravi danni all'am-
biente ;

in questi ultimi anni sono stati co-
struiti abusivamente numerosi edifici su i
terreni demaniali, appropriandosi di ter-
reni dello Stato – :

. se gli interrogati Ministri siano a
conoscenza dei fatti esposti ;

quali interventi urgenti intendan o
promuovere, ciascuno nell'ambito delle ri-
spettive competenze istituzionali : per tu-
telare i beni naturali e culturali del Gar-
gano, verificare la reale natura dei terri-
tori interessati dal progetto di lottizza-
zione « GUSMAY », individuare e far de-
molire gli edifici costruiti abusivament e
sui terreni demaniali .

	

(4-23226 )

CAMBER . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per conoscere – premesso che :

il quotidiano Il Piccolo di Trieste
riporta in data odierna con grande evi-
denza un fatto sinora rimasto scono-
sciuto, il calvario di oltre duemila citta-
dini italiani, perlopiù monfalconesi, ch e
nel 1946 sarebbero stati fatti emigrare ,
più o meno volontariamente, su sollecita-
zione del .partito comunista italiano, i n
Jugoslavia e successivamente deportati ,
torturati, internati nei lager del mare-
sciallo Tito. Fatti questi suffragati anch e
da una ricerca dello storico Arrigo Pe-
tacco, collaboratore) del quotidiano trie-
stino – .

quali iniziative si intendano adottar e
per far luce finalmente sulla sorte di que-
sti duemila connazionali e per chiarire
antefatti e responsabilità di questa oscura
vicenda ;

quale materiale risulta attualment e
visionabile presso la Presidenza del Consi-
glio o altri ministeri in relazione ai fatt i
accennati ;

perché un fatto di tale portata, che
vede comunque coinvolto addirittura in
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prima persona un partito da sempre am-
piamente rappresentato nel Parlament o
della Repubblica, il PCI, non sia ma i
stato portato alla conoscenza dell 'opi-
nione pubblica italiana .

	

(4-23227 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno, delle
finanze, del tesoro, di grazia e giustizia e
dei lavori pubblici . — Per sapere :

se sia noto al Governo e ai ministr i
interrogati, per la loro specifica compe-
tenza, che personaggi oscuri e sconosciuti ,
quali Alberto Paini e Daniele De Vecch i
di Parma, risultano i fortunati acquirent i
dell'immobile ex Germal SpA di Bagan-
zola (Parma) ; su di essi, come già sul
dottor Lavagetto Stefano di Parma, sono
state inutili e senza risposte interventi e
interrogazioni ;

se sia noto che a favore di costor o
istituti di credito e banche hanno dat o
finanziamenti che appaiono senza suffi-
ciente garanzia ;

se risponde a verità che con analoga
operazione allo « scoperto » i predett i
stiano cercando di acquisire le aree ne-
cessarie per il nuovo stadio comunale per
il Parma F.C., che, militando in serie A ,
necessita urgentemente di uno stadio ido-
neo secondo i canoni vigenti per l'edilizi a
di quelle strutture ;

se esista una copertura a favore dei
predetti da .parte dell'impresa Ceci di
Parma;

se, in merito, siano in atto inchiest e
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria e segnatamente tributaria (anch e
per i finanziamenti bancari e pubblic i
che interessano le opere e i lavori su
quelle aree), istruttorie o procedimenti
giudiziari anche penali, e se i fatti sian o
noti alla procura generale presso la Corte
dei conti, per l'accertamento delle evi -
denti e conseguenti responsabilità conta -
bili .

	

(4-23228 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei beni culturali

e ambientali, dell'interno, del lavoro e previ-
denza sociale, di grazia e giustizia, delle
finanze e del tesoro . — Per sapere :

se sia noto al Governo, e ai ministr i
interrogati per la loro specifica compe-
tenza, il comportamento tenuto dal consi-
glio di amministrazione dei beni cultural i
nei confronti del dottor Vittorio Sgarbi ,
direttore di sezione della sovrintendenza
ai beni artistici e storici del Veneto, ch e
lascia veramente perplessi addetti ai la-
vori e opinione pubblica, in quanto, i n
sostanza, suona a vero e proprio premi o
ingiustificato e ingiustificabile dello sfac-
ciato assenteismo del predetto dottor
Sgarbi, cui è concessa una « aspettativa »
. . . postuma, che si risolve in una vera e
propria sanatoria delle assenze del pre-
detto dal suo ufficio, dell'epoca in cui l o
stesso era consigliere comunale socialist a
nel comune di S . Severino Marche ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria e tributaria (anche per valutare i l
danno economico della pubblica ammini-
strazione) procedimenti giudiziari, anch e
penali, e se i fatti siano noti alla procur a
generale presso la Corte dei conti, per
l'accertamento delle evidenti e conse-
guenti responsabilità contabili . (4-23229 )

VALENSISE, PARIGI e RUBINACCI .
— Al Ministro delle finanze . — Per sapere
– premesso che :

l'istituzione del nuovo servizio cen-
trale 'della riscossione dei tributi di cui
alla legge-delega 4 ottobre 1986 n . 657, è
stata disciplinata dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 1988
n. 43 ;

l'articolo 114 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 43 « al fine d i
pervenire gradualmente all'assetto defini-
tivo della distribuzione territoriale dell e
circoscrizioni » dettava disposizioni per l a
determinazione delle concessioni da va-
lere per il primo quinquennio di applica-
zione del funzionamento del servizio cen-
trale di riscossione ;
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tali disposizioni prevedevano ambit i
territoriali, per le concessioni, anche sub -
provinciali, con un numero complessivo
di ambiti non superiore a trecento e con
requisiti minimi per ciascun ambito fis-
sati in non meno di 50 mila abitanti, e in
almeno 12 mila operazioni e 5 miliardi d i
tributi da riscuotere ;

in un primo tempo il Minister o
aveva individuato, in base ai criteri sopr a
indicati e nel rispetto dei princìpi di effi-
cienza, economicità e funzionalità della
gestione, 249 ambiti ;

il 10 agosto 1989 nuove direttive de l
Ministro delle finanze hanno prescritto ,
viceversa, nuovi criteri per il period o
transitorio prevedendo l'individuazione
degli ambiti, quale regola, a livello pro-
vinciale ed eccezionalmente subprovin-
ciale, applicando l'articolo 7 del decret o
del Presidente della Repubblica n . 43/88
senza tener conto dell 'articolo 114 dello
stesso decreto del Presidente della Repub-
blica che costituisce la prima delle dispo-
sizioni del titolo VII recante « disposi-
zioni transitorie e finali » , per il prim o
periodo di cinque anni ;

le nuove direttive, fuori dalle previ-
sione delle disposizioni transitorie dell 'ar-
ticolo 114 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 43/88, sono state spiegate
dal Ministro delle finanze in risposta al -
l ' interrogazione n . 3-00934 (Senato, 8 no-
vembre 1989), con l 'argomento che « la
fase di transizione deve essere vista nel -
l'interesse dell 'amministrazione, non nel -
l'interesse deì privati esattori »

se siano esatte le notizie di stamp a
(11 Sole-24 Ore, 28 novembre 1990) se-
condo le quali lo squilibrio gestionale de i
98 concessionari del Servizio di riscos-
sione dei tributi, per il 1990 è stimato i n
oltre 700 miliardi di cui le aziende atten-
dono il « ristoro » da parte dello Stato a
copertura di evidenti maggiori costi ri-
spetto alla situazione precedente alla isti-
tuzione del servizio di riscossione ;

se, in materia di compensi e rim-
borsi spese, sia stata avviata la procedur a
di cui all'articolo 61 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n . 43/88 per la
loro determinazione per ciascun ambito
territoriale, sentito il parere della com-
missione consultiva di cui all 'articolo 3
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 43/88 che, a suo tempo, avev a
dato parere favorevole alla gran parte dei
249 ambiti in un primo tempo previst i
dal servizio centrale riscossioni . (4-23230)

TESSARI, CICCIOMESSERE, MEL-
LINI, BONINO, CALDERISI e STANZANI
GHEDINI. — Al Ministro dell ' interno. —
Per sapere – premesso che :

la cittadina francese, Eliane Giraud ,
ha dovuto subire, a partire dal 1976, un a
lunga serie di vicissitudini che l'hann o
costretta a lunghe permanenze nelle car-
ceri, compresi due anni e due arresti an-
che nel nostro paese, per una presunt a
telefonata fatta ad una persona di Torino
perché partecipasse ad una rapina a To-
losa nel 1972 ;

nella rapina in questione, che fu
tentata e mai compiuta, non vi furono n é
morti né feriti e nel luglio 79 alla Giraud
fu concessa la libertà provvisoria vist o
che l 'ordinamento penale italiano, per
dettato costituzionale, non consente l ' e-
stradizione in ordine ai reati per i quali è
prevista, nei paesi richiedenti, la pena d i
morte ;

la stessa, nel dicembre '79, dopo
aver adempiuto a tutti gli obblighi d i
legge, andò via dalla città di residenza ,
Trieste, per poi ripresentarsi regolarment e
appena venuta a conoscenza di essere in
attesa di processo nella stessa città ;

al suo arrivo, poiché era stata ne l
frattempo abolita la pena di morte in
Francia, la Giraud fu arrestata e conse-
gnata tre giorni dopo alla polizia fran-
cese ;

l'8 maggio 1983 la Giraud fu giudi-
cata da una Corte di Assise in Francia e d
assolta con formula piena dal concorso i n
tentata rapina a dimostrazione della su a
estraneità all 'episodio come la stess a
aveva sempre affermato ;
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la Giraud, che nel frattempo si è
trasferita in Spagna dove vive con il ma-
rito italiano e due figli, ha cercato ne l
luglio 1989 di entrare in Italia per andare
a trovare i parenti del marito ed i suo i
amici a Trieste ma, senza nessuna spiega-
zione si è vista respingere alla frontiera ;

dopo un anno e mezzo dal prim o
tentativo di entrare nel nostro paese all a
Giraud non viene ancora concesso quest o
suo diritto legittimo e soprattutto no n
viene fornito alla stessa nessuna motiva-
zione per questo divieto – :

per quale motivo si continua a vie -
tare il permesso di accesso nel nostro
paese alla Giraud la quale ha avuto la
vita segnata duramente per un episodio
per il quale è stata, dopo 11 anni dall'ini-
zio della vicenda, assolta con formula
piena ;

quali sarebbero in ogni caso le moti-
vazione che impediscono ad una cittadin a
europea di entrare nel nostro paese e s e
non ritenga che debba essere immediata-
menterimosso questo divieto .

	

(4-23231 )

GUIDETTI SERRA . — Ai Ministri del-
l'interno e della difesa . — Per sapere –
premesso che:

Palumbo Giulio, residente a Busso-
leno (Torino), si è presentato il 30 oitobre
scorso a Roma alla « Scuola Centrale An-
tincendi della Direzione generale dell a
Protezione Civile » ;

avrebbe dovuto frequentare du e
mesi di corso, premessa necessaria pe r
essere ammesso ad assolvere all'obbligo
del servizio di leva presso uno dei Corpi
di vigili del fuoco ; possibilmente Torino ;

tale scelta nasceva in primo luogo
da una tradizione familiare molto sentita .
Il nonno materno, già vigile del fuoc o
volontario è stato per molti anni coman-
dante dei volontari; lo zio materno è
ispettore interregionale Piemonte-Valle
d 'Aosta . Sperava anche di potere conti-
nuare in città prossime alla sua abita-
zione, gli studi universitari ;

si trovava a Roma da appena quin-
dici giorni quando, del tutto inopinata -
mente, un telegramma del Ministero del -
l ' interno lo avvertiva che era stato dispo-
sto il suo trasferimento a Trapani ed as-
segnato alla Fanteria : sarebbe stato rico-
nosciuto non idoneo ;

tale motivo è assolutamente infon-
dato poiché il Palumbo è giovane e robu-
sto, dedito agli sport, preparato, da
quelle condizioni familiari sopra dette ,
alle attività richieste ;

non può neppure trattarsi di altr o
tipo di idoneità perché ha sempre tenut o
buona condotta civica e privata, non
dando luogo ad alcun rilievo – :

quali ragioni abbiano indotto il Mi-
nistero competente a mutare la destina-
zione e le funzioni assegnate a persona ,
che, tra l'altro, offriva la garanzia di pre-
parare ed avere poi a disposizione un
« operatore nel campo della protezione ci -
vile » particolarmente motivato ;

se -non ritenga revocare il provvedi -
mento facendo rimandare al più presto ,
all'originario corpo di assegnazione, il Pa-
lumbo Giulio .

	

(4-23232 )

CIPRIANI e RUSSO SPENA . — Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. — Per
sapere – premesso che :

la SOFIN-IRI manifesta da molt i
anni l 'intenzione di disfarsi della Fonde -
ria San Giorgio Prà di Genova ;

mentre alla pagina de Il Sole 24 Ore
di mercoledì 12 dicembre 1990 appare l a
notizia secondo la quale la cessione dell a
fabbrica al Gruppo Interklim (Belleli) sa-
rebbe alle battute conclusive, il consiglio
di fabbrica e le organizzazioni sindacal i
vengono tenuti all 'oscuro, anzi, rassicurat i
dalla SOFIN che la partita avrà ancora
del tempo ;

come dimostrato anche per gli avve-
nimenti accaduti nel 1987 relativi all a
tentata e mancata cessione della SGP alla
finanziaria fallimentare Co .Fi .Pi di Mi-
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lano, il gruppo dirigente della SOFIN non
esprime certamente la competenza e l a
correttezza che una delicata operazione
come una privatizzazione richiederebbe ;

su Belleli esistono forti sospetti sull e
reali ragioni di interesse dimostrato ne i
confronti della SGP in quanto 1 'Interkli m
possiede già altre fonderie (la Ne .Ca. di
Pavia produrrebbe un giorno alla settima-
na) e la Far di Chieti (riaperta dalla Gep i
per ragioni sociali), con gravi problemi d i
saturazione degli impianti, ma nel con -
tempo sarebbe interessato all'acquisizion e
di altre fonderie in Germania, Francia e
Portogallo, e questo mentre il settore
avrebbe bisogno di una razionalizzazione .
In questo caso a farne le spese potrebb e
essere ancora una volta Genova (che negl i
ultimi anni ha già perduto oltre 50 .000
posti di lavoro) ;

l'area della SGP, 88 mila mq . di
territorio adiacente al costruendo nuovo
porto di Prà Voltri di Genova e quella d i
Ne.Ca. in pieno centro cittadino, a due
passi dalla stazione ferroviaria di Pavia ,
sono potenziali incentivi alla chiusura per
fini speculativi – :

se non ritiene necessario intervenire
al fine di ripristinare corrette relazion i
industriali e sindacali ;

se non ritiene che la continuità pro-
duttiva della San Giorgio Prà possa avve-
nire con il suo inserimento all ' interno
dell 'ENI la quale partecipa con una
quota pari al 20 per cento nel pacchetto
azionario dell'Interklim ;

quali iniziative intende promuovere
per evitare che decine di miliardi pub-
blici, investiti In questo settore da Gepi e
Sofin, vengano sacrificati e vanificati .

(4-23233 )

SERRENTINO . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso che :

il Parlamento Europeo ha votato du-
rante la sessione tenutasi a Strasburgo
dal 12 al 15 febbraio 1990 una risolu-
zione sul Sahàra occidentale snecificata-

mente sui desaparecidos sahrawi, i prigio-
nieri marocchini liberati e la situazion e
dei diritti umani in Marocco con la qual e
denuncia :

la continuazione degli arresti arbi-
trari di abitanti del Sahara Occidental e
ad opera della polizia marocchina ;

i trasferimenti forzati in Marocco
di centinaia di giovani sahrawi ;

il rifiuto del governo marocchino
di ricevere i 200 prigionieri militari libe-
rati con gesto unilaterale dal Fronte Poli-
sario ;

il rifiuto del governo marocchino
sia di autorizzare visite a detenuti sah-
rawi sia di fornire informazioni sulla loro
sorte ;

e con la quale fa propria la nota
informativa di Amnesty Internatìonal de l
1989 sulla situazione dei diritti umani i n
Marocco e nel Sahara Occidentale nell a
quale si considera soprattutto che :

il Governo marocchino non ha for-
nito alcuna nuova informazione sull a
sorte delle 800 persone originarie del Sa-
hara Occidentale che sarebbero scom-
parse fin dal 1976 ;

la situazione legale e la sorte d i
centinaia di persone arrestate nel novem-
bre 1987 durante la - visita della Mission e
di informazione delle Nazioni Unite re-
stano ancora sconosciute ;

le informazioni ricevute testimo-
niano atti di torture e maltrattamenti in-
flitti ai prigionieri politici ;

e in sintonia con l 'appello firmato
da varie personalità tra le quali spiccano
diversi Premi Nobel per la pace :

1) protesta contro gli arresti e l e
incarcerazioni di uomini, donne e bam-
bini abitanti nel Sahara Occidentale ;

2) insiste affinché i Sahrawi dete-
nuti siano immediatamente liberati e af-
finché i loro diritti siano rispettati ;

3) chiede al Governo marocchino
che siano bloccate tutte le deportazioni
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forzate dei giovani in Marocco, che sian o
autorizzate le visite ai detenuti Sahrawi e
che siano date informazioni sulle person e
scomparse subito dopo l'arresto ;

4) saluta il gesto umanitario de l
Fronte Polisario di liberare unilateral-
mente 200 prigionieri militari marocchini
e chiede al Governo marocchino di per -
mettere il ritorno alle proprie case d i
quei prigionieri e di fare un gesto d i
reciprocità liberando da parte sua 20 0
prigionieri militari Sahrawi ;

detta risoluzione è stata inviata an-
che a tutti i governi degli Stati membri – :

gli atti compiuti dal 'Governo, sull a
base dei contenuti della risoluzione, pe r
concorrere a rimuovere la situazione de-
nunciata ;

se è stato compiuto o si intende
compiere un passo verso il governo ma-
rocchino affinché i diritti umani trovino
piena applicazione nel Sahara Occiden-
tale e siano date alle famiglie degli arre-
stati le informazioni necessarie a tran-
quillizzarle sulla sorte dei loro cari .

(4-23234 )

RUSSO SPENA e CIPRIANI . — Al Mi-
nistro degli affari esteri . — Per sapere –
premesso che :

nella giornata di venerdì 14 dicem-
bre 1990 due organizzazioni sindacali de l
Marocco – la Cdt (Confederazione demo-
cratica del lavoro) e la Ugtm (Union e
generale dei lavoratori marocchini) – ave -
vano indetto uno sciopero generale per
chiedere maggiore giustizia sociale ne l
paese ;

le manifestazioni svoltesi in divers e
città del Marocco sono state brutalment e
represse dalla polizia e dall'esercito ;

in modo particolare nella città d i
Fez l'intervento della polizia e dell'eser-
cito ha provocato un numero elevato d i
morti, di feriti e di arresti ;

il numero dei morti denunciato
dalle fonti governative – 5 (di cui 4 civili

e 1 poliziotto, e 127 feriti) – è assoluta -
mente non credibile, essendoci dati e te-
stimonianze ben più gravi ed allarmanti .
In modo particolare il « Comitato per l a
liberazione dei prigionieri politici in Ma -
rocco » di Parigi parla di ottanta vittime
ed un portavoce dell 'opposizione maroc-
china in esilio a Madrid ne denuncia ad-
dirittura trecento ;

non è possibile verificare con cer-
tezza queste notizie, dal momento che le
comunicazioni con il Marocco sono bloc-
cate e, secondo quanto dichiarato dagl i
stessi corrispondenti dei giornali italiani ,
i telefoni sono sotto controllo ;

per evitare rappresaglie della polizi a
i familiari delle vittime occultano i cada -
veri . Malgrado ciò le richieste di permess i
di inumazione concessi a Fez sarebbero
già 16, contrastando quindi con i dat i
ufficiali sul numero dei morti ;

sono circa duecento i giovani arre -
stati nel corso delle stesse manifestazioni ,
incarcerati e in attesa di processo ;

a tutt 'oggi l 'esercito continua a pre-
sidiare Fez ed altre città del Marocco con
carri armati ;

la situazione politica e sociale i n
Marocco – con un elevatissimo grado d i
disoccupazione e di povertà che colpisc e
gran parte della popolazione ed un re-
gime monarchico in cui la « democrazi a
parlamentare » è esclusivamente di fac-
ciata è gravemente condizionata da viola-
zione dei diritti umani ed in cui il re
Hassan II ha nei fatti poteri di tipo ditta-
toriale – fa prevedere il permanere dell e
tensioni che hanno portato allo sciopero
del 14 dicembre, alle manifestazioni di
rivolta da parte della popolazione ed all a
repressione del regime;

le centrali sindacali marocchine
hanno già preannunciato un nuovo scio-
pero generale per il 26 dicembre pros-
simo

1) se il governo italiano non intend a
intervenire con urgenza presso il govern o
marocchino per protestare ufficialmente
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contro la repressione ai danni di una ma-
nifestazione sindacale di cui lo stesso go-
verno di Hassan II si è reso responsabile ,
causando decine di morti, centinaia d i
feriti e di arresti e mantenendo il paese
(o, quantomeno, alcune sue parti come la
città di Fez) in stato di assedio militare ;

2) tenuto conto dei rapporti econo-
mici che esistono tra Italia ed il Marocco ,
quali misure intenda adottare il govern o
italiano – anche di tipo sanzionatorio –
per chiedere al governo marocchino :

di liberare immediatamente gli ol-
tre duecento giovani arrestati durante o
in seguito alle manifestazioni del 14 di-
cembre e tutti gli altri detenuti politic i
attualmente in carcere in Marocco ;

di fornire un elenco ufficiale delle
vittime e dei feriti, da verificare con rap-
presentanti dell 'opposizione al regime e
delle associazioni che si battono per i l
rispetto dei diritti umani in Marocco ;

di risarcire in modo adeguato i
familiari delle vittime così individuate ;

di interrompere la politica di re-
pressione nei confronti della popolazion e
e dell 'opposizione politica e sociale al re-
gime di Hassan . II, a cominciare dalla
abolizione delle misure di presidio mili-
tare nella città di Fez e da un impegn o
esplicito del governo di rispetto del paci -
fico svolgimento dello sciopero generale
preannunciato per il 26 dicembre ;

3) quali misure intenda adottare i l
governo italiano per garantire l'effettivo
rispetto del diritto di asilio in Italia per i
rifugiati politici provenienti dal Marocco ,
per i quali la « programmazione de i
flussi » per il 1991 decisa dal Consiglio
dei ministri, l'obbligo di visto e la ge-
stione restrittiva ai posti di frontiera
delle richieste di asilo politico rischia d i
configurare l'impossibilità di cercare rifu-
gio dalle persecuzioni del regime di Has-
san Il, rendendo il nostro governo com-
plice delle sue violazioni dei diritt i
umani .

	

(4-23235)

CAFARELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premesso
che :

l ' istituzione della scuola matern a
statale, realizzata nel nostro ordinament o
con la legge n. 444 del 1968, è posteriore
all ' istituzione delle scuole materne comu-
nali ;

si sono venute a determinare delle
ingiuste disparità di trattamento tra inse-
gnanti di scuola materna statale e comu-
nale, malgrado molte insegnanti di que-
st 'ultima siano in possesso di tutti i titol i
e tutte le qualifiche richieste, ivi com-
presa quella di vincitrice di concorso
pubblico ;

il calo demografico, con' il conse-
guente decremento della domanda di fre-
quenza alle scuole materne, desta legit-
time preoccupazioni in ordine alla conser-
vazione del posto di lavoro ed alla titola-
rità della sede –

se e quali urgenti provvedimenti in -
tenda assumere per il riconoscimento de i
pubblici concorsi sostenuti dalle inse-
gnanti di scuola materna comunale e per
la tutela normativa delle stesse, elimi-
nando assurde ed inique discriminazion i
all ' interno della categoria .

	

(4-23236)

DEL DONNO . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere :

se fra le tante emergenze che ci at-
tanagliano è stata avvertita quella dei tr e
milioni di russi che andranno a cercare
posti di lavoro nei Paesi della CEE . Lo
stesso generale Lissanskas, vice ministr o
dell'interno dell 'Unione Sovietica, ha res o
edotta la delegazione tedesca, guidata da l
ministro dell ' interno della Renania-Palati-
nato, di questa nuova minaccia prove -
niente dall 'Est ;

se, il crollo verticale del sistema
economico-finanziario dell'Unione Sovie-
tica, ha suscitato riflessione sulle conse-
guenze di `tale immigrazione, sulla dura
legge del costo di lavoro e della relativa
concorrenza ;
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se, infine, anche l'Europa sarà co-
stretta a fare i conti con una realtà dov e
tutto è frantumato e arrugginito, nel si-
stema in generale, e nelle coscienze i n
particolare .

	

(4-23237 )

RIGHI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se risponde a verità il fatt o
che varie amministrazioni comunali ab-
biano affidato l'incarico di revisore d i
conti ai sensi della legge n . 42 del 1990
ad un ristretto numero di professionist i
con una concentrazione in pochi nomina-
tivi di una funzione che per essere svolt a
in modo serio richiede un terhpo note-
vole .

Nel caso affermativo chiede se non ri-
tenga opportuno porre un limite massim o
numerico di comuni nei quali ogni sin-
golo professionista possa esercitare l ' inca-
rico in questione .

	

(4-23238 )

RIGHI e ORSENIGO . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
della sanità . — Per sapére – premesso
che :

l 'articolo 10 della legge 4 gennaio
1990, n . 1, concernente la disciplina del -
l 'attività di estetista prescrive l 'emana-
zione, entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge mede-
simà, di un decreto del Ministro dell'in-
dustria, commercio e artigianato di con -
certo con il Ministro della sanità e sentit e
le organizzazioni sindacali, « recante
norme dirette a determinare le caratteri-
stiche tecnico-dinamiche ed i meccanism i
di regolazione, nonché le modalità d i
esercizio e di applicazione e le cautele
d'uso degli apparacchi elettromeccanici d i
cui all 'elenco allegato » alla legge stessa ;

è inutilmente decorso il prescritto
termine, senza che sia stato emanato i l
citato provvedimento regolamentare ;

l'emanazione della regolamentazione
in discorso appare quanto mai indilazio-
nabile per conferire certezza circa l 'uti-
lizzo e la costruzione degli apparecchi

elettromeccanici indispensabili per l 'eser-
cizio della professione in esame ;

tale ritardo non risulta giustificato ,
dal momento che la legge 1/90 non ha
fatto altro che codificare gli indirizzi ed i
princìpi costantemente espressi dalla giu-
risprudenza a favore della categoria degl i
estetisti anche con riferimento ai criter i
ed i limiti di utilizzo dei ripetuti macchi -
nari ;

dai lavori preparatori della' legge in
esame risulta che il Parlamento si era
fatto garante della corretta attuazion e
della legge ;

la paradossale situazione della man-
cata emanazione del provvedimento mini-
steriale – che sembra il riflesso di illegit-
timi interessi corporativi, piuttosto che d i
oggettive difficoltà di ordine tecnico-am-
ministrativo – rende di fatto difficoltoso
il legittimo esercizio dell'attività di esteti -
sta ;

esiste il giustificato timore che gl i
scopi e la ratio della legge nazionale ven-
gano vanificati, tentando di far rientrare
in sede regolamentare ciò che era stato
escluso in sede legislativa dal Parlamento ,
applicando cioè agli apparecchi ad uso
estetico le stesse norme e modalità d'uso
(è stata ventilata anche la necessità de l
certificato medico !) degli apparecchi tera-
peutici, con la conseguenza di attrarre ,
nel pratico, l 'attività di estetica, in re-
gime di libertà vigilata, nel settore sani-
tario

quale sia lo stato delle procedure e
quali provvedimenti si intendano adottare
al fine di pervenire alla immediata ema-
nazione della normativa tecnica di cui a l
ricordato articolo 10 della legge n . 1/90 .

(4-23239)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'ambiente, dell'agricoltura e fore-
ste, dell'interno, delle finanze e di grazia e
giustizia . — Per sapere :

quali controlli effettui il Governo e ,
in particolare, i ministri interrogati per
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la loro specifica competenza, in merit o
alle attività di cosiddetta difesa fluviale o
del territorio in genere e se' queste Ultime
vengono . tutte effettuate e progettate
come quella fatta sul torrente Arda, i n
località Molino Glano, che per quattro
briglie ha comportato l 'immediata inagi-
bilità dell 'unica casa posta in zona che
era stata costruita ormai a memori a
d'uomo, sì che nessun lavoro neanche d i
sistemazione è stato fatto negli ultim i
sessanta anni ;

quali siano le possibilità della veri -
fica ed esecuzione delle indicazioni, pro -
messe e garanzie date dai responsabil i
del progetto e dei lavori, sia funzionari
che 'tecnici, in merito al .fatto che « le
briglie non avrebbero danneggiato mai l a
casa » e che in ogni caso « il comune
avrebbe provveduto alla ricostruzione
della stessa » e che « comunque ci sono
contributi a fondo perduto per la maggio r
parte della spesa » . Infatti, sembra accer-
tato che ad oggi i proprietari di quella
casa hanno dovuto provvedere del lor o
alle opere di ricostruzione in zona affran
cata dalle conseguenze delle « briglie » ,
ma ancor oggi né comune, né provincia,
né regione, né Governo hanno provvedut o
a risarcire del grave danno i proprietar i
per delle opere che non sembrano difen-
dere il torrente, ma con certezza danneg-
giano i proprietari della casa predetta ;

se in merito siano in atto inchieste
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria o tributaria, procedimenti giudi-
ziari penali o di altra specie, e se i fatt i
in ordine alle azioni e omissioni di pub-
blici funzionari di carriera o onorari
siano noti alla procura generale presso la
Corte dei conti per l'accertamento delle
conseguenti responsabilità contabili .

(4-23240)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai ministri dell'interno e di
grazia e giustizia . — Per .sapere :

che cosa faccia il Governo per porre
rimedio ai continui abusi che tanti pub-

blici funzionari fanno continuamente, ap-
profittando della loro speciale posizion e
negli uffici, per esempio utilizzando docu-
menti segreti o comunque materialment e
inaccessibili ad altri e così via . E ultimo
il caso della dottoressa Elena Vezzulli s é
dicente « vicecomandante » della Polizi a
úrbana di Piacenza, che, per fatto perso-
nale utilizza mezzi, strumenti e personale
del comune, come ha fatto per la , stesura
e inoltro e recapito della lettera del 1 7
dicembre 1990 inviata a un consigliere
comunale, per « protestare » contro un in-
tervento del medesimo. Costei, inoltre, h a
ottenuto di poter ascoltare le « bobine d i
registrazione della seduta »'che sono mec-
canicamente riprese e non garantiscono
assolutamente la riproduzione della realt à
perché non effettuate con le garanzie d i
legge e le tecniche sufficienti ;

se sia vero che la predetta abbia
fatto « rapporto » contro un esperto e an-
ziano sottufficiale « reo di non essersi in -
formato » da dove e come rientrava nel
territorio del comune la predetta sé di-
cente « vicecomandante » ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative, anche di carattere disci-
plinare, indagini di polizia giudiziaria o
tributaria, istruttorie o procedimenti giu-
diziari, anche penali e se i fatti siano
noti alla procura generale presso la Corte
dei conti per l 'accertamento delle respon-
sabilità contabili conseguenti le azioni e
le omissioni dei pubblici ufficiali suindi-
cati .

	

(4-23241 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della difesa, della
sanità, dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere :

quali criteri siano seguiti anche da -
gli alti comandi militari per stabilire l a
« chiusura » di attività e reparti e l'« a-
pertura. » di altri . In merito a question i
di difesa lo scrivente non può dimenti-
care la inutile e costosa « chiusura » del -
l 'aeroporto di San Damiano (Piacenza) e
la conseguita necessitata riapertura di
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quella struttura avioportuale che vanta i l
più basso rischio di nebbia `e di scars a
visibilità dell 'alta Italia. Eppure all'epoca ,
forse per qualche bella pensata di qual -
che « cervellone » che voleva « fare car-
riera » con qualche « studio strategico-av-
veniristico », si era disposta la chiusura
dell 'aeroporto quando ancora non erano
state finite e completate le opere costosis-
sime di suo ammodernamento . Oggi detto
aeroporto è addirittura base dello stormo
di Tornado . Altrettanto sembra volers i
fare da parte degli alti comandi militari
competenti per l'ospedale militare di Pia-
cenza, che funziona da decenni, anzi da
oltre un secolo, sempre riammodernato ,
uno dei pochi nosocomi militari proget-
tato, costruito e attivato sempre e sol -
tanto come ospedale militare ; infatti è
notizia di questi giorni che dovrebbe es-
sere chiuso detto ospedale per riaprire
quello di Brescia . È solo caso di notare
l'importanza anche strategica e di localiz-
zazione di Piacenza quadrivio di strade ,
autostrade e strade ferrate unico in alt a
Italia, che vanta tradizione militare e me-
dico-militare superiore a chicchessia e
una struttura ospedaliera militare-che ef-
fettua mediamente nel corso dell 'anno
30.000 (diconsi trentamila) visite, tra in-
dividuali e di commissione, mentre il pre-
sidio bresciano può vantare solo qualch e
centinaio (approssimando per . . . eccesso )
di visite collegiali l'anno. Il pretesto degl i
alti comandi competenti sarebbe per ra-
gioni di economia, ma basti pensare ch e
per attrezzare l 'ospedale di Brescia com e
quello di Piacenza oltre a una decina d i
anni di opere e lavori occorrerebbero al -
cune decine di miliardi per non riuscire
comunque, stanti proprio le strutture d i
base, a portare quello di Brescià, anch e
in futuro, al livello che quello di Piacenza
vanta da decenni ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative civili o militari, indagin i
di polizia giudiziaria o tributaria, con-
trolli o procedimenti giudiziari anche pe-
nali e se i fatti siano noti alla procur a
generale presso la Corte dei conti pe r
l'accertamento di azioni e omissioni di

funzionari di carriera o onorari, al fin e
dell 'evidenziazione di responsabilità con-
tabili .

	

(4-23242 )

SCALIA. — Al Ministro per i problem i
delle aree urbane . — Per sapere –
messo che :

pre-

in data 7 dicembre 1990, alla pre-
senza del

	

sindaco

	

di Roma, è stata
inaugurata la nuova linea Termini-Rebib-
bia della metropolitana di Roma ;

in data 10 dicembre 1990 (tre giorn i
dopo l'inaugurazione) si è verificato i l
blocco totale dell'esercizio per circa 4
ore, con gravi disagi per gli utenti ;

il blocco della linea è da riferire a d
una serie di incidenti collegati a insuffi-
cienze tecniche e disservizi dovuti co n
ogni probabilità alla fretta che ha con -
dotto a una inaugurazione « politica » co n
gravi lacune, specie per la sicurezza degl i
utenti ;

l 'esborso ingentissimo di denaro
pubblico per la costruzione di detta me-
tropolitana avrebbe dovuto comportare
per i responsabili l 'elementare dovere d i
produrre una metropolitana efficiente e
sicura – :

se intenda istituire una « commis-
sione d'inchiesta tecnica, amministrativa
e contabile » per accertare che i lavor i
siano stati eseguiti a regola d'arte e in
conformità con tutte le vigenti norme d i
sicurezza .

	

(4-23243 )

MATTIOLI . — Al Ministro per i pro-
blemi delle aree urbane. — Per sapere –
premesso che :

con interrogazione n . 4/14698, che è
qui da intendersi interamente riportata ,
veniva posta la questione della tutela del -
l'area di verde urbano sita in localit à
Monticelli nel comune di Ascoli Piceno, i n
merito al progetto per la realizzazione d i
un parcheggio ed alla situazione lavora-
tiva del signor Luigi Paracciani ;
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ad oggi nessuna risposta è stat a
data e l'iter di realizzaziong dell'opera st a
andando avanti – :

a cosa sia dovuto il ritardo nell a
risposta alla precedente interrogazione ;

quali provvedimenti immediati si in -
tendano assumere per scongiurare la di-
struzione dell'area verde di Monticelli .

(4-23244)

PERRONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere :

se il Governo non ritenga, in rela-
zione alla decisione dell 'IRI di accelerare
i tempi di fusione dei gruppi Italstat -
Italimpianti, di effettuare, prima che l'o-
perazione avvenga, un accurato chiari -
mento dei motivi, degli obiettivi e dei
modi di questa ristrutturazione . In parti-
colare occorre trasparenza in ordine :

1) alle denunce formulate da tutt e
le forze sindacali le quali hanno lamen-
tato la mancanza di informazioni su que-
sta operazione la cui importanza è rile-
vante sia per le aziende coinvolte che pe r
la politica industriale del Paèse ;

2) ai numerosi conflitti di interess i
intercorrenti tra aziende pubbliche e pri-
vate rappresentate da candidati ai vertic i
della costituenda società, ivi compresi i
rapporti tra Consorzio Venezia Nuova ,
Italstat, Cogefar-Impresit ;

3) ai rilievi fatti in sede di parte-
cipazioni statali riguardo ai subappalt i
della Socetà autostrade meridionali ;

4) al -contratto Italimpianti Coge-
far-Impresit per la realizzazione di u n
grande impianto in Unione Sovetica che
ha causato forti perdite per Italimpianti e
utili per la Cogefar .

	

(4-23245 )

CARADONNA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere – premesso
che :

l'iniziativa che con più determina-
zione il Presidente dell'IRI sta portando

avanti è la ristrutturazione dell 'Italstat e
dell ' Italimpianti ;

l ' importanza dell'iniziativa, sia da l
punto di vista delle aziende coinvolte ch e
di quello più generale della politica indu-
striale del Paese, nonché delle prospettive
dei lavoratori dipendenti, richiede un a
adeguata « trasparenza » dei motivi, degl i
obiettivi e dei modi con i quali tale ri-
strutturazione si intende fare, mentre in -
vece, come denunciato dalle forze sinda-
cali, tale naturale e adeguata informa-
zione è finora mancata ;

per la presidenza di Iritecna è da
tempo stata avanzata la designazione del
dottor Lavezzari, imprenditore privat o
che ha ceduto all ' IRI alcune sue aziende
con le quali tuttavia sembra continuare
ad avere rapporti di fornitura, talché un a
sua eventuale presidenza di Iritecna de -
terminerebbe una potenziale posizione d i
conflitto di interessi ;

da ultimo sono state invece avanzate
le candidature del dottor Zanda Loy e de l
dottor Sergio Badò;

il dottor . Zanda Loy è attualment e
Presidente del Consorzio Venezia Nuova
al quale partecipa, con una quota di mi-
noranza, anche 1'Italstat e per il resto
imprese private e cooperative, tra le qual i
quella che ha la quota maggiore è l a
Cogefar-Impresit ;

l 'unico titolo professionale del dotto r
Zanda Loy nel settore delle costruzioni i n
senso lato è proprio la presidenza del
Consorzio Venezia Nuova, il quale no n
solo presenta bilanci in perdita ma sarà
anche, in relazione ai ritardi di attua-
zione delle leggi per Venezia, uno de i
principali protagonisti della Commission e
d'indagine appena istituita su quest o
tema dal Parlamento;

oltre alla presidenza del Consorzio
Venezia Nuova, altro, unico, significativo
titolo del dottor Zanda Loy è costituit o
dal fatto di essere stato capo uffici o
stampa dell'allora Ministro degli interni ,
onorevole Francesco Cossiga ;



Atti Parlamentari

	

— 76833 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

quanto al dottor Sergio Badò, che
verrebbe accreditato come candidat o
« unitario » della DC, si riscontrano mani-
feste situazioni negative a seguito de i
rapporti intercorsi ed in essere con un
dirigente del Gruppo suo subordinato, i l
dottor Ponsiglione, già amministratore de-
legato della SAM (Società Autostrade Me-
ridionali), oggetto di ripetute denunce si a
all'IRI che al Ministero delle partecipa-
zioni statali in ordine ad interessi privat i
per attività" compiute assieme, riguardant i
anche rapporti con società subappaltatric i
della SAM (come la Remar) ;

quando il dottor Nobili era a capo
della Cogefar-Impresit stipulò con l 'Ita-
limpianti un contratto per la realizza-
zione di un grande impianto in Unione
Sovietica e questo contratto sembra si a
risultato una fonte di perdita per I'Italim-
pianti ma non per la Cogefar e che
quindi anche questo precedente tra il dot-
tor Nobili e il dottor Tornich costituisce
un elemento da rappresentare con asso-
luta trasparenza, anche per giudicare
delle capacità manageriali, dell'oculatezza
dei metodi di gestione aziendale degli in-
teressati – :

se non ritiene che l 'intreccio di rap-
porti personali e d'affari, passati e pre-
senti, o anche solamente di voci così pre-
occupanti, fra i personaggi coinvolti o ch e
potrebbero essere coinvolti- come protago-
nisti nella ristrutturazione della Italstat e
dell'Italimpianti richiedono adeguati chia-
rimenti e, ancor di più, comportamenti e
scelte che li escludono, tenuto anch e
conto del settore industriale in cui ope-
rano le due società;

se non ritiene di escludere che l'ini-
ziativa della ristrutturazione sia in tutto
o in parte originata o unilàteralmente fa-
vorita o per i passati rapporti tra il dot-
tor Tornich e il dottor Nobili, illustrando
adeguatamente le situazioni industriali e
finanziarie di Italstat e di Italimpianti, l e
loro prospettive industriali, singolarment e
considerate, dando le più assolute garan-
zie circa l'adozione di criteri di sviluppo
industriale e non di assistenzialità e di

indebolimento della presenza sul mercato
interno e internazionale ;

se sia vero o . meno, e se è sì i n
relazione a quali rapporti passati o pre-
senti, che il dottor Lavezzari ha ceduto
sue aziende al Gruppo IRI e mantenga
con quest 'ultimo rapporti commerciali o
di altro tipo, come imprenditore privato ;

se sia vero che il dottor Badò e i l
dottor Zanda Loy siano candidati a Iri-
tecna e quali siano i titoli professional i
per tali candidature .

	

(4-23246 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, delle finanze ,e dei lavori
pubblici . — Per sapere :

come mai da anni tanti piacentin i
facciano domanda per avere l'assegna-
zione di case di tipo popolare site in
Piacenza, via Marazzani, via Visconti, vi a
Rebasti, via Casseri, via Veneziani, d i
proprietà dello Stato (sulle quali nem-
meno ha competenza il comune), ma una
decina di appartamenti risultino vuoti .
Tra quegli immobili molti sono stati ri-
scattati dagli aventi diritto, sì che oggi
esistono veri e proprio condomini tra l a
proprietà pubblica e la proprietà privata .
Sembra che il comune di Piacenza abbi a
intenzione di « disporne » ma davvero
sembra sottratta ogni e qualsiasi compe-
tenza dell'ente locale sulla disponibilit à
di immobili statali . Semmai dovrebbero
essere gli organi statali competenti a fare
il regolare bando di assegnazione perché i
piacentini con famiglie di nuova e gi à
costituita formazione che non trovan o
una casa adatta alle loro necessità son o
numerosi ;

se in merito alle omissioni ch e
hanno interessato l'amministrazione d i
quegli immobili siano in atto indagini d i
polizia giudiziaria o tributaria ovvero
siano effettuati istruttorie o procediment i
penali e $e i fatti siano noti alla procur a
generale presso la Corte dei conti per
l'accertamento delle conseguenti responsa-
bilità contabili .

	

(4-23247)
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TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell e
finanze, di grazia e giustizia, del tesoro e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sa -
pere :

se sia noto al Governo, e, in partico-
lare per la loro specifica competenza, a i
ministri interrogati, che il comune di Fi-
denza nel 1979 ha espropriato il terreno ,
per pubblica utilità, sito nella zona B de l
piano di edilizia economica e popolare di
Fidenza, cedendo alla cooperativa « G. Di
Vittorio » con sede in Fidenza, via De
Gasperi 10, secondo il disposto dell 'arti-
colo 35 della legge 22 ottobre 1971 ,
n . 865, il relativo diritto di superficie per
99 anni (con possibilità di rinnovo di al-
tri 99 anni) ;

se sia, in particolare, noto anche i l
fatto che detta convenzione di cessione
del citato diritto di superficie preveda te-
stualmente, che « degli alloggi esso (i l
presidente firmatario della convenzione )
potrà disporre soltanto per la vendita e
la locazione, con contestuale fissazione
dei parametri assunti per la vendita e l a
locazione, con sanzioni previste in caso d i
inosservanza o di inadempimento a dette
condizioni » . Ora, tale convenzione, stipu-
lata con tre atti diversi, dello stesso te-
nore e contenuto non sarebbe applicabil e
secondo la tesi del comune e della coope-
rativa, perché gli alloggi ai soci non sa-
rebbero stati concessi « in affitto o loca-
zione, bensì in uso o godimento », sì ch e
sarebbe consentito alla cooperativa d i
pretendere un « canone » superiore a
quello fissato dalla convenzione di cui
agli atti stipulati il 15 giugno 1977, il 25
luglio 1980 e il 12 gennaio 1983 . Sulla
base di tali considerazioni la cooperativ a
ha, tra l'altro, preteso e ottenuto come
« prestito volontario infruttifero » (cos ì
qualificato e imposto dalla cooperativ a
per concedere e mantenere il rapport o
abitativo con gli assegnatari) di notevol i
somme, dai quattrò agli otto milioni nei
primi casi, dai dodici ai quattordici negl i
ultimi anni ; dopo alcuni anni tali somme
sono state restituite quale capitale ma
senza alcuna lira di interesse o di rivalu -

tazione delle somme stesse. Così pure ri-
sultano infruttifere le cauzioni pretese e
ottenute . Le restituzioni delle somme in
conto capitale di cui sopra sono avvenut e
solo dopo minaccia di azione legale, m a
il « sistema » ha «'colpito ancora » : sono
stati aumentati conseguentemente i ca-
noni di « uso e godimento » ;

se non appaia anche al Governo e a i
ministri interrogati l'evidente elusion e
delle norme e il raggiro degli aventi di -
ritto, ammessi chiaramente dalla missiv a
del sindaco di Fidenza che su specifica
richiesta di chiarimenti rispose : « secondo
lo statuto sociale pare che il rapport o
anzidetto non possa qualificarsi come lo-
cazione ma che esso configuri piuttost o
un diritto di abitazione sui generis (arti -
colo 1022 del codice civile é articolo 11 4
del testo unico approvato con regio de-
creto del 28 aprile 1938, che non preve-
deva come base un diritto di superficie ,
ma di proprietà) . Per questo motivo l a
determinazione delle modalità e del corri-
spettivo di godimento dell'alloggio attri-
buito al socio non può ritenersi regolat a
dalla convenzione, né, in alcun modo, d a
essa vincolata. Essa compete senza dub-
bio agli organi sociali », con buona pace
dell'esproprio per pubblica utilità a fon-
damento dell'acquisizione dell'area e dell e
costruzioni facilitate con denaro pubblico ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria o tributaria (anche in merito a l
pratico mancato rispetto delle condizion i
imposte dalla legge per l 'esproprio chie-
sto ed ottenuto), procedimenti giudiziari ,
anche penali, e se i fatti siano noti all a
procura generale presso la Corte dei cont i
per l 'accertamento di responsabilità con-
tabili per le azioni e le omissioni di fun-
zionari pubblici onorari e di carriera .

(4-23248 )

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri, ai Ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici, della sanità e di grazia e
giustizia . — Per sapere :

quali controlli effettui il Governo
sull'attività delle amministrazioni locali,
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specie per quanto attiene agli adempi -
menti di legge che abbiano riflessi sull'at-
tività e sulla vita dei cittadini ;

se sia noto al Governo e ai ministr i
interrogati per la loro specifica compe-
tenza, che il comune di San Giorgio Pia -
centino ha omesso da anni l 'obbligo delle
verifiche della abitabilità delle nuove co-
struzioni, nonostante le rituali domande e
specifici solleciti, seguiti da verbali assi-
curazioni, mai confermate dai fatti . E i l
caso di vari immobili della via Vico Sa-
chilone nel centro dell 'abitato, ove – a
parte l'immobile ove abita il tecnico co-
munale – altri attendono anche da divers i
anni l'abitabilità . A parte la evidente
omissione degli uffici e dei funzionari . d i
carriera e onorari preposti, risulta chiar a
l'inosservanza di precisi obblighi di legge ,
proprio da parte di autorità, ancorché lo -
cali, che dovrebbero addirittura control-
larne il rispetto ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative, anche da parte di organ i
regionali, e se in proposito siano effet-
tuate indagini di polizia giudiziaria o v
vero istruttoria o procedimenti anche pe-
nali, e se i fatti siano noti alla procura
generale presso la Corte dei conti per
I'accertamento delle responsabilità conta -
bili conseguenti e conseguite alle azioni e
omissioni suindicate .

	

(4-23249 )

MACERATINI . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere – premesso che :

continua in termini particolarment e
fermi e vibrati la protesta degli avvocat i
di Caltagirone che dal 17 maggio del cor-
rente anno hanno dichiarato l'astension e
ad oltranza dalle udienze per denunciare
lo stato di inaccettabile degrado in cu i
versa il circondario giudiziario della loro
città ;

rispetto ad un_ organico di 19 magi -
strati, ne mancano dal servizio ben 11 ,
con la ovvia conseguenza di una sostan-
ziale paralisi dei giudizi civili e penali ;

tutto ciò si verifica mentre la zona
di Caltagirone registra un impressionante

aumento dei fenomeni di criminalità or-
ganizzata, con la quotidiana teoria de i
delitti gravissimi e con la sostanziale lati-
tanza dello Stato (sembra che persino i l
numero degli uomini in forza alla compa-
gnia dei carabinieri di Caltagirone sia
stato in questi giorni sensibilmente ridot-
to) - :

quali urgenti e indifferibili iniziativ e
il Governo intenda assumere per assicu-
rare al circondario giudiziario di Caltagi-
rone la più sollecita copertura degli orga-
nici dei magistrati e quali ulteriori prov-
videnze si intendano realizzare per met-
tere quella struttura giudiziaria in condi-
zioni di assolvere alle sue delicatissime
funzioni .

	

(4-23250)

SOSPIRI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa-
pere – premesso che :

l 'ENEL ha usato per anni il PCB
(policlorodifenile o policlorodifenile) ,
detto anche ASKAREL, come olio isolant e
per trasformatori e condensatori, sull ' in-
tero territorio nazionale ;

tale sostanza è stata, poi, abbando-
nata, essendosi scoperta la sua pericolo-
sità, in quanto altamente tossica (è cance-
rogena e provoca anche sterilità) ;

non più utilizzata, tale sostanza do-
veva però essere collocata in una disca-
rica controllata per rifiuti tossici e nocivi ,
secondo quanto previsto dal decreto de l
Presidente della Repubblica 10 settembre
1982, n. 15, attuativo delle direttive CEE
n. 75/442, relativa ai rifiuti ; n . 76/403, re-
lativa allo smaltimento dei policlorodife-
nili e dei policlorotrifenili e n . 78/319 ,
relativa ai rifiuti tossici e nocivi ;

solo nella fase di raccolta si può
ricorrere allo stoccaggio provvisorio, ch e
deve comunque immediatamente essere
seguito dalla fase di stoccaggio definitivo ,
in discarica appunto controllata – :

1) se risponda a verità che nell a
regione Marche l 'ENEL ha richiesto ed
ottenuto il permesso per uno stoccaggio
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provvisorio della durata di un anno e pe r
600 g. di PCS (autorizzazione della pro-
vincia di Macerata con deliberazione
n. 1113 del 29 agosto 1990 e precedent i
autorizzazioni della regione) ; e che il PC B
stesso sarebbe stato depositato nei local i
di una centralina ENEL dismessa ed ubi-
cata nel territorio del comune di Porto
Recanati (Macerata) ed in caso afferma-
tivo se risulti che tale edificio :

a) non sarebbe controllato da al-
cun servizio di sorveglianza;

b) sarebbe privo di qualsiasi si-
stema di allarme e perfino di qualsias i
indicazione cartellonistica che segnali i l
pericolo ;

c) non sarebbe stato realizzato se-
guendo criteri antisismici, pur essendo
elencata l'area sulla quale è stato localiz-
zato, nonché l'intero territorio rientrant e
nel citato comune, come sismica ;

2) se, pertanto, non reputi l 'edificio
stesso carente delle più elementari norm e
di sicurezza;

3) se, infine, sia a conoscenza che :

a) il comune di Porto Recanat i
non è stato neppure avvertito della pre-
senza di tale deposito di PCB, né dall a
regione Marche, né dalla provincia di Ma -
cerata, secondo quanto dichiarato dallo
stesso sindaco ;

b) l 'ENEL non ha comunicato, se-
condo quanto era invece tenuto a fare, né
alla regione Marche, né alla provincia d i
Macerata, la data di trasferimento in di -
scarica controllata del PCB-ASKAREL i n
oggetto; pertanto, si chiede di conoscere ,
unitamente all 'elenco completo delle altre
località utilizzate dall 'ENEL sull'intero
territorio nazionale, quali siano le sedi d i
stoccaggio provvisorio dello stesso PCB-
ASKAREL . (4-23251 )

SINATRA. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere – premesso che :

gli avanzi di bilancio, accumulatisi
nel corso degli anni, hanno consentito

alla Cassa nazionale previdenza ed assi-
stenza avvocati di disporre di una rile-
vante liquidità, che, come si rileva da i
documenti contabili della stessa Casa, s i
attesta intorno ai 1 .400 miliardi ;

appare contraddittorio che la Cassa
nazionale previdenza ed assistenza avvo-
cati, nonostante la consistente disponibi-
lità liquida, mortifichi i professionist i
iscritti, erogando pensioni irrisorie, certa -
mente non rispondenti all'ammontare de l
tributo pagato nel corso di tanti anni d i
attività professionale e, in ogni caso, in -
sufficienti per assicurare una vita digni-
tosa ;

è necessaria da parte del Governo
una maggiore attenzione verso una cate-
goria di professionisti, che esce umiliat a
da una situazione insostenibile posta i n
essere dalla Cassa nazionale previdenza
ed assistenza, attraverso l'esercizio de l
potere di vigilanza che può e deve essere
attivato con immediatezza – :

quali siano gli orientamenti del Go-
verno sul grave ed ingiustificato compor-
tamento della Cassa nei confronti degl i
avvocati pensionati ;

se non ritengano i Ministri interro-
gati di intervenire urgentemente, nell'am -
bito delle rispettive competenze, al fin e
di modificare l'indirizzo fino ad oggi se -
guito dalla citata Cassa, rendendo giusti -
zia ad una categoria di professionisti, ch e
ha tenuto e tiene alta nel nostro Paes e
una tradizione di grande civiltà giuridica .

(4-23252)

COLOMBINI, LODIGIANI, CRIPPA ,
ALAGNA, ALBERINI, ALBORGHETTI ,
ALESSI, ANDREIS, ANGELINI GIOR-
DANO, ARMELLIN, ARNABOLDI ,
AULETA, BALBO, BALESTRACCI, BAR -
BALACE, BARBERA, BARBIERI, BAR-
GONE, BARUFFI, BARZANTI, BASSA-
NINI, BASSI MONTANARI, BATTAGLIA
PIETRO, BECCHI, BELLOCCHIO, BENE -
VELLI, BERNASCONI, BERNOCCO GAR -
ZANTI, BERTONE, BEVILACQUA, BIAN -
CHI, BIANCHI BERETTA, BINELLI ,
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BONFATTI PAINI, BORDON, BENEDIK-
TER, BORRA, BOSELLI, BREDA, BRE-
SCIA, BRUNI FRANCESCO, BRUZZANI,
BUFFONI, BULLERI, CACCIA, CALDE -
RISI, CALVANESE, CANNELONGA, CA-
PANNA, CAPECCHI, CAPPIELLO, CAR-
RUS, CASATI, CASTAGNOLA, CAVAGNA ,
CAVICCHIOLI, CELLINI CEROFOLINI ,
CERUTI, CERUTTI, CERVETTI, CIA-
BARRI, CICONTE, CILIBERTI, CIMA ,
CIOCCI, CIPRIANI, CIVITA, COLUCCI ,
CONTI, COSTA ALESSANDRO, CRESCO ,
CURCI, D 'ALEMA, D'AMATO CARLO ,
D 'AMBROSIO, DE JULIO, DEL BUE ,
DELL 'UNTO, DI DONATO, DI PIETRO ,
DI PRISCO, DIAZ, DIGNANI GRIMALDI ,
DONATI, DONAllON, FACHIN SCHIAVI ,
FAGNI, FARAGUTI, FELISSARI,

	

FER-
RANDI, FERRARA, FERRARINI, FIAN -
DROTTI, FINCATO, FINOCCHIARO FI -
DELBO, FOLENA, FOTI,

	

FRACCHIA,
GABBUGGIANI, GALANTE, . GALLI ,
GANGI, GASPAROTTO, GELPI, GHEZZI ,
GRAMAGLIA, GRILLI, GRILLO LUIGI ,
GUERZONI, GUIDETTI SERRA, LA
VALLE, LABRIOLA, LAURICELLA, LAVO -
RATO, LODI, LORENZETTI PASQUALE ,
LUCENTI, MACCHERONI, MAINARD I
FAVA, MAMMONE, MANGIAPANE, MAN -
NINO ANTONINO, MARIANETTI ,
MARRI, MASINA, MASINI, MASSARI ,
MASTRANTUONO, MASTROGIACOMO ,
MATTIOLI, MAllA, MAllUCCONI, MEL-
LINI, MIGLIASSO, MILANI, MINOZZI ,
MINUCCI, MOMBELLI, MONELLO ,
MONTANARI FORNARI, MONTECCHI ,
MORONI, MUNDO, NAPOLITANO ,
NAPPI, NARDONE, NATTA, NEGRI ,
NOCI, NONNE, ORCIARI, ORSENIGO ,
PACETTI, PALLANTI, PALMIERI, PASCO -
LAT, PEDRAllI CIPOLLA, PELLEGATTI ,
PERINEI, PERRONE, PICCOLI, PIE-
TRINI, PINTO, PINTOR, PISICCHIO ,
POLI, POLIDORI, POLVERARI, PORTA-
TADINO, PRANDINI, PROCACCI, QUER-
CINI, RAIS, REBECCHI, RECCHIA, REN-
ZULLI, RIGHI, RINALDI, RODOTÀ, RO -
MANI, RONCHI, ROSINI, RUBBI ANTO-
NIO, RUSSO FRANCO, RUSSO SPENA ,
SALERNO, SALVOLDI, SANFILIPPO ,
SANGIORGIO, SANGUINETI, SANNA ,
SAPIO, SAVINO, SCALIA, SERAFINI

ANNA MARIA, SERAFINI MASSIMO ,
SERRA, SERRENTINO, SOLAROLI, STE-
FANINI, STRADA, STRUMENDO, TAD-
DEI, TAGLIABUE, TAMINO, TESTA AN-
TONIO, TESTA ENRICO, TOMA, TURCO ,
UMIDI SALA, VELTRONI, VIOLANTE e
ZANGHERI . — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che :

il Parlamento Europeo ha votato du-
rante la sessione tenutasi a Strasburgo
dal 12 al 15 febbraio 1990 una risolu-
zione sul Sahara Occidentale . Specificata-
mente sui desaparesidos sahrawi, i prigio-
nieri marocchini liberati e la situazion e
dei diritti umani in Marocco. Nella riso-
luzione si denunciano :

« la continuazione degli arresti arbi-
trari di abitanti del Sahara Occidental e
ad opera della polizia marocchina ;

i trasferimenti forzati in Marocco d i
centinaia di giovani saharawi ;

il rifiuto del governo marocchino d i
ricevere i 200 prigionieri militari liberat i
con gesto unilaterale dal Fronte Polisario ;

il rifiuto del governo marocchino si a
di autorizzare visite a detenuti saharaw i
sia di fornire informazioni sulla loro
sorte » .

La risoluzione fa propria la nota infor-
mativa di Amnesty International del 198 9
sulla situazione dei diritti umani in Ma -
rocco e nel Sahara Occidentale nell a
quale si considera soprattutto che :

« il Governo Marocchino non ha for-
nito alcuna nuova informazione sulla
sorte delle 800 persone originarie del Sa-
hara Occidentale che sarebbero scom-
parse fin dal 1976 ;

la situazione legale e la sorte di cen-
tinaia di persone arrestate nel novembre
1987 durante la visita della missione d i
informazione delle Nazioni Unite restano
ancora sconosciute ;

le informazioni ricevute testimo-
niano atti di torture e maltrattamenti in-
flitti ai prigionieri politici » .
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La risoluzione è altresì in sintonia co n
l'appello firmato da varie personalità tr a
le quali spiccano diversi Prenii Nobel pe r
la pace .

L 'appello contiene, tra l 'altro, i se-
guenti punti :

« I . Protesta contro gli arresti e l e
incarcerazioni di uomini, donne e bam-
bini abitanti nel Sahara Occidentale ;

2. Insiste affinché i Sahraui detenut i
siano immediatamente liberati e affinché
i loro diritti siano rispettati ;

3. Chiede al overno marocchino ch e
siano bloccate tute le deportazioni for-
zate dei giovani iìì Marocco, che siano
autorizzate le visite ai detenuti Sahrawi e
che siano date informazioni sulle person e
scomparse subito dopo l'arresto ;

4. Saluta il gesto umanitario de l
Fronte Polisario di liberare unilateral-
mente 200 prigionieri militari marocchin i
e chiede al governo marocchino di per -
mettere il ritorno alle proprie case d i
quei prigionieri e di fare un gesto d i
reciprocità liberando da parte sua 20 0
prigionieri militari Saharawi » . - -

Detta risoluzione è stata inviata anche .
a tutti i governi degli stati membri – :

quali siano gli atti compiuti dal go-
verno, sulla base dei contenuti della riso-
luzione, per concorrere a rimuovere l a
situazione denunciata ;

se è stato compiuto o si intende
compiere un passo verso il governo ma-
rocchino affinché i diritti umani trovin o
piena applicazione nel Sahara Occiden-
tale e perché siano date alle famiglie de -
gli arrestati le informazioni necessarie a
tranquillizzarle sulla sorte dei loro cari .

(4-23253)

FIORI . — Al Ministro della funzione
pubblica. — Per sapere – premesso che :

alla interrogazione n . 4-20670 il mi-
nistro interrogato ha risposto .con nota n .
54156 del 9 settembre 1990 ;

nella predetta risposta si afferm a
che il computo della IIS è stato fissato i n
quarantesimi nel decreto 29 marzo 1983 ,
n. 79, ed inoltre si afferma che « tale
circostanza risulta peraltro precisata an-
che da una circolare del dipartiment o
della funzione pubblica emanata in data
2 giugno 1983 (circolare Schietroma) suc-
cessivamente ribadita in maniera defini-
tiva all 'articolo 21 della legge finanziari a
27 dicembre 1983, n . 730;

non risulta allo scrivente che la cir-
colare Schietroma sia stata ribadita nella
legge finanziaria, in quanto a seguito de l
telex del ministro Goria, uscito prim a
della « finanziaria », il meccanismo degl i
aumenti della IIS à cambiato ed è sparit o
il ripristino della indennità nel suo im-
porto integrale a partire dalla data d i
compimento dell 'età massima per il collo-
camento a riposo, quindi con notevol e
danno economico per i lavoratori che
confidando nella circolare Schietroma s i
sono collocati in quiescenza dal giugno a l
dicembre 1983 ;

con telex del Ministro Goria del no-
vembre 1983 si cambiava il meccanismo
sia per i futuri aumenti ; sia per il ripri-
stino della indennità, con effetto re-
troattivo dal 29 gennaio 1983 ;

con la legge finanziaria, in conside-
razione della diversa interpretazione, s i
dava la possibilità a coloro che erano
ancora in servizio di ritirare la domanda
di pre-pensionamento ;

con il decreto 24 febbraio 1984
quanto stabilito dalla circolare Schie-
troma veniva definitivamente cancellato ;

nessuno ha preso in considerazione i
pensionati che si sono collocati in riposo
dal giugno 1983 al dicembre 1983, fidan-
dosi della suddetta circolare della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, che pa-
reva autorevole ;

ai dipendenti degli enti locali non è
stato concesso di rientrare in servizio ,
cosa invece possibile agli statali a norma
dell 'articolo 132 del 10 gennaio 1957, n . 3
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pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n . 22
del 25 gennaio 1957 ;

a seguito della mancata applicazion e
della circolare Schietroma, a sette anni d i
distanza la differenza media di pension e
è di circa lire 100/150 .000 mensili ;

al momento della età pensionabil e
(65° anno di età) l'indennità integrativ a
speciale non verrà integralmente ripristi-
nata come specificato chiaramente nell a
circolare Schietroma ;

pertanto la differenza andrà sempre
aumentando ;

occorre tener presente le norme de l
decreto-legge n . 785 del 30 dicembre 198 5
nonché l'ordinanza della Corte dei cont i
n . 670 pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale
n . 44 del 7 novembre 1990 – :

se, visto il decreto-legge 30 dicembre
1995, n. 785, l'ordinanza n .670 della
Corte dei conti, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 44 del 7 novembre 1990, si
ritenga giusto disattendere impegni as-
sunti su un trattamento economico sul
quale gli interessati avevano maturato de-
cisioni irrevocabili, o non si ritenga di
disporre una sanatoria per coloro che non
possono più avere ripensamenti in mate-
ria ;

se ritiene giusto che 1 'IIS sia stata
concessa per intero al personale licenziat o
per scarso rendimento, assenteismo, o de-
stituito solo perché non ha presentato do -
manda, mentre, viceversa, è stata corri -
sposta in misura ridotta a coloro ch e
dopo un lodevole servizio si siano dimess i
dall'impiego .

	

(4-23254 )

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la
definizione della pratica di indennità d i
accompagnamento intestata all'invalida
civile Antonia .Di Gregorio, nata a Seci-
naro (AQ) il 10 maggio 1920 ed ivi resi -
dente . La pratica in oggetto è contraddi-
stinta con il numero AQ 4349/INV e fu
attivata a domanda dell'interessata risa =
lente al 20 luglio 1989 .

	

(4-23255)

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di invalidità intestata a Rosanna
Ronca, nata a Montesilvano (PE)

	

il

	

1 6
agosto 1947 ed ivi rendente . La pratica
stessa è stata attivata a domanda dell ' in-
teressata risalente al 14 ottobre 1989 .

(4-23256 )

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la
definizione della pratica di pensione per
invalidità civile e di indennità di accom-
pagnamento intestata a Clotilde Pandolfi ,
nata a Picinisco (FR) il 24 ottobre 1899 e
residente in Secinaro (AQ) . La pratica in
oggetto è contraddistinta dal numero A Q
4346/INV e fu attivata a domanda dell ' in-
teressata risalente al 23 maggio 1989 .

(4-23257)

SOSPIRI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i
motivi che ritardano la definizione dell a
pratica di pensione di reversibilità INPS ,
pendente presso la sede di Roma-Aurelio ,
intestata a Rosina Valeri, nata il 2 giu-
gno 1908 e residente in Roma . La pratica
in oggetto fu attivata a domanda dell'in-
teressata, risalente al 19 ottobre 1989 .

(4-23258 )

ANIASI . — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere :

se corrisponde al vero la notizia ap-
parsa su un organo di stampa che l 'Ente
delle ferrovie dello Stato ha programmato
la chiusura dello stabilimento O.G.R. di
Voghera ;

primo sintomo di tale stato di cos e
è la progressiva riduzione del personal e
che attualmente è di seicento unità con-
tro le 730 previste da un accordo sinda-
cati-Ente ferrovie dello Stato del 28 giu-
gno 1990;

nel corso del 1990 si sono verificat i
altri 60 dimissionamenti per pensiona -
mento ed altrettanto si prevede per i l
1991 ;
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quali ragioni inducono a tali deci-
sioni in contrasto con le decisioni di que-
sti ultimi anni nei quali l'ente ha inve-
stito nello stabilimento O .G .R. di Voghera
oltre 50 miliardi per ammodernamenti
strutturali e tecnologici ;

se corrisponde a verità che la co-
stante riduzione di personale, mantenuto
al di sotto dei livelli organici, sarebb e
dovuto ad una maliziosa volontà di far
apparire il servizio improduttivo ed inef-
ficiente in considerazione della impossibi-
lità di comprimere le spese generali ;

se non ritenga opportuno smentire
che esiste l ' intendimento dell 'Ente ferro -
vie dello Stato di favorire l ' industria fer-
roviaria privata, che svolge una attività
lobbistica e dì pressione notoriamente co-
nosciuta .

	

(4-23259 )

PARLATO e MANNA . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . Per
conoscere :

se risponda a verità :

a) la notizia, che ha suscitato
grande scandalo, secondo la quale il mi-
nistro interrogato ha deciso di affidare ,
con una convenzione, alla società Infra-
sud del gruppo IRI-ITALSTAT, che già –
per squallidi motivi clientelari – imper-
versa a Napoli, delle analisi e progetta-
zioni di restauro di cinquanta edifici esi-
stenti nel centro storico di Napoli ;

b) che la Infrasud, per la sola pro-
gettazione degli interventi, intascherebbe
venti miliardi ;

c) che di tale importo 9 miliard i
resterebbero a sue mani e dei suoi protet-
tori politici per la funzione di intermedia-
zione parassitaria che le sarebbe ricono-
sciuta ed 11 miliardi andrebbero ai pro-
fessionisti che, secondo rigidi criteri d i
lottizzazione tra i partiti di regime, sa -
ranno privilegiati per colore di tessera ;

d) che l'ordine degli architetti d i
Napoli, per questi ed altri motivi, ha ri-
chiesto conia della convenzione al Mini -

stero, a tutela delle proprie funzioni isti-
tuzionali e dei diritti degli iscritti all'or -
dine, ma senza esito alcuno ;

chi abbia indirizzato la scelta de l
ministro verso la Infrasud anziché richie-
dere che fosse, con un risparmio dì diec i
miliardi, il consiglio dell'òrdine, senza ne-
cessità cioè di detta intermediazione ch e
gli interroganti considerano parassitaria ,
a designare i professionisti per i cin-
quanta incarichi, secondo criteri obiettiv i
e rigorosi ;

quale sia l'esatto testo della conven-
zione ;

perché comunque non sia stata fatt a
una pubblica gara posto che si è voluto ,
per motivi comunque oscuri e sospetti ,
affidarsi a terzi per quello che non è che
un cumulo di differenti ed autonomi inca-
richi ;

come giustifichi la Infrasud, nel caso
risulti vero quanto è oggetto della pre-
sente interrogazione, una « tangente » d i
9 miliardi per l'operazione;

se, viste le perplessità ed il conten-
zioso insorto non ritenga di revocare l a
convenzione in parola, rivolgendosi, con i l
detto conseguendo risparmio del 50 pe r
cento circa di pubbliche risorse, diretta-
mente all'ordine degli architetti così in -
vertendo finalmente la logica spartitori a
esistente a Napoli nel rapporto tra poli-
tica e liberi professionisti, che li ha resi ,
così, del tutto subalterni e comunque di -
pendenti non dalle proprie qualità m a
dal colore della tessera di un partito, or-
mai obbligati in m6lti – per sopravvivere
– a richiedere .

	

(4-23260)

PALMIERI . — Ai Ministri dell' interno ,
degli affari esteri e della difesa. — Per
sapere – premesso che :

gli organismi municipali di Vicenza ,
su sollecitazione dei consiglieri comunal i
del PCI e Verdi, sono venuti a conoscenza
che un'area territoriale della città è stat a
sottratta alla gestione delle autorità civil i
e militarizzata dai soldati americani con
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tanto di recinto e di guardie armate pe r
essere adibita ad addestramento . Si tratta
di un territorio classificato come zona
stradale dal piano regolatore comunale ;

sindaco e assessori del comune non
hanno mai saputo nulla dell 'occupazione
militare di quel territorio; e non risulta
neppure testimonianza scritta presso gl i
uffici dei comune dell'avvenuta militariz-
zazione di quel territorio – :

se i ministri ritengono dignitoso per
le autorità civili vedersi occupare militar -
mente un pezzo di territorio adibito ad
altri usi, senza neppure ricevere un sem-
plice avviso da quelle autorità militari ;

se ritengono di dover intervenire per
chiarire questa vicenda e ripristinare su
quel territorio l'autorità degli organism i
comunali di Vicenza .

	

(4-23261 )

FINOCCHIARO FIDELBO e LUCENTI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere – premesso che :

alla fine dell 'anno 1987 veniva
iscritto a ruolo, con n . 4100/87 RG, un
ricorso innanzi al tribunale amministra-
tivo regionale, sezione di Catania ;

il ricorso, promosso dal signor Sal-
vatore Romano avverso un provvediment o
del sindaco di Leonforte, veniva regolar -
mente notificato in data 6 dicembre 1987 ;

a tutt 'oggi non risulta ancora fissat a
la prima udienza di trattazione – :

quali siano le ragioni del gravissim o
ritardo segnalato;

quali iniziative siano state già adot-
tate o si intendano comunque adottare
per ovviare al ritardo nella trattazion e
dei ricorsi pendenti avanti al TAR di Ca-
tania, nonché al fine di assicurare ai cit-
tadini il diritto ad una pronta ed effi-
ciente risposta giurisdizionale ammini-
strativa.

	

(4-23262 )

LEONI . — Ai Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipa-

zioni statali. — Per sapere – premess o
che :

il giorno 12 settembre 1990 settecen-
todieci lavoratori dipendenti dell 'Ansaldo
sono stati sospesi dal lavoro e per 168 di
questi tale stato permane a tutt'oggi ;

la motivazione aziendale della so-
spensione è imputata all'applicazione del
decreto 23 agosto 1990, n . 247, relativo a l
blocco economico con l'Irak, mentre in -
vece, trae la sua origine dall'abbandon o
del nucleare a seguito degli esiti del refe-
rendum e al conseguente annullamento
delle commesse da parte dell 'ENEL ;

l'intera produzione aziendale è limi -
tata dalla mancata attuazione del piano
energetico, dalla stasi in cui versano gl i
accordi per le forniture di centrali all 'Est
e, inoltre, dalle mancate commesse ferro -
viarie che costituiscono il caposaldo dell a
produzione Ansaldo ;

il fabbisogno di energia del Paese è
in crescente aumento e costituisce una
realtà che va soddisfatta in considera-
zione del fatto che i processi di riconver-
sione tecnologica necessitano di quot e
energetiche superiori e che ulteriori ri-
tardi porterebbero l'Italia fuori dal si-
stema Europa;

l 'accordo Ansaldo-Siemens per l'ac-
quisizione di licenze e tecnologie relativ e
alla costruzione di turbine a gas necessit a
di ulteriori commesse interne ed interna-
zionali e dell'attivazione di quelle concor-
date con l'Unione Sovietica ;

si rende necessario un potenzia-
mento dei finanziamenti per la ricerca a l
fine di diventare titolari di nuove tecnolo-
gie con particolare riferimento a quelle
alternative (geotermiche, marine, eoliche
e solari) e al nucleare sicuro ;

l'incapacità pubblica dell'attuale si-
stema politico-economico delle partecipa-
zioni finisce per colpire i lavoratori de l
settore e l ' intero Paese;

il parco ferroviario segna il passo, l e
alte velocità sono pressoché inesistenti, le



Atti Parlamentari

	

— 76842 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

carrozze sono inadeguate rispetto alla
media del comfort europeo – :

quali provvedimenti si intendono
adottare al fine del rilancio del settore
termoelettromeccanico e del parco rota -
bile delle Ferrovie dello Stato ;

quali provvedimenti siano allo stu-
dio per recuperare i ritardi energetici ac-
cumulati dall'Italia, prima che questi in-
cidano sullo sviluppo ;

quando il Ministro delle partecipa-
zioni statali intenda por fine alla sospen-
sione dei lavoratori dell'Ansaldo, assicu-
rando all'azienda le commesse di lavoro e
ai lavoratori sospesi gli ammortizzator i
sociali .

	

(4-23263 )

ARMELLIN . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere – premesso che :

emerge un errore dalla lettura de l
modello di domanda per ottenere il rico-
noscimento dell 'invalidità civile, cos ì
come è previsto dal decreto del Ministr o
del tesoro del 9 novembre 1990 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 di ve-
nerdì 16 novembre 1990 (in applicazion e
della legge 11 ottobre 1990, n . 289) ;

detto decreto all 'articolo 2, comma
1, lettera a) punto 3, fa riferimento all'in-
dennità mensile di frequenza ai mutilat i
ed invalidi civili minori di anni 18 di cu i
alla legge 11 ottobre 1990, n . 289;

per quanto concerne i minor i
ipoacusici, così giustamente definiti al po-
sto di sordomuti, detta legge parla d i
« minore che presenta una perdita uditiva
superiore ai 60 decibel nell 'orecchio mi-
gliore nelle frequenze di 500, 1000, 2000
hertz »;

questo concetto molto chiaro nella
legge suddetta è stato introdotto propri o
per garantire uniformità di trattamento
agli ipoacusici in tutto il territorio nazio-
nale ;

tuttavia, stranamente questo signifi-
cato viene tradito sia nel modello A

« ISTANTE MAGGIORENNE », sia ne l
modello B « ISTANTE MINORE di ann i
18 » ;

infatti in detti Modelli A e B si pre-
vede il termine sordomuto ai sensi dell a
legge 26 maggio 1970, n . 381, tuttavia i l
porre in evidenza il termine « sordo-
muto » e non usare quello di « ipoacu-
sia » è destinato ad ingenerare la stess a
confusione e difformità di trattament o
che il legislatore ha voluto superare co n
una indicazione ben precisa ed obiettiv a
della perdita uditiva superiore ai 60 deci-
bel nell'orecchio migliore, nelle frequenze
di 500, 1000, 2000 hert z

se non intenda intervenire affinché ,
o per mezzo di circolare o per mezzo d i
decreto, venga adottata la modifica che s i
esige per una esatta applicazione della
legge 11 ottobre 1990, n . 289.

	

(4-23264)

COLUCCI GAETANO . — Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per
conoscere – premesso che :

in data 1° dicembre 1990 in cronaca
di Salerno, un quotidiano a diffusione na-
zionale, nell'articolo titolato «i cittadin i
lanciano accuse : c 'è un falso negli stan-
dards » riferiva di una denunzia alla pro-
cura della Repubblica da parte di alcun i
abitanti del rione La Mennolella di Sa-
lerno ;

l'oggetto di tale denunzia sarebbe
stata la falsa rappresentazione dei luoghi
in una planimetria ufficiale della zona
(indicazione di un fabbricato inesistente
nella realtà) ;

qualora la denunzia fosse fondata, la
commissione permanente consiliare pe r
l'urbanistica del comune di Salerno,
prima, e successivamente il consiglio co-
munale, sarebbero stati indotti a valutare
proposte di adeguamento agli standards
urbanistici sulla base di documenti, ri-
lievi e cartografie false, o quanto meno
inesatte ;

conseguentemente, l'assemblea consi-
liare avrebbe espresso una delibera vi=
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ziata dalla inattendibilità dei document i
che hanno contribuito a formarla ;

attesa la gravità – sia se determi-
nati da dolo che da colpa – dei fatt i
evidenziat i

se i ministri interrogati siano a co-
noscenza di quanto in premessa;

se i fatti denunziati rispondano a
verità ;

quali provvedimenti urgenti, i mini-
stri interrogati, ciascuno per quanto d i
competenza e di concerto, intendano, co-
munque, adottare per far chiarezza sul -
l ' intera inquietante vicenda .

	

(4-23265 )

COLUCCI GAETANO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere –
premesso che:

Salerno rischia di perdere il Conser-
vatorio musicale, la cui autonomia d a
quello di Napoli fu ottenuta dopo anni di
lotte, per i gravi ritardi, omissioni ed
inadempienze dell'amministrazione comu-
nale che, insensibile alle esigenze del pre-
stigioso istituto, non provvede, da anni, a
riattare i locali (umidi, antigienici ed as-
solutamente inidonei per lo svolgiment o
della normale didattica) dell'ex orfanotro-
fio Umberto 1' ove è allocato il Conserva -
torio –:

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare in ordine a quanto innanz i
esposto, al fine di indurre il comune d i
Salerno a provvedere agli adempimenti d i
sua competenza .

	

(4-23266 )

COLUCCI GAETANO . — Al Ministro
della sanità. = Per conoscere – premesso
che :

la sanità nocerina, in attesa del -
l'apertura del nuovo ospedale civile a No-
cera Inferiore (SA), continua a rimanere
in ginocchio;

il degrado in cui versa la USL 50 è
totale e neanche le recenti gestioni com-
missariali (due) hanno minimamente ri-
solto i tanti problemi :

la situazione ha raggiunto livelli tal i
da indurre il direttore sanitario dell'ospe-
dale civile Umberto I – dottor Antoni o
Fasolino – ormai stanco di combattere, a
decidere di dimettersi ;

nel nosocomio esiste una condizion e
igienica talmente grave che la pulizia del -
l'ospedale, periodicamente, viene effet-
tuata dai familiari dei degenti, costrett i
ad armarsi di ramazza e disinfettare i
servizi igienici – :

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare ;

se non si intenda attivare una proce-
dura ispettiva per l'accertamento di even-
tuali responsabilità .

	

(4-23267 )

COLUCCI GAETANO. — Ai Ministr i
dell'interno e per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno . — Per sapere – premesso
che :

« Se posso avanzare una mia opi-
nione, alla luce di quanto ho appena
esposto, devo dire che ho avuto l ' impres-
sione che, l ' intera vicenda sia stata ge-
stita da tutti '(sindaco, assessori, tecnici ,
imprese e arbitri) per drenare quanto pi ù
denaro è possibile dalla costruzione de i
120 prefabbricati pesanti » . Tale grave di-
chiarazione, condita con pesanti argomen-
tazioni, è del consigliere comunale di An-
gri (SA) Luigi D 'Antonio e si riferisce alla
controversia in atto tra l 'amministrazione
comunale ed il consorzio realizzatore de i
centoventi alloggi in prefabbricato pe-
sante per i terremotati del rione Alfan o
ed alla pronuncia del collegio arbitral e
composto dal magistrato Giuseppe Persic o
e dagli avvocati Giovanni Verde e Giu-
seppe Abbamonte – :

se i ministri interrogati siano a co-
noscenza di tale vicenda ;

se non intendano attivare procedur e
ispettive in ordine a quanto emerso ne l
corso della seduta consiliare cui si riferi-
scono tali dichiarazioni in relazione a i
fatti suindicati .

	

(4-23268)
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COLUCCI GAETANO . — Ai Ministri
dei trasporti e dell'interno . Per cono-
scere – premesso che :

anche se non riportati dagli organ i
di stampa spesso, anzi sempre più spesso ,
si verificano furti e rapine sui treni, par-
ticolarmente su quelli locali, nella tratt a
Salerno-Napoli e viceversa, specialmente
di notte e con scarsa affluenza di viaggia -
tori ;

è rarissimo che la Polfer del com-
partimento di Napoli, la - quale ha giuri-
sdizione anche sulla stazione di Salerno ,
effettui servizi di scorta e prevenzione su i
suddetti treni – :

se siano loro noti i fatti innanzi de-
nunziati ;

quali provvedimenti, ciascuno per
quanto di competenza e di concerto, in -
tendano adottare perché venga effettuato ,
specialmente sui treni « a rischio », il re-
golare servizio di scorta e prevenzione ;

in particolare se non intendano atti -
vare, ovvero intensificare, tale servizi o
nelle prossime ricorrenze festive . (4-23269 )

COLUCCI GAETANO . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo che :

il consiglio di amministrazione del -
l 'ANAS ha approvato il progetto con rela-
tivo finanziamento per l'esecuzione, ne l
comune di Polla (Salerno), di una va-
riante alla S .S . 19 ;

la nuova arteria, così come propost a
dai tecnici dell'ANAS, non risolverebbe i
problemi di viabilità nel congestionat o
centro urbano, limitandosi ad alleggerire
solo il traffico extraurbano ;

l 'occasione, viceversa, si present a
propizia anche per intervenire effettiva -
mente sulla rete viaria interna nel tratt o
abitato – :

se non si intenda apportare una va-
riazione progettuale – sentita l 'ammini-
strazione comunale – che renda possibile

anche il decongestionamento del traffico
urbano, oggi reso caotico dalla partico-
lare conformazione del territorio urbano ,
diviso a metà da un asse fluviale che l o
attraversa per circa due chilometri .

(4-23270)

COLUCCI GAETANO . — Ai Ministri del
tesoro, dell'interno, di grazia e giustizia e
delle poste e telecomunicazioni . — Per sa -
pere – premesso che :

i risparmiatori, gli operatori econo-
mici e gli istituti di credito del salerni-
tano sono fortemente preoccupati per l a
colossale truffa organizzata da una ag-
guerrita banda che con sofisticate tecno-
logie « ripulisce », servendosi del laser, as-
segni circolari e di conto corrente rubati ,
riscrivendo sui medesimi cifre da capo-
giro, per poi negoziarli nelle varie ban-
che ;

gli assegni passati all'incasso sono
tutti risultati rubati da lettere spedite si a
con affrancatura ordinaria che a mezzo
raccomandata – .

a che punto sono le indagini pe r
scoprire gli autori delle suindicate truffe ;

come è possibile e quali indagin i
sono state attivate in ordine alla sottra-
zione della corrispondenza.

	

(4-23271 )

COLUCCI GAETANO . — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere – premess o
che:

i lavori di adeguamento della pist a
e delle strutture aeroportuali per la rea-
lizzazione dello scalo aereo civile di Sa-
lerno-Pontecagnano, che sarebbe dovuto
entrare in funzione per la fine dell 'anno ,
sono incomprensibilmente fermi ;

c 'è chi attribuisce la responsabilità
dei ritardi alla mancata erogazione dei
contributi finanziari – 15 miliardi – d a
parte della regione Campania, previsti ne l
piano triennale 1988-1990 ;

c 'è, invece, chi afferma che i lavori
non procedono perché il presidente della
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giunta regionale, da circa sei mesi, non
provvede a fare espletare le procedure d i
appalto-concorso già bandito sulla base
del finanziamento previsto ai sensi dell a
legge 64 ;

vera l'una o l'altra ipotesi, sta d i
fatto che i lavori sono fermi, incerta la
previsione dell'attivazione dello scalo e d
ancora lontana la concretizzazione della
legittima aspirazione dei cittadini e degl i
operatori economici del salernitano – :

qual è la reale situazione;

quali provvedimenti si intendono
adottare perché vengano acceleràte tutte
le procedure necessarie al fine di consen-
tire l'immediata effettuazione dei lavor i
previsti per la realizzazione dell'impor-
tante scalo aeroportuale .

	

(4-23272 )

FERRARINI. — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere – premesso che :

continua, nonostante le ripetute de-
nunce e sollecitazioni, lo stato di disagi o
e di pericolo dei viaggiatori e del perso-
nale ferroviario sui treni di notte in al -
cune principali tratte della rete ferrovia -
ria e, in primo luogo sulla Milano-Roma
e Milano-Venezia ;

gli atti di violenza e le rapine sono
numerosissime e non vengono nemmen o
più denunciate; sia nei vagoni normal i
che in quelli a letto o cuccette ;

il personale dei treni che tenta d i
opporsi viene sistematicamente picchiato ,
a volte con la necessità di ricoveri ospe-
dalieri ;

il personale di_ polizia ferroviaria si a
nei treni che nelle stazioni, ormai degra-
date a livello intollerabile, è assoluta-
mente insufficiente – :

quali misure sono state prese o s i
intendono prendere al fine di rimediare
ad una situazione allarmante e indegna
di un paese civile che tra l'altro rischi a
di allontanare la gente dal treno come

mezzo di trasporto, con conseguenze ne-
gative anche dal punto di vista econo-
mico .

	

(4-23273)

PACETTI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere – premesso che :

l'istituto tecnico femminile statale
« Francesco Angelini » di Ancona è attual-
mente privo di una idonea sede apposita -
mente costruita ;

il medesimo istituto è attualmente
costretto ad operare in tre distinte sedi ;
tutte ricavate in modo precario in local i
costruiti per altri fini ;

tutte le sedi attualmente utilizzate
sono poste al di sopra di sedi di . magaz-
zini merci contenenti materiali infiamma-
bili (vernici, pneumatici, tessuti) ;

nei locali sottostanti una delle sed i
si è già verificato un incendio di conside-
revoli proporzioni – :

quali provvedimenti intenda assu-
mere per rendere disponibili finanzia-
menti per l'edilizia scolastica che rendano
possibile la costruzione di una apposita
sede per l'istituto tecnico femminile « An-
gelini » di Ancona .

	

(4-23274 )

LODI FAUSTINI FUSTINI, MAINARD I
FAVA e SERRA . — Ai Ministri della sa-
nità, del lavoro e previdenza sociale, del
tesoro e per la funzione pubblica . — Per
sapere – premesso che :

il decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 314 del 28 settembre 1990 ,
che recepisce l'accordo collettivo nazio-
nale per la regolamentazione dei rapport i
con i medici di medicina generale, a i
sensi dell'articolo 48 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, all'articolo 3 stabili-
sce i titoli accademici, di studio e di
servizio, che danno luogo al punteggi o
individuale per la formazione della gra-
duatoria;

fra i titoli di servizio che danno
luogo ad un punteggio (lettera i) articol o
3) è giustamente previsto anche il servi-
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zio militare di leva (o sostitutivo nel ser-
vizio civile) svolto dopo il conseguiment o
del diploma di laurea in medicina, che s i
presume abbia lo scopo di riconoscere un
servizio svolto per la collettività – :

per quali ragioni non è previsto al-
cun punteggio a favore delle donne me -
dico per il periodo di gravidanza e puer-
perio, in considerazione dei fatto che i n
tale periodo le donne 'non possono (e no n
dovrebbero) sottoporsi a lavori di sostitu-
zione di altri medici a servizi di guardia
medica festiva o notturna e ad altre atti-
vità professionali per salvaguardare l a
loro salute e quella del nascituro ;

se non ritengano che questa situa-
zione crei effettivamente una condizion e
di svantaggio alle donne medico che di-
ventano madri nel periodo in cui concor-
rono per la formazione delle gradutatorie
regionali ;

quali iniziative intendono adottare
per integrare l'articolo 3 dell'accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con i medici di medicina generale

sottoscritto il 12 settembre 1990, in modo
da attribuire un punteggio alle donne me -
dico per il periodo di gravidanza e puer-
perio, riconoscendo anche in questo mod o
il valore sociale della maternità e, all o
stesso tempo, effettive pari opportunità
alle donne per l'accesso all'attività profes-
sionale .

	

(4-23275)

POLI BORTONE . — Al Ministro della
difesa. — Per sapere a che punto è l'iter
per la costruzione a Lecce della Cittadella
Militare il cui progetto è stato ampia-
mente illustrato ad autorità e cittadini
oltre due anni addietro .

	

(4-23276)

POLI BORTONE e COLÚCCI . — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se non ritenga d i
dover prevedere l'inclusione dell'indennità
integrativa speciale nella buona uscita
per quelle categorie del pubblico impiego ,
compresi i dipendenti delle Ferrovie dello
Stato, finora escluse .

	

(4-23277)

*

	

4.



INTERROGAZIONI

A RISPOSTA ORALE

CARADONNA . — Al Presidente del,Con-
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere – premesso che :

ad avviso dell 'interrogante esistono
magistrati che hanno avuto collegament i
con il KGB o altri servizi di spionaggio de i
Paesi aderenti al Patto di Varsavia, nonch é
magistrati che per espressa malafede e
faziosità politiche al fine di spostare a
sinistra l'asse della politica in Italia hann o
perseguitato come autori di stragi elementi
cosiddetti di destra (risultati in giudizi o
totalmente estranei) evitando di indagare
in altri settori di modo che le stragi stesse
sono rimaste impunite

se non ritengano opportuno denun-
ziare penalmente e contemporaneamente
promuovere l'azione disciplinare davant i
al Consiglio superiore della magistratura
nei confronti di tali magistrati . (3-02807 )

d'AMATO LUIGI . — Al Ministro degl i
affari esteri . — Per sapere :

se e quali passi abbia compiut o
presso il Governo tedesco in segno di do-
verosa protesta per le ingiuste, pesanti ,
incivili dichiarazioni del presidente de l
partito liberaldemocratico, di cui è auto-
revole esponente il ministro degli ester i
Genscher, gratuitamente offensive nei
confronti degli italiani del Sud ;

quale sia il tipo di cultura cui i l
« liberale » signor Otto Lamsdorff s i
ispira nel discriminare così rozzamente i
contadini meridionali pur di riabilitare i
tedeschi dell 'Est .

	

(3-02808 )

BRUNI FRANCESCO e PIERMARTINI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere – premesso che :

gli interroganti hanno in precedenza
presentato l ' interrogazione n . 3-01759 del
31 maggio 1989 ;

nell ' incontro avvenuto presso la Pre-
sidenza del Consiglio il 4 agosto 1988 ov e
furono esaminati problemi economici, so-
ciali e di sviluppo dell 'Alto Lazio in con-
nessione con le vicende della Centrale d i
Montalto di Castro ;

furono assunti degli impegni i n
quella circostanza ;

un documento è stato predisposto i n
materia, per invito esplicito in sede d i
incontro, dal prefetto di Viterbo ;

la situazione di crisi occupazional e
determinatasi nella zona, a seguito delle
note vicende della Centrale di Montalto
di Castro, lungi dall'essere stata risolta, s i
va ulteriormente aggravando in quant o
non si è dato corso agli interventi propo-
sti nel documento prefettizio ;

un nuovo incontro è avvenuto il 6
novembre 1990, dopo un ulteriore blocco
del cantiere, in sede di Presidenza de l
Consiglio, presenti i Ministri dei lavor i
pubblici e dell'industria, nonché il sotto -
segretario alla Presidenza, il presidente
della giunta regionale del Lazio e le rap-
presentanze sindacali di CGIL, CISL ed
UIL ; in tale incontro sono stati affrontat i
i noti problemi con impegno di dare ri-
sposte concrete e sollecite anche per la
Cassa integrazione

quali sono i motivi per cui non sono
stati effettuati gli interventi proposti ;

quali iniziative intende assumere i l
Governo per fronteggiare e risolvere la
crisi occupazionale, sia con riferimento
alla cassa integrazione, sia con l'attua-
zione di quelle opere pubbliche infrastrut-
turali utili a risolvere il problema de i
cassa-integrati e quelli annosi dell'Alto
Lazio ;

entro quali tempi il Governo ritiene
che si avviino concretamente le opere an-
zidette e come intenda operare per acce-
lerare i tempi di attuazione ;

quali sono le prospettive per la cen-
trale elettrica di Montalto di Castro.

(3-02809)
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QUERCINI, MARRI, RUBBI ANTO-
NIO, SERAFINI ANNA MARIA, GABBUG -
GIANI e CIABARRI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere - pre-
messo che :

le difficoltà in atto ad avviare un a
trattativa per impedire il precipitare d i
una guerra disastrosa nel Golfo Persico
impongono di non lasciare nulla di inten-
tato per evitare questo drammatico
sbocco ;

era stata accolta con favore la possi-
bilità di un ruolo dell'Europa comunita-
ria che può svolgersi indipendentemente
dai colloqui del Ministro iracheno a Wa-
shington ;

il Parlamento italiano, si è ripetùta-
mente espresso a favore di una autonom a
iniziativa negoziale europea tesa a favo-
rire con mezzi pacifici il rispetto delle
risoluzioni dell 'ONU da parte dell 'Irak ;

la notizia della rinuncia della CEE
di incontrare il Ministro degli Esteri Azi z
accresce le preoccupazioni per i possibil i
sviluppi della crisi e fa mancare una ini-
ziativa diplomatica di grande peso in u n
momento estremamente delicato e perico-
loso – :

quali sono le motivazioni di quest a
grave decisione;

quali nuove iniziative intende intra -
prendere con urgenza il Governo italiano ,
prima di chiudere il semestre di presi-
denza della comunità per contribuire al-
l'apertura di un dialogo che veda i n
campo una pluralità di soggetti negozial i
e l 'avvio di una trattativa di pace .

per la sua sicurezza. La conferenza è
l 'asso nella manica di Sadam Hussein e
sarebbe assurdo che seguitasse ad essere
operante ;

come potranno l 'Italia e la Germa-
nia, che non partecipano al Consiglio d i
sicurezza dell'ONU far valere i loro punt i
di vista ;

come verranno consultati gli altri al-
leati europei che non hanno un seggio ne l
Consiglio di sicurezza .

	

(3-02811 )

VIOLANTE, RECCHIA, BARGONE ,
BASSOLINO, CICONTE, FINOCCHIAR O
FIDELBO, FORLEO, FRACCHIA, LAVO-
RATO, MANNINO ANTONINO, OR-
LANDI, PEDRAllI CIPOLLA, SAMÀ, SI-
NATRA, TURCO, UMIDI SALA e VACCA .
— Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

per la lotta contro la mafia e contro
le degenerazioni della politica è necessa-
rio procedere con il massimo rigore nel -
l 'accertamento delle responsabilità penal i
degli amministratori imputati ;

suscitano preplessità, al riguardo, le
decisioni del tribunale di Palmi nei con -
fronti del signor Francesco Macrì, come
risulta dal seguente schema :

a) primo processo contro Francesco Macr ì
più 47 per peculati e altro .

Pervenuto al Tribunale di Palmi il 2 1
gennaio 1989 .

Prima udienza, 26 aprile 1989 rinvi o
al 29 aprile 1989 per poter disporre d i

(3-02810) un 'aula della Corte d 'assise più spaziosa ;

Il 29 aprile

	

1989 rinvio all '8 maggio
1989 senza motivazione ;

DEL DONNO. — Al Presidente del Con - al 16 maggio1 '8 maggio 1989 rinvi o
siglio dei ministri ed al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere :

1989 perché il Presidente è influenzato ;

il 16 maggio 1989 rinvio al 23 maggio
come

	

si

	

potrà

	

evitare

	

il

	

pericolo ,
che, a crisi del Golfo finita, Israele venga 1989 senza motivazione ;

trascinato in una funesta conferenza in- il 23 maggio 1989 rinvio al 30 maggio
ternazionale, a

	

maggioranza

	

araba, ri - 1989 perché il

	

Presidente ha il mal d i
schiosissima per la sua sopravvivenza e gola ;
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il 30 maggio 1989 rinvio al 6 giugno
1989 senza motivazione ;

il 6 giugno 1989 rinvio al 20 giugno
1989 senza motivazione;

il 20 giugno 1989 rinvio al 18 luglio
1989 senza motivazione ;

il 18 luglio 1989 rinvio al 6 ottobr e
1989 senza motivazione ;

il 6 ottobre 1989 rinvio al 18 ottobre
1989 perché il Presidente è impegnato i n
un corso sul nuovo codice di procedura
penale ;

il 18 ottobre 1989 rinvio a nuovo
ruolo per trasferimento del dottor Giglio ,
componente del collegio ;

non risultano altre tracce del processo ,
ormai fermo da oltre un anno .

b) Secondo processo per apparecchiature
sanitarie acquistate, collaudate e pa-
gate ma mai messe a disposizione de -
gli ammalati :

prima udienza fissata per il 5 ottobre
1990 rinviata 30 novembre 1990 ;

il 30 novembre 1990 rinvio al 5 marzo
1991 .

c) Terzo processo per una polizza assicu-
rativa di un Centro dialisi, assicura-
tore, il dottor Raffaele Lavorato, presi -
dente della USL di Gioia Tauro e i n
questa veste arrestato per reati contr o
la pubblica amministrazione :

prima udienza aprile 1990, rinvio al
giugno 1990 ;

nel giugno 1990 rinvio al 9 novembre
1990 ;

il 9 novembre 1990 rinvio al 6 feb-
braio 1991 .

d) Quarto processo per il pagamento d i
un corso frequentato a Milano dal re -
visore dei conti della USL, Lombardo ;
in proposito la Corte dei conti ha gi à
condannato Macrì ed i componenti del
comitato di gestione USL al rimbors o
dei danni :

prima udienza per il 25 maggio 1990
rinvio al 23 novembre 1990 senza motiva-
zione ;

il 23 novembre 1990 rinvio al 28 no-
vembre 1990, senza motivazione ;

il 28 novembre 1990 rinvio al 30 no-
vembre 1990, senza motivazione ;

il 30 novembre 1990 rinvio al 6 marzo
1991 .

Tutti i rinvii sarebbero stati concess i
dal presidente dell'unica sezione del tri-
bunale di Palmi, dottor Alberto Bambara ;

è necessario conoscere le ragioni ef-
fettive per le quali i rinvii sono stat i
concessi tanto più che, in mancanza d i
credibili ed auspicabili chiarificazioni, po-
trebbe ritenersi che il trattamento dei ci-
tati procedimenti sia in qualche modo
connesso ai rapporti esistenti tra l'impu-
tato Francesco Macrì e il dottor Vincenzo
Flavio Bambara, medico, fratello del giu-
dice, e titolare di una convenzione dell a
USL di cui è presidente il Francesco Ma-
crì, conclusa dallo stesso Macrì dopo ch e
il commissario che aveva preceduto i l
Macrì nella direzione della USL si era
rifiutato di firmare la stessa convenzion e
ritenendola illegittima – :

quali dati siano a conoscenza de l
Governo circa le ragioni effettive dei rin-
vii sopra citati e quali i provvediment i
che il Ministro intende eventualmente as-
sumere nell'ambito delle sue competenze
costituzionali .

	

(3-02812)



INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell ' interno, per sapere se, d i
fronte al dilagare della criminalità orga-
nizzata e per stroncare ogni sospetto d i
collusioni tra mafia e politica, non inten-
dano, sulla base dei lavori della Commis-
sione parlamentare Antimafia e sulle ri-
sultanze del lavoro degli inquirenti che
più avanti si elencheranno, procedere all o
scioglimento dei consigli comunali di cu i
appresso, affidando la gestione delle atti-
vità amministrative ai prefetti a tempo
indeterminato ovvero fino al ristabili-
mento delle regole di civile convivenza ,
stante la persistente violazione del pre-
cetto costituzionale che prevede il carat-
tere « libero, segreto e personale » de l
voto popolare, carattere evidentement e
non garantito dal condizionamento dei
clan criminali .

In numerosi comuni sta diventando
praticamente impossibile esercitare cor-
rettamente e onestamente i ruoli . di mag-
gioranza ed opposizione, pena anche la '
vita, a causa della pressione delle cosche .

I provvedimenti richiesti si auspican o
nei seguenti comuni, per i motivi a fianc o
di ciascuno indicati :

1) Acerra . Un rapporto dei carabi-
nieri agli atti della relazione dell'Antima-
fia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 include questo comune tra quelli i n
cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall 'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso )
del codice penale . Il 14 febbraio di que-
st'anno è stato ucciso l'ex-consigliere dc
Carmine Elmo, che aveva candidato il fi-
glio Carlo nelle amministrative .

2) Acicastello . La relazione di mino-
ranza su Catania del senatore Corleone

sottolinea per questo comune : « sfascio
della riviera dei Ciclopi e incriminazion i
di amministratori comunali ( . . .) fra i de-
litti anche l 'uccisione oscura, nel 1989, d i
un consigliere comunale » .

. 3) Adrano . La stessa relazione Cor-
leone indica questo comune come uno d i
quelli in cui sono gravi le infiltrazion i
mafiose nella pubblica amministrazione .

4) Afragola . Un rapporto dei carabi-
nieri agli atti della relazione dell 'Antima-
fia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 include questo comune tra quelli i n
cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall 'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso )
del codice penale . Sempre l'Antimafia ri-
leva che ad Afragola sono stati uccisi du e
consiglieri comunali, uno dei quali « com-
promesso con la camorra per questioni d i
lavori pubblici » .

5) Africo . Fa parte di quei comuni —
ha dichiarato il prefetto di Reggio Cala-
bria alla Commissione Antimafia — in cu i
« 12 candidati risultavano deferiti al -
l 'autorità giudiziaria in base all'articol o
416-bis e di questi otto sono stati eletti » .
Altri 81 candidati di questi comuni « ri-
sultano deferiti per reati contro la pub-
blica amministrazione e 50 sono stat i
eletti » . Va ricordato anche che il 28 no-
vembre scorso il prefetto di Reggio ha
sospeso due assessori e due consiglieri d i
Africo Nuovo coinvolti nell ' inchiesta per
l 'attentato al palazzo comunale .

6) Agrigento. Secondo la relazion e
della Commissione Antimafia del 31 lu-
glio 1990, sono stati denunciati fatti ch e
indicherebbero il progressivo imbarbari-
mento della vita pubblica ed in partico-
lare dei meccanismi elettorali, inquinati
dall'esistenza di un vero e proprio mer-
cato di voti .

Anche i sistemi adottati da taluni par-
titi per moralizzare le liste dei candidat i
(eliminando, ad esempio, quelli con pre-
cedenti penali) sono stati aggirati me-



diante la candidatura in altri partiti o la
creazione di liste civiche, per poi con-
fluire nuovamente, ad elezione avvenuta ,
nel partito temporaneamente abbando-
nato .

7) Belpasso. Ancora la relazione Cor-
leone su Catania : « vi sono stati registrati
numerosi casi di collusione tra politica e
mafia, che vi ha esercitato pesanti condi-
zionamenti anche nelle pubbliche atti-
vità » .

8) Bova. Fa parte di quei comuni —
ha dichiarato il prefetto di Reggio Cala-
bria alla Commissione Antimafia — in cui
« 12 candidati risultano deferiti all'auto-
rità giudiziaria in base all'articolo 416-bis
e di questi 8 sono stati eletti » . Altri 8 1
candidati di questi comuni « risultavan o
deferiti per reati contro la pubblica am-
ministrazione e 50 sono stati eletti » .

9) Brancaleone . In questo comun e
della provincia di Reggio Calabria il 2
maggio scorso è stato assassinato Antonio
Stellitano, candidato in una lista civica .

10) Brusciano. Un rapporto dei cara-
binieri agli atti della relazione dell'Anti-
mafia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 include questo comune tra quelli i n
cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso)
del codice penale .

11) Canolo. Fa parte di quei comun i
— ha dichiarato il prefetto di Reggio Cala-
bria alla Commissione Antimafia — in cu i
« 12 candidati risultavano deferiti al -
l'autorità giudiziaria in base all'articol o
416-bis e di questi 8 sono' stati eletti » .
Altri 81 candidati di questi comuni « ri-
sultavano deferiti per reati contro la pub-
blica amministrazione e 50 sono stati
eletti » .

12) Cardito. Un rapporto dei carabi-
nieri agli atti della relazione dell'Antima-
fia sulle violenze avvenute nel period o
antecedente le elezioni amministrative del

1990 include questo comune tra quelli i n
cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall 'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso )
del codice penale .

13) Casalnuovo di Napoli . Il 30
aprile scorso è stato assassinato Vincenz o
Grillo, candidato per il PSDI alle elezion i
comunali .

14) Casandrino . Scrive l 'Antimafia
su questo comune a proposito dell ' inseri-
mento della camorra in alcuni consigl i
comunali : « A Casandrino sono stati de-
nunciati per il reato di associazione a
delinquere di stampo mafioso e per altro ,
esponenti politici e pubblici amministra -
tori : dai predetti rapporti possono rico-
struirsi un collegamento organico fra nu-
clei della camorra e componenti di una
forza politica locale, ganibizzazione d i
consiglieri e tecnici comunali nell 'ambito
dello scontro fra bande, concessioni di
appalti a personaggi legati a consorterie
che vengono denunciate come vicine a l
potere politico, sinanche una riunione d i
politici e amministratori imposta da un
capo camorra al fine di determinare l a
composizione del consiglio comunale » .

Anche Casandrino è incluso nel rap-
porto dei carabinieri agli atti dell'Antima-
fia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 e compreso tra quelli in cui sono
state candidate e/o elette persone conti-
gue a nuclei camorristici o parenti di
noti capi-clan già detenuti per il reat o
previsto dall 'articolo 416-bis (associazione
a delinquere di stampo mafioso) del co-
dice 'penale.

15) Caserta. La relazione dell'Anti-
mafia sulla situazione criminale nel Ca-
sertano riferisce che in questo come i n
altri comuni elencati opera il gruppo ca-
morristico Delli Paoli-Piccolo, che « man -
tiene rapporti con esponenti politici, con-
dizionandone l'operato negli appalti d i
opere pubbliche » .

16) Castellammare di Stabia . Altro
rapporto della Commissione Antimafia
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« l'alleanza fra il clan Imparato e un
gruppo operante a Sant 'Antonio Abate
contro il clan D 'Alessandro ha permess o
di raggiungere una forza di consenso e d i
pressione tanto intensa da incidere su i
locali equilibri politico-amministrativi an-
che tramite gravi fatti di sangue » .

17) Cicciano. Un rapporto dei cara-
binieri agli atti della relazione dell'Anti-
mafia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 include questo comune tra quelli i n
cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso)
del codice penale .

18) Cittanova . A proposito della si-
tuazione criminale e delle infiltrazion i
della provincia di Reggio Calabria, risult a
quanto mai esplicita questa affermazion e
della Commissione Antimafia : « non s i
riesce a venire a capo di vicende alluci-
nanti come, ad esempio, quella del co-
mune di Cittanova » .

19) Ercolano. Il comune è stato
messo « sotto controllo » – riferisce 1 'Anti-
mafia – da funzionari dell'Alto commissa-
rio per il coordinamento della lotta con-
tro la delinquenza mafiosa .

20) Fiumara . In questo comune cala-
brese il 6 marío scorso è stato ucciso
Dionisio Crea, consigliere comunale socia-
lista .

21) Frattamaggiore. Un rapporto de i
carabinieri agli atti della relazione del-
l'Antimafia sulle violenze avvenute ne l
periodo antecedente le elezioni ammini-
strative del 1990 include questo comun e
tra quelli in cui sono state candidate e/ o
elette persone contigue a nuclei camorri-
stici o parenti di noti capi-clan già dete-
nuti per il reato previsto dall 'articolo
416-bis (associazione a delinquere di
stampo mafioso) del codice penale .

22) Gela . Dalla relazione dell 'Alto
commissario Sica a proposito dei rapport i
tra mafia e politica : « la situazione perso -

naie di taluni amministratori locali è og-
getto di attenta osservazione . . . Polara Pie-
tro, capomafia assassinato, candidato dc
alle comunali . Cafà ' Rocco, già assessore ,
fratello di Cafà Emanuele, assassinato .
Trufolo Grazio, assessore liberale ai lavor i
pubblici e . . . membro del comitato citta-
dino antimafia, quasi tutte le sere in
compagnia di pericolosi pregiudicati, con-
trollato dall 'Arma dei carabinieri . Giunta
Vincenzo, già sindaco, fratello di inquisito
per associazione a delinquere di stampo
mafioso .

23) Gioia Tauro . Come per Citta-
nova, a proposito della situazione crimi-
nale e delle infiltrazioni nelle ammini-
strazioni della provincia di Reggio Cala-
bria, risulta quanto mai esplicita questa
affermazione della Commissione Antima-
fia: « non si riesce a venire a capo d i
vicende allucinanti come, ad esempio ,
quella del comune di Gioia Tauro » .

24) Lettere. Un rapporto dei carabi-
nieri agli atti della relazione dell'Antima-
fia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 include questo comune tra quelli i n
cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall 'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso )
del codice penale .

25) Locri . Due fatti bastino per sot-
tolineare la gravità della situazione : i
colpi di fucile esplosi contro il consigli o
comunale, durante la seduta consiliare, a l
fine di intimorire gli amministratori ed
evitare il varo del piano regolatore : la
denuncia del presidente della USL 28 ,
Mario Laganà, dc, sull'impossibilità a
espletare concorsi per posti di primario
all 'ospedale locale per le numerose diser-
zioni di commissari d 'esame, probabil-
mente per timore di minacce mafiose .

26) Marano. Un rapporto dei carabi-
nieri agli Atti della relazione dell 'Antima-
fia sulle violenze avvenute nel periodo
antecedente le elezioni amministrative de l
1990 include questo comune tra quelli in
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cui sono state candidate e/o elette per-
sone contigue a nuclei camorristici o pa-
renti di noti capi-clan già detenuti per i l
reato previsto dall'articolo 416-bis (asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso )
del codice penale .

27) Mercato San Severino . Il consi-
gliere comunale Vincenzo Erra è stató so -
speso dalle sue funzioni a metà novem-
bre . Era stato inquisito nell'ambito del -
l'inchiesta sulla ricostruzione post-terre-
moto ed accusato di associazione a delin-
quere di stampo camorristico .

28) Mondragone. Scrive la Commis-
sione Antimafia nella sua relazione sull a
provincia di Caserta: il gruppo camorri-
stico La Torre « esercita influenza sul -
l 'amministrazione comunale » .

29) Motta San Giovanni . Fa parte di
quei comuni – ha dichiarato il prefetto d i
Reggio Calabria alla Commissione Anti-
mafia – in cui « 12 candidati risultavan o
deferiti all'autorità giudiziaria in base al -
l 'articolo 416-bis e di questi 8 sono stat i
eletti » . Altri 81 candidati di questi co-
muni risultavano deferiti per reati contro
la pubblica amministrazione e 50 sono
stati eletti .

30) Palagonia . Il senatore' Corleone ,
nella sua relazione di minoranza sull a
mafia in provincia di Catania afferma ch e
sono « numerosi i casi di politici che, in
combutta con la delinquenza, si sono ri-
velati specialisti in frodi per miliardi » .

31) Palma di Montechiaro . La rela-
zione della Commissione parlamentar e
Antimafia su Agrigento e Palma afferm a
che « una più approfondita indagine sul -
l 'attività dell 'amministrazione comunal e
di Palma di Montechiaro, ed in partico-
lare sui lavori pubblici, ha ingenerato
fondati sospetti sulla regolarità delle pro-
cedure di affidamento degli appalti e
sulla infiltrazione di interessi mafios i
nella gestione della cosa pubblica » .

32) Poggio Marino. Un rapporto dei
carabinieri agli atti dell'Antimafia sull e
violenze avvenute nel periodo antecedente
le elezioni amministrative del 1990 in-

clude questo comune tra quelli in cu i
sono state candidate e/o elette persone
contigue a nuclei camorristici o parent i
di noti capi-clan già detenuti per il reato
previsto dall 'articolo 416-bis (associazione
a delinquere di stampo mafioso) del co-
dice penale . Il 28 ottobre scorso è stato
sospeso dalle sue funzioni Antonio Izzo ,
condannato a sei anni di reclusione per
associazione camorristica, consigliere
della lista civica « La Spiga » .

33) Polistena . Basti ricordare l'ul-
timo di una lunga serie di episodi crimi-
nosi legati alle difficoltà di esercitare i l
proprio mandato amministrativo: il re-
cente attentato all 'ex-vice sindaco Gio-
vanni La Ruffa, comunista .

34) Pomigliano d 'Arco. Un rapporto
dei carabinieri agli atti della relazion e
dell 'Antimafia sulle violenze avvenute ne l
periodo antecedente le elezioni ammini-
strative del 1990 include questo comun e
tra quelli in cui sono state candidate e/o
elette persone contigue a nuclei camorri-
stici o parenti di noti capi-clan già dete-
nuti per il reato previsto dall'articolo
416-bis (associazione a delinquere di
stampo mafioso) del codice penale .

35) Quindici . Si tratta del paese che
è praticamente governato dalla cosca ca-
morristica dei Graziano . Della giunta co-
munale fa parte tale Scafuro, padre di un
baby-killer che ha ucciso – secondo gl i
inquirenti per motivi di camorra – u n
suo coetaneo in pieno centro .

36) Recale. La relazione dell 'Antima-
fia sulla situazione criminale nel Caser-
tano riferisce che in questo come in altri
comuni elencati opera il gruppo camorri-
tico Delli Paoli-Piccolo, che « mantiene
rapporti con esponenti politici, condizio-
nandone l'operato negli appalti di opere
pubbliche e servizi ».

37) Reggio Calabria . È del 14 no-
vembre scorso la notizia, apparsa su i l
Giornale, del fallito attentato al sindac o
dc Agatino Licandro. Scrive il quotidian o
milanese : « Le minacce e le pressioni ne i
confronti degli amministratori comunali



non costituiscono certo un fatto nuovo,
anche il predecessore di Licandro, il de-
putato dc Pietro Battaglia, avrebbe subit o
numerose minacce . Il tutto, quasi certa-
mente, è riconducibile alla gestione dell e
sovvenzioni pubbliche » . Va anche ricor-
dato un altro illuminante passaggio dell a
Commissione Antimafia nella sua rela-
zione sul Reggino : « . . . . L'intervento at-
tivo degli enti locali nella lotta contro l a
delinquenza organizzata non è però tale ,
in generale, da poter essere segnalato po-
sitivamente: la giunta comunale di Reg-
gio Calabria non si è costituita parte ci -
vile in un maxiprocesso contro pericolos i
criminali tuttora pendente » .

38) Rende. Nell'ottobre di que-
st 'anno è stato ucciso il consigliere comu-
nale Chiappetta, costruttore .

39) Samo. Fa parte di quei comuni
- ha dichiarato il prefetto di Reggio Cala-
bria alla Commissione Antimafia - in cu i
« dodici candidati risultavano deferiti all a
autorità giudiziaria in base all'articolo
416-bis e di questi otto sono stati eletti » .
Altri ottantuno candidati di questi co-
muni « risultavano deferiti per reati con-
tro la pubblica amministrazione e 5 0
sono stati eletti » .

40) San Cipriano d 'Aversa. L'Anti-
mafia ricorda che ne e stato sindaco Er-
nesto Bardellino (fratello del più noto An-
tonio) . Un consigliere comunale fu inqui-
sito dal tribunale di Santa Maria Capua
Vetere per « associazione a delinquere » .

41) San Giorgio a Cremano . Un rap-
porto dei carabinieri agli atti della rela-
zione dell'Antimafia sulle violenze avve-
nute nel periodo antecedente le elezion i
amministrative del 1990 include quest o
comune tra quelli in cui sono stati candi-
date e/o elette persone contigue a nucle i
camorristici o parenti di noti capi-cla n
già detenuti per il reato previsto dall'arti-
colo 416-bis (associazione a delinquere d i
stampo mafioso) del codice penale .

42) San Giovanni Gemigna . Il Cor-
riere della Sera del 15 ottobre scorso ri-
corda un dossier del senatore Pollice che

prende spunto da una denuncia durant e
la messa di Don Salvatore Traina :
« Hanno peccato gravemente quei . cri-
stiani che per sé o per altri hanno com-
prato voti a qualsiasi prezzo » .

43) San Luca . Fa parte di quei co-
muni - ha dichiarato il prefetto di Reg-
gio Calabria alla Commissione Antimafi a
- in cui « 12 candidati risultavano defe-
riti alla autorità giudiziaria in base al -
l'articolo 416-bis e di questi 8 sono stat i
eletti » . Altri 81 candidati di questi co-
muni « risultavano deferiti per reati con-
tro la pubblica amministrazione e 50
sono stati eletti » .

44) San Marco Evangelista . La rela-
zione dell'Antimafia sulla situazione cri-
minale nel Casertano riferisce che in que-
sto come in altri comuni elencati opera i l
gruppo camorristico Delli Paoli-Piccolo ,
che mantiene rapporti con esponenti poli-
tici, condizionandone l'operato negli ap-
palti di opere pubbliche e servizi .

45) Santa Maria Capua Vetere .
Scrive 1'Antimafia : « Va rilevato ché da
un rapporto dei carabinieri, concernente
l'assegnazione di appalti di servizi press o
il comune di Santa Maria Capua Vetere ,
si evincono modalità di gestione dell a
cosa pubblica a dir poco spregiudicate ,
per cui, alle gare di appalto per serviz i
fondamentali, venivano invitate coopera-
tive e società, alcune delle quali prive
della benché minima esperienza professio-
nale e di adeguate attrezzature . Risulta
anche che l'aggiudicazione dei serviz i
della' nettezza urbana, della raccolta de i
rifiuti solidi urbani, della pulizia in luo-
ghi di rilevanza pubblica (palazzo di giu-
stizia e sede comunale), è stata effettuat a
a favore di imprese successivamente sot-
toposte a sequestro giudiziario per colle-
gamenti con persone coinvolte in indagin i
di polizia sin dal 1983 e arrestate su
mandato di cattura del giudice istruttore
di Napoli per reati di camorra (clan Nu-
voletta) » .

46) Sant'Antimo. La relazione del-
1'Antimafia spiega che « è stato chiesto l o
accesso » agli atti del comune .



Atti Parlamentari

	

— 76855 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1990

47) Sant 'Antonio Abate . Sono stat i
denunciati – sostiene 1'Antimafia – avver-
timenti mafiosi ad amministratori local i
per l 'affidamento di appalti : nella ordi-
nanza di rinvio a giudizio si fa riferi-
mento ad un intervento diretto della ca-
morra al fine di determinare particolari
equilibri in occasione di una consulta-
zione elettorale, privando di voti una
parte politica e favorendone un'altra . Dai
vari rapporti dei carabinieri si ricava
inoltre un grave intreccio in tale località
fra contrasti politici ed attività di bande
criminali, per cui vennero consumat i
gravi fatti di violenza, sino all'omicidio
di un consigliere comunale per il quale
vennero denunciati, fra gli altri, sindaco
uscente ed altro amministratore locale .

48) Scordia . La relazione dell'Anti-
mafia su Catania ricorda che è stato
eletto consigliere comunale « triplicando i
seggi per il partito nelle cui liste er a
stato candidato, un soggetto sottoposto a
sorveglianza speciale, successivamente in-
quisito per reati di mafia, la cui elezion e
però non è stata convalidata » . Inoltre ,
aggiunge il senatore Corleone, « nelle ope-
razioni anticrimine sono stati coinvolt i
anche politici » .

49) Sinopoli . Fa parte di quei co-
muni – ha dichiarato il prefetto di Reg-
gio Calabria alla Commissione Antimafi a
– in cui « 12 candidati risultavano defe-
riti all'autorità giudiziaria in base all'ar-
ticolo

	

416-bis e di

	

questi 8 sono stat i
eletti » .

	

Altri 81 candidati di questi co-
muni « risultavano deferiti per reati con-
tro la pubblica amministrazione e 5 0
sono stati eletti » . .

50) Staiti . Fa parte di quei comun i
– ha dichiarato il prefetto di Reggio Cala-
bria alla Commissione Antimafia – in cu i
« 12 candidati risultavano deferiti all a
autorità giudiziaria in base all'articolo
416-bis e di questi 8 sono stati eletti » .
Altri 81 candidati di questi comuni « ri-
sultavano deferiti per reati contro la pub-
blica amministrazione e 50 sono stat i
eletti » .

51) Taurianova . Come per Cittanova ,
a proposito della situazione criminale e

delle infiltrazioni nelle amministrazion i
della provincia di Reggio Calabria, risult a
quanto mai esplicita questa affermazione
della Commissione Antimafia : « Non s i
riesce a venire a capo di vicende alluci-
nanti come, ad esempio, quella del co-
mune di Taurianova » . Va sottolineato
inoltre un rapporto dell'Alto commissa-
riato per la lotta alla mafia che mett e
sotto accusa a Taurianova il « palese ,
ostentato, arrogante potere politico-ma-
fioso » . Due consiglieri comunali sono
stati sospesi dalle loro funzioni .

52) Torre Annunziata . Un rapporto
dei carabinieri agli atti della relazion e
dell 'Antimafia sulle violenze avvenute ne l
periodo antecedente le elezioni ammini-
strative del 1990 include questo comune
tra quelli in cui sono state candidate e/ o
elette persone contigue a nuclei camorri-
stici già detenuti per il reato previsto
dall'articolo 416-bis (associazione a delin-
quere di stampo mafioso) del codice pe-
nale .

53) Torre del Greco. Il 2 aprile
scorso è stato assassinato Antonio Buo-
naiuto, candidato alle elezioni .

54) Trapani . È quanto mai « interes-
sante » la relazione dell 'Antimafia del 2 5
gennaio 1990: « Non è improbabile che i l
processo di formazione della volontà dell a
pubblica amministrazione sia stato tur-
bato o distorto da collusioni con interess i
privati (ciò appare confermato dai nume -
rosi procedimenti penali pendenti nei tri-
bunali di Trapani e Marsala per reat i
contro la pubblica amministrazione e dal -
l 'arresto di due assessori e di un consi-
gliere comunale di Trapani per reati com-
messi nell'esercizio delle loro funzioni) » .

55) Villa Literno . È recente la pole-
mica sul rapporto dei carabinieri di Ca-
serta sui presunti legami tra esponent i
del clan camorristico Tavoletta e uomin i
della segreteria di un noto esponente po-
litico nazionale. Aldilà di questo rest a
confermata la tesi dell'Antimafia sul con-
dizionamento camorristico del comune .

56) Villa San Giovanni . I1 7 febbraio
scorso è stato ucciso il vicesindaco Tre-
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croci, dc . Il 6 marzo è stato assassinato i l
candidato socialista alle elezioni Pietro
Princi .

Ad avviso dell'interpellante, il quadro
testé descritto sarebbe di per sé suffi-
ciente a motivare provvedimenti straordi-
nari per l'amministrazione dei comuni su .
citati, con l'affidamento della loro ge-
stione alle prefetture . Va infatti rilevato
che a poco servirebbe, in quelle realtà, l a
sospen"sione di un consigliere eletto, i n
quanto comunque la sua elezione avrebb e
falsificato i risultati elettorali grazie al -
l'appoggio delle cosche mafiose .

Vanno citate alcune riflessioni dell a
Commissione Antimafia del tutto condivi -
sibili, soprattutto per quel che riguard a
la situazione in Calabria e in Campania .
Ecco che cosa avviene in Calabria : « La
delinquenza organizzata agisce, anche at-
traverso il gioco dei voti di preferenza .
nelle scelte elettorali e politiche . I confini
tra attività tradizionali della vita politic a
calabrese e meridionale e rapporti di va-
rio tipo o collusioni con gruppi di delin-
quenza organizzata sono sempre più la -
bili . La delinquenza organizzata influisce
sulla politica degli appalti .e -dei subap-
palti » .

E in Campania : « . . . I camorristi vo-
tano e hanno incidenza sull'elettorato ;
per i loro interessi hanno bisogno d i
un 'amministrazione, se non complice ,
certo inetta e non tutrice rigorosa di le-
galità . . . Nell 'ambito dell 'esame della posi-
zione della pubblica amministrazion e
verso la camorra, rilievo particolare as-
sume la considerazione degli appalti e
subappalti per opere pubbliche . A Napol i
e in provincia è stato incanalato u n
fiume di miliardi . In ambito regionale c 'è
il problema della gestione dei 30 mil a
miliardi per la ricostruzione postsisma e
dei 60 mila miliardi stanziati per il co-
siddetto piano triennale . Si sono creat i
considerevoli interessi per le grosse ini-
ziative e realizzazioni, riguardanti soprat-
tutto la città di Napoli ; i lavori sono
stati affidati, in un grande numero di

casi, a società delle partecipazioni statali .
L 'inserimento con i subappalti, i movi-
menti terra, le guardanie . In provincia ,
invece, per i lavori di importo inferiore ,
c'è stato un inserimento diretto, sin dal-
l'inizio, della camorra . Il varco più ricet-
tivo e pericoloso è costituito dal fraziona -
mento dell 'appalto originario, dai cosid-
detti appalti a cascata » .

(2-01264)

	

« Fini » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della difesa, per conoscere:

quale sia il giudizio del Ministro su
quanto espresso da un gladista, tal e
Bruno Capuccio il quale, senza aver fatt o
il militare, a càusa di una orma di tuber-
colosi, presa da ragazzo, che lo lasci ò
claudicante, fu arruolato nel « Gladio » e
portato tre volte in Sardegna sopra un
aereo dagli oblò oscurati, in un campo d i
addestramento alle ricetrasmittenti .
Un'altra esercitazione la fece due anni fa ,
sparando pochissimo e sempre con un o
Sten. Invitato a dire come mai, novell o
Tersite, avesse aderito alla organizza-
zione, folgorato rispose : « Mi ricordo ch e
pensai : Bruno, meglio te che un fasci -
sta » ;

se non fosse stato meglio, fascismo o
non fascismo, arruolare qualcuno che
avesse fatto il militare, non fosse ex tu-
bercolotico e, tanto meno, claudicante ;

se nei criteri per le scelte non do-
vesse preferirsi chi avesse fiato e gambe
per scappare al momento opportuno ;

se, dopo queste ed altre testimo-
nianze si può ancora credere che « Gla-
dio » sia una cosa seria capace di rappre-
sentare una minaccia per la democrazia o
una difesa per il nostro Paese . Seicento,
mille persone senza addestramento, senz a
armi, senza criteri selettivi non posson o
servire a nulla . Il Gladio è una rana gon-
fiata .

(2-01265)

	

« Del Donno » .
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I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri per sapere –
premesso che :

da 15 anni il popolo saharawi è i n
gran parte costretto all'esilio dalla pro-
pria terra, a causa dell 'occupazione mili-
tare del Marocco, che ha proceduto all'in-
vasione nel novembre 1975, pochi giorn i
dopo che la Corte internazionale , dell'Aja
aveva respinto le sue pretese espansioni-
stiche e pochi mesi prima dell'abbandon o
da parte della Spagna della propria colo-
nia (26 febbraio 1976) ;

l'Organizzazione per l'Unità African a
(OUA) ha ripetutamente ribadito la neces-
sità, durante e dopo la colonizzazion e
spagnola, di una libera consultazione con
referendum per stabilire la sovranità de l
Paese, necessità espressa con chiarezza in
numerose Risoluzioni dell'ONU ;

per definire lo status dell 'ex Sahara
spagnolo è stato predisposto dal Segreta -
rio generale dell 'ONU, Perez de Cuellar ,
un piano di pace volto alla celebrazion e
del referendum di autodeterminazione ch e
consenta alla popolazione saharawi d i
scegliere tra l'indipendenza e l'integra-
zione nel Regno del Marocco ;

inoltre, istituzioni locali (comuni ,
province, regione), « l 'Associazione nazio-
nale di solidarietà e . sostegno con il po-
polo saharawi », organizzazioni sindacal i
e moltissimi italiani di diverso orienta-
mento politico (membri e no dell 'Associa-
zione) sostengono il diritto del popolo sa-
harawi all 'autodeterminazione e a tal fine
sostengono l 'azione unitaria della Repub-
blica Araba Saharawi Democratica, rico-
nosciuta da 64 Paesi, in genere non alli-
neati e facenti parte dell 'Organizzazion e
dell 'Unità Africana (OUA) e auspicano –
anche con concrete iniziative nel nostr o
paese (raccolta fondi, pronunciamenti ,
ospitalità a bimbi saharawi) e nei camp i
profughi saharawi – la sollecita conclu-
sione del conflitto tra il popolo saharaw i
e il Regno del Marocco e la celebrazione
del referendum previsto nel piano di pac e
dell 'ONU da svolgere sotto la sua super -
visione :

non risulta che, a tutt 'oggi, il go-
verno marocchino abbia accolto il pian o
di pace con le relative garanzie di libertà
e pieno rispetto del risultato qualunque
sia; anzi la costruzione di muri e l ' inse-
diamento di colonie marocchine nel Sa-
hara occidentale non sono gesti atti a
favorire una soluzione pacifica ;

ha avuto luogo a Ginevra all'inizi o
di giugno u .s . la riunione di una commis-
sione tecnica dell 'ONU con 19 notabil i
saharawi delle zone occupate e 19 prove-
nienti dai campi dei profughi saharawi i n
Algeria (nella zona di Tindouf) per l'iden-
tificazione degli aventi diritto al voto
sulla base del censimento spagnolo del
1974 ;

sarebbe auspicabile che i ' Paesi
membri della CEE, sia singolarmente che
riuniti in Consiglio, esercitassero 'i loro
buoni uffici nei confronti del Regno de l
Marocco per evitare che vengano post i
intralci all 'attuazione del piano di pac e
dell'ONU ;

il Regno del Marocco ha rapport i
privilegiati con la CEE in campo com-
merciale, in particolare della pesca, ed è
quindi sensibile all'orientamento dei Paes i
della CEE ;

sia il Marocco che la CEE sono inte-
ressati all 'attuazione dell ' UMA, Unione
del Magreb Arabo (associazione regionale
tra Marocco, .Algeria, Tunisia, Libia e
Mauritania) che può dar vita ad un
grande mercato per l 'Europa e dare im-
pulso allo sviluppo dell 'Africa Mediterra-
nea, travagliata da drammatici problemi
economici e di pressioni demografica – :

quale ruolo il Governo italiano in-
tende esercitare in ambito CEE affinché i
Paesi membri, sia come singoli sia riunit i
in Consiglio, esercitino la loro influenza
nei confronti del Marocco per ottenere
che non opponga intralci all'attuazione
del piano di pace dell'ONU e perché co-
minci a ritirare le proprie truppe dai ter-
ritori interessati al referendum ;

se intende instaurare con i rappre-
sentanti del Fronte Polisario (l'organism o
« politico » che conduce la lotta di libera-
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zione del popolo saharawi) relazioni siste-
matiche, anziché occasionali, equivalent i
a qualcosa di simile ad un riconosci -
mento de facto del Fronte . Ciò consenti-
rebbe al Governo italiano di tenere rap-
porti regolari con ambedue le parti i n
causa e di esercitare, se del caso, oper a
di moderazione ;

come pensa di operare per evitare
che non diminuisca (come invece pare in -
tenda fare la Commissione a Bruxelles) i l
volume dell'aiuto umanitario fornito dalla
CEE ai profughi tramite l 'OXFAM, l a
Charitas e altre organizzazioni non gover-
native;

se s'intende promuovere diretta -
mente forme d 'aiuto e di cooperazion e
nei diversi settori della vita civile, parti-
colarmente sotto forma di aiuti tecnici e
strumentali, per ridurre il grado di dipen-
denza della Repubblica Araba Saharaw i
Democratica, dagli aiuti internazionali ,
attualmente pressoché totale .

(2-01266) « Colombini, Lodigiani, Crippa ,
Alagna, Alberini, Alborghetti ,
Alessi, Andreis, Angelin i
Giordano, Armellin, Arna-
boldi, Auleta, Balbo, Baie-
stracci, Barbalace, Barbera ,
Barbieri, Bargone, Baruffi ,
Barzanti, Bassanini, Bass i
Montanari, Battaglia Pietro ,
Becchi, Bellocchio, Benevelli ,
Bernasconi, Bernocco Gar-
zanti, Bertone, Bevilacqua ,
Bianchi, Bianchi Beretta, Bi-
nelli, Bonfatti Paini, Bordon ,
Benedikter, Borra, Boselli ,
Breda, Brescia, Bruni Fran-
cesco, Bruzzani, Buffoni ,
Bulleri, Caccia, Calderisi ,
Calvanese, Cannelonga, Ca-
panna, Capecchi, Cappiello ,
Carrus, Casati, Castagnola ,
Cavagna, Cavicchioli, Cellini ,
Cerofolini, Ceruti, Cerutti ,
Cervetti, Ciabarri, Ciconte
Ciliberti, Cima, Ciocci, Ci-
priani, Civita, Colucci, Conti ,
Costa Alessandro, Cresco,
Curci, D'Alema, D'Amato

Carlo, D 'Ambrosio, De Julio ,
Del Bue, Dell 'Unto, Di Do -
nato, Di Pietro, Di Prisco ,
Diaz, Dignani Grimaldi, Do-
nati, Donazzon, Fachin
Schiavi, Fagni, Faraguti, Fe-
lissari, Ferrandi, Ferrara ,
Ferrarini, Fiandrotti, Fin-
cato, Finocchiaro Fidelbo ,
Folena, Foti, Fracchia, Gab-
buggiani, Galante, Galli ,
Gangi, Gasparotto, Gelpi ,
Ghezzi, Gramaglia, Grilli ,
Grillo Luigi, Guerzoni, Gui-
detti Serra, La Valle, La-
briola, Lauricella, Lavorato ,
Lodi, Lorenzetti pasquale ,
Lucenti, Maccheroni, . Mai-
nardi Fava, Mammone, Man-
giapane, Mannino Antonino ,
Marianetti, Marri, Masina ,
Masini, Massari, Mastran-
tuono, Mastrogiacomo, Mat-
tioli, Mazza, Mazzuconi ,
Mellini, Migliasso, Milani,
Minozzi, Minucci, Mombelli ,
Monello, Montanari Fornari ,
Montecchi, Moroni, Mundo,
Napolitano, Nappi, Nardone ,
Natta, Negri, Noci, Nonne ,
Orciari, Orsenigo, Pacetti ,
Pallanti, Palmieri, Pascolat ,
Pedrazzi Cipolla, Pellegatti ,
Perinei, Perrone, Piccoli, Pie -
trini, Pinto, Pintor, Pisicchio ,
Poli, Polidori, Polverari, Por-
tatadino, Prandini, Procacci ,
Quercini, -J Rais, Rebecchi ,
Recchia, Renzulli, Righi, Ri-
naldi, Rodotà, Romani, Ron-
chi, Rosini, Rubbi Antonio ,
Russo Franco, Russo Spena ,
Salerno, Salvoldi, Sanfilippo ,
Sangiorgio, Sanguineti ,
Sanna, Sapio, Savino, Sca-
lfa, Serafini Anna Maria, Se-
rafini Massimo, Serra, Ser-
rentino, Solaroli, Stefanini ,
Strada, Strumendo, Taddei ,
Tagliabue, Tamino, Testa
Antonio, Testa Enrico, Torna ,
Turco, Umidi Sala, Veltroni ,
Violante, Zangheri » .
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MOZIONI

La Camera ,

considerato che :

il 13 dicembre 1990 alle ore 1,2 4
una violenta scossa sismica del settimo
grado della scala Mercalli ha investito le
province di Siracusa, Catania, Ragusa
causando la morte di almeno 15 person e
di cui 12 a Carlentini ;

il terremoto, verificatosi in una
zona da tempo definita ad alto rischio
sismico, ha messo in luce l 'assoluta fragi-
lità di strutture edilizie per le quali da
tempo veniva sollecitato un intervento d i
prevenzione antisismica ;

al momento, almeno diecimila per-
sone sono senza tetto ;

il loro numero sembra destinato a
crescere ;

la macchina organizzativa della pro-
tezione civile, nonostante le numerose
esercitazioni si è rivelata purtroppo de l
tutto inefficiente ;

il Paese non è stato sollecitato ad
un adeguato moto di solidarietà e solo i
vigili del fuoco e la croce rossa, sostenut i
dalle popolazioni, hanno risposto con im-
mediatezza all'evento, mentre non sono
state impartite le opportune direttive al -
l'esercito che era pronto ad intervenire ;

ancora a cinque giorni dopo il terre -
moto centinaia di cittadini erano senz a
tetto e non disponevano nemmeno di una
tenda ;

pur non essendo possibile al mo-
mento un calcolo esatto dei danni, quest i
ammonteranno verosimilmente a molte
centinaia di miliardi ;

diventa indilazionabile l'approva-
zione di una legge che consenta un inter -
vento organico nelle zone definite ad alto
rischio sismico ;

impegna il Governo:

a predisporre ogni opportuno prov-
vedimento per recuperare i gravissimi ri-
tardi registratisi nella fase di primo soc-
corso ed assistenza alle popolazioni col-
pite dal terremoto ;

ad assicurare il necessario coordina -
mento tra gli enti locali territoriali e l e
strutture pubbliche ;

ad assicurare un riparo ai senz a
tetto attraverso l 'affitto o l 'eventuale re-
quisizione di abitazioni sfitte o strutture
turistico-alberghiere, ricorrendo in caso d i
comprovata necessità ad altri tipi di rico-
vero adeguati al tempo occorrente per la
ricostruzione o la ristrutturazione degl i
alloggi ;

a compiere in modo celere il censi -
mento e il catasto dei danni delimitando
accuratamente le aree colpite per avviare
la ricostruzione del patrimonio edilizi o
senza far ricorso a leggi straordinarie ;

a predisporre un adeguato finanzia-
mento atto a gestire la fase della prim a
emergenza ;

a prevedere un sostegno finanziari o
ai lavoratori dipendenti che a causa de l
sisma non siano stati in condizione d i
recarsi al lavoro ;

a dichiarare nelle zone maggior -
mente colpite dal terremoto Io stato d i
calamità naturale ;

a predisporre idonei strumenti di
controllo sull'intero decorso della rico-
struzione in relazione agli aspetti civili e
sociali, economici e finanziari, di tutela
del patrimonio artistico e paesistico am-
bientale ;

a predisporre un programma base
entro cui circoscrivere, temporaneament e
e finanziariamente, l'opera di ricostru-
zione, sulla base del quale identificare gl i
stanziamenti da rendere via via disponi -
bili per i comuni ;

a procedere alla ricostruzione del
patrimonio edilizio privato attraverso un
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rigoroso controllo e indirizzo da part e
delle strutture pubbliche, ed attraverso l a
responsabilizzazione dei proprietari a i
quali i contributi dello Stato erogati tra-
mite i comuni dovranno consentire di ge-
stire direttamente la ricostruzione o la
riattazione delle proprie abitazioni ;

a procedere alla ricostruzione e all a
riparazione del patrimonio immobiliar e
pubblico potenziando :

a) le strutture tecniche degli IACP
per quanto riguarda l'edilizia economic a
e popolare ;

b) le sovraintendenze per quanto
riguarda il patrimonio artistico e monu-
mentale ;

c) il genio civile per gli edific i
pubblici ;

a far sì che i poteri del commissario
nominato dal ministro per il coordina -
mento della protezione civile relativi alla
stretta emergenza siano limitati al coordi-
namento degli interventi e al controllo
della loro esecuzione in rapporto ai temp i
e alla qualità degli stessi .

(1-00459) « Occhetto, Quercini, Tortorella ,
Reichlin, Pellicani, Folena ,
Finocchiaro Fidelbo, Lauri -
cella, Lucenti, Mangiapane,
Mannino Antonino, Monello ,
Sanfilippo, Sinatra, Boselli ,
Sapio » .

La Camera ;

considerato che in molteplici sedi
non istituzionali, in particolare attravers o
i mezzi di informazione, si è sviluppato
un ampio e significativo dibattito concer-
nente le ipotesi di verifica e di crisi d i
Governo;

considerato che è ampiamente ri-
spondente alla ortodossia costituzionale i l
principio in base al quale il Parlamento ,
come organo centrale del sistema e in
quanto titolare della rappresentanza, dev e
essere sempre posto in condizione di eser-
citare il compito che la Costituzione gli

riconosce specie in situazioni estranee
alle determinazioni assunte dalle Camere ,
cioè al di fuori dei casi di negazion e
della fiducia o di successiva revoca dell a
stessa;

considerato inoltre che è stata pre-
sentata la proposta di legge costituzionale
n. 5231 avente come primi firmatari i
deputati Scàlfaro e Biondi, concernente i l
tema delle dimissioni volontarie del Go-
verno al fine di rendere operante il prin-
cipio della parlamentarizzazione della
crisi di Governo; e che tale proposta di
legge è stata sottoscritta da oltre 260 de-
putati e ha ricevuto ulteriori manifesta-
zioni di sostegno raggiungendo un con-
senso complessivamente superiore ai due
terzi dei deputati ;

impegna il Govern o

qualora intenda presentare le proprie di -
missioni, a rendere previa comunicazion e
motivata alle Camere .

(1-00460) « Scàlfaro, Biondi, Novelli, Cic-
cardini, Calderisi, Fiori, Ne-
gri, Barbieri, Anselmi, Ri-
vera, Rubinacci, Milani, Tes-
sari, Zamberletti, Ermell i
Cupelli, Barbera, Alessi ,
Cima, Ciliberti, Battistuzzi ,
Guidetti Serra, Pacetti, Va-
lensise, Andreani, Bordon ,
Agrusti, Aiardi, Amalfitano ,
Andreoli, Antonucci, Armel-
lin, Artese, Azzolini, Bale-
stracci, Battaglia, Bertoli ,
Bianchini, Binetti, Bodrato ,
Borri, Bortolami, Bortolani ,
Botta,

	

Brocca,

	

Brunetto ,
Bruni Francesco, Caccia, Ca -
farelli, Cardinale, Carelli ,
Carrara, Carrus, Casati, Ca-
sini Carlo, Castagnetti Pier -
luigi, Castrucci, Cavigliasso ,
Chiriano, Ciaffi, Cimmino ,
Colombo, Corsi, Costa Silvia ,
Crescenzi, Cursi, D 'Aimmo,
D 'Angelo, Drago, Duce, Fara-
guti, Ferrari Wilmo, Formi-
goni, Frasson, Fronza Cre-
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paz, Fumagalli Carulli, Galli ,
Gargani, Gei, Gelpi, Grego-
relli, Lamorte, La Penna,
Leone, Lia, Loiero, Lom-
bardo, Lucchesi, Mancini Vin-
cenzo, Manfredi, Martini, Ma-
tulli, Mazzuconi, Meleleo, Mi -
chelini, Monaci, Napoli ,
Nenna D'Antonio, Nicotra ,
Nucci Mauro, Orsini Bruno,
Orsini Gianfranco, Perani ,
Perrone, Piccoli, Piredda, Pi-
sanu, Pisicchio, Portatadino ,
Pumilia, Quarta, Rabino ,
Radi, Ravasio, Ricci, Riggio ,
Righi, Rinaldi, Rocelli, Rojch ,
Rosini, Russo Ferdinando ,
Russo Vincenzo, Sanese, San-
tuz, Sanza, Sapienza, Savio ,
Scarlato, Segni, Serra Giu-
seppe, Silvestri, Sinesio, Ste-
gagnini, Tancredi, Tarabini ,
Tassone, Tesini, Travaglini ,
Usellini, Vairo, Vecchiarelli ,
Viti, Zambon, Zaniboni ,
Zarro, Zuech, Bruni Giovann i
Battista, Dutto, Grillo Salva-
tore, Martino, Medri, Pelli-
canò, Poggiolini, Santoro ,
Balbo, Bassanini, Beebe Ta-
rantelli, Becchi, Bertone, Ce-
derna, De Julio, Diaz, Masina ,
Rodotà, Visco, Azzolina, Bo-
nino, Cicciomessere, Mellini ,
Stanzani Ghedini, Zevi, Russo
Spena, Andreis, Bassi Monta-
nari, Cecchetto Coco, Ceruti ,
Donati, Filippini, Mattioli ,
Procacci, Salvoldi, Scalia, Ab-
batangelo, Berselli, Cara -
donna, Colucci, Del Donno ,
Franchi, Maceratini, Mas-
sano, Matteoli, Parigi, Pelle -
gatta, Poli Bortone, Servello ,
Benedikter, Capanna, Caveri ,
Colombu, Leoni, Loi, Ronchi ,
Russo Franco, Tamino, Vi-
viani, Willeit, Costa Raffaele ,
Serrentino, Alinovi, Albor-
ghetti, Angelini Giordano, An -
geloni, Auleta, Bargone, Bel-
locchio, Benevelli, Berna -

sconi, Bianchi Beretta, Bon-
fatti Paini, Borghini, Boselli ,
Brescia, Bruzzani, Bulleri ,
Calvanese, Cannelonga, Ca-
pecchi, Caprili, Cavagna ,
Chella, Cherchi, Ciancio, Cice -
rone, Ciconte, Ciocci, Civita ,
Colombini, Cordati Rosaia ,
Costa Alessandro, Crippa, Di-
gnani Grimaldi, Di Pietro, D i
Prisco, Donazzon, Fachi n
Schiavi, Fagni, Felissari, Fer-
randi, Finocchiaro Fidelbo ,
Fracchia, Francese, Gabbug-
giani, Galante, Gasparotto ,
Gelli, Geremicca, Grassi ,
Grilli, Lauricella, Lavorato ,
Lodi Faustini Fustini, Loren-
zetti Pasquale, Lucenti, Mai-
nardi Fava, Manfredini, Man-
giapane, Marri, Masini, Mi-
gliasso, Minozzi, Minucci, Mo -
nello, Montanari Fornari ,
Montecchi, Motetta, Nardone ,
Nerli, Pallanti Palmieri, Pa-
scolat, Pellegatti, Pellicani ,
Perinei, Pinto, Polidori, Pran-
dini, Provantini, Rebecchi ,
Recchia, Ridi, Ronzani, Samà ,
Sangiorgio, Sanna, Sannella ,
Sapio, Serafini Anna Maria ,
Serafini Massimo, Serra
Gianna, Sinatra, Soave, Sola-
roli, Strada, Strumendo, Tad-
dei, Testa Enrico, Trabacchi ,
Umidi Sala, Zangheri :

La Camera ,

considerato che la prassi di crisi ex-
traparlamentari di Governo sottrae a l
Parlamento il ruolo di centralità che gli è
riconosciuto costituzionalmente;

considerato che in un sistema parla-
mentare come quello italiano è inammis-
sibile che la fiducia accordata al Governo
venga vanificata da eventi maturati al d i
fuori della sua sede naturale, sottraendol i
indebitamente ad ogni controllo delle Ca-
mere stesse ;

considerato che per rimuovere tale
distorsione della volontà del Costituent e
sono state presentate dai deputati Ser-
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vello ed altri, Scàlfaro ed altri, propost e
di legge costituzionale che, attraverso una
integrazione dell'articolo 94 della Costitu-
zione, affidano unicamente al Parlament o
la decisione sulla fiducia al Governo ,

impegna il Govern o

prima di presentare le proprie dimission i
a comunicarne motivatamente le ragioni
davanti alle Camere .

(1-00461) « Servello, Rauti, Abbatangelo ,
Alpini, Baghino, Berselli, Ca -

radonna, Colucci Gaetano,
Del Donno, Fini, Franchi, Lo
Porto, Macaluso, Maceratini ,
Manna, Martinat, Massano ,
Matteoli, Mennitti, Mitolo ,
Nania, Parigi, Parlato, Paz-
zaglia, Pellegatta, Poli Bor-
tone, Rallo, Rubinacci, So-
spiri, Staiti di Cuddia dell e
Chiuse, Tassi, Tatarella ,
Trantino, Tremaglia, Valen-
sise » .
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